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Egli. pensò •• cheJa. poretirEiisia\reya.Io 
· '·fin qui ,le: paginétte . autohiografi~he,scritt~,·. o dettate dalla Madre 
Elisa•·Ron·callo·;·•.altn~eQmplete no.n .• troviàmo; .. solo ... q4alcheframmento; 

(utto iLres·to.·ch.e •. dièia111o-di lei in queste··. «Mernòriè ,, abbianìo ra~­
···. colto·dalla suaviva··voce,.quand:ena .• ·.raccontavacdolcemente,umilmente, 

ed· .. era sempre• a ... •.C?n.fortoo aJuce ···cii. aUri; raccoltodaidocumentide-····· 
posìtati negli ArÌ:hivl .Generalizi •clell'fstttuto'FlgJie di .Maria• Aùsf!tatrù:e;·.· 
o vedutepér anni· e anni, :da. vicino, postoiil •• atto ..• neiia;smr, persorra.e 

nell'opera· sua. , . · ... •... > ' > ···.·••·· .. ·. . . • > ·.··•·· · . 
· · ' .• :certo eh(! q~el!e, sue .. paginette ... che abbiamo quiriportate,talora 

omettendo. particolarì •. còmmoventi che.•.verrapnoJniuç'e nel seguito del:. 
.la· narrazione: quel i e pflginette, prezinso· •. doc~·ment?, •èyorr(!.mm.C?· •quasi 

dire: ~imelio•. di una santa, già · eipr~·parano· arllf;!vare ldesì si . Ji?earJ1efiti · 
d~ Ha sua. storia, ..• che•·· dorò·. sessantatrè anni,· ... è ·nella ,q~ale . dominaqo 

··costantemente ·due forte:"'1 ,d(}lore e c~rità ,:ilap(ova çhe sigilla etem­
. pr;;tla·vita dei "santi; la virtù che .ne è il sicuro çontrasseg~o· glprios_o·, 

E. aggiungiamo: domina, ~o!De)spi-razione e direttiva.di ogni .pensi-e-· 
··.di.oglii.parola,•.dtogni opera, Ai. ogni lotta, djtutti ·i giomi,di'tutte 
ore ·nno ·all'u#lma, la· divina passiqtìe.che portò. Òes(l:, Cristo aUa 

croce: l'amore alle tzf!:ime. . . . . 
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dunque come postulante tra le FlgHé di· Maria 
Mornese. Era ill2rl1aggiol8!4. . .' 

La cronaca deil'Istit~to segna.· .. l<l fàt1sta da.ta.·.Enoi.trascrivial1lo: 
« La Madonna dà_ una pro~a- dèFsuogradimenfo con un'altra Posft- · 

!ante:. la giovine Elisa.Roncalloi che:giunge acc?mpagnata •. da··Don 
Agostino Mascardi; questo buon amicodi·Don•Pestarino.recafndono. 
una pianetaviolacea di ·cui si. aveva bisogno,>e. àccetta volerìtiéri l'invito 
del Direttore. che Io vqole a. pranzo con sè ·e<con la nuovà Postulante; 

giovine Hm "ida e. pensosa •. rion dice quasi parola. 
Su or> M:aria Mazz~reUo, (l) si rasserèha». · .. ·. ·. 

Quel •• 12.maggio 1874 erailmartedì•·precedenlelafesta dell'Ascensione: 
era ·dunque teitpo·diPasqua•, che la Chiesa celebra con voci di .esultan-, 
za;•di·•····amo're, di trionfò: .. ·Ia liturgia· ... Mcra ·· prepara.l'anima all.,iiseesì 

. spirituale, ?ietro.ilsuo Salv~dore ;Fan ima ehe.grida: " Te amèrò, oSi,. . 
grzore" miajortèzz~;i(f:)ignore.èmia,f~rmezzaemiorlfugio e·.mio•libe-. 

ràtoré ;, , (2) . . . . ·. .. .. . . . . . .· . . . . . .. . . .. . .· .· . . .· .· ..• ····. ··• .·· .. ·· 
·[)L qJJe!la ·.···prima. comuni:à· ... religiosa di Figlie :di Maria ·Ausiliatrice 

raccontammo,attingendo'dà d.ocumeriÙ, nella." •Vita de} la Mac[re Caterina 
Daghçro , , (3]. e noi qui n~ t61scdvialiio alcùne. p~rgine che profilano·· 

.lineamenti fondamentali perenni; ·rileviamo .. il rervore. di·.·· quelle prime 
···Fi1;Iie ~diMariaAusiiiatrice··.consacrate all'ideale. stesso sublÌmedel 
Fon(jatore 8. <Giovanni Bosco, • del quale facevan(> loro pro_prio .iÌ 
motto ·che/p·assò nella storia della Chiesa e·del .. ·martiriò: "Da mihl 

animas coetera tolle/;,, . • . ·.. . · .·· · .. ·. . ... ·.·.. .··.······ .. ···· . . . .·••··· . . . ·. ··.·. ·· ·. 
Leggiamo:.~.In Mornese eralaprimavera della.Congregazione, .. era · 

· la .gioventù sensibile e itrip.ressionabile che il. te'm p o.· doveva sempre far 
pi_ù. florida/e robusta; doveva·trasmutatne l vaghissimi fiori in··yigorosi 
fruttLNella·Casa:di JIAomese era davvero·. la • Iaus perennis.»:Cas~.del 

.... fervore, de II~ zelo. peria.salvezza deìle-anime; dello .. •~Pirlto·· di. sacdfido; · 
dellàperfètta ooqedtenza,.del sarito .. sìlerizìO; dell'angeiica semplicità.·ed 

al1egrià; : ..... · ... ·. · .. · .. ·.· ... · ...... · .. · ..•• • . · · . . · 
Così Mons:· Giacomo Gostamagna ( 4) n è~ suoi ricordi: egli er~ stato' 

per tre anni consecutivi .Direttore· spirituale di· qyelle· .. · prime Figlie di 
MariaAusiiiatrice.>Poi lungamenteMissionario inAmeriea, dove. morì, ·(5) 
portavà semprenell'animole memorie Ùi quei te~PO, ''eptco '!egli diceva, 







soccorse. come 



Signore 







(l) Forma dialettale.· · .. 
(2) Corrisp.<episf.- Arcb. Gener, 



P[!Tilefire gi~stifìcazionf,;,qliestòH grido del Safmista; è·ancora1 "In--
segnamila l:tontà, e la di!ìcipli~a e Ji(stie!l~a 11 . (l)..... .. .. . . 
. ·. La giovin'eNoviz.ia dalla.Iotta, ,abbiaroo.veduto,·.•.ris()rgeva 
prata a sentire la ineffabire: grazia dellaisÙa vocazione, e.pijl 

'i'àmor divino. . 
. Nelli;soe lettere è senipré l'(Ù;pressi6ne di cotesto amore che.la SO-; 

stiene e I a rafforza: ~··l'amore al Sacr? ··• Sùoredr ·a es il rrel qual erni sti~ 
came;ltè ella penetra,e' più,penetr~rà dunmte la su'avita cii religiosa. 

111erifarsi;•come. abbia\no detto. in· principio, nell'lstit11to" fuori, H • 
noiT!e di. Apostola della devozione al Sacro Cuore di Ge~.il ... ··. . . ....•. · 

«Arniamo.JI Cuore Divino ·dJGesùl'-.ella•scr'ive -Egli·•·.p'ùòrendere•. 
le cose pi& at:na~edo!ci c?mé favodimi~le.•·'.Oh, Jo·.vorrei ehé.tutto.il 
mondo lo C(moscessee .Io amasse; ·:tanto deiTlorirne! ·•· ...•.. E ancora: 

.•. torno i?.questornomento.·d~Ua ..Chiesa dove h?··.fattora· .•• saiJta·.Co­
mu~ione. ,Sedvo c~n ()esù nel·· cuore. Là ·.mia·mano è guiqata~dalla stia 

· mapo divin~; •Oh, la '~anta Eucaristia! Oh l'amore di Gesù. per·noi po-

. vere çreat~re i~grateJ/ .. "·· . ... • · .... ·. •···· ..•... · .. · .. ·. .•. . . 
••Ma nel cor~o di.· queste pagi~ev~dre111o più a·fondo,atti?gendonon 

solo, dalla·. sua copio~.~ .èorrispondenza .. epistoiare, ma sopratutto ... dali e 
·.sue 'opere,'la pqtenzadi cotesto aìnor.e ..• al·· GuoreDivinq. nella ·vita .di 

apost?fato.d.~::lla Madre 51i~a Ron~allo. . · ... ·.· ·.· .. ·.· ... · .•. ·. ·.· ..•.•.. · ... · 
· .. ilnoviziato}irÌtarltb, ~r~' per finire: ancora un p&co .. ,·e.•poi•Jasperanza 

della profè~sion~ r~lìgìosa. . ·.· ... ·. . .• .•···· .•. •· .. ·.··. ·.·· .. ·· 
SuorEiisaRo~'caUosi preparava al'grandeatto;.ellaracwntaya, « con 

ufl mi~to di gioi~,·di .speranza e,al .• tempo'stesso ·di trepidazione: · 

sarebb~ stata.concessa.unata.t gràzia?». ;••·.·· ... · .· · ..•..... ·•.··· •. ·····.·· .· · ... ··.··.· . 
Anche···sft~dfa~a. .. rnolto;·. pTrehè· .. ilSarto Fondator~/aveva.staoilitoehe 

giovaniSuore'più ·inteHigenti'e di bùon .. carattere e. ~iipro'!afa virtù·• 
désstÙo· gli; es<tnii·di •. ·.abi!itazi~neàll'ins~gnarnentoélemenfare . 

. . ·· ...•.. · .. Le Figlie di J\llari(l AttsiliatrJce come i Salesiani dov~vano andare 

.· •• Incontro alle. giovanian{me armate di virtù .hQn,,solo:.anche.di· scienza.· 
. Quèsta apriva•la via allaconctuista spirituale, ,· .. ·.· ... ·.. ... . . . • ·.· 

oCosl.l}el .lugliodel·l875la'giovine NtlVizia Suor Elisa ~Oilcallo a~ dò 
· aTorirro per.Ia piova. ?I. studio, daiJa.quaiedoveva risuitarei .. see .. quando 
·avrebbe potuto, presentarsi con. 'sicUrezza ·•agli. esàmF per• il diploma·di 

~-- ----- _- __ - --- ____ -_-_. __ ·-- ,- __ --- __ -----_:'_-:-, _---~--. __ -_ :- ----__ ;-_-_-------- -_ --<::-c_ ... :,- - -"' ___ -_- - - - ' 

abilitaziorfe aWinsegnamento nellé .clàssi elefl1.entart .. ··. .· · .. ··. .· . . .·.· 
·/ L'aveva.·pteparata ~r,ErniliaMoscaat.secoloCo.ntessa di S. ·Martinò, 

che< Dia per vie .singolari av~va. chiamata ·à Mornese, e· la carità·. e ht 

La Beata Madre Maria Mazzarello Confondatdce 

(:he tanta parte ebbe nella formazione spirituale della M<tdre !;lisa Roncallo. 



ìumin()sa per;;picacfa. della ~eata Madre aV.eva conquistata; ·.e:•. la parolac 
de·I Santo Fondatore··confermata, avvalorata nella sua straordinaria voca~ 

zione. {l) . . . . .· · ..... · .. ·.· ... ·.· . . . . .· . . . .· > • . .. • 

Fu.ospite ... pe~ due·.·mesi, •.. ·con a1tre •••. sue. consorelle;··.delÌe Suore di 
Sant'Anna; che avevano àTorino unfiorente'Collegio .e numerose allieve 
maestrè: La loro scuola·. er.a sede di esami legali, è· p.ccoglieva alcune 
privatiste; SuorEllsa RoncaUo fu tra queste, 

E non passarono .• senza las:iare dolei edificanti . meìnorie di 
·.due mésl di studio.· e·.di preparazi?rìeiNOi ne ,trasèrivian1.o · qualcuna. 

« .• •• leSÙorediDon.Bosco facevanovita.cowune·conJlOi. Sudr 
era sernplice,.èandida co~e.unacolombetta, vivacl'!e:~llegra; camminava 
snella e graz! osa. Affettuo.sa·con le nostre Superiore, quando la> nos~ra. 

' Màdre Generale Su or Enrichetta Dominici, moda in concetto di . ' ', ' ' " --- . . - - -~ . - - - - - -- --

scendeya m~Ha tkreazione fra nol, le corteva incontro éon 
··• aperte, cor[Je in-volo. . 

prontissimaaH-:obbedienia: al primo'tocco delliÌ. canlpana si r):.~ 
colnponeva,, .e scompariva. dal .cortìle.·.·per .. andare .. O·.allo.·,_1>tudìo, o in 
CappeÌia ;il· ,SUO contegno 'era esemplare; Quante volte neU'..artfore della 
sua ànima mi disse: -Sono più ~ontenta io Figlià di Maria Ausiliatrice 
e di Dori Bosco~. éhe la figlia del Re·!.-., .... .·· .. • .. ·· . 

Le Novizie erano edificate di cosi elette virtù. La Mad;e :Maestra piU 
volte mi disse: questa Novizia. (liverfà colonna deLsùo Istituto.». (2) 

Leggendo. queste m.el11tJrie. noi .vediamo la .giovfneNoviziain .. un 
aspetto ~H .serenità non solo,madi giocondità ... Eilaè dunque mutata? 
li tormento interiore non ·è più? m _quel suo soggiorno a Torino, di 
quel brevetempò di lavoro. e di .. paée, abbiamo documenti preziosi: ··Je. 
sue lettere alla maiJ!ma. La mamma tribolata, che viveva. a caricò dei 
parenti, peréhè mal~ndatainsalute;_I.parenti··.Iè··.volevano :bene, sì,.ne 
conosòevimo le virtti; ma ella si. sentiva un'altra .volta, come già negli 
anni lontani, . cioè • nèi p'rimi tempi ·della sua vedovanza, di pe!!O a loro 
che· siguadagnavanò là vitaiatiÙndo, 

. della sua pena si. apriva cpn la sua Lisa. 
Ma la. sua Lisa da Torino le scriveva cheaTorino ella avevapro: 

p rio· avuto due grandi. consòlazioni: quella di poter pregare nella bella 
_Chiesa di Maria ~l,lsniatrice, dove Ia Mado,rma fa tanti miràcoli, e quella 
di poter parlare,é di avere parlato in udienzaprivata, a Don .Boscol(3) 

. G. MAINETTl - Un'Educatrice .alla iucedi .S. G.J3osco • L. l .. C. E~ - Torino. 
Sr, Maria Sev.erina· poi Vicaria Generale delle · Suo·re di S. Atina - ,Arch. O e n, 
Corrisp. epist. • Arch. Gen. · · 







·aveva all'invito .·del Santo ~ondatore di 

(!)' Q, MAINETTI - Op. cit.; F; MACCONÒ ' Op. cit. 
(2) E. CERIA - Op. cit. 

mandare a Torino le Suore, e aveva s.ubito 
Direttrice e Sr. Caterina Daghero Vicari;a. Altre cinque più giovani Suore 

~ avrebbero formato con esse il piccolo esercito di col1Jbattìmenfo. 
Ella con~sceva bene le su è ·figliole spirituali: conosceva l'ardore db 

apostolato di· Suor Elisa Roncallo ricca d'iniziativè,avi?a di sacrificio, 
pronta· alla lotta pur nel silenzio e nella dòlc~zia; 'e conosceva il sereno 
intelletto di Suor Caterina Daghéro, anch'essa tutta rivolta ad attuare l'o 
spirito del Fondatore la varando e soffrendo per la=· sal vezza delle anime . 

. L'ima e· Faltra eran ·eguqlmente degne di lavorare sotto gli Òcchi 
stessi del Fondatore. 

Ella non le accompagnò a Torino personalment~, ma le .segu1 c~n il 
pensiero e con la. preglliera, dopo· averle confortate ·delia sua stessa 

· gioia, delle· sue raccomandazioni materne, de' suoi· consigli, e ripetuto 
più volte che era << gran fortuna àndar a!l).vorare così vicine ·.aDon Bo- . 
sco~; sono sue parole: , • Voi. fortunate, che siete vicine a> Don Bosco. 
Tenete a mente quanto vi dice aJfinchè io Io possa. imitare!,~ · ' '· · 

Su or Elis~ Ronc~llo e. Su or Caterina baghero non lasciarono · èadere 
]'.esortazione materna, e il corso del.la .vita sì deli'una che. deli'altra 

· chiaramente l'ha dimòstrato. . 
l)ria « graùde fortuna~ aveva detto la Beata· Con fondatrice _:_ essere ·· 

tanto vicinè' al·. Fondatore,; poter imparare da. Jui direttamente. la forza . 
, di carità che attrae e vince le anime. per condurle al Signore; e· avrebbe 

potuto aggiungere ch'era pur gran fortuna !,.avere. come Dkettor,e spiri­
tuale colui che fu ìi ·<<secondo Don. Bosco , , e· quasi' il completamento 
di lui: Don Michele. Rua; 

Don Boscd e Don Rua! due maestri i n'comparabili di vita interiore 
senza .Ja quale n~n può essere efficacia'-di apostolat8 2he è azione este­
ri~re, ma tutta per Iddio e p~r le anime; maestri di' ·vita« salesiana », 

la quale significa lavoro santificai() da!I'affertaèostante e continua _di 
ogni cbattito del cuore, che si traduce .in opere di. bene e di salvezza . 
eterna propria ed altrui. . .. · . · . · 

.. Coflle la Madre Caterina: Délghero, così Ià Madre Elisa Roncalio, noi· 
vedrerrio,alla scuoladei due maestri, fu discepola attenta che rton lasciò. 
mai nuliasfuggire delie parole,· degli esempi, anche nei minimi particolari, 
queHi che· parrebbero insignificanti é.non sono, che di volt~,in volta 
direttamente· o in-diretta111ente le venivano da quella' mirabile s'euola .. · 

Tutta rivolta alia carità, 'con Il anima giovine e ardente df zelo per la 
Jìalvezza delle anime, la salvezza d. el<< suo caro. prossin;~o , ja gioviri.e 
Direttrice al contatto spirituale di ·quei due maestri s'ingigantì, vorreth-: . 

dire,- in quel suo anelito di bene; da aJiòra, uscita dalia stretta 





(l} Memòrie - Arch. Gen. e G. B. LEMOYNE- Op. cit. 
{2} · Cf. G. B. LEMOYNE - Qp, cit. . 

















mente talvolta: fa cnia"maVil) se si paò fare ùna divisa che abbia: quafcosa , 
dì bianco e un velo .più adatto per noi ?>. • 

· Suor Elisa 'Roncallo prepara il nuovo abito, Io. manda a Mornese 
\ . < ' -'_ '- - -, - " - - - - - ---- - ~ 

perchè Ja Madre veda, approvi o disapprovi; e poichè da Mornese le. 
viene' un sì - pieno, ricorre alla sua Vi caria. La conosce. 

Andrete voi, Su or Caterina, vestita cosi; andrete da Don Bosco 
perchè dica lui la sua parola di approvazione. 

"-·Madre ... 
La Vicari a .arrossisce: bisognerà attra:Versérre i cortili, mostrarsi in 

quella nuova divisa, farsi guardare, insommà, e presentarsi al Fondàtore 
perchè la veda luUn quel novissimo abito! Ma non esita, e va, e si 
presenta al Santo che, al vederla dayanti,. sorride paternamente e ... in­

. dulge a:· quel nuovo vestito. 
Noi rileviamo in cotesto episodio una singolare analogia di fatti e di 

f'\Omiglianza:.: la Beata Confondatrice confezionò e vestì ella prima ìl 
primo abito religioso a Mornese: Su or Elisa Roncallo confezionò ella 
prima il '' nuovo » abito religioso a Torino,· e Suor Caterina Daghero 
lo rivesti ella prima.; ella che doveva, succedere alla Beata nell'alto 
governo dell'lstitu~o, e ricopiarne lealte virttt. 

Tre creature di predilezione e di glorìà per le Figlie df Mar(a Au-' 
siliajrice. 

Ma noi ci indugeremmo. troppo. a spigolare dalle topiose « Mep10rie ~ 
se cedessimo alla tentazione dì tutto o altneno di molto riportare da 
esse. 

E tuttavia, sì, cediamo ancora alla dolce tentazione, per un episodio di 
confidenza filiale,· di delicatezza nell' osservailza. delle· regole di quelle 
prime Suore della casa di Torino -tutte vive di .zelo sotto·· glisguàrdi 
paterni del Fondatore Santo e la direzione spirituale di Don Michele Rua~ 
Vi siprofilano due figure: Don Rua, figura di asceta, un poco rigida, 
forse, negli esteriori linea}Tienti; e tuttavia paterna; Su or Elisa Roncallo 
dolcissima ·e vivace, ma l'uno e l'altra concordi in una forte., idea: fe­
deltà alle regole: obbedienza che non transige. 

Suor Elisa stessa ne riferiste alla Madre. 
"Un~ giorno domandai a Don Rua: 
~ Signor Direttore; abbiamo abbondanza di frutUi nell'()rto, e ci va 

a male, pur dandone a chi ne ,ha bisogrto più di noi. Possiamo pren­
derne a colazìo.ne? 

E Don Rua mi rispose: 
--:: Com'è .detto nelle regole? 

È detto che si può prendere caffè e latte o frutta. 

Ma la regola dice o, non e~ dunque ... 
- Ma ..•. ·va a .maie. 

71 . 

--.,. Meglio vada .a male la frutta che venga meno l'osservanza alle 
regole ..• ». (l) 

· Ricmdiamo leggendo qu<ù1to è scritto nella Imitazione di Cristo; " è 
pur la grande e· bella cosa lo stare • in obbedienza sotto un Superiore· e 

non essere padrone di sè '~' 
. Su or Elisa Roncallo di cotestà obbedien.za intimiunente godeva, nello 

:stesso tempo trae~done ammaestramenti e luce di dirézione, dì apostolato i 
·e ardore di carità. . 

Si sentiva veramente figlia e discepola del Padre e Fondatore; e in 
]ui e in Don Michele Rua riconosceva per lei e per le Figlie :di Maria 
Ausiliatrice il Comandamento di Qio . 

Ne aveva in ricambio paterna tenerezza e sìcurezza e pace, 
l paterni rapporti dei' Fondatore Santo con Suor ,Elisa Roncallq e le . 

·Suore della casa di Torino appàiono chiari·. in una pagina è elle ·~ Memo­
rie » che riportano una conversazione soave e lieta .fra lei e la, Madre 
andata a trovar! e a Tori rio 'per veder!! come stanno i cosa fanno, e se 
fiorisce l 'opera del loro apostolato. 

Infatti ella interroga e Suor Elisa risponde lieta, yivace, riconoscente. 
Noi· riportiamo testualmente. 

·~ Se abbiamo .bisogno - ella dlèe - Don Bosco ci riceve, e con 
quanto riguardo! ci ascolta proprio come padre; A·tÌ!e; inespertacome 
sono, d.à tanti consigli, e.mi raccomanda sempre di voler bene alle Suore; 
di curare la loro salute, e anche la mia, perchè abbiamo bisogno di 
lavorare molto, e senza salute si può- far poco. 

S'interessa· di tutto. Ha saputo che la sera stavamo un PfJ' alzate. 
per· quésti benedetti s,tudi: mi ·ha detto di .limitare il tempo a urt'ora 
appena, e non più tardi delle dieci e mezzo ·a· riposo. 

_.;.. Anche voi, sapete '-- ha concluso Don Bosco at1che voi. Fate 
voi tutto quello ci:te fareste per una vostra consorella sia nel riposo 
nel vitto. -

Sè vedesse, Madre, che bontà ton i benefattori! Egli stesso mi 
gl'indiriz?:i delle Signore che in qualche modo, anche minimo, si 

di noi; e se cade I' onomastico di qualcuna me lo dice, o me 
dire, raccomandandorl1Ldi ricordarla nelle preghiere dellà Comunità, 

farle· una visita, o di scrivere una Iètterina, o di presentare un regalino , 

,\\emorie • Arcb. Gen. 



adatto, magari di primizia· rn fiori o frutfa dì casa rròstra .. È an Santa, 
proprio un Santo amabì!e'e grato. 

~ Ha visto l~r mia mamma, Madre? · 

-""- la vostramammetta? Sì, l'ho vista, ma come maÌ è venuta fin qui? 
- Madre,_venne a Torino per farmi una vìsitina e ripartire subito 

ma Don Bosco che l'ha ,v'ista un po' sofferente di salute, tutte le volt~ 
·c?e va a riverir!o per andarsene la prega di rimanere. ancora qualche' 
g10rno, e non vuole mai che parta: [a mia vecchietta .naturalmente 
obbedisc~, e_ a noi fa comodo, perchè ·lavora_ tutt'o. il giorn6 à pulire: 
~ smacchiar~;, a rattoppare abiti e biancheria dei Superiori. Don Bosco, 
mcontrandola, le fa gran festa: " Oh la nostra màmmaf." le. dice. 

E facosF con tutti i genitorì del!e-Suòre e dei Salesiani; s'interessa 
della loro. salute, dell~ loro occupazioni, dei figli che hanno ancora a 
casa, _di tutto, e ·i papà· se ~li trattie.ne a pranzo, e le mamme le manda: · 
a ~oi/ ra:comandando di frattarle bene, di accompagnarle a visitare la 
C~1esa d~ Maria Ausiliatrice. Poi lì confessa, li benedice è~me i primi 
de1 nostn benefattori, sì che essi partono contenti di aver dato i lo 

0 
figli e le loro figlie a ùon Bosco: e al Signore:-.. (I) ·· · r 

La Madre ascolta commossa. . . Siete ben· ·fortunafa ,;...,..··dice -'--' 
V?i Su or Elisa·; siete ben fortunate voialtre di_ Torino L Att~nte a non 
disperdere niente della divina ·grazia; poi, così, ne darete ariche ar

10
i 

. . Umiltà pro~qnda. nella Beata, e dalla sua boc.ca un monito a quell~ 
· ~n me _Suore di Tonno, un. monito che è pure ·accento di trepidazione: 

_Attente .a non disperdere ... , . . 

II_ suo sguardo sispinge anche, forse, Q el lont~no avvenire e la sua 
parola -di Màdre e Cònfondatrìce, di prima discepola dei Fondatore 
Sa~1to, si rivolge anche alle mille e mille Figlie di Maria Ausiliatrice che 
verranno nel futuro corsO del tempo .... · 

Custodiranno essè lo. spirito··del Padre? ... 

La pagina che. abbiamo ripotiato dalle « Memorie» è una pagina di 
~concreta pedq.go~ia per le Figlie di Maria Ausiliatrice; Don Bosco sì 
. leva davanti a l.o:o. e insegna: "Cosi come io sentivo, pensavo, facevo; 
·così nella sempltczta, nella rettitudine, nella bontà, nella carità. . 

.. E Su or. Elisa Roncallo, chi la conobbe può attestare con s;ctirezza 
p~ena, praticò perfettamente l'insegnamento paterno. Sì·· che potremmo 
dtre _senza ardimento: "fare come factva Madre Elisa è fare come faceva 
Don Bosco,. · 

(l} Memorie • Arch. gen. · 

Nella corrispondenza epistolàre di Suor Elisa RoliCallo troviamo una 
sua' lettera alla mamma, lettera dalla quale appare ancora unà volta la 
paterna sollecitudine del Santo Fondatore per le spirituali _ sue figlie e 
la sua fiducià in Suor Elisa Roncallo e nella mamma di lei. 

« Madré carissima, - ella scrive- avete ricevuta l'ultima mia lùnga 
co111e la quaresima?: oggi sarò più breve. -

Vi prego di un piacere, madre mia, a nome pure del degnissimo t11ìo 
Superiore Signor Don Bosco. -Credo sarà anche vostro. .. __ . _ 
· · Abbiamo qui una Suora malaticcia. Nontiene il letto,però. Il medico 
le consigl{a un cambiamento d:aria, possibilrnente .luogo,dove. respiri 

-aria di mare e di campagna e'dove ppssa fare una buona cura di latte. 
Ho. pensato che ìl miglior posto per la salute della cara Suor Domenica 
Mina, sarebbe S. Cipriano, con voi, madre cara, e con ·la. zia Vinèenza. 
Sè la buona zia potesse accoglierla incasa per un mesetto, Ci farebbe 
un gran piacere. Vi accerto che sarete contente di questa buona Suora._ 
Elrasaprà rendervi paghe con l'esempio, la bontà e il' buon cuore. 

Non potendo, èosi, per ora vedere ·me, vedrete. una cara mià sorella 
assai più buona e .più an1orevole di me ... ». (l). 

In altre lettere, Ja conforta. Sa chè la· sua mamma cara è un po' 
angustiata da so\lerchia delicatezza di coscienza; _sa. che si è aperta con 
Don Bosco, e Don Bosco la conosce bene. E le :;crive:· 

« ••. n Sigrìor Don Bosco prega per v o C M'incarica di. dirvi che non 
perderete, no, l'anima vostra,· ma la 'salverete, perchè il Signore corre· 
die_tro persino· a quelle. che non vogliono ·salvarsi, e le prende per la_ 
gonna. Pensate, dunque l . _ _ · · · 

Don Cagliero vide lo zio Giovan\}i,: e gli ra~coìnandò di dirvi che 
sempre buona, e che preghiate per tutti. _ 

Il Signor Dò n Rua vi saluta e vi diCe di star semprè allegrà, perchè . 
provà con i patimenti in questa vita quelli che vuole salvi 

Siete contenta?· 
Sono parole di tre santi. Ricordatele e custoditele. (2) 

che Suor Elisa Roncallo si muova sempre in un'aura di giocon­
qùando parla e _quando_ scrive e qua~ do opera: perchè da _ Oon 

ha imparato a vivere in un grande sereno abbandono in Dio; il 
già naturalmente incliné alla bontà, alla semplicità, all'ainore, 

seinpre più alla- scuola del Santo, che nell'attività straordinaria 
slla vita ,conservò anima dUanciullo per innocenza, e per fiducia 
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. La Beata Madre anch'ella s'era accorta di quel 'rapido deperimento, 
e inuna ·lettera a Dori Gio.vanni· Cagliero dopò avergli data relazione 
d~lla c.asa .·di Borgo S. Martino, Alassio, J3·ordighera, aggiunge con la . 
sua consueta arguzia' che talora velava ùn affanno, una pena, "dimenu.:. . 
cavo. la càsa del Paradiso, sempre aperta! Il qirettore di essa non ha 
riguardo n è a Superiori n è al Capitolo: prende chi vuole .. A Torino ci 
sono diciassette ·Suore; la Direttrice è sempre Su or' Elisà, ma, poverinal 

. forse il .buo.n · Qesù :ne avrà bisogno ier dirigere la· casa di lassù, e 
temo che converrà !asciarla andare,· e ra~segnarsi alla sua Volontà. 
Anch'essa pare presa dalla malattia delle altre, cioè dalla ;COnsumazione». 
' ,,, - ' ' ' - ' -
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E va, ·e . prende per un braccio, quasi là·doves~è trascinare, 
conduce in mezzo alle allegre consorelle cantarellando: "I.,a Bettiria in 
città:! la Bettinà .in città! 

T1Jtfe ridono, 'e ride anche ,la Madre,a-Jla quale, però, non>Sfugge 
t'intimo sentimento di,Suor Elisa Roncaiio che arrossisce, ma. tace .. (1}

1 

n1alaticcia: aperta la<glandola aL collo: patimento fi~ico e umi~ 
liaziòni.Tutte giocàl1oaHegre, Còme debbono fare con··le educande e. 
con le oratoriane, poichè le Suore appunto giocando siallenano é!ll'o-'to' 
pera specialmente dell'Oratorio festivo; Suor ~~lisa Rom~allo, talvolta, 
anzichè parteciparvi; se ne sta queta, 'accori1pagnan'do solo< così con lo 
sgu~rdo _e·con.il sò.rriso·l 'al!egràricreazione. 

Ma quàlcuna lé dice: « Siete giovane: su, su, scuotetevi, e 
anche voi con le pdstt1Ianti ". ' .... · ...•. · . ···• .. · . . 

·Su or ELisa obbedisce; sentf acuto il dolore alla glandola, ma non una 

parola diresisteriza, di lamento.' (2) · .. ·· ···· ..... ·.··.··.· .·., .. . ..... · ... 
Atavola mangia :poco· o nulla; e non già~ per disgusto dei poveri. 

cibi; le altre, con il buon appetito del. lavoro e della giovimtù, consu-
~.. ; ' · .. ' .: -- -- --_-- -- - - :- - -- -- --- . ', --- _· ---.. 

mano tutto quel po' di roba ch'. è messo Iòi'O davanti .. 
voi Su or Elisa, non mangiate?·ah;non: yi piace .. 

Elia. sorride, si sforza, ma· non riesce. 
Un• giorno la_CUOCa, pensando di stimolarfe lHJpo'.]'appefito, le 

piatto ,d'insalata .fresca, bene, condita. Su or Elisa ringrazia 
,_v••.v•''-"'"•" e incomincia . il pasto frugale, Ma ecco sopravviene laMa~ 

Ah, ·l'insalatà è. buona -O'rà che. non 'avete· più;l pietanzini di 

Torino, vero? ... Mangiate, mangiate. . ... · .···.·•· ·.··.··· .·. · ...... · 
Su or Elisa dopo molti ~nni, racconta questo episodio e. dice:.'' due 

!agrimòhimi scesero.nei platto, ma la.Madre_··che miavevafatto il.ri-, 
chiamo si sedètte subito vicino· à me, é mi tenne la pil! soavé col11pa­
gMa;Aveva.ufl cuor d'oro la Madre!•'. (3}·· 

. Umiliazfoni e inc:omp,rensioni, ma la sua pace noilerapiù .turbata, e' 
alla mamma scriveva: «io sono. sempre -~Ilegra é ·c'ontenta un giorno 

dell'altro deila mia cara. vocazione ... 'e vorrei che. tutt~ le figli è del 
quanto si !{Ode lontano daì rnorido; affihchè s'in­

sempre<piùdella vità devota. 
e allegii11, mammétta'i coraggio nef dire sempre al. Signore 

pàrqla _,_: Ffat- allel{ria, f)erèbè ciò che .soffriamo nel nostro 



interno sia conosciuto sql0 da Gesù e da chi ne fa le_ veci .. ; (l) 
Amate e soffrite per àmore, madre cara! ririgraziate (Jesù delle gra~ 

zie e delle tribolaziOlii che ha inviato ~ invierà ancora con rnisericordia ' 
a voi e alle vostre tre figlie ,, . (2) 

In Su'or Elisa Roncallo ,è sempre la parola dell'amore. 
i'la la mamma non sa sp,iegarsi come la sua Elisa sia stata tolta così 

improvvisamente da Torino dov'eri tanto amata;. dove lavorava tanto 
lilcome voJ·eva Don Bosco; .e ne scrive a lei, come ne scrivera più tardi 
a Suor Caterina Daghero. 

E Suor Elisa Roncallo,· tutta serena; le risponde: « Le mie occupa~ 
. zioni? ... ecco!~: scrivo, studio, faccio un po' di scuola ecc. ecc. Pre­
gateche possa farmi sa_nta e non pensate. ad altro ,, .·_ 

E non le dice tutto· il grandeq lavoro· ch' ~Ila s'addossa volentieri per 
obbedienza: la direzione .. de.JI'Educandato .e la direzione~ dell'Oratorio fe­
stivo, e tutto quantò fa dLvolta in volta, in 'ogni occasion~çne le si pre~ 
senti di darsi per so_llievo delle altre,· per so !Ii evo dellacara Madre che 
molto spesso si vale dell'Opera sua, neii'ombra,però, sempre nell'ombra. 

«NelL'Oratorio festivo --- i.Hce Madre Petronilla .,.-- facecva. miracòli di 
·zelo .• Dava mano a tutte eintattÌ i bisognL La sua presenza irt casa 
era una vera risorsa, e la sua compagnia un conforto. E sì ch'emsof­
ferente di salutE:; stentava le digestioni, pativa molt.o JIJreddo umido e · 
rigido di Nizza, così che un giorno ,mi chiese il permesso di farsiman-

.. dare un paio· di scarpe di panno dalla zia Marina, e ·dalla m.amma un 
po' di. pastigli-e alla.merrta e mirra per ~~ suo povero stomaco. __ _ 

Fra le educànde ·era modello di _educatrice; e tanto nascosta e tanto 
umile, che a.voltesi tratteneva dalp~rlare e dalfare·per non far scom·­
parife le _altre Suore, e perfino le ragazze; ella. avrebbe yoiu,to . <Jhe 
tutte 'ctèssero importanza a!Ie belle maniere come. espressione di carità; 
inculcava la finezza. e la cortesia instancabilmente, e, talora, per que­
sto urtava un po' contro le vedute di altr.e; quando vedeva qualcuna 

· -trattare vo-lgarmente, grossolanamente, ilei modi e· neiie parole, ne pa­
tiva come di un,disonore cheÒuella faceva allacasà della Madonna "• 

Noi riportiamo testualmente .le memorie della Venera~da Madre Pe­
tronilla; II suo~ stile ètrasandato, la, forma ~npo' diaiettale, ma le, cose 

che dice ~onocoseveramente, e non parole. __ .·. _ .... _· _ _ _ _. _ _ •. _ _ . 
Suor Elisa Roncallo lllOdello di edUcatrice. Cosi Madre Petroniiia; e 

la sua parol;:t ha risonanza e confer;;,:a splendida in cento e cento che 

. ' 

l'ebbero veramente signom delle loro anime. Non' esageriàmo dicendo. 
cento- e cento; le relaziO'ni scritt.e e de.positate negli archivi, equelle 
fatte a viva voce; sonò nlolt!ssirrie, e noi vorremmo riportar le tutte: se 
ne potrebbe raccogliere un P,iccolo prezioso volume. _. _. 

" La sua parola - scrive un'alunna diquei tempi •---,- ·non; era voce 
che si sperd~, -ma. fiamma che accende per virtù di esempio; era es;em:­
pio di vita che-per'3uade e trascina per forza.di abitudine- e_ si mantiene 
inalterabÌie nella carità dolce come quelladi Gesù e v:ive nell'umiltà che 
profum~ e si nasconde perch'ènessunoavverta!asu~ presenza···· 
. E' un'altra: " I:.a prima volta che vid_i Madre Elisa ero rag~zzma; 

n'ebbi una dolce' impressione: mi rivolsi. a >mia sorella e le dissi: -. 
Sofia,,·quella è una ma~stra. Per me che avevo nersangue l'ideale ~eli~ 

·scuola, che trasformavo· in aule . scolastiche le sedie e gli sgabelh d1. 
casa, e • i' n alunni L pupazzetti di' carta. e pedino i sassQiini, dicendo a 
mia s_ore!Ia è una maestra, intesi dire tutto il mio ideale . che vedevo 
coiicéntrato in lei, è che voleva significare: È J.ll1a educatrice modello 
come vorrei essete i o ». (I) . . ,- ._ . . . 

E quale maestra, qi11).1e<\educatrice fu Madre ?lisa l Scrive un'altra: 
" Per noi ba!Ùbine aveva già tutte le attrattive di un,a santa materna 
bontà, rivesti(a di squisita gentilezza. e dignitosa giocondità •. (2) 

Leggiamo ancora:. "Faceva scuola di francese, di ginnastica, di canto, 
di galateo, e i suoi insegnamenti erano improntati di semplicità,' di 

amore, e di praticità ". .·_. _- _·· -_ . ·. _ _ _ _ _. · __ · _ _ . . _ ·• . 
"Seguiva leeducande in 'Chit!sa, in refettorio, nello studio, a pas~ 

seggio, con amoroS;l vigilanza, pm 'non inceppando _l'ufficio Clell'assb 
stente che, era allora Suor Eni:ichefta Sorbbrle, la quale altresì era mae-

stra ,dilavoro. (3) __ -._ _ . _· • __ · -. _ _ _-. _ _. _· _ _-_ _ ___ .· ____ , _ . ____ · 
Madre Elisa era selllpre intenta all'educazione. del cuore, alla forma-':>( 

zio ne del carattere; le voleva formare donne di casa; insegnava loro a . 
piegar bene. la bianèheria,. a tenersi ordinato il loro corredino, i libri,--~ 

·quaderni'; Ìe loro cosucce; rivedeva lei tutto, e.dice~a buoneparole d1 
incoraggiamento alle più attente; di dolce esortazione alle trascmatelle 

e spensierate. · .. _ ; __ _ _ _ _ . _ _ . _ _ ... _ _ . _·· _ . 
. Con amorevolezza insegnava._ loro a tenere l)el contegno di gentilez-

za e di bontà con tutti e sempre; non tollerava che si parlasse troppo· · 
ad alta voce o si cantasse con s~guaiatezia,, fosse p].lrenelle ricreazioni; 

.. 
(l) - Memorie - Arch. Gen. 
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· · •. E in un'altra: « Da due. mesi so n ci ammalata; dapprì.ma fui c.olpita · 
da febbri gagliarde, ~oi sopravvehnè .un'angina, poi continuò la febbre 

. c~ n mal d_i cuore; una riizta interminabile di mali, insorrìm~ ... E quarido 
mt .credettr convalescente, ripiombai penosamente; Ma non posso tacere 
le sollecite cure che mi usano .le mi.è care Superioré ~ Sorellè. Oh dav-' . 
vero ch'io ne sono umiliata, e non· potrò mài · ~dèbitarrrìi di tant; ·foro 
carità! Una regina' tJOn potrebbe essere meglio curata e a~sistita .di mel 
Quanto· debbo ringraziare Dip. di averf[lì dato Ma'dri e Sorelle tanto 
buone .e caritatevoiU •. (1) 

.· Riconoscentissima sempre, e Ùmilissima, le.i chè meritava là ricono-
scenza di tutti, perchè <a .tutti profond·eva le sue forZe le sue· virtù ·iJ · 

' . ' ' . ' . ' 
!òUO cuore~ . · · . · . · · ·· · 

··E. se'?pre l'aspirazione de!Cielo. In altre lettere scdve: «Se non altro, 
le mtsene della vita mi ·servono a umiliarmi e a farmi aspirare al Cielo. 

E éon le frequenti malattie le pene moraÌi che tribolavano il suo 
c.uorè, il suo spirito, ed erano cons·eguenze: del suo apostolato di carità. 
Ricordiamo:· Camminava sulle orme del Pad~e: sotto le briilantipurpu"' 
ree rose le aca.tespine che nessuno vedeva, e che pungevano ipiedt). 

·E .mai ti!1 conforto? Sì, e grande. La benedizione di Don Bosco· le 
paro.le che di tratto ,in tratto egli le mandava ;.la promessa sua di pre~are 



Suòre sàne ed· inferme;>e 
di vacahza ·è I'oc;casione perrifare lefo.rie fisiche e· morali: 

, Il Signore regni. sempr.e Ìl1. mezzo a. voi "· {1} . . .. •·.·.· 
Elaserenitàe·. la·pace •. rUomàvano, e appena Ie forze fisiche .·si n­

prendeva~o, eccola di nuovo····pro11ta ai viaggi e agii impegni .•. gravo~i 
del suo ufficio,.· .... ·. quelli<particolari della sua carità: quanto lavoro, 
quante. fatiche e tribolazioni! Not1' importà;. ella si. dichfaravafèlièè, 
"felice più di una regina sul trono ,. 

Qu~ste par.ole ch': ella diçeya. con ù suo~bello, 
·richiamano· un· grazioso. episodio della ~ua~ vita che' fmvian'io 

« Memorie " ~d è racc:ontato da l è{ >Lo trascrivia!TI?: . ... . . 
· ... Nel·IugHo ·ctel·.1882 ero a Genova, dove .avevo. accompagnatE! 

nostre<aluhne per.gH es~mi,di.Jicenza normale. Un giomoanda.ia.rive:. 
rire.Ia n()bile Famiglia .{}arzano n~! la · qoale ·mia màdr~:. era stata. molti 

anni· a servizio •. · •.. ·.·· .. ···•·.· .. •.·· , . ·· .. · · · .. · .. · 
. ,Dò n Antòhio, fratello ~de! paqròhe, signorine, i dòmestièi, iLcuocò, 
tutti mi.aceolserb con.· piacere. Entrai . nello stesso salofto clfè a\' eva 
visto ta11te cure .. ~:·tanteJac:rimedi mia madre prima, e ··d~Ila mia Lisa (2} 

·.dopo: mi ~edettisu quello stesso divano. Scambiati t saluti è le notizie,· 
· pon_.Antonio)eon quel __ ·suo.·.'fare· semplice· .e apertò di buon gen()v.ese, 
·crollandqun po' iL capo_ e guardando_mee i prèsentiidisse:c:_ Tdnt'è, 
a ghe tiuscla a Lis~ a mette a scujjia ~ (Tant'.è: è tlt1scit~ -là tfS'ii a: 

· nìettere I~ cuffia); 

~ P~rchè? ~. diss'io ~o~presa. · .. ·· .. · _ .· _.•.·. ··. ··· .. · .. _·_.·· _ _ , 
. . ·._ •. ·. E non ti ricordi più, Lisa? Un 'giorno, :pic~oletta sei venuta'lltro-

·'vare-tua"tna?r.ein questa~tessçt sala; là su quella pqltrona,.··vèdi ~--e 
me la indic(lvà e'~ràmaman (fa,lJuoria:si~iwra_ .. Iren~, mamma di lui. 
e del padre• d~lle sign'orine ); da_. investe da •• camera,avev~ ttna_ cuffietta 
bianca ìn.testa:,; ·Là·_ su, sopra.-il)co~nÌdòne,.una•·tlladi·arancL:.~ 

hai fatto. un giro intor~o{haiveduto ~li ara.nci,.JJ1a non hai osélto 
dir(; che ne. avresti desÌderélto ·uno: ··ti .sei':contenta:ta ti' indicàtli e di~e: 

•·•·•·•··• _.•. Sono aranci .qu_elli ·là?. ·--"• P9i.·H··.·seì'a'vvieinata a p1amàn, l'hai gu~r;­
data._._ben'ben:e, __ pensosa,' fissando ··~insistentèmèntela'tuffietta bi~nca:, ·" 

···Dopo péko;,le hàfdettÒ: ·, Petchè ~porti 'llF.cuffja?:.:Petchèseisigno-.-
. ra ? •• -- Maman sorrise _dolce • dolce, e, ti ··c'arezzò; io. ti regalai due grosse 
ar-ancie; tud_hai ringraziati,porti .seLfatiaseria-seria,·c·ome·assorta 
un pensi~ro; e. hai detto~ _._ Quando sà~ò ·grande Ja<porterò 
.·- ' '-- - - ,, --- .; ' ... -.- _, 

Madre Caterina Daghero, I Successora della Beata. 



sarò più . . . .·· .. ·.··. . una reginà. 
eccoti. qui, Lisa, dopo più.dì vent'anni nel felìcèa vveraménto 
profetico ,sogno». "(l)· .. · .· . . ·.·.· ·.•· · 

Pagìnetta· ·cteliziòsa .. che.ci.·dipinge con incarytevole. setnplicitàun qua.­
dretio vivo. ?h e imaginìamo stile pttocento. Sl, Il salotto dal)argo, p e:._. 
san t~ divano, dalle alte poltrone bene imbottite; ,la Dama dalla cuffietta 
bianca arricciata sui c~pelli.ben pettlnatii•· ie'signorine>·garbate~ affet­
tuose, e il. padrone di casa e il. Prete;·tutto .in stile., .•• Qttocentò·? Di~ 
damQrrreglio: "stile .~i bontà.·Eimàginiarno la piétola· Lisa .·qall',inteili­
genza.precoce,. dal-piccolo cuore che. già aspira a qualco.sa di grande, 
già .sogna .•. Che cosa? ella ·non sa, ·magià sente l'anelito aldominio. 
Infatti, sa:rà dolce dominatrice, doiée sigrwra • di anime: 

'Ma torniamo a •. Madre;Eiisa .Roncallo. 
~olto la~oro, abbiàmodetfò, ed ella" sll~menta· dolc~mente> rràn- della··· . 

. • fatica,-1}0, ma di non saperaccompagnare,cosl élla pensa, .l'attività 
ésteriore ch~Je jmpo~e +! .. suo, ufficio e ·ii 'suo particolare programma.·· di 
carità verso,. tutti;- •.. con; l'.attività interiore necessa~la ·•per·· ~sc~ndere nel 
çammino·.dell~ perfezione religiosa; Teme, si UIT)ilia, si esamina, si con'-
danna. 

E allamatl1mÌÌscrNe: « ·•···. so?o' c()sr freddélJmadre mià, così mali­
gna, superba e .cattiva, che proprio non si può dire di. più. . . . . 

Le. mie. consorelle. feéero. i santi esercizi: io non ebbi due rnintlti da 
pen~are. ~II'anima···rnja;. ~empre' scrivere, sempre occupata. In mille fac­
cende:: .. Fiat! Mons. çagliero dice eh~ se le 1\'[adrL del . Capitolo non 
sono •. sante .• prima di esseré Superiòre,'·.eiHrandq nel Capitolo. •non hanno 
più tempo dà pensare a se ste~se: E . sé rtQ(l pregate per me, Invece di 

··una santareligiosa;chi .. sà_ che diventerà ... la vostra· povera.}isà ò' ,,,· ..•. (2) 
Gli tiggettivi ,qualificativi ch'ella· nella sua profonda umiltà sLregala, 

.fanno ~arridere·· commossi·. quelli ··é;he éonobbero .. ··Madre Elisa Ronca l lo: 
E ·un'altra volta le scrÌve: " Che avrà· detto la tnia ~atrunetta .della···. :-- : ___ -. _·-,: - - :_.-_ __·: ::.:.·_ ·:_' ___ -- __ --- . 

Lisa ch~non·le ha _scritto :neppure,.una·rigaa.Natqle e pel·.Gapo 
d! anno? Che ·Ì'ho dimenticata?. . Oh, no!· Non ebbi tempo: sonqccose ·. 
da rion ctedere.•.le· ·ìeHefe···éhe·debhQ ..... scriV'ere per la Madre ...• Debbo 
qUindi mettere· i l'cuore dà una parte e acco)ltentarmi di· pregar:e•pér· i 
· cari... ,.,(3} .. · · 

··un'àltra volta: 







tenta di usarlo fin çhe posso, anche in ricoqoscenza a chè .. me lo. 
ha conservato. finora. Oh, davvero,· col male di'ebbi da. piccola è un 
miracoio che esso mi .abbia servito così. ben~ per tardi anni.~ .. , . Deò 

. gratias! . {l) . 
E in un'altra,letterà .leggiamo: «Il èuore fa il matto·: mi fa dei salti 

. " ~ ~ : . . .. ' . . ., . . ' - ' . ' ' 

che m'impressionano; ma procuro' di. vivt;!re tranqUilla e. abbandonata 
nelle mani di Dio, Eglf sa ciò che mi conviene: · . . . 

. Sono. allegra· come una Pasqua: la$cio che l jastidi me . li porti il 
Signorè » ., (2) · · · 





(l) Su· propost;:t fatta ·dalle Superiore. . . 
(2} Corrisp: epist. • Arch. Gen: • 
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svago: .. ···.Cosl__,.diceva· .... ···-•···tutto. è'piìthello,pjùlfeto, e anche Ia'.nostra 
· Mctdre gode di ritrovar~i Jra noi . . 

Scendeva ai minimi particolari; e noi .e ~Indugeremmo troppo ri.porc_ · 
tàndo tutt? qu~nto ·•· ritroviamo nelle ··.memorie. l~scJate dalle Suore ·di 
quel tempo, le quali .sòn conèoroi a dJre che _Maéire Elisa .·Je avvicinava 
terierarnente alla Madre; 

Qual cuna, talvolt~, era trtip!fotimida, chè•'I'alta càriéa -le impOneva; 
e aliÙa Madre Elisi s'affrettà:và à dirle La Madre ti v_uol bene, ~ai'? 

- J\lli ha parlato _di te così e cosi. le farai una visitina le.farai molto 
piacere •. (I) _ . . . . . 

un'altra,> un poco restia, forse al1è'he un 'po' diffidente, ditevi~ 
«Se .tu sapessi.legg~renel cuo.re della veFJ,erata Madre e. inquellfl delle 
Superiore tutte; àcconeresti acorlfortàrle».(2) . ·.· ... .· ·. . · .... · 

:Spiritò dLfede.e di .•• t1mìltà; attingiamo ancora, dalle « Memorie": 
... un. giòrno J!Economa ··Generale sale.alla·. sua cameretta·e.·.Ie dice: 

; Quando vialzate, Madre Elisa?,. . ·. . .. . . ·. . . . . 

E Madre Elisa con un. bel sorriso di umiltà· ~ FaC:~iò come ·lei dice; . 
rniàeara 1\IJ.adre. t:ei ~ ora la rnia·Superiora."~·(3) 

In quel giorno erano assenti· ·le' altre Superiore . Generalizie~ 
Un'altra volta~· mentre è nel' suo uffieì'Ò e conferisc'e .con un~ 

ecco un piCchio allà pbrta. 
· ~ A.v~nti r .. ·-~ 

Su làsogJia .colllparé l'Assistente Gèneraleagllsfucli,-da pochissimo 
erttrata in Capitolò, e molto giovane, e chè Madre Elisa ha visto èn-
trare postulante. ···.· · . ·. . ·. . . 
~ Ah; Madrè Marina,. lei? -~ E si 

·Madre ..• Eiìsa, .stia. setlùtal .. ·. 
Ma leL_è>la mia Superiora! 
Ebben~ - ribatte Màdre Marina .""'7- allora tornò 
Ah,no, ·noJ Vieni, vieni! mi seggo subito, per~hènon· voglio pri-• 

varmL della visita di una mia cara Superiora!·· · 
Gara di. ossequio che noi poniamo in vista perchè anch~essa una -

:scuola. · · 
Leggiamo nelle···. «Memofìe »:··.···,~Quando passeggiava .. con quakun..a-di 

esse sì.poneva alla loro sinistra, anche se l'altra, destramente; cercava 
d'impedirle cotesto suo atto di umile deferenza». (4) . . . . 

7 







Memoriè - Arch. Gen. · 
Corrisp. epist. - ~rch: ·oen·. 



sempre since~e ,, . 





(l) Memorie:- Are h. Gen. 











insigne. benefattore: 
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~ueWanima santa che nqn. conòbbe se non la . carit~, impareggiabilè 
veramente, non mai. affli.fta in. tante afflizioni; 'non mai titubante in mille 

' " ' ', ~,· '' ' ' • ' ' ' ' ', t ' ' . - ' ' 

gràvi difficoltà ..... · . . . .. .. 
L'pp\;ra·. ch't:na intraprendiva avrebbe,.· 'for?~' laséiat~·.incertaaHra· 

persona, r1on Jei. dqtata di fede, di sp~ranza. è èli. fortez·za vetamet*' 
eroica~ 

tna, faceva .fabbricare . dipingere la Chiesa del Sàcro Cuore di' 
· Qesù, .sénza capitale, e,se'nza mel: ii, e senza previsioni di larghi soc- . 
corsi .• .. Ma eta ricca di spirituale ~nergia; e·. dì sicùr~zza e d! fiducia 

. in Dio. Dio l'aveva fatta. sua quell'anima sèmplìce,fervorosa, quasi mi­
racolosa, che trasformava tutti quanti. avevano. H·· bene di parlare con. lei, 
come 'l'ebbiio; e Febbemtmieicollaboratori ... •. <{l) 

Anche l'Arte s'inchinava an;utJliJe e. s·oave Madre .Elisa. RontaJlo. 
. ..11 Procuratore Generate · .. dè(Salesiani, .già Direttore Generale dell'I-

stitùto è·•poi _Vescovo titolare• cfi .. Magidà e .Nunzio apostolico, .le s.cti­
veva da Roma: 

"· .•... _finalmenfelvostri.antichivoti. sono esauditi! La ·nuovaChiésa 
per l'Oratori·o benedetto rìs.onerà delle lodi, .delle preghiere.che_ .. innak 

zeranno a Dio le vostre povere fanciulle •. ·.· ._._···.·· · ·. .. < . · ..... ·· .... · .. 
·_Ringraziate Iddio che Vi abbia'conçessotale grazia! (u.na dei!e più. 

belle ·che conti l~ vostra Vitq.) 1 e pregatelO che voglia: bene.d'ire e. trarh~ 
a sè. tutte re anime· .. ,·,. '(2) ,. . . . 

·Oh, sì, COl1.J:è. avrebb.epregato l . 
Lasua Chiesa! ... Un gimno, dolcemente ctmv~rsando,.le sfuggì 

desideri6: «Vorrei esservi .sepolta. ; ·'' .. Ma si '.corresse sub,ito 
te.:.· «No l questo un desiderio superbo " ... 

.Maqre Elisa, non è .sùperbo, E-'giusto». . .. 
Ella sorrise .... ~_.Ebbene, mi'accontento che __ .9Ji.·seppellìate pena·_,_piè· 

colabussoladeUa Chi€sa, sottola pÌletta dell'acqua sa?ta.Di.là potrò 
vedete sé.le. m.te. mate.sono fedelialleptatic'he religiose;· 
ranno;·le. anirner.,ò· a esser.e pie'anche d~lParadiso ». (3) 

. fu seppellita, ma,. forse ... un giorno?;' .• 
éonosce glioccùlti•·gìudizÌdi·.Dio? AnC:he,quando 

·. d( u11 voto de' . suoi figli, sì, anche allora; Egli .l'ha sc.titto 
luce della sua: eternità. 
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rn un'altra circolare Madre Elisa Roncallo propone a sostegno dello 
spirito di famiglia " Una gara ben intesa di reciproca confidenza ,. 

E a chiarire· meglio il suo concetto, discende a minuti ma pratici 
particolari della vita di comunità. 

« Confidenza ben intesa-dice.,-non già la biasimevole manifestazione 
delle proprie impressioni a danno della carità, e deJI'.unione fraterna; bensì 
il familiare .reciproco scambio di pensieri e di sentimenti che unisce in 
un cuor solo Direttrice e Suore; fa loro sentir comuni non solo i beni 
spirituali e. materiali, ma. altresì le gioie, le riuscite; le pene, ie {}reoc-
cupazioni, le responsabilità; tutto, insomma, èhe interessa la casa e ne 
forma la vera vita. · 

Cotesto scambio di vedute, .inteso a conseguire un alto fine comune 
che è e dev'essere sempre la gloria di Dio, il bene delle ànime e l'in-. 
cremento dell'Istituto, sarà di lùce e di conforto a chi dirige con tanto · 
peso di responsabilità;· servirà ad affezionare maggiormente le co11so.:. 
relle alla casa e a formarle nel disbrigo degli affari, sì che domani po-

. tranno sostituirsi. a vicenda senza danno alle opere; gioverà a sostener~ 

le nelle loro difficoltà:, a moltiplìcan1e le forze, ad insoavirne Ià vita ... 
Le Suore per .tal modo si sentiranno e si mostteranno veramente sorelle 
e Figlie dell'Istit1,1to, la cui caratteristica, secondo il Ven. Fondatore, è 
Io spirito dì famiglia. 

Così, ad esempio, quantL sacrifici impone l'ora presente (J\Iladre
1 

Eli.: 
sa Ronèallo allude qui alle gravi difficoltà sorte· in conseguenza della 
guerra mondiale 1915 '" 1918 e S!Jiega) anche in ciò che fino ad oggi 
costituiva una. prima. necessità della vita l Rincaro. di viveii, scarsità 
di· generi àlimentari; stoffe, lane,. calzature portate a prezzi favolosi; 
aumento di lavoro~, diminuizione di personale ... un Insieme di circostanze 
e di privazioni che pesano anche sùlle Figfie di Maria Ausiliatrice! Ma 
se le consorelle sono informate di tali difficoltà; se condividono, com­

. · prendendole, le pene della Superiora; oh, come piu facilmente si adat­
teranno a tali sacrifici! Come si farannodelicata premura di poter 'an-

. ch'esse ,offrire a Dio qualcosa per la sospirata pace l Così ancora do­
vendosi fare un cambiamento d'orario o dare una disposizione diversa 
alle cose della casa, se le consorelle ne conosceranno le ragioni, non 
solo àccoglien1nno bene l'uno· e hitro, ma ne saranno contente, ·perchè 
anch'esse sono figlie di famiglia! Così: gi~;~nge una lettera di una cara 
Superiora? di una Suora lontana? o Missionaria? di .una antica allieva 
che riviva nel p.ensiero del sùo. collegio? Oh, quale bene verrà dalla 
partecipazione <-:Ordiale! An c h 'esse approfitteranno della parola incorag­
. giante della· Superiora, ,ricorderanno con piacere e forse santa emulazio-
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ne la sorella lontana; liete invocheranno benedizioni su ia cara allieva . 
. riconoscente. . 

Oh, corne intenerisce, edifica, e'.cementa la cordialità sincera e la 
'lemplicità perfetta nella Comunità religiosa! .Quale forza viva danno alla 
famiglia che lavora per un comune ideale, la confidenza reciproca; la 
piena conoscenza delle risorse disponibili, e il santo orgoglio di sentirsi . 
chiamate dalla Divina Provvidenza a compiere nell'Istituto un'opera 
grande, sia pur lavorando un solco.modesto ed oscuro ». (l) 

ln un'altra sua lettera circolare, " sempre continuando ella dice -
l'inesauribile argomento dello spirito di famiglia;, propone unà gara di 
nobile reciproca franchezza ..• ». 

E spiega: "Il Ven. nostro Padre, nel novembre 1883, rivolgeva. alle 
Missionarie. in partenza per l'America, tra le quali era la nostra caris­
sima Madre Luisa Vaschetti (2) queste pre·ziose parole: .~· Se mai 
qualcuna tra .voi venisse a dimenticare i suoi doveri, vi raccomando di 
correggervi a vicenda con santa franchezza l'una con l'altra, senza aspet~ 
tare che ciò venga fatto dai Superiori )ma guardare di farlo in modo 
caritatevole, così che mentre l'una senta il coraggio di ammonire, l'al­
tra senta quello di ricevere .la correzione senza risentimento. 

Queste sante parole che racchiudono ut:~.tesoro di sapienza e dicari~ 
tà non hanno bisogno di commento. Oh, se fossero sempre praticate da 
tutte le Figlie di Maria· AusillatriceLCoìne sarebbe · piu amabile la fami­
glia spirituale, che diverrebbe anche la famiglia del cuore! ... lVI.a .. . )a 
parola della verità che impedirebbe à ·tempo la mancanza, O la rimedie­
rebbe subito,; senza strascichi· di pena o di sfiducia, non si sa dire, per­
eh è non si ha il coraggio di dirla .•. 

O' sorelle, come disse il nostro Ve n, Padre, abbiamo la santa franchez­
za di ammonirci a vicenda, quando è possibile, (ed .è sempre pos.sibile 
quando sinceramente si ama!). Lasciamoci parlare chiaramente e cori 
schiettezza dalle uguali, dalle Superiore e anche dalle inferiori. Tutte · 
abbiamo dei difetti; tutte aspiriamo alla perfezione; tutte àmiamo ci si 
parH con sincerità. Certo che la franchezza nori esclude .la cortesia, 
l'opportunità, Ia prudenza; anzi è grande saggezza prepara(si con la 
preghiera; l'attenderè con pazienza n momento della calma, l'occasione 
favorevole per dire una verità in cresci osa quanto benefica; ·ed è una pro­
va di cuore nobile e bueno il far precedere e. seguire la correzione da 
una parola di stimae di affetto, mostrando poi, col fatto; che la mancan- • 

Lettera circolare - Cartelle Arch. Gen. 
Cfr. pagine pr.ecedenti Cap. V; 
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za o lo sbaglio corretti furono completamente dimenticati. 
Questa confortevole comunicazione cementerà la nostra unione frater­

na; cifarà vivereeome gli apostoli in un cuor solo ed inun'aninia sola; 
e sipotrà dire di noi come si diceva di essi: ,......; Guardate quanto si 
amano! ... (l) 

Nella breve circolare che segue, Madre Elisa Roncallo, conia sua 
dolce umiltà «ringrazia- dice ,-le buone consorelle .della cordiale 
accoglienza fattaalla sua parola; Dio l'avvalori , e la ·buona volontà di 
ciascuna la renda fruttuosa! ". Chiude così, con l'anno scolàstico, la 
trattazione del• caro jnesauribile argomento dello sf.lirito di famiglia, 
esortando tutte a« coronare gli sforzi generosi con il sostenersi e difen-

. dersi a vicenda tra sorelle, press·o gli estèrni e gli inferiori, sempre e 
dovu,nque.E a riepilogo richiama alle circolaridiramatè, pregando le buo

7 

ne Direttrici di volernefar oggetto di lettura spirituale mantenendo 
.l'ordine progressivodeller tnede~iniè. «<n tal modo le raccomandazioni 
. fatte a nome della Rev.ma amatissima Madre Generale,. qlla qualesta 

tanto a cuore che si viva secondo lo spirito del Ve11. Fondatore Don 
Bosco, si fiss~ranno nella mente e ci saranno norn1a l1ellavita pratica. 
Mostreremo così·· di aver ben compreso H precètto di Ges.ù: -La vo­
stra luce risplenda alla luce di tutti, affinchè quelli che la vedono glori-
fichino il Padre vostro che è nei Cieli"~ ·····... . 

Cisiamo inpugiàti a trascrivere cotesti preziosi documenti della vita 
di Madre Elisa Roncallo, i quali dànno prova, oltre che della sua carità, 
dellasaggezza di. governo a fianco della Madre Generale: dolcezza e 
forza; parola pèrsuasiva che m o ve la volontà e il cuore; e sopra tutto 

·l'attenzione sempre desta a ri'on allontanarsi maL dagli .insegnamenti del 
FondE!tore. e Padre; a mantenere intatte le tradizioni ch'egli lasciò; a 

· richiamarne la p~rola viva come·. una·. sicurezza, una salvaguardia.· 
Ed è sempre la parola della carità. 
E n. ella carità fiorivano, come rose al sole. di. maggio, le vocazioni 

religiose. Opera delicatissima· coltivarle: c'era,•si, .la M.aestra delle Postu­
Ianti, ma la Madre . Elisa Roncal!O, sempre sotto lo sguardo della Madre 

·Generale, spesso ne era la consigliera, e non soltanto: l'appoggio. . 
Abbiamo «Memorie » che comprovano l'opera delicata. e sapiente 

della dolce e- forte Madre che, quasi come Don Bosco Santo e coine.Ja 
Beata Madre. Mazzarello, era divinatrice deiÌe vocazioni. Sapeva sceglie.., 
re, sapeva taffor,zare, fermare, e quand'era. necessario rimandare, cioè 

(l) Lettera circolare 'Arch. Gen. 



.rivolgere 'al i11Òt1do qùelleche . Ì'avevan . . senz'avere · 
st1mza rifiettuto; o' mi:mtavatidi d<J'tifisidie; rriorali; ·intell.ettuali, ·senia·· 

= :I e quali · .. · mm:è .p,òssibile l'apostolato·'de)la élglia ,di :Maria' :Aus:lliatrice~ · · 
· Le. rivolgev·a .aLmondo",. ma 9ando -lorO". il:'conèetto di 'mrui .·missiòn'e 
da c'ornpiere ;trasfòrideildo,in·· loro là. pe'rsuasio·né, eJ a _trasfondeva effi­
_cacemente; che non : nelUlStituto ·'.ctelle Figlie >di Marià·AùsiliatriCe,<ma 
fu od, ò talvòlta .fnaltrò·Istitùto religio-so , . Dio . le vole~a: . _ . . . 

·. Poichè ,{a' perfezione;-la santrfà; .consistono precisa_m.en'te . nell'adem:-
. pier e . alla volontà .di ,[)io .sem~re ' adorabile': ne' : ,suoi disegni;,_ sempre . 

r;ivolta :alla nostra salv:ezza, in-qualunqu~ ' ccindiz,iòne,• in quahmque ·.sen-
tiero ' Egli ci :pOnga.: :; - · 

Ed era confortò e' _sostegrio-di qu~lle ' .. ch.erestaviuto';··e i ahché_di ·quelle 

che :Uscivatùi ; te· seguiva fin èhe j e era' possibile: .···.· .. . . . · . 
Nelle .•• ·. <<..Memo•de ~ ;leggiamo · di Suore ·· éhétornano _èol •· pé.nsierò _:.al 

:lontano riostùlàto~ <al' noviziato; 'ai primi' anni id ella . · Iorò~;vitadi :Prd_; · 
fesse, ,e 'tutte di'cono che Madre Elisa le ·aiutò/ ·le ·cohsolò, ' . .fUgÒ :Ja 
tentazione, · diede loro. :t'.~rrria: .. delle <p'rill1evittorie . ... 

La lVladré ·oe,nera1e s~peva: · .. .. •. · . 
. - .Lisa; ilQii.>sieteAtoppp , buona? .· E ·sofrideva 

rì~igrandi. dtc!1r ,pert.étr'ànti. ·< , ·· .. ·.·· · · ... ··. · 
~ Madr~; · ~o·; : + Anche> Madre .Lisà.<sorridéyat · 
Leggiamo·; ' spigo.larido. ttaJ~· . _co'piose :· " Memorie, , : chenella · ince.rtezza , 

.. :. deÌia scelta de!Flstit~tclin q.t) .eritrare, era · grii.zia'. deL Cielo lrtcontrarla: . · 
·bastava 'vedeilà, par!àrle,e ·non si· avevail' più _dul!bi;: l'avvenite·J)rillava ·-, 
allo :sguardodéll"anima,: e' la• scelta· era · dec(saeJi~ta . : ..•. · >•' · .··· . 

. . «N 'òn ._IJ)i :.•sapev.o 'détidere L scrive :- ~na : Subra :'+ :;il · · si' eiÌnq; .. il . 
· .dove ,<il · quan~o; ·,mi;:m'ettevano __ in_ Iotta,>La :vidÌ 'la prirffa .volta 'ét Tòriqo,· 
1 e subito èbbi .corn: .urti Iuée' sicur.a,_u:na . forza: frescà•, tanto' Iar•suir vista 

mi .. riempii'anima· di dplcèzza 'e .di. paèe . . _ Maalloi"a no n 'potei avvicinarla. 
E dis.si :andrò . dpv'ella 'ri~(ede . . e mi fatò-• dar~·· da lei ; Ia·: rjsposta ~· 

· Il' mio'._cònfflsst).re,• (;h e ·· già' ·m 'aveva sc~lto·e·fàtta: aècettaréin· unisti> 
tuto, ·sebbèn meravigli~to : nOn si oppose al mio désidedo'·;· egll ·stèsso 
mi vi <aécompag~ò~ E . fu subitci vinto daL ·suo aspetto',_ dalla, sua:,parola. · 

·. · Enttai ' nell' Istituto ; Quarido · la vedev~ Jè •·dice~o.ingenuamènte :_ .• .· 
.. ·.· .. ·.. Madre; .io· le yo_gno.n1olto bene ! ·ma la · ~ed<i tanto .di rado 

··• 7 i Statranquiiia;.• Daria, .· Madre ·_Eiisa: tivede .... s.einpre, · in .•Chiesa; 
dando; venendo; doyunque ~ .· . · . .. . . .. ·_· . .·· . . _.· . · . 

'v enlvano ' le nuvole, ma .al S()_lO vederla, al SOI9 udirrie la carà parola, . 
snebbiélvano . . 
Per Madre Elisa io riportai vittoria ; su tutto, quanto .di penos.o il Si-

.f.; 



':,:_,;:,, ,' •o' •' -, ,• 

gn~ote permise-. nel :pdhcipi6 .. dé!Ia . iTIÌa Vita religiosa i· : ~ .• 

.·. •·· .... DicOt1o le «Meniorie~ : «Sentiva.Jl bisogno ·di ·consola're<)e.prhneqre 
••dèlljentrataihell.'Istituto deile care· giovani, ·p~rchè sape:>séro·generosa.:• 

. mente offrire. a Dio n:graride dolore della< separazione ••.. _._.-._-._ ..•.. •··.· ...•. ··.· .. ·.· > 

<<Quando c'if!tontrilv'a•-~- ricordano Je-.S~iore.:....·•·mentre .. __ s'andavà'·'in 
:ç?iesa, io alref~ttorio, o-.ài nostr61avoro,cf chiamava} con ùn sorridente ... 

· .. Vieni qui, posh.àantinat.c'ome.ti chiami?di···che paese sei?_._··· _ ..• ~-.altre 
dOmande ci faceva cosl dolceiTiente che ci apri v~ il cuore e ceJo·· Imbal-: 
_samava .. E· . Ogni volta cJie tivÌen. fatt9 ct{p~nsar.eal tuo .• ca.m~ 
panik e di . . ..•.. di' questo! « Cuor di Gesù:; pensate voi . alla mia 
m~mma;consolatela perme »; e·fa·anche un bel sorriso a .Gesù •. ·.ch~.·._.ti 

· · vede .e ti sente; 'poi, vieni a .troiare · Madte .. Eli!'ja,.làt in quèll'ufficio;,sai 
dov'è? --E glieloindicava>>;{l) ·.·· . . · · .. · .. · . .. . · 

..... AJ1Cora: ·-_~Una postulahte stent~.a.d adattarsìal.vitto deHa Comunità:_ •.. 
Madre Elisa vie n a sapere, ma··.· n~ n rimprovera,_J10n Jase(moni sulla,< 
mortificazione doverosa, religiosa, No. Compatisce;· usa.un·altro inetodo. · 

_""--Povera figliuola! 2 ;dice ""-- a casa mang;iavi quel eh~ volevi 
quando volevi,··norlè verO? Qui,ihvece,dèvi pr~nclcr quel che tidànno; 
e a tempi. A easa.•avevi_Jatte·.buono,~.Qui,._invece, - e scherza. 
grazios~merite; .· .. · ·. l'hai .•. battézzàto due volte=. éristianamerite ·e santa­
mente ... Ebbene, ra così: quando sei a tavola e devi prendere un cibo 
che non tL gradisce, e quasi quasi· vorresti mèttetio nel tpvagliolo e poi 

·· · buttarlo via, guarda al volto di Gesù ~onle néL su dario della ·Verdnica: 
. vedi il Suo capò coronato. di spine.'· ad ogniQoccone; e ogni boccone 
. sgra:d.evole offdlo a· Gesù, che te lo ricambierà con unà bella· grazia per 
te e per i..fuoi cari... . . · . . · 

,La postulante è·.vinta. Fatta_ Suora, ricorda e racconta, 
·una postulante la preg~ di\spedirleunéÌ.Iettera, su·Ia qualè ha.gi~ 

·-apposto il francobollo. Etenere francobolli non consentito n è .a Suore · 

l1è, tanto meno,; a postulantL . . . . . . ... _· ...• ·. . .·. . . < . 

Madre Elisa non rimprovera:; nè li richiede con imposizione. No. 
· Hai francobo!IÒ ~ domanda<sorridendo. · 

.. _Sì, Madre, lamamlna_meriediedemolti, p,etchèlepofessiscrivère• 
quà!lqo avessi yoluto, senza ricorrere ad altri .• ' . 

· -' Ebbé~e, v~oidarlì ~me? Te H terrò, non li dato via; U userai 
tu. Và bene? · 

Oh, .. sl 



Suora_ che ricorda àggiunge: • Mi passò ogni , 
scrivere, di làmentarmi. Ah, no k non mi potevo lamentare! Madre Elisa 
era uri a mamma!». (t) 

Un'altrà Suora: «Ero. tentata di andarmene a casa .. Non dicevo 
nulla:. Madre Elisa mi lesse nel cuore, m'invitò nel suo ufficio, e sventò · 
il pericolò. Mi condusse pÒi in Chiesa a·ringraziare il Cuore di Gesù 
che mi aveva così amorosamente· protetta. Oggi io sonò felice l •·. (2) 

Ancora:. «Due vestiende: una felice p.erchè nessun turbamento le an-
. nebbia la bella lucè del suo fidànzamento con Gesù; l'altra è turbata; 

nO!) sa più quello che vuole, teme di no~ essere preparata, di non essere 
degna. 

È l'ora delle tenebre. 
Viene il Parroco delle due figliole perassiStere alla sacra giot:;onda 

cerimonia; si rallegra cpn l'una, resta un po' incerto con l'altra. 
Entra nel· parlatorio Madre Elisa Roncallo. 
- Vede, Madrè? una ride, l'altra· piànge .. e vorrebbe rimandare a 

più tardi la vestizione perchè ... 
Madre Elisa guarda la cara figliola, . e con accento 'di siCurezza, 

come espressione della volontà di. Dio, le dice: - Questa è grave 
tentazione del demonio che vuoi impedire un gran bene. Tu farai la 
santa vestizione, e tutto scomparirà, vedrai! Verrò io a vestirti ·dell'a­
bito religioso. 

È fdele alla promess"t: Un ultimo attacco dello spirito delle tenebre,. 
proprio mentre la figliola indossa l'abito e ìl velo: . Madre Elisa le . . ' ' 

prende dolcemente la testa fra le mani, e mormorando tln'invocazione a 
Dio, trasfonde. tale calma di spirito nella vestienda, che questa~i sente, 
ali' i stante, felice. 

· «E quella felicit.à - dice la Suora~ non mi. fu turbata mai1 in tuttà 
la vita, anzi in ogni istante della. mia vita io debbo rjngraziare il Signore 
che trionfò . in me, e benedire Madre Elisa cne mi diede tanta feli­
cità •• (3) 

Delicatezze, intuizi9ni finissime che solo un cuore gentilissimo, me­
glio: .un cuore tutto del Cuore compassionevole di Gesù, può avere. 

Leggiamo.: « Una giovinetta vestienda non ha la gioia, nel giornò 
del!a religiosa vestizione, di rivedere i suoi cari.' Ella è andata all'altare 
nel suo bianco abito, nel suo bianco velo, .. ma senza il baciodella mam-

(!) Memorie ·• Arch. Gen. 
(2) Idem. 
(3) Idem. 

f. 
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ma, stl1za la benedizione .del' babbo .. Sono religiosissimi, nia il dolore 
della separazione li ha trattenuti, )i nares·i un poco ...• egoisti, durL ·· E 
·soffrono. anch'essi. Non sono, dun·qùe-, venuti. ' · ·. . 

· .. ·La Suora, ricordando quel giorno, scrive: - La cara Madre intuì 
l'intinÌà miapena, e, :a cerimonia cÒmpiuta; mi attese su la porta della 
Chie~à/e mentre le altre novizie., festose,.sitrovarono •. frale braccia. dei 
lorò cari, io J11I trovai in quelle di Madre Elisa,·che mi dis.se: Vieni, 
Su or Camilla, oggi voglio essere io Ìa tua mamma 1 

Dà que( giorno fu veramente madre per me e per le altre mie sorelle 
che mi>seguirono in. religione•. (1) 
· E. un'altra pure ricorda: " Nel gio~no dei! a mia vestizione ero·· sola; 

felice, ma. sola~ Madre Elisa_. mi c7rcòfra·-le·· mie compagne.cfièavevan 
riveduti nelparlalorio i. loro'cari, e mi disse: ~-Sei sola, Suoi Eugenia? 
Vieni con--me; Madre .Elisa 'sarà la tua povera mamma oggi, dori1ani, 
sempre! . .. . . · 

E mi tenne con sè tutta la memorandà giornata·,. (2) . 
No~ pensiamo leggendo: Madre Elisa. Rpnéa(!o era profondamente 

psicologa: sapeva bene che,anche nèlle ore della più pura luce . per 
un'anima, pUò avanzarsi l'ombra; nel più puro riso la lagrima~ · 

Ancora: « Una· novizia . nasconde il segreto ·timore di non .éssere 
· ammessa a pronunciare i- votL • ' 

Madre Elisa indovina: ·la prénde· per la mano Sta tranquilla; i)on 
pensar male: il Cuoce di Gesù ti vuoi fare la grazia della santa pro.: 
fessione~ 

E si avverò: tutte le djfficoltà fUrqno vinte', dice la Suora, _e fui· 
professa » ~ (3 

Riportiamo ancora: Nel corsò degli eseréizi precedenti la .mia 
profes~ione fUi colta. da fébbre alta che mi obbligò a letto. Pèrisai c:on 
d·olore di essermi' resa. immeritevole di. pronunCiare i santi voti. Madre· 
Elisa venne a .vedermi, e· mi, disse: ......._ Non t~mere,cara Sùor'Maria, ·sta 
tranquillà, nonostante la • febbre· farai la santa professione, è persevererai 
nella: vocazione, e farai molto bene a molte· giovanette •.• E con .uno 

, . sguardo maternaìnerite scrutato re concluse scherzando: PòL .. poL., 
ti faranno Direttrice di molte, molte tare ragazze. Sta ·allegra! · 

E I'ni fece alzare, pur avendo la febbre,. e mi. condusse in Chiesa él 
confessarmi, e prepararmiper la ~anta professione. Tutto si avverò» ... (4) · 

(l} Memorie- Arch. Gel!. 
(2} ·j,dem. 
(3) dem, 
(4) Idem; 



'Ancora:~ .. È 1lna giovinetta oratoriana; Madi·e Elisa•·• le fa .. da màmma, 
la giovinetta corrisponde tèneràmente .. 
Urf giorno,vo)endo yedereìa cara· Madre, corre sotto 

eh!;! .è bassa e munita d'inferriata. · 
· :_ Madre, vòglio :vederlaJ . 
-'Eccomi, Maddalena. . Poi si fa un po'• seria; . ·.· .. ·· .· .· .. · ... · ..... 

firt~stra, ya allasc,:rivania e da.·-un .cassetto trae ·lo scapolarinodeL Sacro· 
Cuore co.h la scritta·: 'ì fermati! i t Cuor· di Gesù è con me l;,. 

Poi offferfdoglielo, ré legge anche,alcune parole: "Figlia, darhmi. il 
· tuo cuore,• eccoti il mio!,. · . · 

La gioyinetta si rattrista .. 
--.Maddalena, vuoi sentire Ja mià storia? Sopra il mio letto quan­

d'.ero raga:zza; c'era un. bel quadro deL Sacro .Cuore con le stesse ·pa­
role che io" ho scritto qui per te. Tutte le sere i( mio occhip S.i fermava 
su to sguardo di Gesù, majo non ne. ricevevo alcuna impressione;_ Una· 
sera, invece, nel leggere le parole, mi parve di sentirméle _dire proprio 
aa Gesti stesso, e io allora :fisposlforte: . SU prendilo, G?,sù}.È tuo! 

. Da quella sera .ho .. segu'ito la'éhÌàmata·•divina.,. 
Attenta, Madlinin, a sentire .tu pure la voce. di Gesù, e a seguirla.,. 

E v~ltà auna Suora chele è vicina, dice: --... Sì, ·quella fu.la prima . 
volta che sentii la voc~ di Dio; .. 

La giovinetta entrò nell'Istituto; fu . ed è. ancora Suo~a felice, e· ri'-
corda che anche per lei, poco dopo, risonò la div;ina: voce .di ·Ge~ù~ 

Madre Elis~ gliel'aveva ann~nziata •. (l) · 
Era, du.nque, un'oratoriana, unad~IIè sue care «ma te» di Nizza; ma 

quante. altre dello stesso Oratòrlo da lei .fondato· .con tanto apostolico 
zelo.; entrarono a .far pfìrte dell'Istituto, e furono guidateç.ia lei con mano 
soave e forte; .cònintellig~nza illuminata della: luce dLDiol .. · ... · 

E non da. Nizza soltanto: sbocciarono L mistici fiori, Madre Elisa 
' .- ? . • 

Roncallo, come già Don Bosco, andava jn cerèa di vocazioni; la messe 
era ed è molta nel campi del Signore, il divins lamento "gli operai 
s'ono pochi .,te risuonava, nel cuore sempre corri~ 1m monito, çome un 
comando. . .· ... . ... ... . · 

Legghìmo nelle .•·-:· Memorie » ch' ~Ila, veramente come i!Sànto Fonda· 
tore, attira va, per un. 'C?cculto.ma celeste fascino, .le mistiche, operaie. E 
come? 

Le "MeiTiprie" dicono,: .,. Se sapeva che in quéstò o in queLpaese, 

. '(1) M.emoritF Arcb. Gèn. 

201 

presso i suoi cari, o J suoi amici, o i suoi conoscenti, o cooperatrici, 
v'erano figliole di buona indole, pie, atte a divenire le collaboratrici di 
Gesù nella salve.zza delle anime, nell'opera di rigenerazionè cristiana 
della società per mezzo dell'apostolato secondo lo spirito di Don Bosco, 
ella cercava di éonoscerle, scriveva ai loro parenti, o ai Parroci, le man­
dava a salutare, le invitava al corso di esercizi annuali; e quand'eran 
venute le accoglieva con festa, le ascoltava, le studiava e sop~:atutto 

pregava. 
Ùluminata, prudentissima, conoscitrice delle anime, presto compren­

deva quale era chiamata, per doni di natura, di educazione, e anche per 
grazia, e quale no. E allora procedeva al delicatissimo lavoro, e non 
unicamente per aumentare il numero de' membri dell'Istituto delle Figlie 
di Maria Ausiliatrice, no; talvolta guidava ad altri Istituti, e in tal caso 
si offriva ad aiutare, ad appianare difficoltà, con quel disinteresse che 
è .proprio di chi lavora solo con lo sguardo al Signore. 

Talora la giovinetta che voleva entrare nelle Figlie di Maria Ausìlia· 
trice, sentiva dirsi un " no, non è per te, figliola, no, tu farai molto 
bene fuori. VedràL. •. 

La sua parola trovava sempre la conferma in quella più altà e indi­
spensabile del Sacerdote, al quale sempre indirizzava per chiarimenti e 
sicurezza le giovani anime. 

Dice Don Camillo Poggio: " Un giorno, ero con mia nipote Rita 
ancora .studente; incontrando Madre Elisa dissi: 

- Ecco, Madre, una futura Figlia di Maria Ausiliatrfée l 
IVìadre Elisa, sorridendo e fissando in volto la Rita, disse: Senza 

essere una Figlia di Maria Ausiliatrice, farai molto bene anche in mezzo 
al mondo ... - E fu vero», 

fiorivano, dunque, le belle vocazioni religiose, sotto lo sguardo della 
Madre Genera!e; e Madre Elisa gliele presentava: «Madre, sono le slle 
figlie, sono le piccole Sa!esiane di Don Bosco, sono la speranza del 
nostro diletto Istituto • . 

E ad ogni cara .animache aveva risposto pienamente al "si vis, del 
Divi n Salvatore, diceva: " Ci sei! Sii perseverante! La Nìadonna ti ha 
voluto bene. Coraggio l l sacrifici fatti per amor di Dio sono ricompen­
sati n .mille per uno » • 

Le ?uore che si sentiron dire coteste parole; che subirono il ·dolce 
fascino della carità di Madre Elisa; ricordano ancora. Alcune s,ono già 
nei Cieli; altre ancora militano sulla terra ... 

E c'eran anche postulanti, e c'eran anche Suore che, per sanità o per· 
altre ragioni, lasciavano l 'Istituto . 

9** 
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Madre Elisa non mutava: era la caiità fatta persona. 
Una giovinetta, dopo un anno di prova, esce: Madre Lisa la con~ 

forta con le più soavi e persuasive parole, e anche promette, e non man­
cherà alla sua promessa, di trovarle un collocamento sicuro e sereno, 
poichè la giovinetta non ha più madre. 

Ma soffre. E ha parole forti, lei, soavissima, per deplorare quella usci­
ta troppo ritardata. 

Le riportiamo come sono ricordate da chi le sentì. 
« Non avete ammessa quella postulante alla vestizione; Sapeste come 

mi avete fatta patire! 
Perchè tenerla quasi un anno in prova, se avevate scorto in lei tanti 

difetti da impedirle la vestizione? Ha lavorato, povera figliuola, e mol­
to. . e con danno della sua sanità ... 

Avrei voluto foste presenti, giorni sono, quando io la riconsegnavo 
al vecchio padre •.• Avreste pianto con me. 

State attente, a trattare fatti di così grave importanza con giustizia 
e con grande carità... State attente, affinchè al tribunale di Dio non 
dobbiate rendere conto per mancanza di sagge considerazioni quali et 
le suggerisce la scuola di Nostro Signore, e la scuola del nostro Ven. 
Padre Don Bosco l,. 

Una Suora, dopo sette anni di religione, lascia l'Istituto. Soffre. 
Prima di ritornare in famiglia va a rivedere Madre Elisa Roncallb che 

soggiorna nella casa di Asti: la vuoi salutare, vuoi sentire ancora una 
volta la sua cara parola. 

E Madre Elisa la riceve, la conforta. La fissa con espressione più che 
materna; si direbbe che qualcosa ella veda nell'avvenire diquella figliuola. 

E parla con accento che pare ispirato. « Fatti coraggio, - le dice -
verrà giorno in cui succederanno grandi cose ... Tu, allora ci sarai di 
molto aiuto che sarà di vantaggio alla Congregazione. Vedrai! Vedrai!». 

Il tono di voce, l'aspetto di Madre Elisa, la parola, impressionano 
profondamente la giovine, che se la scolpisce nel cuore • .Qualche anno 
dopo entra Religiosa in un altro Istituto di Suore tedesche le quali 
hanno una grande casa e relativa opera a Torino. 

Scoppia la guerra mondiale: le Suore tedesche debbono rimpatriare; 
restano a custodire la casa la giovine italiana e un'altra Suora pure 
italiana. 

Ma la casa e i beni sono sequestrati .perchè appartenenti alla Nazione 
.nemica. Le due rimaste ricorrono al R. Prefetto, che le accoglie e le 
ascolta favorevolmente, e promette loro pròtezione. 

Nel 1919 quell'Istituto chiede a Roma di potersi unire all'Istituto del., 
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le Figlie di Maria. Ausiliatrice; la Madre Generale Caterina Daghero 
acconsente: la casa è sgravata dal sequestro, e passa alle Figlie di Ma­
ria Ausiliatrice, che la fanno sede di un'opera a vantaggio di giovani 
impiegate e studenti. La giovine, cosi, rientra nel caro Istituto non mai 
dimenticato. 

Le parole della pietosissima Madre Elisa Roncallo si sono pienamen­
te avverate ... (l). 

Tra quelle Suore che, abpiamo detto, ritornando con il pensiero al 
loro lontano postulato rivedono, in un'aureola di dolcezza e di èarità Ma­
dre Elisa Roncallo, è la Madre Linda Lucotti, oggi Superiora Generale 
dell'Istituto, subentrata nell'azione a quella che l'ha preceduta, la Rev. 
Madre Luisa Vaschetti più che ottuagenaria, e costretta al riposo per una 
dolorosissima infermità, pur conservando vivissima la sua non comune 
intelligenza, e dando continue prove di grande virtù. 

La Madre Linda Lucotti scrive:. • Non ho che da sottolineare piena­
mente quanto tutte avranno già detto intorno allo spirito di carità di 
Madre Elisa Roncallo indimenticata. E mi. limito a ricordare due episo­
di che rni sono tutt'ora vivi nel pensiero. 

Da postulante la vidi un giorno a colloquio con una Suora. Questa 
doveva avere indubbiamente qualche grave pena poichè, parlando, pian­
geva. Madre Elisa l'ascoltava con tali atteggiamenti di immedesimazio­
ne della pena, che mi colpì profondamente, tanto che in me prevalse, su 
l'impressione della sorella sofferente, l'impressione della genuina carità 
di M.adre Elisa. Veramente a lei si potevano applicare nella loro pienez­
za le parole di S. Paolo: «Mi so n fatto tutto a tutti •, " chi è nel dolo­
re, che io non lo sia? •. 

Ancora da postulante, avevo l'incarico di scopare il corridoio delle 
Madri. Forse per la soggezione nell'imbattermi con l'una o con l'altra delle 
Superiore che per necessità passavano, non sapevo più· come guidare la 
scopa. ,\l[i vide Madre Elisa; compreser mi avvicinò, e con quella bontà 
e soavità che Ie eran proprie, m'incoraggiò, e prendendo essa Ia scopa, 
m'insegnò come dovevo tenerla, togliendomi, così, quel senso di confu­
sione che mi disorientava •. 

È questa una pagina di ricordi ·.ben autorev.ole e cara per le Figlie di 
Maria Ausiliatrice, perchè scritta da una Superiora che oggi continua le 
tradizioni della Beata Confondatrice e delle due prime Madri che le suc­
cede.ttero: tradizioni di fortezza, di umiltà e di bontà salesiana. 

(l) Memorie • Arch. Gen. 
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Lavoro tutto affidato e caro a Madre Elisa Roncallo era presiedere e 
assistere ogni anno agli esercizi spirituali dellè signore. 
· Piissima ·pratica e di gran bene, che il Santo Fondatore Don Bosco 
aveva voluta fin dai primi anni dell'Istituto. 

Il biografo della Beata A~aria Mazzarello scrive: "Don Bosco, nel 
fondare le Figlie di Maria Ausiliatrice, òltre all'èducazione delle fanciulle, 
mirò a un'altra opera che riteneva ùtilissima, quella, cioè, di offrire alle 
maestre secolari e alle pie signore la comodità di ritirarsi ogni anno 
otto giorni dal mondo, per seriamente pensare alla salvezza dell'anima 
propria, e anche per offrire a non poche l' orzcasione di studiare la pro­
pria vocazione. 

I primi esercizi spirituali per signore e maestre, si ebbero nell'anno 
1876 dall'8 al 15 agosto». 

Egli aggiunge che la Beata Madre « aveva diligentemente 'preparata 
ogni cosa e vigilava affinchè tutte le esercitande si trovassero contente, 
e facessèro bene gli esercizi. Durante la ricreazione s'intratteneva volen­
tieri con loro in santi parlari, mostrandosi sempre di lieto umore, seb­
bene il cuore fosse fortemente afflitto perchè una Suora era· gravemente 
malata di tifo "'. (I) 

Sì: nascondere i propt ii dolori, le preoccupazioni penose, e sorridere, 
e rallegrare glì altri, era la generosa tattica della Beata per vincere le 
anime e attirarle a Dio. 

Madre Elisa Roncallo sapeva imitarla. 
Da quel lontano agosto del 1876 gli esercizi spirituali per signore si 

tennero sempre, anche nei difficili anni ·di guerra; e sempre nella Casa 
Nladre dì Nizza· Monferrato era un festoso aduna;si di anime. alle quali 
Madre Elisa Roncal!o andava incontro raggiante di carità. 

Fate voi, Madre Elisa ~ diceva la Madre Generale, e con la sere­
na umìltà che le éra caratteristica, aggiungeva: - voi fate meglio di me. 

- No, Madre! Anzi lei deve riceverle tutte queste· care anime, che 
il Signore ci manda. Ascoltarle tutte! La sua parola è benedetta, e farà 
loro un gran bene. 

Vengono, alcune, quasi da un deserto ... hanno bisogno, di rugiàda, 
·Madre, e lei sola può darla •. 

La Madre Generale Caterina Daghero crollava un po' dubitosa il 
capo: - Ah Lisa! Lisa! quando sì tratta di anime avete sempre ragione. 

·E cedeva. Per tutta quella settimana di annuale ritiro, Madre Caterina 

(l) F. MACCONO - Op. cit. 
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Daghero riceveva ìn udienza le signore, le signorine; ascol~ava, confor­
tava, illuminava; ma sentiva sempre che, cjietro, c'era la mano della « Lisa• 
.che aveva guidato, aperti i cuori; Ji aveva disposti a ricevere veramente 

la benedetta rugiada. 
Cento novanta, duecento, duecento cinquanta esercitande! Coteste 

-cifre deduciamo dalle "Memorie •, e leggiamo: « Portavano nella grande 
casa un'onda di allegria familiare, che rompeva il malinconico silenzio 
dovuto alla partenza delle educande per le vacanze estive » • 

E aggiungiamo: potiavan molto lavoro: lavoro di anime, lavoro di 

luce, lavoro di carità. 
Le Superiore eran tutte per esse, e così le Suore, delle quali alcune 

specialmente erano incaricate di averne amorevole e vigile cura; e tra 
le Superiore e le Suore, Madre Elisa Roncallo dominava, in quella 
settimana spirituale, come una mite regina. 

A Madre Elisa tutto faceva capo; la responsabilità era tutta sua; a 
.Madre Elisa accorrevan le esercitande come fanciullette alla mamma; 
quelle che già da anni la conoscevano; quelle che la vedevan per la 
prima volta, e già ne en,tno conquistate. 

Venivan, le esercitande, da ogni parte d'Italia, fin dalla Sicilia, e 
tutte .. come auge! per suo richiamo • , e H richia.no era una vocé di 
carità che s'insinuava nel loro animo e lo prendeva tutto. 

Scrive una di esse: «Si andava a Nizza per pregare; per diventare 
migliori; sì, per chiedere aiuto e protezioné a Maria Ausiliatrice; ma 
tutto cotesto si poteva fare da per tutto; quello che non si poteva fare 
da per tutto era vedere· e sentire Madre Elisa. E per questQ si correva 
là da lei che ci aveva insistentemente chiamate. Ed ella, stanca, già 
malata da tanti anni, vinceva la stanchezza, e superava il male, e si 
prodigava, e cercava le vie del cuoré e le trovava , . 

Eli<! era sempre, circondata, sempre attesa, sempre contesa. Chi l'a~ 
spettava, con lo sguardo intento, al varco per il lunghi corridoi; chi 
alla porta della sua stanzetta dove sòleva ricevere; chi perfino a quella 

della sua umile cella •. 
" Oh, ·le lurìghe· storie della nostra vita l dice un'altra _;.talvolta 

dolorose, talvolta piene di piccole, ma insopportabili pene; storie ch'ella 
ascoltava seduta sopra una panchetta del cortile o appoggiata al davan· 
za!è di una finestra interna, o ritta su la scala del porticato detto di 
Don· Bosco; ascoltava con lo stesso inter~sse con il quale sarebbe 
riandata ai suoi più cari ricordi; e consolava, e con si glia va, e prendeva 
appunti sul suo quadernino. E si assoggettava a noie, anche ad umilia~ 
zioni per riuscire a dare un aiuto efficace ». 
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un'~l:ra: • E~a tanto evidente H piac:ere (come dire?) cn'éfla pro­
vava sacnfJcandos1 per amore di Dio e il bene delle anime, che non sr 
P_oteva _neanche sentire rimorso di cagionarle tanta stanchezza, e perciò 
SI continuava egoisticamente a raccontarle tutte le nostre miserie piccole 
e grandir e ad aspettare la cara, buona parola». 

Ancora; « • •• in codeste. interminabili sedute, le poteva n venir menO> 
I~ ~orze, _no~ mai H sorriso che ci apriva gli abissi di quel suo cuore 
np1eno d1 _D t o;. e dalla _sua _bocca mai non usci:va una parola per sè, 
tanto, lo st captva, era rmsctta a vincere fino all'eroismo Ja sua natura 
la sua volontà. Voleva solo la volontà di Dio. · ' 

E a .la sera, prima che la Madonna benedicesse il sonno delle eser­
crtande, il suo campanellino squillava festoso: era il suo richiamo; e 
allora ~ra un acc;orrere affrettato, dai corridoi, dai cortili, da la Cappella, 
da ogm luogo dove fosse una esercitanda. Si faceva intorno a lei un 
intento silenzio, ed el17, con voce un po' debole, ma chiara e melodica, 
dava la buona notte, 11 saluto della sera che si usa nelle case di Don 
B_osco; il sal~to che diceva sèmpre una parola di ringraziamento a Dio, 
d1 ra~segna.ziOne serena, anzi lieta, alla vita; di amore verso il caro 
prossimo, d~ abbandono confidente, amoroso, al Padre celeste». (l) 

Le eserc1tande andavano a riposo, e Madre Elisa Roncallo da l'alto 
del suo_ sga~ell.o le seguiva con lo sguardo e con il suo caro sorriso. 
Tutto s!lenzJO mtorno; anche le Superiore, anche le Suore si ritiravano 
P_er una notte ,tranquilla; anche lei. E saliva un poco a stento la scala; 
s: fermava un momento sul pianerottolo dov'è la nicchia della Madon­
nma: un? s~uardo, una_ giaculatoria: "Maria, fiducia mia,, e poi, sì, 
anche !et: finalmente, nposava. Qualche Suora ricorda quel suo salire 
lento, fatJcato, ·quella. sua, breve sosta, quello sguardo di amore alla 
~adonna,. quel!a ~iaculatoria, e si commo've ancora di soave ammira­
ZIOne .e d1 destdeno che ancora quei dolci tempi fossero presenti e non 
lontam. 

~~ime pie s'infervoravano, anime tepide si scotevano, anime date alle 
vamta del mondo, incuranti delle pratiche religiose, indifferenti e venute 

. a. quel ~acro ritiro non sapevan nemmen esse, qualche volta, li perchè, 
st sveglJa~ano senz'accorgersene dal pigro sonno; dalle illusioni vane 
alla realta del dovere. 

Sappiamo di una signora nota nella società per la sua grazia, il suo 
amore al lusso e ai divertimenti; la figliuola piissima, chiamata a un'al-

(l) Memorie • Arch. Gen. 
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!ta mtsswne sociale in seno alla Chiesa, 1a prega d'accompagnarla a 
Nizza Monferrato per il ritiro annuale. La madre acconsente; le è tanto 
<Cara Ida! Ma sorride: sarà, quello, un •.. pio divertimentQ •.. 

E l'accompagna. Ma non vuoi saperne di confessione, oh, no l Le è 
più caro trovarsi con Madre Elisa Roncallo, parlare con lei, meglio an­

. -cora, ascoltarla parlare. 
E Madre Elisa Roncallo non suggerisce, tanto meno rimprovera, ma pre­
ga, prega, prega. 

E la bella gentile signora chiude il sacro ritiro, il. .. «pio divertiM 
mento •, ai piedi del Ministro di Dio. 

Da quel giorno la sua vita sarà tutta intesa a comprendere la figlia 
nella sua alta opera di bene. (1) 

E la figlia diventa discepola di Madre Elisa Roncallo, e al tempo 
stesso una sua sorella nell'amore appassionai() al Sacro Cuore di Gesù. 

Il giorno di chiusura degli esercizi spirituali era gran festa: e poi 
sciamavano le care anime, ch'eran venute nella grande casa della Ma­
donna, per lieti ritorni alle loro famiglie; e portavano in cuore il ricordo 
di quei giorni che avevan rimarginato ferite, rinnovato sentimenti di pie­
tà e di fede, svegliati e ravvivati propositi e ideali santi; e portavano il 
.ricordo di lei che le aveva tanto àiutate. Incominciava allora, per Madre 
Elisa RoncaUo, la fatica di una accresciuta corrispondenza epistolare. 

Negli archivi generalizi quante lettere si conservano dirette a lei, e 
quante da lei dirette alle « sue care anime • come le chiamava, e da que- · 
ste restituite all'Istituto, preziosi documenti delle sua carità. 

* Sciamavano, abbiàmo detto, ma non tutte; quaranta, cinquanta, a vol-
te, restavano, decise di entrare nelle file militanti per il bene, delle Figlie· 
di Maria Ausiliatrice, le piccole Salesiane di Don Bosco! 

Forse Madre Elisa Roncallo aveva fatto tutto questo? Oh, no l La 
vocazione religiosa è tutta e solo dono di Dio; U «si vis, è divino, ma è 
pur certo che ordinariamente ci vuole una mano che guidi' ad ascol­
tarlo; che dolcemente e sapientemente sospinga a seguire l'ineffabile 
invito; un cuore che insoavìsca il sacrificio ch'esso richiede, .. E Ma· 
dre Elisa Roncallo, in questo, era cooperatrice del Sacerdote, cooperatri­
ce di Dio. 

Non c'indugiamo in particolari di cui son ricche le "Memorie • nelle 
quali è detto: "Quante preghiere l quanto lavoro di mente e di cuore; 

(l) La ben nota Signorina Armida Barelli, la «Sorella maggiore » dell'Associazione femminile 
cattolica. 
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quanta felice stanclìezza per aiutare questropera divina fra re divfne r ... 
E veramente Madre Elisa Roncallo era la raccoglitrice dei gigli che 

presentava poi a Dio, e presentava alla Madre Generale. 
Madre, guardi quante nuove figlie il Signore le regala l 

Madre .Caterina Daghero, prudentissima, aveva piena fiducia in lei,. 
e si prendeva materna cura di quelle nuove giovanissime figlie che ve­
nivant> ad arricchire di novelle forze l'Istituto per il compi~ento del suo· 
apostolato. 

Deliziose pagine quelle che raccolgono i ricordi delle esercitande 
rimaste, ~ divenute fervide Salesiane. 

Leggiamo spigolando: «Non appena vidi Madre Elisa agli esercizt 
delle signore, dissi alle mie compagne: - Che aspetto di Paradiso ha 
quella Madre t 

Non m'ingannai: era .veramente in mezzo a noi l'angelo consolatòre 
messo dal buon Dio a tenerci allegre, ad aiutarci a far bene. Non saprei · 
come esprimere la mia gioia quando mi accettò postulante; certo' è che 
la sua bontà mi mantenne sempre in uno stato di felicità". 

E un'altra: «La sua vista m'incoraggiava a proseguire nel bene. Era 
la personificazione della dolcezza, non si stupiva mai di nulla qualsiasi 
cosa le si dicesse l». 

E un'altra: "'La ·sua voce era dolcissima e Ja sua parola mi faceva 
pensare aNostro Signore; anche mi pareva ché proprio Madre Elisa mi 
leggesse nell'anima tutti i segreti. EII~ d vinceva con la carità di mam-
ma ..• ,. • (1) . 

Non continuiamo su questo argomento: lasciamo le delicate p'agine· 
incomplete, aggiungiamo solo che, quando le giovanette avevan ind0ss~Ùa 
la "mantellina • di postulanti, Madre E!ìsa continuava verso. di loro, pur 
!asciandone libera responsabile la loro Assistente, a vigilare, come già 
dicemmotn pagine precedenti, perchè la loro vocazione fosse sostenuta 
e confortata sotto ogni aspetto. 

Abbiam detto dell'accresciuta corrispondenza epistolare delia Madre 
Elisa Roncallo a ogni corso di esercizi spirituali delle signore. 

Lettere che vorremmo raccogliere e trascrivere, come vorremmo rac­
cogliere e trascrivere quelle dirette alle Suore, ma ripetiamo,' non è pos­
sibile. Certo che nelle lettere riverbera direttamente lo spirito di chi te 
scrivedutto il pensiero, tutto il sentimento, tutte le virtù~ e quasipotrem­
mo dire, tutta l 'intima storia. 

(l) Memorie - Arcl1: Gen. 

Nen~ lettere dì Madre, Elisa ·Roncallo dirette a 11e ··anime ·.• eh e le si er~n 
affidate; .e quante! ritroviamo sempre lei con il suo ,canto. spj~ituale di 

carità.: E aggiungiamo. anche di dolore,. . . .· ...•... · ..... · . . .• ·.·· · 
RaccogHamo da quelle· sue .lettere, pensieri,. e !.i· tfascriviari1(): 

' . . . . . 

c .i\d ogni momento che passa;.·. puoi arriechirtì • di 'tesori eterni 'se.· 
con filiale amòr~ ·dalle mani di Dio le prove che .ti manda ,. 

.. "Il dolore passa, ma lascia' dietro di sè frutti 
fortemente temprato e superiore. 

Il dolore nòbilita l'animo. e Io. purifica; accettato e ·sopportato. con 
-rassegnazione fa i santi.! E tu ed io, partecipando al tuo do1ore;e 
!j)atimentf ,del car? Infermo, 'ci fa~èmo sante! ": · 

"Òh; in Paradiso! il nostro cuore sempre inquieto,· sempre sitiborido 
felicità, tro~erà H riposo, ·e si.· disseterà alla fonte inesauribife. del­

ij'Amore e dell'Eterno B.ene!,~. 

;<L'ertaè fatico~a, ma su la. vetta troVeraì ciò che bra m~: iÌhro .Dio l 
V Amore in creato, .eterno, la 'felicità». 

«Hai P~nìma ·anemica) mi dicL,Ma no,figlia mia! La ... •··.· 
sana, ese la nutrirai del suo cibo: Dèsù in Sacramento; con Ja divina 
parola, si rinforzerà, si sazierà finalmente nella felicità eterna, nell'Amore 
eterno, Dio ... per il quale è fatta!". 

«Ti ringrazio molto moltdl E sia tutto sepolto per .. semptè,mq sem~ 
pre. ricordando che io tengo le veci di colei _che Dio .volle premiare, e. 
che vigila sempre sulla s)la ·cara figlia e la benedice: . 

NÒn ti posso n è. amare pè.stimare più .. di prima .•• chè un vàso pie~ 

«I sentimenti che mi mànifesti Ìi comprendo, li compatisco, H approvo;. 
però :fino a un· certo punto ... ma vorrei poterei lavorare sopra •. , 

Anche l'amor proprio deve tornare .. a bene·di chiama Dio:Jjisogna 
saperlo indirizzare, senza !asciarlo troppo crescere) ingigantire; perchè 
non ci vinca ... Intendi 7,. . . . . 



Signore h~ ~fabilfto per daseono la, propria via, e nof.possra.:. · 
m o amarlo e dedicarci al suo servizio.in più modi .. . )o v're go e fa/pregare 
perchè tu, intenda lavoce d iDio, e la segua conanimo generoso. An­
che s'Egli ·volesse chè· tli 'ti dedicassi .a una famiglia! Fa H tuo piano· 
di bathiglia e poi attendi che '-la squHia ti chiamJ alla lotta ... Se H 
Signorè .t_i .chiama .. ~ll'onore _deHa_vocazion~ religiosa ..• ·allora··· .. meglio.t 
Combineremo, se pure .non .avrai già parlato con la Rev. Madrè ·Gene­
rale, la quale, ispirata dallo Spirito Santo, potrà consigliarti nel difficile 
passo assai·meglio.di me. 

Sta: tranquill.a ... "·. 

«Tutte te creature sono incapaci di fard contente àppieno; sono· c6s1 
finite, :inéomplete, miserabili, instabili: sono vaJ1ità e periscono cort no L 
Ma Dio resta ed è eterno come l'anima nostr11 è tmmortale. . 

. Restagli, dunque, fedele; ledelea costo della vità, _e ripeti gli spesso: 
~· la morte ma non peccati,. Egtr assiste. alle tue lotte; si· compiace de'. 
tuoi sforzi, e ti sostie,ne e ti prepara if préniio. Se nella sua misericordia 

. tifarà scorgere pericoli, attentasémpre. Diffida di t~, non esp,orti, perchè 
. guai al giorno che ti cim,entassi còn un pericolo ad occhi aperti: il de­

monio t! farebbe vittima! 
. E- se scoppiasse l'uragano? In tal caso preghiera, confidenza con il 

Confessore, e, se èredi, anche con. la tua . povera Madre che, se non 
potrà altro, pregherà. molto perchè tusia _vittoriosa. ..· 

.·E poi dal Cielo _l'angelo d! tua. mamma ti veglia; essa che ti amava 
tanto, povera mamma, e ti ha custodita fin che ~ha potuto, con amore ..• 

Coraggio l sta allegra,· occupati della càsa, mandami l'orario; e le· 
notizie della tua salute }) • 

• Quando per riposare il cuore ~tanco, o calmare .Ia febbre del san­
gue, o la tensione dei nervi ti giovi buttar giù ·pagine indirizzate a 
qu~st'amica e sorella, oh, non .mancar di farlò! che la _troverai pronta 
sempre a. partecipare sia àlle tue .gioie, sia alle tùe. pene. Sì, sì; io ti 
lascio dire .tutto dò che vuoi: comprendo troppo bene che la tua natura 
ha bisogno di una valvola di sicurezza come la caldaia della vaporiera.; .. ». 

c Fidati di Dio ·e della. dolce Madre Celeste che ti sorride e ti. pro- . 
tèg;ge d~vvero. Ricordale i suoi dolori ... Io? .. ~ chepòsso fare? ... Oh; 
povera nullità! le miè· bracCia sono sì corte ... tuttavia, fino al Paradiso, 
saranno aperte e dispo~te a ricevere la mia figlia~ Nori dubitarne, vehl,.. 

« Fede l fede l e confidenza 1 N: o n. dirmi che nella tua anima si ad­
dènsàno nubi spirituali: ricorda, rinnova, .staferma ... 11 sentire le ribel­
~ioni ·della natura; il vedere, il_ soffrire, non è colpa, anzi. è merJto, è 

vittoria l ". 

" Fa cura mora1e di serenità: di lasciar cadere, come già' fai per m iD 
conforto; di piglìare là gente -così com'è guardando sempre la parte 

.migliore del!ecose .. ;>>.· 

~ Ricorda quel bel peri siero: penso di fare aitì di carìtà. Sì, .fanne 
·molti, molti, che il bisogno c'è •.. e grande! Quante anime salgono il 
loro calvario insanguinando i piedi! E noi? •.. AndiamolandiamoJ Su, 
Stl, che Gesù ci aspetta! ». · 

• c Ti sia questo foglio· interpretefedele. Ti ripeta la canzone vecchia 
e nuova della mia affezione, del mio. viv'issimo interessamento per te e 
per ogni cosa che ti riguarda. lo o110n posso nulla, ma c'è Chi può.,. 
e sa, e vuole per me. Egli che, da tutta l'eternità ti amò, e sente H 

bisogno dell'an·wr tuD ... • . 

« ••• il dubbio, la diffidenza ... Oh, no! scaccia l'è· quelle mosche 
impertinenti ~ pericolose, che ti possono iniettare un fine veleno! Cuore 
in alto, spirito sereno, anima grande come quella di un santo ! ". 

~ ... sì, presso di voi al mate ; perdute nell'immenso oceano che tutte 
ci contiene: il nostro Dio! c Padre nostro che sei ne' Cieli, e nell'à.bis­
~o del mare ... " Oh come conforta l'anima. e come rìemp~ il cuore di 
dolcezza questo pensiero! 

Che fai? sei nella sabbia e godi i raggi del sole d 1oro? o raggi co• 
perti da nuvolaglie bianche~ grigie che ti cop~ono anche il cuore moral­
mente? ... Tutto come Dio vuole; tutto, bello, o brutto, lodi il Signore!• .. 

« ••• brava, sl! non toccar più certe ferite che guariscono solo tenetl­
dole ben chiuse e disinfettate con..l'oblìo generoso, con lo spirito di fe­
de, con l 'immergerle nello spirito di amor di Dio l Solo riguardando lo 
strumento nelle mani d~! Padre, del Medico Divino che cura per sanA 
ti fica rei! ». 
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. _.''.iì'o {:·ribrl~'-.·e· .· ~'~dgtÒ: _ir-·•,pèrls_tehi' cn~ ... ;uF.o~'·ner·· ·~-onnò•· ··o · he~· •. iormi- •·· 
a ;:~pe~chè·'appunto ;ln qilèi t.em'po· l<( volbntà; n·on··•ag-is'ce, . tH~tay;ià-àlìa- .. ·· . 

. Jilia :ani~a h rei ·fare:. l! n. atto>df _unÌittà·. accusandoiTiii.speéialmente:.se ' te~ : 
. mi{ssi di .à.vervi' ·dato · octasiÒhe: .·:: io 'non·. sono tèolog~; ;' ma .ho·'sei11pre . 

. _sentito :,·dire :cosf;·e pertu:a'tranc{niÌiità ~e. profitto ·ti consiglio\ di àcèusar~ · 
Jètfe ·:al ('MinÌstrò ,d_i .Dio nel _·sacràmehto. del l~ peniteil7a;.;... · -• ·.···. . 
-<> Sta __ attentà·'aiie ~ccasio:ni ; p.régà ·la __ s·s: .ve·rgÌn~:•faq~alchè . _in!Jrtifica-, 

·_···zfone: . : esarai-' vitforio'sa•·_còn ' l 'aiutb di .. ·Dip:;._Det ;esto:sè yèngonoiè 
·.. tentazioni· è ·6ùon. segno!, quàndo i) nemi,co: as~aie- ·la -cittadella· è segno· 
. che Ja c}_ttà._e _fortifi~atl,l, e gli_, fa gol·~ il potersene'_.impadroniré; :rnte~di? 
_· ..• _. · 'E por? rioil':Io:sai eh è ·apptÌ!lt? _ dòpo·gfi·es-erdzi ' s.pitituali ·II ·demrinio · . . 
raddop~rif-i sùd'i :sforzi contro Ci -nostri •bifonF propositi?.~f: - natùralè! ·Non . 
ti_ Jaccia~ipe'nà" qué'sto: :c•onfidà: Tn'_Dioi ·. pi-eg~ ,- .- lavO'r~ 'molto, }!<ti ._sentlra~:: · 

; .pene .dfoanima . e - ~i · . corpo . . ' : ' . - .. . 

····••··. ' «Se~t(Vo!ldà\b~n~fica . eonfortevoie··delìo sguardò• ,d.; -I)io~ cheti's'egt1e .: 
e travvblgèe-ti_ dà:vità e respinJ: ,se'riti •il cuore delPadre(Cet~ste :che 

.. palpita. èèH·,tfip '; · sènti 'l'abbraccio e il bada· di Gesù che· nena ::sa.nta :co-
~ unione :ti' d·()n'à i utt9' se. 'ste~so ; il che v'Ilo l. di're: Dio -Artior~ '~ 'fe!ici- .. ·· . 
tà, . vera'! Siamo ·rntese? Ti voglio ) :ontentà ad ·ogni ·costò t Poco':;per 
volta' devi . ~ssère' un ~aitra .. . N~n ch'io .. tj yoglia ,,c.Cà)ilbiàtà di se;ltiinent() 
e di · fon·cto.(ii) Òndo è o_ìtimq;·: il ·sentime'nto nobiJJssin1'o): ti v"ogiio quale· 
Di'o ,ti fecé, ,J1'oh avvolta & nebbia, .non .•soffo'càÙt.·dà :etfervescenie . .. » . -

;__- · > ' • • · ' . --~.: ' T _ _ .. : ' ..... , • '·' ' · · ··. >- .,••,: .. : ,· .· .. ·· ,•' ., ·,, :•; :·.· ... l' • 

. '· 
' :·- . ~- : t'-

'' _ . .. ;Veclò.iFla; oro :che : la , gr~zia •. c~mpie nella tua ·· ani_nià; --i tu-oi · 
sforzi, .le ·tu'e. vittorié, .. il .• n1erito . che accttmoli. :ceito,' se potessi .-.: rispar­

: miàrti _il ·:·ddi6r'e';:'lò) ar'ei ; ·'m~ ù: -'ctolo~e ti n~bilìhl;, affina :ranirùél.' tu'a; ù 
· _santifica)' ::$ ,sià( Gh.'Egli,ti sostènga, che ,loj>Uò.!:Gé'rte ·'ésprèssioni '_rion . 

·. ,_ pensàrle/no~· airi~; figlia .· rnià·! :non fa'r tòrto alSignÒre . . Égli. :c'è ,pèrté' 
· , come pet,·~e. / L'llarin Jo_hdo aL cuore-.<.. , · · . ,. 

:v • ·-'- ' :_: _:_;'. ;_ \.:·~-: .;, -- ,-. -· ..• ' .:. ' .. · _.: ' . ,; . :~:- :·.:· ; _ _.-', ' ' ·. . -~ 

:·_"! 

· •· Coi.a~'gio• ! (:A~ànti' sempr{:hel ·in6n1e : di Dio·, a ·base ' di ù onfidenza, ·· 
. amo-re, di . generoso ·abbandòno ... a. · 

'Ma c'indugierem·mo troppo, >è, lnoltrè, ragioni di delièàtezza e .di .· pru.: 
_ · de n :i a ·.d trattengono . s)ggi . dà unà più larga raccolta. _ So n tutté lettere di . 

tonfòrto; lette-re di &oave ma ertergico richiamo qlla virtù; d'incoraggia-' ... 
-tnento ·a . staccarsi da!Fimperf~ziòne, talvolta dalla · cb:lpa; lette~e d'i: con- · 

Mad re Linda Lucotti , 111 Successo ra della Beata 
e attuale Supe riora Generale delle Figlie di Maria Ausiliatrice. 



5ig1ìo, di raccomandazìeme, 'e 1èltere ·anche d~intìma direzìone spirituale; 
1tutte lettere nelle quali sentiamo genuino, preciso, caldo, sempre desto 
mella sua mente e suo cuore, lo spirito de1 Fondatore e Padre. 

·Anche di Madre Elisa Roncallo si può dif.e quel che s'.e dett-o della 
:Beata Maria .Mazzarello Ce n fondatri-ce: Vivevà >(l [fa presenza ·di Dio e di 
.Von Bosèo. Da ciò l'efficacia delle sue opere e delle sue parole. 

Non c' indugiam0, dunque. Invece ricordiamo, quasi riassumendo, 
quanto disse di lei H Vescovo Salesiano Mons. Giovanni Marenco, che 
fu parecchi anni Direttore Generale dell'Istituto; egH ne aveva profonda 
-conoscenza, egli sapeva per quali vie ella camminaval ·~ Madre Elisa 
:Roncallo - egli disse aveva una coscienza sacerdotale , . 

Ricordiamò le parole di Mons. A Par>Qdi già.SegretarJo del Vescov0 
di Acqui, Mons. Disma. 

« Nel tempo del mio straordinariat'Cl nell'Istituto -·egli dice - p'Otel 
avvicinare più volte Madre Elisa Roncallo. Ella parlò con me in modD 
qale che in Paradiso, penso, non si possa parlare meglio~ Era un'anima 
candida e insieme anima profonda, dalle sicure penetrazioni, daUe viste 

·larghe e giuste, era un'anima di Dio ..• Ogni volta ch'io parlavo con 
lei mi sentivo non solo edificato, ma mìgHorato », 

E ricordiamo ancora quanto scrisse H Sa'Cerdote Placìdu Butti Arei~ 
· prete Vicario foraneo di Rocca d'Arazzo, che molto depose a testimo· 
;niare le virtù della dolce e forte Madre Elisa RoncaHo. 

" Avevo conservato - egli dice ---:- due grossì fasci di hmere della 
Madre Elisa Roncallo; le avevo conservate per rnemmia, le avevo con:­
servate per venerazione. Ma un giorno fui vittima di un penosissimo 
inganno. Le consegnai alle fiamme ..• Dell'errore commesso m'accorsi 
ben presto •.. 

Le lettere di Madre Elisa erano scritte con granqe naturale~za, spift 
gliatezza e unzione; la forma del periodo era semp're chiara e corretta, 

ma non ricercata. Spesso ricorrevano esèlamazicmi, aspirazioni che la­
sciavano intravedere la nobiltà e la intensità de' suoi pensieri, e de' suoi 
sentimenti. La sostanza riguardava consigli, premure, auguri, notizie, 
secondo particolari· occasioni e bisogni. 

Dalle lettere di Madre Elisa consta in modo lampante la pratica delle 
virtù cristiane verso Dio, verso il prossim'o; della pazienza e rasse .. 
gnazione nelle tribolazioni della vita; della fiducia illimitata nella Divina 
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Provvidenza e nella 'protezione df Maria Ausiliatrice. 
Con le mie lettere .non tutte le lettere di Madre Elisa Roncallo anda­

ron distrutte; molti, più avveduti di me, le avranno conservate! 
Io faccio !•augurio che dalle lettere e dagli scritti di cotesta Madre 

possa consfare la pratica delle virtù eroiche, e siano essi una delle 
prove della santità della sua vita ... » • (l) 

E noi, leggendo i copfosi scritti di Madre Elisa Roncalto rivolti ad 
ogni classe di persone, religiose, sacerdoti, giovinette, spose, madri, 
soldati, orfàni; e arìche a poveré disgraziate creature <che la colpa, o il 
bisogno, o l'ignoranza, han quasi messo al bando di ogni bene, ricor­
diamo l'invito scritturale: "Or dunque, o figlioli, ascoltatemi: beati ca­
loro che si tengono sui miei sentieri •.. , . (2) 

(l) Memorie Arch. Gèll. 
(2) Proverò l • 8 - 32 • 33. 

CAPO X .. 

Per tutti, anrne per ì 5areròotì e per· i solòati · 
L'Oratorio festivo 

lJ lavoro di Madre Elisa Roncallo nell'Istituto risulta da documentì 
sicuri, tra i quali le sue lettere circolari, ove appare il largo compito che 
la Madre Generale Caterina Daghero le aveva particolarmente affidato, · 

Dalle case dell'Istituto, sparse per tutto il mQndo, e specialmente da 
quelle delle lontane Missioni, dovevan giungere al Consiglio Generalizio 
le relazioni di opere, d'iniziative, di conquiste fatte in nome di Maria 
Ausiliatrice, e nellQ spirito del Fondatore e Padre, e Madre Elisa Ron­
-callo era incaricata di seguire, raccogliere1 di curarne la pubblicazione 
:sul Bollettino Salesiano mensile. Più di un volta ella invita le Direttrici 
e le Ispettri'ci a cotesta opera di zelo e di propaganda. 

« ... facciaf!!O ella dice - che si possa mandare al Bo.llettino Sa~ 
lesiano una bella fioritura di relazioni atte a far conoscere l'apostolato 
delle Figlie di Maria Ausiliatri~e nelle sue molteplici forme. E di questo 
sia pure gloria a Dio ". (l) · 

Così, da ogni parte, Direttrici, Ispettrici, Suore, le scrivevano, quali 
più e quali meno con garbo ~ correttezza tali .da poter mandare senz'al-. 
tro alle stampe; e la paziente Madre Elisa a leggere, correggere e far 
correggere, e poi inviare alla Direzione generale del Bollettino Salesiano. 

Non solo: di quelle relazioni si doveva fare, a suo tempo, Un volume 
ch·e glorificasse Maria Ausiliatrice e il suo servo fedele Don Bosco si 

. . ' 
che ne risultasse una dolcissima· gloria. 

E Madre Elisa Roncallo incoraggia e insiste perchè. non si dimentichi 
·nulla; .ma ogni festa, ogni grazia ricevuta, ogni solennità celebrata n~ Ile 
varie case sia subito fissàta per iscritto, e ,«la relazione -ella dice 
sia corredata di qualche aneddoto edificante che la renda. attraente ». {2) 

È pur suo incarico, e sua gioia a un tempo, avvivare nelle Suore1 

Direttrici, Ispettrici il ricordo della prima Superiora Generale e Confon• 
datrice Madre Maria Mazzarello, e rivolgerle a lei con particolare fiducia. 

(!) Lettera circolare • Arch. Gen. 
(2) Idem. 
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«Dalle frequenti refazfoni dT grazfe·, --'- scrive- otrenufe per fa sua~ 

intercessione, appare evidente che dal. Cielo, con il Ven. fondatore 
Doll Bosco·, ella v:eglia maternamente su l'J:stitutò, e si c0mpiaee qùandfr 
lie sue figlie la interèssano delle loro necessità ... • :c/ 

• Anche a titolo di gratitudine la si faccia vie p più conoscere median­
te la lettura dell'a sua vita scritta dal Rev. Don F. Maccono ... In detta. 
tetturà le giovinette dei nostri Oratori, Convitti, ecc. ecc., troverann& 
un complesso dì virtù adatte alla loro età e condizione, per cui si sen­
tiranno dolcemente attratte a imitarla nella pietà, semplicità, nella purez­
za dei costumi, per formarsi alla vera vita cristiana ed essere un giorno 
il decoro delle famiglie e della società,. (I) 

Madre Elisa Roncallo esl!llta quando sa chela forte Madre che l'ave~ 
va incamminata per la via dei Santi riceve dolcissimo filiale ossequio da 
tutte le Suore e' Superiore delle mortisstme case, d alte giovinette alunne. 
oratoriane, e convittrici studenti, operaie, ex alunne. 

Ringrazia con tutta l'anima, e a tutte connmica la festa commemora­
tiva. celebrata nell'a Casa Centrale deWistituto. 

"L'omaggio più eletto, scrive- le venne reso nena commemora-
zione fatta nella Casa' Madre'dali'Eminentissimo nostro Cardinale (2) e 
!\la sua Ecc. Rev.ma Mons. Costamagna, figurando splendidamente il 
primo con il suo Memorandum di cui diede lettura; e il secondo co' 
suoi t~nto semplici . quanto comprensivi ver_si nei quali è tratteggiata 
Mta ~a vita della nostra prima Superiora e Madre. Nè mancò l'adesione 
cordiale der nostro Eccellentissimo Vescovo Diocesano, il quale, facendo 
voti di poter presto con H linguaggio della Chiesa chiamar natalizia 
quello che oggi .è detto anniversario della morte, chiudeva con queste 
parole: -'- Benedico tutte, affinchè tutte, ben comprendendo ìo spirito del 
Ven. Fondatore come lo comprese Madre Mazzarello, non abbiano a 
morire mai, bensì debbano, all'abbandono dell'eiilìo, nascere gloriosa­
mente nella beata patria del Cielo. 

Conf~rmi il Signore i voti di questi ìllùstri nostri Prelati, e ci conce­
da di essere degne figHe di tanto virtuosa Madre! ". (3) · 

In altra circolare • si compiace- scrìve- di richiamare ancora una 
volta al cuore delle consorelle carissime la dolce è virile figura della 
primogenita Figlia dei Ven. Don Bosco. Invita a peregrinare tutte in 
ispirito alla tomba venerata,., e intanto comunica di nuovo la notizia che 

(l) Lettera circolate • Arcft. Geti. 
(2) Card. G. Cagliero 
(3) Lettera circolare - A refi. Oen. 
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~· nella Casa Madre, oltre . offdte ,sante Comunioni e preghiere,)a Comu­
nità si. raduna liètamente intorno al ritratto che. tanto .fédelmente la 
rappresenta, e con belle prose e poesie sì ricordano gli esempi e le virtù 

. di lei sempre carissima, intrecciando alle note del cuore quelle dei fiori 
e· della musica, precisamente come si farebbe attorno al ritratto di una 
mamma car,issirrìa nel giorno del suo onomastico. 

Oh, se l'eco di questa festicciola dcrtnestica potes'se ripetersi in ognu­
na delle nostre case! Che bel risveglio nel santo desiderio d 'imitare 
colei che bena ragione è detta pletraangolare dell'Istituto!». (1) · 

Seiltiamo in queste circolari di Madre Elisa Ronéalto l'animo suo 
.tenerissimo e pio, sempre memore, e già osann~nte' alla gloria della Ma­

. d re Corifondatrice, che .sulla terra non vedrà, no,·sugli altari, ma vedrà, 
prima ancora delfaustò .giorno, nella gloria dei Cieli. 

MadreElisa Roncallo si occupa coninaterfiO pensiero delle Suore ad­
dette particolarmente ai lavori. dome!)tici e alle commissioni hwr'i .di casa. 

A lei, scrive in u11a Iettera. circolare, "fu affi,data dallaRev. Maore 
Generale la parte che riguarda còteste care consorelle»; ne raccomanda 
alle Ispettrid e alle Direttrici .la formazioné, e ha per e55e parole vive 
di comprensione e di affetto. 

c Queste nostre consorelle ·.;- scrive sori o le modeste e· fedeli 
. messaggere che ogni giorno ci rapj>resentano per. le vie della città ò dei 

paese Ili; che fani10 da Angeli Custodì alfe nostre alunne fi'equenfanti le 
scuole esterne; che trattano gHinteressi dell'Istituto negli Uffiçi pubblici, 
nei negozi, nelle piazze; e ·che disimpegnano, a fianèo delle Superiore 
stesse, le più delicate incombenze. La lòro missione, essendo dunque 
tanto importante, domanda di per sè stessa. una speciale benevolenza 
per p~rte di tutte le Superiore e Cnsorelle .' .. » .• (2) · 
. . In altre .lettere circolari torna' su lo stesso argomento e sempre con . 

delicati sentimenti e con raccomandazioni veramente salesiane, cioè di 
carità 'quale il .Fondatme e Padre ha insegnato con la parola e con 
l'esempio. · · · · 

"No h si rice~chiin loro soltanto l'età, la. forza fisica ~ ella scrive . ' 

ma un insieme di doti morali eh~ le renda stima bili anche. fra i sécolàri 
· péri loro begli esempi di fedeltà, di modestia e di cristiana franchez­

za.- .. Per l'Istituto· esse saranno .veri tesori di prudenza, di umiltà, e· di 
ammirabile pratica nell'economia domestica ... •. (3) 

(l) Letterà Cìrcolare - Arch.' Oen. 
(2) Idein. 
(3) Idem• 
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. - . . . 
E a coteste· care consorelle ella direttamente si rivolge, riportando un 

pensiero dell'autorè delle Pagliole d'oro: " Siate santamente superbe di 
essere messaggeri, cioè Angeli del vostro Istituto, e da tutte le vostre 
sorelte fate di me rifare fl nome degli Angeli che avete dinanzi a Dio , • (l) 

Ma l'opera. più cara al suo cuore di apostola, come già notammo in 
altre pagine, è quella di raccogliere· povere figlie del popolo, strappai-le 
alle insidie che tende loro I a vita e non sanno vedere, capire; cercarle, 
chiamar.Je don voce di affetto a l'Oratoriofestivo, dove anche. fanciulle 

,borghesi convengono, si, anche .studenti; ma ·la por~ione. più cara, più 
eletta, diremmq, èquella delle' fanciulle povere àbbandonate, o quasi, .a 
se stesse, che han bisogno .di aiutò morale e materiale ad un tempo. 

Madre Elisa Roncallo nelle sue lèttere . circolari si raccoiT)anda alle ·. 
Direttrici: «Je pfega a volersi occupare singolarmente delle povere 

. fanciulle dell'Oratorio 'che soho o cercano_ di andare a servizio 
(vedi art. 284 Manuale, e aL termine .della pagina 34 Re g. Oratori). Nel­
le grandi ciftà specialmente sono molti i pericoli. a cui sono_ e~poste · 
queste giovani anime inesperte; ma se la Figlia di Maria. Ausiliatrice 
saprà attirarle all'Oratorio, e coltiva'rle con .amore, non solo farà opera 
santa, ma seguirà fedelmente la .traccia del nostro Ven. Padre Don Bo• · 
sco, che non sapeva rispa.rmiarsiin nulla quando si tnitfava di procurare 
il bene de' suoi poveri giovani». (2r · 

Il nome venerato e carissimo del Fondatore e Padre ricorre an,che 
in questa circolare,come potente richiamo; e noi cisentìarnò''n suo cuore 
trasfuso iri quella che tanto .da vicino l'aveva conosciuto e fìlialmente · 

amato. 
Madre Elisa Roncallo si occupava direttamente per collocare aser-. 

vizio, presso buone Ja'11iglie, qualche,cara· figliola dell'Oratorio, o qual­
che altra che la carità le aveva fatto inèontrare. 

Nella cartella della corrispondenz~ epistolare troviamo fettere di rac­
comandazione,Jettere di richieste, di ricerche., scritte a questa o a quel­
l' altra ex alunna, dalla quale si faceva ai uta re, ella. diceva· graziosamente, 
a fare opere dimisericordia. Ed eran spesso 'opere di salvezza. 

«Mi rivofgo a te perun favore: _,.. scrive a una cara ex a1Ut1na ....._ 
ho bisogno dL collocare presso una. brava famiglia una giovane sulla 
ven'tina come cameriera. Chi sa se là sposa -che sai ne è provvista? Co­
nosci altre famiglie.? Se sì; scrivi~i subito, chè mi fài piacere ..... (3) . 
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Quante, quante di queste lèttère l :Ce ~Memorie" dicono che " s1 n­
volgeva a destra e'a sinis'trainstqncabilmente con la speranza di trovare 
posto "alle sue care giovani». . 

E voleva. anche dL pi~. Quelle care servette e cameriere dovevano . 
sentirsi amate, Circondate, maternamente vigilate. Madre Elisa Roncallo 
volle 'ii "gruppo> delle dorizestiche,: istruzioni e regalucci prdprio per 
esse; dovevano sentire che il loro lavoro, la loro condizione; non smi­
nuivaJa loro .dignità personale; anzi le poneva fra le prime' nel cuore 
delle Superiore come .uno de' 'più cati. pensieri e delle più sollecite-cure.· ...., 
Ella .stessa vìsi~ando le case, 'te adunava ad ascoltare la sua parola 
umilissima, soave; le riceveva in particolare colloquiÒ, ne ascoltava le 
confidenze, talvolta> di lacrimE:; parlava loro .con l'esperienza che negli 
anni lontani ella s'era fatta sQffrendo e offrendo sacrifici e. rinunci e; le 
confortava· a vivere nel san_!o timor di Dio, a non _(~sporsi aipericoli, a 
fuggirli; le esortava alla fedeltà, a l'obbedienza, alla preghiera. 

Allorchè .Madre Elisa lasciava la casa, qual cuna 'di quelle èare figliùo­
;le piangeva, etutte proClamavano: - E. buona l è santa! ci capisce!, 

Quando la Madre Generale Caterina Daghero aperse i Convitti ope- f 
raL femminili, con l'alto pensiero· di .. salvare le giovani operaie dai peri­
coli della promisquità nelle 'fabbrìche, dal-contagio della. bassa volgarità· 
e :del male, Madre Elisa al SI.! O fianco esultò; e· subito ne diffuse !ano-
tizia peichè Direttrici e .Suore · vedesserp se c' eran figliuole bisognose 
di guadagnarsi la vita, e ve le mandassero: sarebbero. state 'accolte con 
festa e avrebbero avuto pane, lavoro, assistenza, istrl,lziolle. 

Ella stessa scriveva qua e là per la cara preziosa ricerca; e i Con-
vitti. operaie di RÒssigUone, di Vignole Borbera, Cannobio, di Intra, 

··.di Castellanza, di Legnano, e altri, ricevettero le care figliole mandate · 
da Madre Elisa Roncallo. 

Nessuna più di lei e. come lei tanto attiva in cotesta opera dirige-' 
nerazione e salvezza della giovane classe operaia. 

Come il Fondatore e Padre. 
c{]n mattino, riportano le "Memorie •, s'imbattè nella portieria. con ~ . 

una giovinetta mendicante, mentre la s'uora portinaia le faceva la carità 
di un pane. Madre Elisa- si ferma e ·J'.interr~ga. 

......... Ti piacerebbè lavorare anzichè mendicare? 
- Oh, sì! 
- Ti piacerebbe fermàfti con le Suore? . 
La fandullanon sa rispondere: è tanto nuova la proposta l 

·Madre Elisa insiste con la sua dolce VQce: 
-'- Di', non ti piacérebbe? 



~ Oh, sì! Ma sono· povera. 
-'- Non· pensare a questo: sei figfia di :Pio e questo ·basta; 
E latrattiene. Ne parla con la Madre Generale che :approva~ 
La fa ospitare caritatevolmente da una famiglia della città., ehe la 

riordina nella persona e né Ile vesti; intanto scrive al Parroco del paese 
da cui proviene la giovinetta per averne ·informazioni esatte, e avutele 

.conforme :verità., s'incarica di farla entrare in un Copvitto operaio dove 
·Ja povera figliuola si rifà. dagli stenti; acquista amore al. lavoro, alla 
·pietà. cristiana; e diventa ella .stessa cooperatrice dei bene _con le sue 

Superiore. . 
Madre Elisa Rorlcallo era anche chiamata la madre dei derelitti; 

madre degli orfani; e aggiungevano madre ·dei traviati». {l) 
Non esageriamo. Cotesti titoli, coteste benemerenze,le più bell.e 

agli occhi di Dio, e anche· degli uomini ehe gìustamente pensino e. sen­
tanò e amino; .troviamo ripetuti nelle deposhioni che la glorificatJ.o, e 

ripetuti ·da chi la ricorda e ne parla ancora. . . .. . . . .· .· . 
F;amiglie, Istituti, 9spizi{ persone influenti nella società per cènso,. 

coltura: alte cariche civili o ecclesiastiche, .ella interessava in favore dèi 
. ' ' ''• ' ' ' ' . . ' ' 

. poveretti che Dio metteva sui ~uoi passi; insisteva con dolce voce anche 
dov'era un po' duro a penetrare, e quasi sémpre otteneva. La carità. è 
diffusiva; ella bene la diffondeva,. e riusciva à reridere caritatevoli. quelli 

cHi si rivolgevà. . . 
In una sua cartella privata, che appariva gonfia, e le .stette sul tavolo 

fino aglì ultimi giorni della sua operosissima vita, raccoglieva carte su 
cui fissava nomi, date, bisogni,· indirizzi, indicazioni di come, di dove, 
di quanto si sarebbe potuto fare per ottenere; la· segretaria aveva molto· 
da fare per questo, ma ella era instancabile e sorridente; e la segreta­
ria, vinta dal suo esempio, non si stancava, ,e sorrideva. 

Gli orfani!· Le erano carissimi. Ella· avèvaprovato il grande dolore; 
ella, « l'orfanella del fabbro», per molti an"ni, dall'infanzia a tutta l'ado­
lescenza; e ne aveva sempre vivo iL ricordo. Se in tuttè le case dell'I­
stituto ove andava in visita appariva Madre, nelle Case - Orfanotrofi 
era venìmente maìnma. Il Regio Orfanotrofio di Asti diretto dalle Figlie 
di Maria Ausiliatrice ne custodisce vivo ricordo. · 

Leggi-amo nelle «Memorie •.: «Quando veniva, Madre Elisa, si occu­
pava in particolare di ognr orfanella, come fosse sola almondo degn1,1 
di tutte ·le sue premure. Si assicurava di come eran trattate a tavola, 

(l} .Memorie • Arcll. Oen. 
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nei dormitori; s'eran abbastanza coperte, se si teneva conto del variare 
delle stagioni. Un giorno ammonì la Suora Assistente: Queste care 
orfanelle son troppo vestite; siamo in .estate; bisogna far.loro da mamma. 
E le svestì ella stessa delle robicciole ch'eran di troppo, con tanta 
amorevole cura. 

In un freddo mattino di gennaio ci condusse due bambine abbando­
nate dal padre; la mamma cercava pane e servizio, e non poteva .cu­
rarsi di loro. Erano sudice, e la buona Madre non volle cedere a nessuno 
l 'atto meritorio di spopolare quelle testine formicolanti ... Alla .Direttri­
ce e a noi, che insistevamo perchè smet~esse da quel ripugnante lavoro, 
rispose che era lavoro suo. 

Ma il Regio Orfanotrofio non le poteva accogliere perchè mancavano 
di due requisiti essenziali: non erano orfane e non erano native di Asti. 

La cara Madre tanto si adoperò che le fece accogliere nella casa di 
Nazaret presso le Rev.de Suore Bigie, le quali, a loro volta, fecero ac­
cettare al Regio Orfanotrofio, in cambio di esse, due loro orfanelle na­
tive di Asti. 

Suor Celsa Calcaterra Suora della Carità, che assistette al caritatevol~ 
scambio, dice: "Madre Elisa aveva tutto l'aspetto di una Santa, e fin 
dal primo vederla abbiamo avuto l'impressione di trovarci di fronte a 
una persona veneranda, Il suo chiedere era di una umiltà soave ed av­
vincente; il suo dire così dolce che n q n la si può dimenticare ; proprio 
come quelle persone che passano sulla terrà come angeli ... •. (1) 

Sappiamo che le due piccole protette di Madre Elisa Roncallo, edu­
cate, istruite, andarono poi in America, dove si fecero una buona posi­
zione sociale, e sempre ricordando e benedicendo la· cara benefattrice 
che le, t.veva salvate. . ' 

Leggiamo ancora nelle "Memorie» : «Un 'altra poverina di sette anni 
raccolta in mezzo alla strada, per interessamento della buona Madre fu 
ricoverata nell'Istituto delle Telline ad Asti. Ma la piccola era ammalata 
dì polmoni, e Madre Elisa non sapeva. Fu pregata dalla Superiora di 
ritirarla. 

Che fare allora? Madre Elisa non si sgomenta, confida in Dio, prega 
e fa pregare, tenta una nuova via di carità; scrive una, due, tre volte 
all'Ospedale S. Luigi in Torino, fin che parte con la bambina, e riesce 
a darle posto e cura nella benemerita istituzione torinese». (2) 

• Un'ora dì gioia era. per lei quando otteneva,- scrive la Segretaria 

(l} Memorie- Arch. Gen, 
(2) Jdem. 
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e se non otteneva era un'ora di afflizione, ma non trlai dì sfiducia. 
Preghiamo - mi diceva - preghiamo il caro Gesù, che per inter­

cessione di Maria Ausiliatrice mi faccia la grazia... Il Cuore di Gesù 
è così buÒno che me la farà», (1) 

Sì, la fede dì Madre Elisa Roricallo era proprio quella di cui parla 
il Divin Salvatore; la fede che tutto ottiene, anche quello t:he umana­

. mente parrebbe impossibile; e con la fede che tutto ottiene ella posse­
. deva la carità che tutto vince. 

I Direttori dei Collegi, Orfanotrofi, Convitti, Ospizi salesiani, le Di­
rettrici dei Collegi e dei Convitti operai e degli Orfanotrofi dell'Istituto, 
sanno bene che Madre Elisa. era una grande peroratrice delle cause 
perdute per il suo caro prossimo: sapeva picchiare e picchiare alle porte 
finchè veùiva aperto, e il suo protetto, o la sua protetta, poteva entrare 
e trovar asìlo, lavoro e pane. 

I Direttori Salesiani delle. case di Borgo S. Martino, di Sampierda­
rena, di Varazze, del Mart.inetto, di St. Pierre in Nice Mère e altre e 
altre; le Direttrici, e queste .con gioia, delle case di Asti, Alessandria, 
Tortona, Genova, Intra, Rossiglione, Vignole Borbera, Orfanotrofi e 
Convitti operaie, specialmente, quante volte cedettero alla dolce voce . 
che chiedeva insistente un posto, una posizione per un caro giovinetto; 
per una cara figliola, che avevan bisogno della carità dì Don Bosco! 

II Superiore Salesiano Don Luigi Cartier scrive: « Fui in relazione 
con Madre Elisa Roncallo sopratutto per corrispondenza epistolare. 

Avevo di lei molte lettere che andarono smarritè. Oggetto principale, 
quasi unico, della corrispondenza epistolare fu la· carità. Infatti, salvo 
qualcuna riguardante .la costruzione della Cappella del Sacro Cuore a 
Nizza Monferrato, tutte le altre trattavano dei suoi protetti. 

Le domande o le raccomandazioni dì lei erano ispirate a tanto 
soprannaturale, e presentate con tanta grazia, semplicità e bontà deli-
cata, che nulla si poteva negarle. . . 

. Al menomo 'servizio si ·effondeva in ringraziamenti che bisognava 
accettare fino all'ultimo, tanto erano soprannaturali nelle origini e nel· . 
fine. Ella ringraziava Dio che, "per sua gloria,, aveva ispirata la buona 
azione e che avrebbe, certo, adeguatamente ricompensato· chi l 'avesse 
fatta " per amor di Dio , . 

I suoi protetti erano sempre molto meritevoli .d'interessamento, e 
qualunque cosa ella invocasse per essi, supplicava sempre "per amor 

(l) Scritti personali • Arch. qen. 
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di Dio ,. Le sue insistenze si appoggiavano a questa sola potentissima 
difesa: « Per amor di Dio! ». 

Soprattutto si prèoccupava dell'anima de' suoi protetti, che voleva a 
ogni costo sottrarre al cattivo esempio. e a tutte le pericolose e nocive 
conseguenze di un ambiente vizioso, ateo, o forse soltanto indifferente. 

· Quando essi non corrispondevano alle sue premure e alle sue spe­
ranze, ne provava sofferenza .molto grande, ma tutta intima, e che rìle­
vava soltanto con sospiri e con parole di compatimento e insieme di 
speranza; di necessità che si pregasse per essi. 

Ma non mai una parola di animosità, di rimprovero, nè per iscritto, 
nè a voce; mai, soprattutto, la condanna. La sua carità sopportava e 
sperava tutto; perciò tLitto copriva, e ogni sbaglio trovava una scusa • .(l) 

Cotesta mirabile pagina· scritta da un venerando Sacerdote, uno dei 
Superiori delle Case Salesiane di Francia, basterebbe sola a :darci il 
soprannaturale della carità di Madre Elisa Roncallo; ma quante altre e 
di quanti altri ne abbiamo,_ a farne splendida ripetuta conferma! 

« Bastava essere abbandonati dagli altri - scrive un altro veneran­
do Sacerdote (2) per avere un titolo a non essere più abbandonati da 
leì. Quanti casi pieto;>i che non si possono chiaramente riportare per­
chè toccano la responsabilità di persone ancora viventi! 

E quando Madre Elisa Roncallo prendeva sotto la sua protezione 
una perso·na o una famiglia, sia per le numerosissime conoscenze e 
simpatie di cui godeva, sia per quel tratto squisito, e direi quasi straor­
dinario suo proprio; sia per la gf'azia con cui Dio premiava la sua ca­
r!tà, riusciva sempre ad accomodare ogni cos9-, e non solo con vantag­
gio della persona abbandonata, ma anche con utilità e convenienza di 
coloro che si prestavano nell'opera di misericordia ... ». (3) 

Leggiamo ancora: « Ella aveva un tatto finissimo che le scopriva 
interamente .le piaghe del cuore umano. Bastavano poche· parole, anzi 
a volte il solo contegno delle persone era sufficiente a farle capire tutto 
il dolore e l'angoscia che si celava sotto un aspetto che poteva ad al­
tri parere sereno. 

Gli aff.litti correvano a lei perchè ella. non solo capiva la loro affli­
zione ma la facevà sua, e l'afflitto si sentiva sollevato perchè buona 
parte del suo dolore gli era tolto dalla pietosa Madre ... ». (4) 

E come Madre Elisa Roncallo consolava e sapeva consolare? 

(l) Memorie· Arch. Gen. 
(2) Don Placidìo Botti, Vicario Foraneo. 
(3) Memorie • Arch. Gen 
(4) Idem. 
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" Madre Elisa Roncallo - leggiamo ancora nel consolare esprime-
va pensieri di fede e di speranza cristiana; anzi il più delle volte non 
erano ragionamenti nia semplici aspirazioni. Una· parola, una esclama­
zione, un sospiro di Madre Elisa avevano virtù di far vedere la realtà, 
di far discernere la vera via, d'infondere coraggio e rassegnazione. 

Tutti quelli che ebbero relazione con Madre Elisa possono attestare, 
perchè non aveva per base lo svago, il divertimento, l'istruzione, l'in­
teresse o altri motivi umani .. La causa, il movente della sUa amicizia, io 
credo sia stata sempre la carità e il sollievo di qualche miseria ". 

II Cav, Dott. Migliardi, Primario dell'ospedale di Nizza Monferrato, 
scrive: « Alla sua presenza l 'animo sì apriva alla pace, alla rassegna­
zione, ai sensi di quella bontà di cui ella era personificazione purissima. 
Ho ancor presenti, con viva commozione, le parole rivoltemì pochi 
giorni dopo la morte della mia povera mamma: 

-Ella di lassù, la guarda, Dottore; la benedice; e tiene la sua mano 
sul caro figlioletto che da pòco le è nato l 

Un nuovo orizzonte parve, a quelle sue parole, dischiudersi alla mia 
vita, che per la recente sventura mi pareva troncata ». (l) 

E una· signora scrive: « A Madre Elisa Ronca li o debbo il conforto 
nella dolorosa malattia del mio povero caro marito; la sua materna 
premura per i miei figlioli: erano sette, di cui l'ultima aveva quattro 
anni. Il giorno che restammo soli nella desolata casa ci voÌle con sè . ' . 
ci condusse al Santuario, e ci disse parole che trovarono la via del 
cuore, e c'impressero la cristiana rassegnazione. E sempre ella mi fu 
larga di consigli e di conforti ». (2) 

Consolare, dunque, consolare l E Madre Elisa diceva che in questo 
trovava la sua dolce cons.olazione l 
Nelle • Memorie, leggiamo della sua carità verso i poveri. 

" Quando veniva nella nostra casa di Alassio, ella, nonostante la sua 
nH1landata salute per la quale appunto veniva a respirare un poco d'aria 
aperta marina, nonostante il.lavoro che la seguiva anche in quei giorni 

· di riposo, trovava modo di andàre ogni giorno a distribuire la minestra 
ai poveri, come volevano i Superiori Salesiani. . 

E diceva: -È grande consolazione per me poter servire Gesù che 
viene .alla porta l 

Raccomandava· che ·la minestra fosse gustosa; l'assaggiava per esserne 
certa ; e noi, se volevamo farla contènta, dovevamo aggiungervi sugo di 

(l) Memorie • Arch · den. 
(2) Idem. 
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carne e cacio perchè fosse più buona. Di questo riguardo si rallegrava, 
e cr ringraziava più che per qualunque favore avessimo fatto a lei stessa. 

Volava dai suoi poyeri, che attendevano alla porta; e distribuivaloro 
non solo minestra, ma conforti .dì vita, con aria di bontà rispettosa, c01:ne 
servisse signori e non poveretti. · 

·E quei poveretti le volevan bene, e le mandavano benedizi~nì,, (1) 
La Suora che racconta si commove fino alle lacrime ricordàndo. 
Leggiamo nelle «Memorie • che sacrifici e umilìazioni non le manca­

rono, ma ella accettava e affrontava gli unì e gli altri con sereno viso 
"per amor di Dio , e del suo " caro prossimo » • 

E anche quale stanchezza talvolta! fisica, però, non mai del suo dolce 
e grande cuore . 

Dove andava, dicono, era presa d'assalto: per bisogni, per consiglio, 
per conforto. 

E non ~o lo persone del volgo; anche alto locate, anche Magistrati, 
anche Prelati; ed ella, in tal caso, n'era contentissima poichè a questi 
precisamente pensava di poter ricorrere per gli altri; ai ricchi, ai potenti, 
ella s'appoggiava per i poveri e per i miseri. 

Era signora ne' suoi modi, nelle parole, anche nella dolce umile ·insi­
stenza; presentava gli ossequi della Superiora Generale, la riconoscenza 
di tutte le Superiore per quello ch'essi avevan fatto, o avrebbero fatto 
a vantaggio delle Figlie di Maria Ausiliatrice; e, in fine, con un sorriso 
e un accento ch'eran tutti suoi, diceva le parole di raccomandazione per 
il suo " caro prossimo , . 

Desiderava far ricevere qualcuno in un ospizio, o in un ospedale; o 
far accettare in un coliegio; o trovare lavoro in un stabilimento? Ebbene, 
la persona influente quasi sempre rispondeva un ·« sì • pieno; e Madre 
.Elisa, che tutto il giorno aveva pregato e camminato, e bussato appunto 
per questo "sì », se ne tornava a casa stanca, spossata, ma felice. 

Così, sempre così, sulle orme del Fondatore e Padre. 
Tutte le vie di Torino, e tutte le strade dei mondo, possiamo dire, 

egli camminò, se non tutte materialmente, tutte idealmente con il suo 
pensiero, con il suo cuore, con la fatica delle sue ricerche, le quali non 
ave\:"an che un unico fine: la carità, e, per la carità, la salvezza delle 
anime. 

Anche Madre Elisa Roncallo,eon il suo cuore, tutto il mondo abbrac~ 
ciava. 

(l) .Memorie • Arch. Gen. 
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La Madre Generale Suor Luisa Vaschetti scrive:'' Madre Elisa s'in­
teressava di tutti senza distinzione di condizione, pur· di sollevare un 
dolore fisico o morale; pur di arrivare a portare un conforto a quell'ani­
ma che glielo chiedeva , . 

Abbiamo detto che non solo degli orfani, dei derelitti, degli afflitti era 
madre, ma anche dei traviati; e troviamo nelle «Memorie" e negli scritti 
di chi depose su le sue virtù preziosi :documenti che questo comprovano. 

Povc:re anime che la stigma del male aveva deturpate; povere anime 
che già scivolavano su la china verso il precipizio, s'incontrarono nel 
cammino luminoso di purità della pietosa Madre ElisaRoncallo; e il loro 
incontro non la turbò mai; anzi aperse più larga la vena della sua carità. 

La divina compassione del Divin Cuore di Gesù era in lei sempre 
desta: ella voleva imitati o anche in cotesto meraviglioso ineffabile attri­
buto della misericordia che non ha confine; 

Don Clemente Bretto, che fu Direttore locale della Casa Madre e 
poi Direttore Generale dell'Istituto, disse queste grandi, austere parole: 
" La Figlia di Maria Ausiliatrice deve saper passare sul fango senza che 
nemmeno l'orlo del suo abito lo sfiori,. 

Così come il Messaggero Celeste su la palude Stige. (1) 
È .certo che una virtù non comune è necessaria, e un amore a Dio 

che riscaldi e avvolga l'anima così della sua luce da farla sicura, intan­
gibile: amore e umiltà; l'umiltà profonda che nulla aspetta da sè, tutto 
aspetta da Dio; amore che, dice l'" Imitazione di Cristo,, non conosce 
misura, ma fuor di misura divampa. 

La Beatrice Dantesca proclama: 

Io ·son fatta da Dio sua mercè tale 
. che la vostra miseria non mi tange, 

nè fiamma d'esto incendio non m'assale. (2) 

Madre Elisa non certo questo avrebbe proclamato: non era ancora 
la donna fatta celeste; sapeva bene che non si è mai abbastanza ag­
guerrite contro il !naie, e che so n caduti anche i cedri del Libano; ma, 
militante ancora sulla terra, ella era fatta esperta delle tremende prove 
cui è sottoposta un'anima; umilissima, dìffidàva di se stessa, ma nel 
virginale candore dì tutto l'animo suo alimentava l'ardore della sua 
carità. 

(l) DANTE • Inferno. · 
(2) Idem. 
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Leggiamo nelle deposizioni: " Madre Elisa avv1cmava le anime 
traviate e riusciva a richiamarle a migliori sentimenti su la retta via 
perchè esse sentivano subito di avere in lei una madre; sentivano ì1 
suo compatimento, la sua pietà ... Madre Elisa comprendeva le diffi­
coltà nelle quali s'era trovata o poteva ·trovarsi ancora quella povera 
anima; non complicava il ritorno nella retta via con pesi non. richiesti 
o sproporzionati alle sue forze morali ... Madre Elisa aveva conosciuto 
Don Bosco; da lui aveva imparato la sua pedagogia, l'arte di trattare 
le anime, specialmente dei !giovani, e, in quest'arte imparata da Don 
Bosco era divenuta maestra ". (l) 

Leggiamo an.cora: • Aveva tatto finissimo nell'accostarle e un alto 
senso di misura per orientarle al bene. Chi potrà dire quante persone 
traviate richiamò e attirò al bene e alla virtù? Quanti miracoli nascosti 
di rigenerazione e di salvezza che saran noti a tutti solo in Para-
diso!. .. ". (2)' · 

Leggiamo ancora: « Persone e fatti circondava dì silenzio, di rispet­
to; non una parola le sfuggiva di quei colloqui lunghi, intimi, .e delle 
vittorie che ottenevano ... ,. 

Talvolta la si interrogava un po' arditamente: " Madre Elisa, quella 
persona aveva un certo aspetto ... che si potrebbe anche dire sospetto». 

Ella rispondeva: «È una poveretta che ha bisogno della tua pre­
ghiera e di qualche .sacrificio ... ». Null'altro. 

Quante volte, appena risalita nel suo ufficio, e rimessa a tavolino, 
la portinaia era nuovamente a dirle: In parlatori'o c'è una donna o una 
giovine, talvolta anche un uomo, che desidera parlarle. 

Subito. 
No, Madre, gliel'ho detto perchè sappia, ma lei non vada, andrà 

domani ... 
- Domani? Oh, no, subito! -E sorridendo diceva: Il bene costa. 

Se voglìamo fare ì\ bene non dobbiamo temere di disturbarci o di es­
sere disturbati. (3) 

E scendeva al parlatorio lieta, e riceveva, e ascoltava, ascoltava ... 
quasi religiosamente: il viso, l'aspetto, riflettevano la grande attenzione, 
e i pensieri che le sì destavan, tutti volti a cercare il rimedio. Un tratto 
delle "Memorie » ce la dipinge al vivo: 

,« ••• poichè aveva ascoltato, se ne restava alquanto pensosa, poneva 

(l)· Memorie - Arch. Oen. 
(2) Idem. 
(3) Idem. 
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una mano sui braccio di chi le aveva parlato, e lo sguardo profondo 
che accompagnava l'atto dava la certezza di una comprensione che 
alleviava le pene più profonde, e prometteva riabilitazione". (l) 

Quanti episodi di quella sua opera di salvezza! 
Leggiamo ancora: • Non c'era figliola pericolante, o già compromes­

sa, rion donna traviata o marito spregiudicato, non scissure domesti­
che o smembramenti di famiglie, le cui· voci giungessero confidenti al 
suo cuore ch'ella non ascoltasse, ch'ella non desse angelicamente la 
sua mano per condurre' alla rinascita della virtù e dell'onore. 

Quante famiglie ricomposte da lei nella pace! ». (2) 
Solleviamo ora lo sguardo dallè fonde oscurità çlell'abisso per con­

templare le magnifiche azzurrità e immensità del cielo. 
Madre Elisa Roncallo, ci esprimiamo forse un po' arditamente, fu 

anche « la Madre dei Sacerdoti ", 
Le vocazioni sacerdotali! Anche in questo era cooperàtrice della 

grazia: anche iQ questo ella imitava lo zelo del Fondatore e Padre! 
Dare alla· Chiesa Sacerdoti santi l Dare alla Congregazione Salesiana 

Sacerdoti sec,ondo lo spirito di Don Bosco: educatori, missionari, con­
quistatori di anime per il regno di Dio; continuatori della meravigliosa 
opera fondata dal Santo! 

Non andava solo in cerca dì ragazzette da condurre al bene; anda­
v·a pure in cerca di ragazzetti per condurli nella via del Santuario. 
Quandò ne incontrava visitando le Case dell'Istituto, o famiglie di be­
l1efattori, di conoscenti, di parenti suoi o delle consorelle, ella si fer­
mava maternamente a interrogarli, e diceva loro la parola che poteva 
essere piccolo seme fecondo di .una vocazione sublime. 

Esortava le mamme a educare cristianamente i loro figlioletti perchè, 
diceva, la più parte delle vocazioni sacerdotali e religiose fiorisce 
sugli esempi santi dei genitori, e specialmente delle madri. 

E quando ne trovava qualcuno che nel contegno, .nelle inclinazioni, 
nelle parole, dava speranza di vocazione al sacerdozio, fervidamente 
incoraggiava, e anche aiutava, se occorreva, la famiglia per farlo accet­
tare in Collegi salesiani preferibilmente, dove la vocazione sarebbe 
stata bene compresa, provata, diretta., e· così adempiuti i divini disegni. 

" Un Sacerdote.! - so leva dire -Un Sacerdote di più nella Chiesa! 
un Sacerdote di più nella Congregazione Salesiana vale a dire anime e 
anime di più condotte al Sacro Cuore di Gesù , . 

(l) Memorie - · Arcll: Gen. 
(2) Idem. 
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E pregava,. e offriva a Dìo le sue fatiche; e anche stendeva la mano 
;per ottenere aiuti materiali così come l'avevano stesa Mamma Margherita 
e Don Bosco, prima per Don Bosco stesso, e poi per tanti poveri gio~ 

vinetti chiamati da Dio al Sacerdozio. · 
Il quarto Successore di Don Bosco, Don· Pietro Ricaldone, ricorren­

do· il Centenario della prima Messa del Santo Fondatore e Padre, dira­
mò alle due grandi Famiglie Religiose, Salesiani e Figlie di Maria Ausi­
liatrice, un breve ma ·intenso programma di opera: opera altissima.· 

Ed è tutto espresso in poche linee: 
" Ricordando la prima Messa celebrata da San Giovanni Bosco il 

6 giugno 1841: 
a) Accresciamo in noi l'amore fattivo verso il Sacerdozio cattolico e 

le eccelse funzioni del suo ministero. 
b) Facciamone conoscete la grandezza e le benemerenze. 
c) Promoviamo con ogni sforzo le vocazioni sacerdotali. (I) 
Madre Elisa Roncallo, vera figlia e discepola dì S. Giovanni Bosco, · 

aveva nell'animo cotesto amore fattivo, e lo trasfondeva in altri con 
l'esempio; con la parola, con il .sacrificio. 

Sapeva l'efficacia delle pagine che raccontano la mirabile vita del 
Fondatore Santo, e perciò le diffondeva, le faceva conoscere parlando­
ne, o regalando libri che le raccolgono: « Far col1oscere Don Bosco a 
un giovinetto diceva - è destargli o avvivargli nell'animo l'amore 
delle virtù, e molto spesso anche la vocazione al Sacerdozio. 

Procurategli un buon libro che gli faccia conoscere Don Bosco e le 
sue opere scrive a una mamma- Oh, se Maria Ausiliatrice lo chia-
masse a sè l Se Don Bosco lo facesse suo figlio! ». (2) 

Talvolta ella stessa divinava in un fanciullo la vocazione, e la rive"' 
· lava con una parola, con una previsione, quasi come un dolce comando. 

«Avevo sett'anni scrive Don Francesco Vitale -quando la mamma 
mi condusse a Nizza Monferrato a vedere l'Istituto delle Suore di Don 
Bosco: una bella casa, una magnifica Chiesa, molte Suore, molte giovani 
educande. 

La mamma parlò con una Suora dolce dolce che, dopo avermi messo 
delicatamente la mano sul capo, disse: - Signora, di questo ragazzo 
bisogn·a farne un Sacerdote Salesianol 

La prima chiamata di Dio! 
La guardai e sorrisi: il chicc'o di se mente cadde nel mio cuore e in 

(l) Memorie - Arcll. Gen. 
(2) Corrisp. epist. - Arch. Gen. 
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quello della mamma:, e fiori in desiderio, e fa Provvidenza Divina aiutò .. 
Il ragazzo di sett'anni è ora Sacerdote Salesiano e Direttore di altri 

ragazzi, e ringrazia quqtidianamente il Signore, la mamma, e quella pre­
diletta Suora verso cui serba riconoscenza e venerazione per le segna­
latissime grazie ricevute. 

Quella Suoré).? È Madre Elisa Roncallo, la viva personificazione del­
la divina bontà multiforme nelle manifestazioni, unica nello scopo: la 
carità in ordine alla salvezza del!e anime. Ella fu una di quei genii sem­
plici, umili, ma grandi per zelo e per amore che trascinano, e che ono­
rano non solo. una Congregazione, ma tutto un popolo ». (1) 

Madre Elisa Roncallo scriveva ai suoi piccoli amici ch'ella aveva 
indirizzati al Santuario, e per la sua parola eran stati accolti fra i Sa­
lesìani: scriveva dei bigliettini per i.ncoraggiarli a imitare gli esempi· 
santi dei Superiori, e a divenire anch'essi, a suo tempo, figli dì Don 

Bosco. 
Bigliettini defiziosi che il fanciullo, il giovinetto, leggeva con filiale 

rispetto, e conservava: qualcuno li conservò come ricordo: fatto Sacer­

dote, rileggendo, tornava al dolce tempo dei primi fervori, delle prime 
religiose speranze. 

Si faceva piccola, semplice anche lei: stile incantevole dì purità e di. 
fede. 

Leggiamo: 

Viva Maria Ausiliatricet 

«Non dubitar~, mio caro, del mio ricordo e delle mie preghiere per te! 
Sai che ti considero come un mio fratellino, e perciò non posso dimen­
ticare i tuoi bisogni, i tuoi desideri ... Coraggio! 

Senti, e tempo di prendere la Madonna alle strette, e fare i conti 
chiari con Lei! - Madonna mia, io mi dò tutto a Voi; sarò generoso 
e buono ... Ma voi conservatemi il padre! ;- Coraggio l Vedrai! ... ". 

Oggi quel cam fratellino è un esemplare figlio di Don Bosco, e 
ancora sente la protezione della dolce Madre Elisa. 

E quando si recava a trovare i " cari fratellini ~, non andava a mani 
vuote; piccoli doni, e con i piccoli doni il suo materno sorriso e: 
• Il dolce è buono, ma com'è buono Gesù! Tutto a Lui e per Lui. .. ». 

Nelle a Memorie» leggiamo un grazioso episodietto che riportiamo. 

(l) Mel11otie • Arcn. Oen. 
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«1n un convegno di Decurionì per la ·Cooperazione Salesiana tenuto a 
Nizza Monferrato, Mons. falletti ebbe questo spunto che destò l'ilarità. 

E, cioè, trasse di tasca una scatoletta rotonda, e facendola vedere 
proclamò: -·Mezzo .di vocazioni sono i bomboni! - Tutti risero. - Si­
curo- disse- quando si trattava dell'aperhtra della casa delle Figlie dì 
Maria Ausiliatrice nella mia parrocchia, vedevo che i bambini correvano 
volentieri attorno a Madre Elisa venuta a Diano d'Alba per conchiudere 
le pratiche: essa aveva questa scatola; e distribuiva i bomboni. Pensai 
fra me: ecco il segreto l attirare i bambini alla Comunione frequente, 
quotidiana, da cui germina la vocazione ..• coi confetti! Facciamone la 
prova! Ed io alla mattina, dopo la Messa, distribuisco bomboni a una 
ventina· di ragazzetti. 

Tutti risero ». 

Noi non discutiamo su cotesto mezzo adoperalo e promosso dal 
bravo zelimte Monsignore; ricordiamo però che S. Giovanni Bosco di­
stribuiva pane e salame ai suoi birichini nel giorno del ritiro mensile: 
l'anima giovinetta s'era purificata nel Sacramento della Confessione, ri­
temprata nel Sacramento della Comunione: aveva un nuovo fulgore di 
grazia, un raggio di felicità spirituale. E va bene rallegrarsene l E una 
buona colazione distribuita dal Padre era per quei figliuoli espressione 
concreta della sua e çlella loro gioia. 

Metodo educativo salesiano. Oh, come semplice e come efficace l 
E quando il suo piccolo protetto, cresciuto, corrisp'ondendo alla ec­

celsa grazia della vocazion.e era già chierico, Madre Elisa Roncallo an­
cora si occupava di lui, e lo seguiva proprio come una mamma, nella 
spirituale ascesa, e al tempo stesso con L\ll rispetto che dimostrava 
com 'ella non vedesse più il povero fanciulletto, ma il giovine ormai 
giunto alla soglia del Santuario. 

Lo consigliava, lo spronava, ma con semplicità, e in modo ch'egli 
quasi non se n'accorgeva, solo sentiva il tocco di quella mano che in· 
dicava la via, che la faceva più facile e cara. 

Leggiamo: scrive a un giovine chierito: 

V. O. M. ù.l 

Conosce l' opuscoletto La preghiera del Cristiano? Io ho letto sta­
mane il primo numero di saggio... e ho capito da quelle preghiere 
il perchè i Sacerdoti sono tanto ferventi, tanto buoni . . . Si abborti 
anche lei; io pure cercherò qualche anima buona che mi procuri questo 
mezzo per santificarmi istruendomi, chè sono tanto ignorante, sebbene 
già vecchia ... 
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Le mando la «immaginetta". Da questo elfa in ferÌ:> reti ciò c ne vorrei 
dirle. E preghi per me, e mi creda sempre tanto. affezionatà 

SuoR ELISA RONCALLO 

A un altro giovane Chierico nòn beneficato materialmente, .ma da lei, 
in gran parte, conquistato alla Congregazione Salesiana, scrive: 

Il Sacerdote per essere apostolo dev'essere santo l Chieda ogni giorno 
a Dio che lo faccia tale. Ma non voli di aquila; nò. ·Arriverà più fa­
cilmente e più sicuramente alla mèta facendo passi di formica... Co~ 

stanza nelle piccole virttì . •. 
Preghi per me! Affm.a · 

MADRE ELISA 

In queste poche linee ritroviamo la sapienza di un'anima che vede 
chiaramente nelle vie della santità. 

Ci lasciamo tentare a trascrivere ancora di cotesta corrispondénz8l 
epistolare di Madre Elisa Roncallo. 

« Ostia di Gesù ... Caro Chierico di Maria Ausiliatrice l lo !!accom­
pagno all'altare co' miei voti di sorella, con la promessa di preghiere, 
con le quali ci terremo dinanzi a Dio. Coraggio!"'· 

Coraggio l Avanti sempre l Il Ven. Don Bosco. le infonda il suo spi­
rito di vero apostolo, di· figlio devoto al Sommo Pontefice e ne faccia 
un santo, un luminare della nostra Santa Madre la Chiesa! 

È questo il voto della sua 
aff.ma in c. J. 

. MADRE. ELISA 

«Che Gesù Bambino cresca nel suo cuqre a uomo perfetto •.• e con 
la sua grazia la renda capace di servirglì da canale per diffondere i 
suoi celesti favori nelle anime. 

È questo il mio povero augurio, avvalorato dalle preghiere di ogni 
giorno. Sono felice di saperla di buona volontà non solo, ma entusiasta 
per il bene, per la gloria di Dio ••• ». 

« W il Sacro, Cuore di Gesù! Nel SS. Sacramento l E che questo 
Cuore Divino infiammi, purifichi, conforti i nostri cuori nell'ascesa del 
Calvario nostro per unirei a Lui un giorno nella Patria. EccO. il mio votO.. 

La mia sa1ute? È sempre molto precarìa, ma benedico Iddio che mi 
sostiene e mi concede ancora qualche giorne per poteri o servir~ .•. "· 

c ••. prego molto per lei. Prego e voglio che it Cuor di. Gesù mi 
r.esaudisca facendo di lei un Sacerdote santo ..• ". 

Madre Elisà · Roncallo c.oglie sempre o-ccasione di umiliarsi, e scrive: 

c ••• io non sono ancora buona abbastanza t'Mi ·aiuti a far tesoro 
<del tempo che il Signore mi concede per la mia santificaziot1~, 

A suo tempo ella avrà la fortuna di celebrare; allora mi ricordi ne~ 
suoi mementi, o come viva o conie defunta. Ma ·comunque mi troverà 
sempre bisognosa della misericordia dJ Dio ..• 

Amen e grazie l ». 

.•. Quando l'ora di Dio scocèherà 1 ella vedrà adempìuti i suoi desi­
deri; ed esaudite .le preghiere di coloro che amano vederìa santa e 
felice. 

MADRE ELISA! · 

l1 giovine Chierico, oggi Sacerdute Sale'Sìaoo, e relic'e, scrive: 
« Perchè quel punto esclamativo alla firma? Compresi nove anni 

dopo, quando, cioè, tornato dalla zona di guerra, posi il piede per la 
prima volta nel Noviziato d'Ivrea. L'ora ·di Dio era suonata, e Madre 
Elisa sapeva l . .• ". 

Madre Elisa allora era già nèlla luce. 
'« Ella dice ancora ,_ durante la guerra, nei momenti di maggior 

trepidazione, sapendomi ancora Accolito di Gesù, mi scriveva, mi dava 
conforto;'mi rafforzava nella mia santa vocazione; mi orientava sempre 
più verso la vocazione religiosa salesiana ... Quelle sue parole: "a 
suo tempo avrà la fortuna di celebrare!, quanta speranza, quanto con­
forto mi davano l E le. sue lettere io conservo come preziosa reliquia, 
e nii sono come programma di bene ». (l) 

Dall'anno 1910 al 1919, quando venne per lei la chiamata dello 
Sposo, Madre Elisa Roncallo non interruppe mai la sua materna corri~ 

spondenza epistolare; il 21 settembre egli saliva per la prima volta al~ 

O) Memorie • Arch. Gen. 
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l'altar.e, e Madre Elisa .Ronoaifo da quattro .mesi aveva fasciata Ja terra. 
Egli sori ve.~ « Madre Elisa mi sorrideva dal Cielo • .· 
Spigoliamo ancora dalle «Memorie •: «Aveva parole di sapienza 

per quelli che della sapienza dovevan essere ministri e divulgatori. 
Quando comprendeva che un Sacerdote sì trovavaun po' incérto,o per 
inesperienza, o per novità del luogo e di persone, Madre Elisa era 
pronta a illuminare, a indirizzare, a prevenire, a facilitare. }a via. n. 

Don Giovanni peretti scrive: « La prima ·volta ch'ebbi la foituna dr 
parlare con Madre Elisa Roncallo, fu ·quando nell'ottobre del 1900, 
l 'obbedienza m'aveva designato Direttore della Casa Salesiana di Nizza 
Monferrato, e Direttore spirituale delle Figlie di Maria AusHiatrìce della 
Casa Madre. 

Ricordo che, quantunque· fossi stato qua e là Direttore, mi sentivo 
ancor inesperto. Le manifestai la mia titubanza nell'assumere il delicato 
incarico, ed ella m'incoraggiò con parole di tale sapienza e nello 
s~esso tempo di tale dolcezza, che subito ravvisai .in lei una provetta 
maestra di spirito e una Superiora dotata di. cuore veramente materno. 
E non m'ingannai, poichè nei quattordici anni che l'obbedienza mi volle 
a Nizza .Monferrato, n'ebbi prove irrefragabili •. (l) 

Graziosamente accorto il modo con cui vuole far sempre più vivo 
nell'animo del Sacerdote.ch'ella conosce, che le è spiritualmente caro, 
lo zelo della riparazione alle offese che Dio riceve dai peccatori. 

Scrive: «In questi giorni di aberrazione per il mondo (sono gli 
ultimi giorni di carnevale), e di 'santo raccoglimento per chi ama Gesù, 
desidero fare una speciale unione di preghiere co' miei cari. Per questo 
io vengo . a lei. Preghiamo! Io spero di ottenere molto da Gesù in 
Sacramento, che noi terremo esposto in questi giorni... S. Giuseppe 
farà da mediatore ". · 

E un Sacerdote le scrive: 

« ... Quantianni son già passati da quando. lei, Madre, mi vide la 
prima volta fanciullo, ·e mi condusse nella via del Santuario l Ella fu 
per· me una .seconda mamma; ed io, riconoscente di quanto ha fatto, la 
ringrazio infinitamente e prego, e pregherò Dio di volerla ricolmare dei 
supi. favori.. 

(l) Memorie • Arch. Gen. 
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Vog1ia, Rev. Madre, ricòrdarsì di me nene sue preghiere, perchè io· 
i])Ossa corrispondere alla grazia della mia vocazione; essere· ciQè un 
vero e santo servo di Dio, e compiere tutto :queiJo che il Signore voole 
da me"· 

E ul'l altro Sacerdote, ehe confida nella car·ità, e anche nella sapi·en­
:za di lei, scrive: 

« ••• Madre, .quando penso che pochi poveri pescatori convertirono 
~l mondo, e noi che siamo migliaia e migliaia riusciamo a ben poco, 
(e fa la statistica dei Sacerdoti) mi umilio profondamente ••• 

Preghi, Madre, perchè tutti ci teniamo all'altezza del nostro eccel~o 

· ministero, e rispondiamo al divino comando del Maestro'"· 

Spigoliamo ancora. Scrive. H Teologo Don Gennaro Andrea dell'Isti~ 

auto Teologico Internazionale "Dqn Bosco, in Torino: 
« M'incontrai con Madre Elisa tutte le volte che mi recai a Nizza 

Monferrato per gli esercizi spirituali; .fin 'da la prima volta che la vidi, . 
e non sapevo che era del Capitolo Superiore, n'ebbi impressione come 

, di Religiosa santa; mi colpì la sua carità che si manifestava ne' suoi 
modi di trattare e di parlare. 

Ricordo le premure che aveva per noi Predicatori, vigile sempre che 
non ci mancasse nulla. 

Desiderava che nelle prediche si parlasse di Don Bosco. É possibile, 
ella diceva, che un Salesiano possa predicare senza ricordare Don Bosco? 

Ma anche questo appunto, che poteva sonar rimprQvero verso Sale~ 

siani eh~ predicando non accennassero a Don Bosco, era fatto in modo, 
così misurato e soave, che non recavq offesa, solo dolcemente ma effi· 
cacemente ammoniva. · 

Il suo ricordo è in me incancellabile. lo sonò persuaso, ch'eHa sia 
santa, e che le Memorie di lei faranno bene alle Suore non solo: ma 
anche ai Sacerdoti». (l) 

E incancellabile ricordo è .anche nell'animo di chi passò l'ora delle 
tenebre e fu tentato, e Madre Elisa con la preghiera; il sacrificio, e la 
sua mano materna, sostenne e salvò dalla caduta ... E anche questo le 
«Memorie • delineano ... 

Un ultimo tocco: Madre Elisa Roncallo era la pietosa elemosiniera 

(l) Memorie - Arch. Gen. 
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dei . Sacerdoti secofari che sf trovavano irr condizioni povere. Cercava1 
offerte, e poi le trasmetteva loro con una delicatezza comm'l!lvente. Leg­
giamo lettere che la comprovano; lettere nelle quali· ella prega le persone 
!':ui chiede le offerte di essere • gli Angeli di Dio" nelta pietosa opera 
di soccorso. 

Non c'indugiamo piil oltre: solo nef Cielo sapremo dì Madre Elisa 
Roncallo anche la ricca messe da lei racèotta nel campo .del Sacerdo-. 
zio Cattolico .. 

Più andiam(} avanti nella rievocazione della mirabile sua vHa, e più: 
d .accorgiamo dell'enorme lavoro ch'ella compì, sempre d'intesa con la 
Madre Generale e le altre Superiore del ConsigHo Generalizio, dandovi 
tuttavia la sua spiccata personale impronta~ e possiamo dire l'impronta 
piena, multiforrne, ché rileviamo nella vita e nella carità di s: Giovanni 
Bosco il Fondatore. · 

Abbiamo già detto altre votte: 110i non 'facciamo che attingere dalle 
• Memorie », e ri~ssumiamo. 

Ehorme lavoro in tempi sereni e in tempi burrascosi: tr'a vicende liete 
e meno Liete dell'Istituto e della Società; in tempi di pace, e in tempi di 
guerra. 

La . guerra. E appunto nel· periodo tragico delle nostre guerre ·del! 
1911 e del 1915, la guerra libica e la guerra mondiale, Madre Elisa Ron­
callo spiega con un meraviglioso crescendo tutta la sua attività .di carità 
che il Divin Cuore di Gesù ispira al suo dolèissimo cuore, e lo spirito 
di Don Bosco le insegna ad attuare. · 

Assistenza ai soldati negli ospedali, e persino lettere sul campo; 
. assistenza agli orfani di guerra; assistenza spirituale al popolo. 

La Madre Generale Caterina Daghero, zelantissima, aveva converse 
tutte le forze e tutte le opere dell'Istituto all'unico scopo di mitigare i 
dolori, di arginare le conseguenze disastrose della terribile guerra scate~ 
nata nel mondo. Aveva mandate le sue Suore, assistenti e infermiere, in 
trentadue ospedali; e in ospedali aveva trasformate ·parecchie case del­
l' Istituto ; aveva aperto quattordici orfanotrofi di guerra, senza contare 
gli asili d'infanzia e i nidi, é lè scuole e i dopo scuola, e i ricreatori, e 
le èase per i bimbl profughi e per le profughe; e i convitti per le fan­
ciulle operaie; e i centri per distribuzione refezioni: in coteste case delle 
Figlie diMaria Ausiliatrice, aperte per la carità multiforme insegnata loro . 
dal Fondatore Santo, venivano a quietarsi le onde furiose della bufera di 
fuoco e di guerra: mille e mille anime venivano a rimarginare le loro ferite. 

Madre Elisa. Roncallo esultava. Ella rispondeva pienamente al pen­
siero defla Superiora Generale; non solo: aiutava, illuminava, e incitava 

. fino all'eroismo. 

Le «Memorie, ricordano: «Era malata, attraversava un. periodo. molto 
doloroso per il suo {:JOvero cuore, e tutt~via nort mai, forse, come allora, 

· il suo cuore apparve qual era infatti, un iiicendio, osiam dire, di carità. 
Nelle. adunanze consigliari, diceva la stessa Madre. Caterina Daghero, 

· ealdeggiava con ·parole, che 'àvvinceval1o e vinéev;'lno,le benefiche isti- · 
·iuzioni: quandodifficoltà gravi insorgevano; <:llaconun sorriso commo­
vente, diceva: '- Madre, è Lui ~he vuole, è il Sacro Cuore di Gesù! »,, 

L'orfanotrofio di guerra di Alessandria, e non diciamodegli altr-i, è 
,il primoa essere aperto, e Madre·Elìs?.Roncallo incuora la Direttrice, 
e cerca benefattori, e si rivolge anche alle ex allieve e alle maestre.per..: . 
èhè aiutino anch'esse con i.) oro scolaretti: 1:' • opera benefica non ha · 
fondi -.scrive in una sua lettera circolare-'-' vive ogni giorno sui man­
dati della Provvidenza divina, la qualegiungepiù spesso da mani gen­
tili di piccoli fratelli non provati dalle terribili vicende che ai . nostri orfani 
hanrw tolto padre, mad~e, il pane e l'avvenire ... », (I) 

E afla Direttrice scrive: « Sono molto contenta che la nostra opera 
degli orfanelli . si svolga pruilentemente e regolarmente in ogni sua. parte 

spirituale, morale, ì~tellettuale e materiale l . . . . .. , 
A. missio:ne compiuta, tu, Su or Felicina, meriti un, monumento! · E se 

non te)o faranno gli· uomini, te .lo farà n Signote in Cielo,. assai più 
b,ello dj qualsiasi monumento dell<l. terra». (2) 

Ella è sempre sicura che i mezzi d} sussisten·za .per coteste opere di 
carit~ sociale e .patria non mtmcheranno ma:i; ella è come Don Bosco, 
e scrive: «p chiedi con quali criteri sivucil fondare l'opera? ... A basé 
di carità cristiana secondo)o sp~rito del Ven. Don Bosco, Padre degli 
orfani l • , (3) . . . 

E scrive ancÒta: .; Ringrazi q Maria Ausiliatrice che m'ha fatto trovare 
in te un'apostola per i piccoli orfani.. Io .lavoro con. te per lo stesso 
1ine, e sono dei tuo sentimento, che bisogna, cioè, far· presto l » .• (4) 

E scrive alle Suore che cerchino i piccoli ~rfani .di. guerra, e H man­
dino alle case dell'Istituto che saran pronte ad accoglierli in nome di 
Don Bosco e di Dio: 

Alle Suore degli ospedali scrive; la·. Madre Generale gliene· dà 
· spesso l 'incarico, ma lei, anche personalmente, scriv~ a confortare? a dar 

consigli di prudenza, di carità; . . 
E .scrive ai càri "soldatini »; e le ~ue lettere sono improntate al più 

(l) Corrisp. epist. Arch. Gen. 
(2) Idem. 
(3) Idem. 
(4) Idem . 



vivo fervore religioso; e carità di patria è in fei; eIa trasfonde nei gio-
vani che san chiamati al valore. e alla immol~zioné. ' 

"Du~que è sonata l'ora del sacrificio? ~Andiamo e immoliamociper 
Liti .e con Lui. Ella non sarà"sola nel cimento: il suo buon Angelo Cu--~ 

. stode l'accompagnerà, e la Celeste Madre sarà s.cudo al suo pettoe al . 
suo braccio; E con Lei vincerà le battaglie cruente e le in cruente ... 
çoraggio!". (1) 

E ancora: «<l caro .sofdatino italiano vèdrà. fa Libia ... Anche lonta­
no .dai suoi cari, ricordi sempre ~he fra noi credenti le distante non 'ci 
privano del. conforto di sentirei vicini cori lo spirito, perchè viviamo 
tutti in Dio r Coraggio! coraggio! e avanti per il dovere, per Dio; per 
la cara Patria nostra!,. (2) 

·E ancora: .. Sono felice, caro il mio soldatino, del bene·che va fa­
cendo l della missione, .anzi, che compie fra· i suoi compagni. Oh, con-­
tinui l'opera di redenzione e d'.artJOre, e vi metta molte intenzioni anche 
per me, che ho bisogno di molte gr.azie, per le care anime che mi stan- . 
no a cuore .. ·". (3) 

Ma soprattutto Madre Elisa Roncallo prega, soffre e 'offre. Teneris­
sima sente nel suo cuore lo strazio di tante mamme, di tantè famiglie; 
~ala~a, soffre e offre i suoi patimenti a Dio per i soldati, per le loro fa;. 
miglie che soffrono, per la vittoria, ·pér là pace. 

- Siamo ih tempi di dolore'-- dice- abbial11obisogno di conforto; 
e chi combatte, e chi trepida, e chi piange. Oh, rifugiamoci sotto il 
manto dell'Ausiliatrice! 

- Madre, si. riposi. - le dice una Suora .. 
-·No! anche da letto· debbo scrivere l Debbo mandare una parola 

di conforto a• un povero mutilato che soffre, soffre! E poi a un altro che 
so bisognoso di un po' di conforto di Madre E!isà .• Eh, pÒveretti! essi 
soffrono. più di noi l · 

Ed .era corrisposta da· famiglie è da. soldati con una fiducia straordi­
naria nella sua preghiera, nella sua spirituale pròtezione. Ella sorrideva 
a certe espressioni, a certe manifestazioni; ma poichè è carità accondi- .· 
~cendere ave non è male nè ombra di male, acconsentiva. 

(l) Corrisp. epist: - Arch. Gen. 
(2) Idem; · 
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Così,.per esempio; fra molti, una mamma la' prega dì tener al polso 
per tutta u'na giornata una c~tenina d'oro con medaglietta, ch'ella, poi, 
cingedr al polso del suo diletto figliuolo che· deve partire per il fronte ... 
L'averla portata la pietosissima Madre Èlisa le dava garanzia di salvez.za. 

Madre Elisa Roncallo crollò il capò, sospirò umilmente; ma acca n· 
sèntì. (i) , 

Distribuiva e mandava medagliette ai « cari· soldatìni.•, jn hom.e di 
Don Bosco; ne mandava a s,oltiati padri di famiglia, e con le medaglie 
·parole ·di coraggio, di carità e di forte~za. 

Il suo quaderni no era tutto segnato di indirizzi. Quanti sol~ati! 

Qu<}nte famiglie a lei note! . · . . 
Ma soprattutto Madre Elisa Roncallo soffriva, pregava, offriva. 

· Tenerissima sentiva nel suo cuore lo strazio di tante mamm~: di 
tante famiglie, di tanti cuori; malata, soffriva e offriva a Dio i suoi pa­
timenti per i. soldati in ·campo, per la vittoria, per la pace. 

E un grido· le sfuggiv·a dal tenero grande cuo·re; e nOi lo raccogliamo 
da' suoi scritti: " Quanti- feriti e quante vittime fa la guerra! Dio mio, 
·è (tn orrore . pensare alla povera Eùropa divenuta un 'lago ~i sangue 
umano l Preghiamo che presto venga .la pace, e tornino gli uomini a 
d'ih-si il bacio d'amore e di frat~llanza! .., . (2) . . . . . · 

In momenti penosissimi, quando il cùore le batteva quasi a soffo­
carla, ella diceva: « O Sign·ore, accettate questo poco male; e ·salvate 
un povero soldato! Oh, _Gesù, confortate una povera famiglia l ... ". 

E altra volta: " O mio Dio, che tutti vi amino! ... O mio Dio, pe( i 
moribondi in guerra! O Cuore di Gesù, 2onsolateli, salvatelil. .. ».(3) 

:Attingiamo ,dalle « Memorie »: «Quando il Comitato italiano per la 
Consacrazio.ne dei soldati al· Sacro Cuòrè lanciò il suo primo appello, 
Mad~e Eli~a trasalì di gioia. Esclamò: bello! bello ( Oh, il Cuore di · 
di Gesù Re degli Eserciti su le nòstre bandiere, sul petto dei nostri · 
soldati l Oh; preghiamo! offriamoci anche noi al Cuore di Gesù per il 
trionfo del suo regno l ..•• " .. 

E s'interessò subito perchè nella Casa Madre si preparassero mille 
e mille bandierine col Sacro Cuore per i soldati. 

Le giungevaintanto. un messaggio: della Signorina Armida Barelli, 
con un grosso pacco di Circolari segnanti l'Opera della Consacrazione 
del nostto esercito al ·sacro Cuore, Il messaggio era questo: · 

(l) Memorie • Arch. Oen. 
,(2) Corrìsp .. epìst. • Arch. Gen. 
(3) Memorie - Arch. Gen. 



<eSa, Madre che Padre -Gernelfi J'ha messa nel Comitato, senfend6 
avere in terhno dei più' validi aiuti, speciiJJ!l!ente nel càmpo della 

preghiera! 
Non tema, però, Madre,ehe u. suo nome. figuri: lo' saprà solo ii 

Papa, il V~scovo diCampo;"il Card. Maffi,e, •. Gesù! Oh,'Madre ~lis~, 
quanto spero. di bene per l'avvento del regno del Sacro Cuore ne1 no-

stri soldati!"· (1) . ·. _ 
noi leggendo cotesto messaggio che a Madre Eiìs~ R~mcall~ 

·dovette sonare,come dolce .parola di Dio, pensiamo ,che Armida Barellt, 
la ·fervida· .. ·· apostola·. del Sacrò Cuore, si rivolgeva . a un'altra·. grande 
àpostola del Sacro ~uore,. quella che un giorno; in un intimo spirituale 
colloquio, le aveva~quasì indicata la .via; l'aveva spron~ta all'.eccelso 
apostolato sociale 1n seno alla Chiesa Cattolica sotto ti vess1llo. del 

Dìv.in Cuore di Gesù., 
Le due anime si érano perfettari1ente incontrate. 
E assist~nza spirituale al popolo. . . . 
11 Rettor Maggiore dei Salesiani Dori Paolo Albera ha una grande 

pietosa idea, tutta salesiana, nel ricordo del . Fondatore Santo: . promuo" 
vere in mezzo; al popolo l'esercì zio mensile della . " buona morte ».)l 
popolo è buono, ma è spensierato; il popolo è lavoratore, m~ corro~o · 

. spesso le settimane, i me.si, nel diuturnolavoro, senz~ che !'amma abb1a 
· riposo e ristoro; .lo spirituale riposo. che fa pensare. a· DIO Padre; .lo 

spiritualeristoro della fatic~ e della stanchezza materiale e morale n~lla , 

dolcezza della speranza cristiana. . . . · 
Una volta· al mese anche i~ popolo nelle Parrocchie, daLsuo Parroco, 

. àbbla .la parola· che lo conforti, lo elevi, lo ritèmpri ~ senta che ~ . lui· 
. specialmente Gesù rivolge i! soavissimo invito: " Venite a me vor· che 

siete aggravati e stanchi, .. ,. · 
Madre E.Iisa Roncallò s'interessa viv(lrnente perchè la pia pratica 

suggeÌ:itadal Secondo Successore· di· Don Bos·co prenda subito forma 
e vigore anzituttonella. cittadina dov'ella direttamente diffonde la sua 

carità. ·. . . 
Ne . parla, ne tratta con Il Parroco della Chiesa . di S. Giovanni, e 

d 'accòrdo con lui suggerisce per la pia pratica il 24 di ogni mese~ 
1t 24 è giQrn<;J .commemorativo di Maria ·Aùsiliàtricèl . 

· ·· Così !è anime onoreranno la Madonna con purità di coscienza;. s1 
davanti al sup altare, ·« si ritempreranno - ella dice . ...-. . . 

· (l) CÌlrrisp. epist. • Arch. Den. 

povere . care anime l. e dalla Madonna 
·di Gesù "· 

Màdre ·.Elisa··. Roncallo ·conduceva le anime direttamente alla . fonte 
della consolazione e della ·forza: ella che sapeva bene cos'è il dolore, 
cos'è il cimento: ella che li aveva esperimentati in se stessa; è li spe~ 
rimentava continuamente· al contatto dei moltissimi .che a lei si confi­
davano·, e le chiedevano conforto.· 

• « Fervida suscitàtrÌce di bontà """"' scrive iÌ Prof. Torello - prodiga 
dispensi.era di bene, ella pianse di tutti i nostri dolori, ~i allietò di tutte 
le no'stre. gioie. . . . 

Nell'ora grigia dello sconforto seppe sempre rinfrancare la fede, e 
dar nuova ala alla speranza~:. . 

E il Salesiano Don Giovanni Mazza, con parola più breve rna non 
meno chiara, scrisse: " Madre Elisa .Roncallo spiegò nèlla sua opero'­
sissima vita il vero spirito del nostro Ven. Fondatore e Padre Don.Bosco: 
si fece tutta a tut~ per tutti salvare ... • . 
· Nel periodo burrascoso della guerra, abbiam detto, Madre Elisa si 

rivolse, per dare succorso agli orfani, anche· allo zelò e alla carità delle 
ex allieve. 

Le ex a!Iieve: cotesta. associazione che segue pari passo ispirandosi 
e imitando quella degli ex. allievi .. sal esi ani, è in gran parte opera di 
Madre Elisa Rontàllo. Ellà aveva chiaro il concetto del Fondatore e 
Padre: ella prima nei lontani tempi del p fimo Oratorio delle Figlie di 
Maria Ausiliatrice· a Torino a lato di quello di Valdocco, aveva potuto 
impàrare e comprendere quale forza di continuità d'apostolato salesiano 
nelle famiglie e ·nella società sia in quei manipoli di giovani che escono 
dai Collegi, dagli Oratori, dai 'Conyitti, formati intellettualmente; moral­
mente e religiosamente alla scuola .salesiana. 

« Le ex allieve sOno le nostre piccole fervide collaboratrici e conti­
.nuatrici "; soleva dire: "amiamole, aiutiamole nelle .loro difficoltà, rice­
viamo le gradite ospiti quando ve~ono a rivedercì, nelle nostre case; 
facciamo loro sentire che la nostra famiglia .è ancora la loro famiglia». 

Quanto lavoro di organizzazione per formare lè varie ~·sezioni, pres­
so le case dell'Istituto l quanto lavoro per indire Convegni! In questo, 
specialmente, Madre Elisa Roncallo ebbe ispiratore e confortatore Don 
Filippo Rinaldi,. tèrzo Successore di Don Bosco Santo; cuore anch'egli 
fervidissimo di.carità, e continuatore delle tradizioni più belle e più ca- · 
ratteristiche lasciate dal Fondatore e Padre. 

Non c'indugiamo di più' su cotesto argomento: .gli archivi generalizi, 
come gli archivi delle' case dell'Istituto, custodisconoi documenti che si 
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riferiscono a fie ex allieve; ricordiamo in particolare che nelle .ricorrenze . 
delli:! maggiori feste dell'fstituto o delle varie case,· e sempre in quelle 
dell'onomastico della Madre Generaie, Madre Elisa Roncallo raggìaya 
di felicità invitando le ex allieve a partecipare,. a intervenire anch'esse; 
a veder! e riunite, poter! e quindi presentare alla Festeggiata: "Madre; 
sono le sue figliuole,. sono le nostre. care ex allieve che vogliono mo-

' strarsi sempre degn~. figlie della Chièsa; figlie· della Madonna, figlie -di 
Don Bosco; sue figlie,. ~ · 

·Madre Caterina Daghero n'era felice con lei. 
Oggi le ex allieve déllè "Figlie di Maria Ausiliatrice sono s'parse per 

tutto il monpo; e tutte, anche .le venute dopo, leggendo queste ·pagine · 
riconosceranno. quella che fu la .prima e più calda promotrice ·della loro 
associazione, e lasciò scritto per esse: «Non rifiutiamo ci mai; hanno dif­
ficoltà. per il loro insegnamento, o altro? ci chiedono uno? diamo loro 
due,.·. Fanno parte anch'esse, in qualche Ìnodo, dèlla nòstra famiglia; 
siano ben accolte e èordialmente trattate, proprio alla salesiana ... "· 

, . "_ :_. - -·-. èf -- . 

E alle ex allieve scriveva e faceva sentire con ~oave, e al tempo stesso 
energica parola, il lòro dovere di concorrere al bene che l'Istituto opera 
nella società; il dovere di essere sincere e attive cooperatrici; di essere 

l . . 

v~ramente cristiane, devote al Papa', come aveva insegnato Don Bosco .. 
Spigoliamo qua e là dalle sue l~ttere: ella segue le 'suè care ex al­

lie:ve in tutte le vie della vita, e anche del mondo. 
Leggiamo: 

" ..... all'erta, mie care l all'erta l fatemi questo piacere di regolarvi . 
in modo che Dio ·pòssa essere contento di voi, che 'il prossimo possa 

. edificarsi della vostra condotta, e che la povera Madre Elisa possa glo:­
riarsi di avervi a figlie predilette. 

Ricordate che tutto passa, che siamo pellegrine su la terra e che il 
cielo ci aspetta"· . _ 

l .· . 
Ancora: «Vi ringrazio di avermi folta una spina dal cuore l Mi fece 

tanto male che ora ringrazio di cuore il Signore d! sapere come andò la 
faccenda ... 

Lodo che Maria non vi sii andata,, .e spero che Elisa,. anche invitata, 
prima di andare s'informerà per non trovarsi nuovamente esposta .a es­
sere censura.ta e, quel che è p~ggio, nel pericolo di offendere il Signore. 
Dico qùesto perchè ciò c·he si fa per dovere e necessità è una cosa; ciò 
che si fa per èlivertimento può essere fatale all'anima anche più' santa 
e più robusta nella virtù », 

Ancora: " .... Sta allegra, car:issima, e conservati sana. Se .Dio vorrà 
ci ritrovereMo. E in quanto a Gigisi ravvederà, non dubitare ... Passa 
una crisi, nìa . tor:nerà ·al tuo cuore •.. ''. 

" ... Ti mando gli indirizzi e il biglietto di presentazione per,Ie no­
stre ·case di Buenos Aire~. Oh, se desidero che.ci vada, e possa anche 
profittarne per I'anima! A proposito, infor'mati del passaggio dei .. Mis­
sionari, per dare comodità alle persone del Chaco di ricevere i santi 
Sacramenti. Eccp.un'opera.da ex alunna.! ». 

« Procurati un quarto d'ora, almeno, di. tempo, da. impieg~re 'per la 
;:..i, toiletta' deltuo cuore! La"farai davanti allp.specchio di Gesù Cn) ... 

. cifisso; sì, dinan.zi a Lui •che solo ha saputo dare al mondo madri cri­
. stiane! Da GesLt ·e da Mafia, alla quale io ti· consegno, imparerai a 
divetike l'angelo della nuova tamiglia che ti attende. Oh, che non sia 
smentito questo mio desiderio! ... »,(1) 

Quanto avremmo da riportare ancora di coteste lettere che ex allieve 
sempre meniori ci han restituite, perchè le faèessimo note! 

.Le exallieve sentivano la parola di Madre Elis~ Roncallo, e non 
restavano inatttve. In privati colloqtli, e in' adunanze; propugnavano le 
sue sànte idee, i suoi insegnamenti, le sue· opere: il bene della società, 
l'educazione delle fanciulle povere, la cooperazione salesiana; la devo~ 
zione al Papa. 

E ricorrevano a lei nelle ore decisive, quando la vita le poneva nel 
blvio,· spose e. madri, ancora ricorrevàno a !eL Talvolta. gravi dolori esse 
confidavano; talora d}ssidi nelle nuove famiglie; e la parola scritta o 
viva di Madre Elisa, ricomponeva, quetava. . . 

Il VescovoMonsignor Spandrech'ebbe occasioni frequenti di trattare 
con lei per ragioni dLufficio sèrisse: 

"'Ho ammirato in lei un tatto fine; retto e spassionato sia nel pro-. 
nunziare giudizi, .sia nel dare suggerimenti, per cui appàriva l'animo stio 
mite e conciliativo mosso unicamente dallo spirito di far del bene, so­
vratutto all:anima. 

... Viva nel. cuore delle~ giovinette la memoria: di sì santa Suora!. .. 
Mi. sÒno compiaciuto nell'a.pprendere che. nella mia diletta Asti le ora-· 

, 
--·--· 

(l) Corr!sp. e p! st. c Arch. Gen. 



'torian~ della via: Natta hanno scelto" per loro distintivo il motto ~ Madre 
.· Elisa ». · (1) . . 

Un'altra fòrnla.dicarità dobbiamo ricordare, sempre attingendo dalle 
· "' Memori~ ». e da lettere sue e di .altri a parenti suoi e a parenti di 
Suore, anche di ~ducallde, di oratoriane,. · di ex allieve. 

«<r nostro primo e più caro prossimo - so leva dire sono le nostre 
sorelle direllgione, e poi quindi, anche i loro parenti". 

Ella fu tenerissima verso i suoi: basta leggere le lettere alla .cara 
« mammetta », meravigliose lettere che sarebbe cosa utile e bella far 
nbte, nelle quali (interessa di lei sotto ogni aspetto; salute, benessere 
materiale, ma sopra tutto tranquillìtà spirituale~ La cara donna è afflitt~ · 
da pene' di spirito; ella che sofferse tanto .nelle strettezze della sua vita 
di vedova, soffre ora, il1 una relativa tranquillità per quanto 'riguarda le 
necessità del vivere; il timore .di non essere cara: a Dio, di offenrlerlo, 
di non farsi santa. · 

E Madre Elisa, la sua Lisa, diventa ~ sua piccola madre spirituale: 
. « O mamma, Jo so che av_ete tanto da soffrire anche nel vostro in­

terno l. il ~mio cuor~ me lo dice, ma non vi disturbate: purchè abbiate 
buona· volontà di essere tutta di Gesù; non dovete temere di nulla, nè 
daldemonio; nè dal 1 mo~do, nè dalla.carne. Il Signore, vedete, ci~ma 
dell'amore più tenero· che .dir si pOssa ... Ci aspetta con luiin Paradiso; 
e noi sue figliole non possìan:o fargli un torto maggiore del diffidare 
dejla sua misericordia con vivere inquiete e· n;telanconiche, in m_ezzo a 
mille fifnorL .. 

Abbandoniamoci con tutta confidenza. nelle braccia di Gesù; dicia-: 
mogli che faccia lui di noi quello che vuole sia per lo spirito che per 
il corpo. 

Facciamo insieme questojiÒretto ad onore del Sacro Cuore di Gesù? 
Un perfetto abbandono nelle sue rnaizi santissime ... , . (2) 

" Fatevi santa nella pazienza,· nella rassegnazione, con la 
preghiera! 

~ Comunione frequente, per carità, mammetta! Unpo' di lettura tutti i 
.giorni, esercizio di mo~tificazione e di carità "· ' 

« Alla sera,. quandÒ potet~ essere un po!..tranquilla, inginocchiatevi 
tutti, grandi.e piccini, ai piedi di-una immagine di Gesù Bambino, ered:-

·(l) Memorie - Arch. · Oen. 
(2) Corrisp. epist. • Arch. Gen. 
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tate almeno tre Patèr con l'intenzione di ·ottenere da Lui, che· non sa 
. negar nulla a eh! lo invoca c:on fede, tre grazie particolari. 

1. - La salvezza delle nostre anime. 
2. -'- La Provvidenza materiale. 
3. La grazia di essere, in vita e in morte; rassegnate alla di~ina 

volontà: alla stessa ora io mi unisco a voi a pregare per lo stesso fme. 
Vi sarò grata poi se aggiungerete un'Ave Maria seconqo la mia inten--

zione!». 

E con sèmplicità inèante~ole le insegna a mòrtificarsi,. poichè ricorre 
la quaresima," senza - dice ~ far lamentare troppo lo stomaco". . 

Oh, I a cara ma m metta non correva rischio di contentarlo troppo l 

E la sua cara Lisa scrive: 
" ..• fate digiunare la volontà. Un giorno, per esempio, vorreste dire 

una parola non necessaria; vorreste guardare una persona che passa; 
· odorare un fiore, e via via. Ebbene non fatelo. Vorreste prendere due 

prese di tabacco, prendetene solo una, obbligando il signor naso a con­
tentarsi anche di 1rteno, a vedere, cioè, solo la scatola. 

Ridete, vero? ... ». (l) 

Ci par di ·sentir qua;;i la dolce Santa delle rose che insegna la «pie· 

cola via». · · · 
M~ tutte le lettere di Madre Elisa son deliziosee interessanti; e fa un 

poco meraviglia, che tutte, fin dal lontanosuo postulato, siano ~tate co~­
servate dalla mamma prima, e poi da gli altri pur indimenticah parentt. 
. Noi comprendiamo anche da questo come Madre Elisa Roncallo f.os­
se cara anzi venerata. E anche pensiamo che Dio, forse, non perm1se, 
per i s~oi adorabìlì disegni, che andasse per~uta la co~rispond:nza di 
un'anima eccezionale, ed esemplare anche nell amore de1 parenh: 

No Dio non vuole il rinnegamento degli affetti naturali ch'egli stesso 
' - - • - • - <' • 

ci pose in cuore; l'amore di .Lui non ne è smin~ito, anzt s: ra.vvtva m 
essi, perchè l'amore dei ry,ostri, quando è ordmato a Lw, Cl sprona 
alla virtù e al sacrificio, e si purifica e si subii ma nel suo stesso amore. 

È umano, ed è santo. "Falsa equazione è: santità rinnegamento 
della umanità. La santità è potenziamento della· natura: i santi sono 
uomini completi,. Sì, potenziamento della natura, dobbì~mo intender~, 
in quanto in essa è di buono, di tendènte all'eccelso; e, rmnegament\) m 

(l) Corrisp. epist. ~ Arch. Oen. 
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quanto .in essa è di corrotto, di tendente al, basso. 
Madre Elisa Roncallo, che s'è data senza limiti; senza esitanze, 

senza restrizione, a Dio e ali 'apostolato per Lui, custodisce intatto e 
fresco nel cuore memorie e affetti che la vincolano per sempre, fino alla 
morte e più in là, a .quelli che sulla terra abbandonò per amor dì Dio. 

Commove leggere: « • • • mi vergogno a dirlo, ma, sebbene il mio 
cuore abbia già trent'anni, <pure vivo sempre in mezzo a tante care 
persone .•. e cotesto Pedemonte e la Ligueria li ho sempre davanti ». (I) 

Trent'anni; da dodici anni aveva lasciati i cari ·luoghi, ma li aveva 
sempre nel cuore, e con essi tutte le persone care, delle quali fa i nomi, 
e . domanda noti~ie, e le domanda con tanta sollecitudine e tenerezza, 
che quelli a cui erano dirette le sue lettere, le s1:1e domande, dovevano 
certo pensare: più ama Dio e più ama quelli che sono legati dai sacri 
vincoli del sangue. 

E le furon nel cuore, vedremo·, .fin nell'ultimo giorno. s:interessav 
di tutto· quanto era loro. gioia e loro dolore, delle preoccupazioni, dei 
bisogni, delle yicende loro; ma sempre noi sentiamo che dominava in 
quel suo tenero interessamento il suo più forte amore, la sua carità: 
tutto ella vede al lume della fede, tutto ella sente alla fiamma della ca-. 
rità divina; e quando, con il permesso, anii, con espresso desiderio 
della Madre Generale e dei Superiori, concorre ad appianare dif.ficoltil, 
a diminuire disagi, a migliorare condizioni, c'è sempie in cima a tutto 
questo: amare il Divin Cuore diGesù; pensare allasalvezza dell'anima; 
tutto il resto viene;/a Divina Provvidenza non manca mai al vero cristiano. 

Epistolario interessantè ed edificante: e ripetiamo: in tutte quelle let­
tere (e son molte) di Madre Elisa Roncallo ai suoi familiari sentiamo 
fusi insieme l'umano e il divino: il naturale e il soprannaturale in. ogni 
espressione, in ogni suggerimento, anche ,là dove tratta di cose che 
parrebbero poter esulare da interessi e sentimenti religiosi; sempre. 

Il Fondatore e Padre diede egli. esempi di un giusto amore alla fa­
miglia.Egli non insegnò a rinnegarlo,insegnò a santificarlo; non impose 
abbandono, oblio, insensibilità: insegnò il compatimento e l'aiuto morale, 
spirituale, e anche materiale<quando occorra. e sia possibile darlo. E 
cosa nonè possibile allacarità?Eaggiungiamo: all'obbedienza religiosa, 
la quale deve sanzionare e santificare ogni opera di chi ha messa la sua 
volontà in quella del Superiore che gli rappresenta Dio? E Dio è carità. 

Don Bosco, il Santo, fece cosa che nessun altro Fondatore d'Istituti 

(l) Corrisp. epist: • Arch. Gen. 
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religiosi fece, ed è questo: egli pensò alle mamme dei Salesiani, e volle 
una casa che le accogliesse: non avevan esse dati i lùro figli .dài quali· 
avrebbero potuto avere amorosa assistenza nella loro vecchiaia? 

Ed egli era affettuoso, tenero co' suoi. La pronipote Madre Eulalia 
Bosco, (l) rievocando le care memorie di quand'era ancor fanciulla, ci 
raccontava episodi graziosi di quel tempo. «Il mio santo/zio-diceva­
quando saliva ai Becchi coi suoi giovani portava sempre a noi qualche 
regalino; ricordo, fra tanti, questo: Un giorno eravamo, mie sorelle ed 
io .con la mamma, sull'aia a spiarne l'arrivo. Quando vedemmo spuntare 
la carrozza, quella volta non veniva per passeggiata nia, mi pare, per 
,una commissione da fare al papà, subito ci movemmo a corrergli incon­
tro. Ed egli dalla carrozza cominciò a salutarci alzando le mani, e 
mostrandoci alcune pesché bellissime che gli avevano regalato ed egli 

portava a noi. 
Poca cosa, ma che ci faceva sentire· la sua santa tenerezza:.,.. (2) 
Nelle lettere che ii Santo le scrisse quand'ella giovanissima ancora 

foce la professione religiosa nelle Figlie di Maria Ausiliatrice, sentiamo 
gioia e tenerezza: 

c Ho benedetto il Signore quando hai preso la risoluzione di fa:rti 
religiosa, e ora lo ringrazio di cuore . ; . Dio ti benedica, Eulalia, e 
Maria SS. sia la tua guida, il tuo conforto fino al Cielo', ove ci ritrove­
remo a parlare di Dio nella vita beata », 

La compianta Madre ci diceva con evidente compiacenza; "ungior­
no il mio santo· zio mi disse: ...;... Lalia, tu sei il mfo gaudio e la mia 
corona ,. (3) . 

Egli aveva usato il vezzeggiativo familiare,· e anche le aveva fatto 
capire com'ella, nella sua innocenza, fosse molto cara al suo cuore. 

Madre Elisa Roncallù, dunque, anche in questo non s'allontanava 
dalla via del Padre. · 

Suore, Postulanti, Ex allieve, Oratoriane, depongono di questa sua 
carità verso i loro congiunti. 

Vecchi genitori lasciati soli, sorelle che avevan bisogno 'di una con­
veniente collocazione; fratelli che lasciavan desiderare nella loro con­
dotta; strettezze finanziarie, 'bisogni morali e anche mate'riali, Madre Elisa 

(l) Fu Madre del Consiglio Generalizio - Morì a Torino Il 26 febbraio. 1938. 
(2) Raccontato dalla veneranda Madre all'Autrice, 
(3) Memorie dell'Autrice, 
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Roncallo soccorreva con quella prudenza e caiità che le veniva proprio 
insegnata dal Fondatore. e Padre. · 

Anche l parenti dei Salesianì, quando a lei ricorrevano o ella stessa 
se ne· avvedeva, risentivano della pietosa opera sua. . . 

" Ricordo ......,.. scrive II Salesiano Don Mander - di essermi rivolto 
alla buona Madre Elisa per interessarla a un'opera di carità riguardante 
la famiglia di un nostro confratello .e il confratello stesso: e da tutto 
1' insieme della sua carità e dal suo sollecito interessamento potei facil­
mente capire che la Madre Elisa era un11 di quelle fortunate e in~idiabili 
creature suscitate dalla Divina Provvidenza per consolare e confortare 
tutti quelli che hanno bisogno di una mano benefica e di un cuore 
. generoso. 

Posso ancora aggiungere che, con quanti e quante ebbi occasione dì 
parlare della virtù e della bontà di Madre Elisa, tutti convenivano. che 
per quanto si dicesse su cotesto argomento, sarebbe stato sempre poco 
in confronto alla realtà». · . 

Le "'Memorie» notano che Madre Elisa Roncallo operava con l'ani­
mo sempre teso alla volontà di Dio, e senza mai venir meno .alla Rego­
la e allo spirito dell'Istituto. Perchè in lei era la rettitudine e la pruden­
za; e recano esempi dL cotesto suo spirituale atteggiamento che avvalo­
rava appunto la.sua carità. 

Una Suora soffre perchè un vecchio zio che le 'fece da padre è am­
. malato. Più che per sè soffre per lui. Lo vorrebbe. confortare. Ma non 
ardisce confidare il suo desiderio. Madre Elisa ..:apil'ce. 

Ho bisogno - dice - di Ìnandare una Suora ad Alessandria per 
una commissione; !~affido a te, così potrai andare anche dal tuo povero 
zio, e confortarlo. 

-Oh, Madre! 
E la sera, Madre Elisa alla Suora ritornata dice: 
- Sono contenta di aver dato a te una: .consolazione, ma special­

mente a: quel povero caro vecchio, Sono contenta perchè sento che Dio 
è contento. · · ·· 

E questa frase: "sento che Dio ·è contento, con .la quale. sigilla tut­
ti i suoi atti di carità, ricorre spesso ne' suoi scritti; la ricordiamo 
nelle sue parole: "Bisogna cercare .nelta carità la volontà di Dio che è 
carità,, (I) ' · 

E la sua dolce voce, in questo dire, aveva quasi un tremit~ di gioia 
di dolcezza. 

(l) Memorie • Arch. Gen. 
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La volontà di Dio era ch'ella gli conducesse le anime. E gliele con­
duceva appunto con là carità in tutte le S\.le molteplici forme. 

« Madre Elisa -l~ disse vinto da cotesta non.cadtà diparole ma 
ai fatti, un signore sulla settantina, che da molti anni viveva . lontano 
dalla Chiesa, Madre Elisa, se lei. fosse P.rete è Confessore, io le cadrei 
ai piedi subito l E sarei sincero l.~ . »; · 

Ella si commosse e·sorrise. E con la· preghiera, e cot1 sacrifici {quanti 
ne offriva al Signore!) ottenne ch'egli, pochi mesi dopo, fosse sincero . 
ai piedi dì Gesù nel Sacramento della Penitenza ,. . (l) . . 

Leggiamo ·ancora nelle « Memorie,: " U.n giorno due . uomini 1d'affàri 
conversavano in treno. ,E quella .conversazione fu raccolta . 

In. quell'Istituto - diceva· uno dei due .(e intendeva la Casa 
Madre delle Suore di Don Bosco) v'è urla certa' Madre Elisa che· è 
una Santa l · · 

Tempo fa seppe che tnia moglie ed· io eravamo in disaccordo, Mandò 
a chiamare prima mia moglie: poi me, e tanto fece che, non solo riuscì 
a metterei in pace, maottenr!e che io mi accostassi ai santi Sacramenti - ~ ' ' 
cosa che da molto tempo uon facevo più. 

Ha un fare così bello, così persuasivo, che se. ti fossi trovatò al mio 
posto avresti fatto altrettanto anche tu. Non dimenticherò n1ai quei 
giorl1ò .dì consolazi~ne ch'~lla ini ha procurato! •. (2) · 

Leggianio ancora: «Una persona autorevole ·in una conversazione, 
e v'era:n altre Autorità, poichè v,enne fatto di parlare delle Suore della 
Casa Madre di Nizza Monf~rrato, e al tempo.stesso dei tempi che corre­
van piuttosto torbidi, disse: Qualora scoppiasse una rivoluzione, 
per la Madre Blisa tutte le porte sarebbero aperte"' . 

Il Di viri o Maestro dichiarò: " Beatt) manstteti perchè possederanno 
la term ,. E Madre Elisa Roncàllo era la carità rivestita della mansue~ 

·. tudine che conquista e possiede. . . 
Ma non tutti approvavano: <non tutti avevano animo tale da com­

prenderla. Si meravigliavano, piuttosto, di.· quel suo incessante lavoro 
per tante persone estranee, per tante opere .ch'ella si addossava; E glielo 
facevan sentire con parole, còn fatti, é talvoltà con gli stessi silenzi. 

Ella: capiva, s'offriva, taceva, ma continuava .. Anche li Fondatore e 
Padre aveva trovato gli ostacoli più fortLalia sllà carità in quegli stessi 
che avrebbero dovuto comprenderlo, .favorirlo, sostenerlo. 

(Ì) Memorie • Arch; Gen. 
t2) Idem. 
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E poi ella andava sul suo cammino di benesotto l'egtda dell'obbe-
dienza ~Ìia Superior~ Generale e ài Superio'ri. . 

Non defraudava; del . resto, delta·· sua attività l'Istituto, perchè adem­
piva pienamente al suo dovere di Consigliera Generalizia; anzi all'Istituto· 
ella, con l'esercizio esterno della sua carità, accres~eva lustro, pciichè 
lo faceva conoscere a moltissimi. anche dove non era conosciuto: e 
quel che più importa, attirava le benedizioni di Dio, che dà il centuplo 
per uno. Ella dava molto: tutta se stessa, fissandosi in Lui amando in 
I:ui, beneficando per Lui. · ·' 

La\ Madre Generale· Caterina Dagherd, prudentissima, forse anche 
perchè si avesse dimostrazione chiara di quanto bene Madre Elisa Rcn .. 
callo era strumento a glorià di Dio e anche dell'Istituto nel 1913 
espresse il desiderio ch'ella ~segnasse in apposito. registro t~tte le. sue 
op_ere di carità per il " caro prossimo , . .. 
. li desiderio • di Madre Caterina. Daghero era legge, e Madre Elisa, 
umilissima, rinunziò a nascanderè le pietose opere sue che voleva solo 
note ar c~,~me Divino, e obbedì. · · 

E fu ventura. Quel registro è ora chiaro documento anch'esso, .fra· 
molti altri, della ;carità· multiforme, salesiana, di Madre Elìs~ Roncallo .. 

SÙbito dopo gli esercizi spirituali diquell'anno 1913 incominciò ad 
appuntare :in matita, nell'attesa. di ricevere i moduli di registrazione che 
aveva éhiesto alla Direttrice dJ Napoli, allora Suor Felicina Torretta. 

Nel frontispizio di quel .suo quaderno è scritto:: 

Tutto per Gesu 1 

. SEGRETARIATO DEL POPOLO PER L'ANNO 1913-14 
(Dopo' i Santi Esércizi) 

MEMORIA DELLE PRATICHE 

· E seguono poi; minutamente, le indica~ioni det giorni e dei mesi e delle 
particolari pratiche fatte pe:__ottenere quanto desiderava per i suoi. cari 
raccomandati. . . · · · 

Noi riponiamo nell'Archivio Generalizio questo ed altri documènti 
che comprovano la grande carità multiforrpe di Madre Elisa Roncano; 
e veniamo a ricordare l'opera singolarmente cara al suo cuore, l'opera 
con la quale iniziò H suo apostolato di salvezza· delle anime: l'Oratorio 
festivo. . · 

Aveva Ì(1Cominciàto a Tor{no, come abbiamo veduto, sotto gli cìGchi 
del Fondatore e Padre; lo continuò poi a Nizza Monferrato direttamente· 
e_ indirettamente ovunque era una casa dell'Istituto. ·. .. · · ' 

In una .lettera. (l) del .terzo Sùccesscire di S. Giovanni Bosco, Don 
Filippo Rina:Idi alla Superiora Generale, leggiamo alte parole riferentisi 
all'opera èui sono chiamate le Figlie di Maria Ausiliatrice . 

. . ·~Don Bosco - egli scrive - nel fori dare il ··raro Istituto intese di 
' ' ' ' ' ,. ' - ' -' ' ' ' . - -_ ' 

e.stendere.alla gioventù femminile la missione che N. S. Gesù Cristo gli 
aveva affidato fin dall'età dei nove anni, ed .era' unicamente quella di 
educare la gioventù abbandonata, sacrificandosi totalmente dì . e notte 
in. mezzo· ad essa per sorvegliarla, ritrarla dal male e rendeila buona 
per la vita presente e per la futura •. (2) 

E. spiega ampiamente come cotesta: missione sì svolge col metodo 
educativo insegnato dal Fondatore e Padre; e come la Figlia di Maria 
:Ausi!iatrice d~bba «essere una religiosa educatrice, anche se non è Mae­
stra e Professora t· deve essere ripiena dello spirito di accondiscendenza 
e di sopportazione' per amore di Gesù Cristo, e seminatrice, tutta sem­
plicità e candore, delhi càrità e della vera allegrezza sopra tutte le mi­
serie della .terra». (3) 

Don Filippo .Rinaldi si ferma· speCialmente su ri()pera educativa a ~ 
favore delle fanciulle povere, abbandonate; e risale alle ~rigini, ·quando 

.le prime Figlie di Maria. Ausiliatrice, andate a Torino, si presentaro~o a 
. Don Bosco per implorare la sua pate.rna benedizione e chiedergli che 

cosa fare per avef.e ragazze all'Oratorjo, Don Filippo Rinaldi ripete 
l'insegnamento e .l'esortazione ch'esse. ricevettero dal Santo, che ripor­
tammo in precedenti pagine; ( 4) e conclude: c La Direttrice del piccolo 
gruppo, la compianta indimenticabile Madre Elisa Roncallo, fece subito 
tesoro del paterno consiglio; ebbe presto molte ragazze all'Oratorio 
S. Angela Merici: e poi, per tutta là sua vita laboriosissima, seppe talmen~ 
te farsi tutta a tutti, dovunque l'obbedienza la pose, da riuscire vera 
imitatrice di Don Bosco, cattivandosi i cuori con l'inestimabile ascèn- -
dentè di una bontà senza limiti verso tutti, e senza alcunq sorta di pre­
ferenze o eccettllazione di persone ". (5) 

Basterebbero queste autorevolissime parole·di Don Filippo Rinaldi a 
delinearci. in tutta la sua , vi vezza çd efficacia l'opera di Madre Elisa 
Roncalla.nell'Orhtorio,.jesfivd, è il suo risultato, e il metodo infallibile 
imparato dal Fondatore e Padre, e la sicura riusci.ta. , 

Ma noi scriy;iamo nòn solo perchè l~ membria di lei duri, ma perchè, 

~~~ ~::m:illppo Rinaldi, Rettor Maggiore deU~ Pia Società Sales!ana 'Lett. Circ. 24 nov. t92J3. 

(3) idem. 
{4) Cfr. Capo IV, . 
(5) Don FilìP,PO · Rinaldi • Letf. Ci re. 
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.soprattutto, de' suoi esempi tragg·ano ispirazione e ammaestramento 
quelle che Dio pone a lavorar~ in quello ste&So solco, dove lo strumen­
to che apre .e incide a semina ha nome "salvezza,. 

L'Oratorio festivo. , · · . . . 

Abbiamo sott'occhio documenti prezio'si; tra essi ,ufi qùadernetto 
SCritto, da U[IR? nO, da molte; una SOla manO Che SCrive,< rriOJte che , 
dettano. Sono le Suore che lavorarono all'Oratorio della Casa Madre 
con lei, s'Ottodi lei; e impararono .da ·lei direttamente, come i primi Sa:.. 
lesiani da Don Bosco, l'arte che oseremmo chiamare divina di salvare 
le anime. ' 

Il quaderneùo si apre con queste parole: "Madre Elisanell'Oratorio,. 
E segue: • Nell'Oratorio formavano oggetto delle speciali sue cure 

le fanciulle più povere ·e più espostéai pericoli". 
Leggiamo:· «M'impressionava profondamente vederla .con tantà carità 

prendere per mano certe poverette sudicie, ela~ar loro ilcollo, Ìl viso, 
le mani, dicendo: -,Come devono sentirsi male in questo sudiciume;· 
poverettet E intanto parlare loro del babBo, dell~ mamma, di tutto; 
ciò che poteva interessar le, e anche moralmente sollevàrle. E com 'era 
serena e'disin~olta! " 

Vuoi farmi un regalo? - diceva talora alla Suora: Pulisci la 
testa a questa. povera bambina .. · .' così, così. - È m~insegnava. Oh, 
con ·che compassione l ·... . . . 

E quando la Suora aveva terminato, era un sospiro disollievo: 
Che .bel regalo m'hai fattof Come sono contenta! . 

E. ancora: - Oh, com'è mal coperta questà povera figliuola! Chi 
sa che freddo patisce! 

E la Suora, quasi indignata esclamava: ,....- Che mamma!. •• 
E Madre Elisa dolcemehte scusando: + Son tanto. poveri isuoi ge: 

nitori! La mamma è una povera donna che va . sempre a giornataa 'gua­
dagnarsi il,pane. Vedi un po' se c'è qnalcosa nella ~;oba dei poveri ... 

E allora si cercava, s~ cercava. E con pezzi e pezzettini>sifacevanc 
dei giubbetti e camicettine per l'inverno». 
· Ancora: " Madre Elisa sLoccupavà d~lle ragazze più esposte .al pe­

ricolo di venir meno alla virtù, o perchè mancanti di educazione cristia­
. na, ·o per l'ambiente pericoloso in cui _vivevano, 

Se eran pericolose per le altre, Madre Elisa le teneva lontane dalle 
buone, dalle ingenue, dalle, come dire T sane, ma non le cacciava: le 
ricèveva in rarlatorio; si tnitteneva .con loro con grande dolcezza e pa­
zienza, e le esortava a essere buone; cercava di salvar! e dal male, di 
strapparvele, se già ne sentivano le catene. ,E otteneva più ctie non. si 

. / 
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. sarebbe potuto sperare al pr1mo 'ìn~onfro. Le induceva a Jaséiare H pe­
ricolo, a cangiare domiciliò s~, questo presentav~ insidie, e poi eilà 
stessa lavorava per collocarle in luogo sicuro, in modo che potessero 
migliorarsi e salvarsi'. .· • 

Ma non dicevanulla di IOFO: no; l tutto disimpegnava COn prudenza 
e carità ammirabile, e serenità, che eraun incanto , . · 

Leggiamo ancora: « Madre Elìsa amava molto l' Oratofio .e questo. 
suo amore trasfondeva nelle Suore che vi erano 'addette. 

Ci raccomandava di averèi riguardo, di non compromettere impru­
dentemente la nostra salute, ma senza troppi timori di freddo, di caldo. . . . ·- \ 

- Confidate nel Signore -ci diceva:_ e poi la vita dell'Oratorio, per 
quanto attiva e faticosa, non danneggerà la salute .... C è qual cuna. di 
voi che pareva già incamminata a seguire S.· Luigi, e .smrideva, e, 
invece, eccola Jì, sana e svelta più di prima. E non lasciò un'ora sola 
)'Oratorio~ .. 

Nel tempo stesso Madre Elisa si· curava molto. di noi, e ci dava 
norme e suggerimenti per conservarci in salute, proprio. come una mam· 
ma; e vigilava perchè ne facessimo conto ». 

Ancora: « Se volete fare del bene, amatele queste .care : ànime che 
il Signore ci manda! e pregate ogni giorno per esse; amatele tutte 
ugualmente; e se avete . qualche predilezione, abtiiatela per la più 
povera, per la· più cattivella. - Queste sue esortazioni la cara MB:dre 
Elisa .le faceva efficaci con il suo ese1l1pio; infatti le ragazze più brutte, 
più rozze, più. èattivelle, le eral1 sempre . vicine, e tè trattava ·con 
grande bontà ». 

·Ancora: ~-Madre Elisa c'insegnava: ....;__Quando parlate delle ragaz-: 
ze, parlatene bene; se non. poteteparlarne bene, tacete, tacete! Correg,­
getele, sl, e consigliatevi sul modo di correggerle con le vostre Supe-

. rio re. Trattate le bene l non mai parole che offendono: non dite • bugiar­
(!a,. a ·chi scoprite in bugia; ditele piuttosto:_:_ It Signore' non può 
essere contento di te l E le persone, se n ori ti abitui a dire la. Verjtà, 
non. crederanno mar alle tue parole ". . 

Ancora: « Il metodo di Madre Elisa era quello di Don Bosco, tutto, 
' ,_ __. ""- - - - - -~ -

cioè, a base di amorevolezza, di ragione e religione. Alle Suore del-
l'Oratorio faceva conoscere il pregio di quest'opera, la prima di Don 
Boscof e nella quale, diceva, sì formano e fioriscono anche l.e vocazioni 
religiose oltre che formarsi le vere cristiane, le buone spose e le buone 
madri di famiglia. · 

Delle vocazioni religiose diceva che bisogna coltivarle, che sono 
frutti di· buoni esempi e di preghiera. E aggiungeva: di saérifici.· Ella 

' . • l , 
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era la prima anche in .questo. Le~ anime r le anime! escfamava quafche 
volta,. e noi ne eravamo thtte comprese. 

Vita di sacrificio la sua! Quando gravi impegnl del suo ufficio non 
la impedivano, sèendeva af mattino .ad att"endere le oratorianè. Non ba­
dava a ·Sofferenza fisica: aria fredda, .umida; notti passate insonni: nulla! 
L 'Oratorio festivo doveva. ben1 costare anche questo. Scendeva al porto.:. 
ne che guarda sul viale, e le oratoriane, vedèndola in :attesa, s'affret­
tavano a venirle incontro, e a entrare con lei. . · 

Quando la stagione permetteva,. ella con la prima Assistente o Vice · 
Diret.trice dell'Oratorio, andava su) viale: e. con Ù suo iibituale sorriso, 
con Il suo. dolce saluto, rallegrava le care ragazze. . 
. Quando una di loro si allontanava dall'Oratorio non aveva ·più· pace 

fmchè non se la· vedeva ritornare. Quante preghiere, e quanti accorgi-
menti per riaverla t • · 

... Visitava 1 ~ ~ratoriane inferme, e per esse chiedeva, a quefli che p o:. 
tevano, mezzi dt soccorso; dispose che la cassa Figlie del Sacro Cuore 
provvedesse a c'otesta carità che faceva tanto del bene anch~ alle fami­
glie. Madre Elisa diceva spesso: - Dio non si lascia vincere in gen·e.,. 
rosità. - B veramente, più ella dava, e più otteneva'». 

Ancora: • La sua vita di Oratorio fu tutta vik di carità· carità 
~i preg?ier~, ca\ità di .elemosina, carità di sacrificio. E tutto' questo 
fmo all eroismo. Penetrava tutte le; miserie, ma per sollevarlè se­

. condo la volontà di Dio che, ella diceva, le veniva espressa daìle sue 
· Superior~ , . . 

Leggiamo ancora: "Una ex allieva era sotto l'incubo di un dolore 
c?ei.a toccava nell'onore, e doveva recarsi in compagnia dei suoi ge- · 
m ton da Madre Elisa per aiuto e ·consiglio. L'aveva fatta avvertire. 

Madre Eli~a, colta da febbre, si reggeva a stento ·'in pièdi: . 
- Madre, - le dissi ""'"':' si metta a letto, non ne può più. 
- Debbo andare in parlatorio. · · 

r- Ma no l no l Si ìnetta a letto, mi faccia quèsto favore! 
- A letto? Se fossi a letto mi alzerei. Sa fossi morente, pregherei 

le Superiore di perm~ttere che venissero qui le persone che aspetto ... 
Seppi in seguito, non. da lei, la diffiCile e dolorosa condizione in cui 

s'eratrovata quella povera figliola, e come Madr.e Elisa avesse consi-· 
gliato ed efficacemente aiutato , . · . 

. Leggiamo ancora: « Con il consentimento della Madre Generale non 
solo istituì la Compagnia delle Figlie de/SacrO Cuore, ma stabilì ;l de­
coroso accompagnamento ai funerali nella città: le Figlie del Sacro Cuore 
davano omaggio di pietà alla funebre èerimonia e nel tempo stesso né 
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ricevevano' in ricambiÒ" un obolo che andava a ,favore dell'Oratorio Je­
. stiva, o meglio, delle oratòriane bisognose. · 

E ancora: ., Quando i Re v .di Parroci chiedevano a Madre Elisa le 
Suore Catechiste per le Parrocchie ella si affrettava a contenté;lrli, e le 
prepsrava ella stessa per zelare la gloria di Dio e il bene delle anime. 
Visitavà personalmentè le varie classi in Parrocchia: e la sua visita ralle~ 
grava, e fÌ'uttav.a sempre qualche conquista, sì che l'Oratorio sempre più 
si affollava di ragazze. 
·· Ci raccomandava di avere grande ossequio ai'Parroci, e sapendo"che 
qualcuno si adoperava per attrarre le giovàni alla propria Parrocchia, 
anzi cheall'Qratorio, ·scusava dolcemente: - È naturale eh e i Parroci 
amino vedere la gioventù far corona al loro. Altare; fossi Parroco, farei 
anch'io così. - E sorrideva " . 

Leggiamo ancora: ~Madre Elisa, ogni domenica, alla fine della gior­
nata, dava a ile ragazze riunite il «fioretto" che· dovevan pratic'are du~ante 
la settimana, e domartdava: - Siete contente di questo giorno passato 
all'Oratorio? - E tutte a rispondere plaudendo: - Sì, sì l 

E più d'una diceva:- Quanta allegria! quanto ridere oggi! quanto 
giccare! . · . · 

. Il giòco L Madre Elisa lo. voleva animatissimo; spesso .lo proponeva. 
lei, e vi prendeva parte assistendovi con .tanta· cordialità e giovialità 
che anche le più pigre si syegliavano e diventavano chiassose. 

E a noi Assistenti diceva: ~ .Quando il gìoco è generale e anjmato, 
potete stare tranquille. Dov'è il gioco non c'è il peccato " . 

Ancora: "Nell'Oratorio fiorivano le .vocazioni, e specialmente nella 
Compagnia del Sacro Cuore, àlla quale specialmente Madre Elisa volgeva 
il suo materno pensierd . 

. L'Oratorio era . allora per tutte· noi un'opera verainente geniale. In 
un'accademia onòmastica,. con il permesso di Madre· Emilia Mosca, ~noi 
sette Assistenti improyvisammo urt dialogo nel quale fummo attrici; in 
·quel .dialogo parlammo delle nostre care· squadre di oratorianè, di come 
si faceva, di quello che si voleva a gloria di Dio, seCO!)dO lo spirito di 
Don Bosco. Tuttefummo applaudite,e alle oratoriane non pareva vero 

- di vedere. le loro- Assistenti 'diventate çJ.ttrici. 
L'Oratorio era una festa! Si giocavi!, si pregava, si cantava; tra i 

canti ricreativi era preferito quello che incomincia: ' . . 

Su, compagne, alla santà bandiera 
- ci stringiamo compatte, fidentL.. 



società.

Madre Elisa stessa morte vorte fo illtorrava coir.Ia sua dofcfssinia vòèe •.• 
Al Catechismo eran tutte attente ; in Chiesa (tranne qualche eccè-

fÌone):tutte evidentemente fervoros~ ... ". · 
E leggiamo ancora: .. Madre Elisa seguiva le sue mafe-anche allora 

che andavano spose. 
Ogni oratoriana; prima delle nozze, veriiva con Io sposo a. prendere 

da Madre Elisa i« ricordi •, a mettere sotto la· protezione del.la Madonna 
il suo.· avvenire ..• 

E venivano anche dopo, ed era per avere consigfi, e qualche volta 
per confidare le .loro pene: dicevano: - Sfogàrsi con Madre Elisa è 
già una 'consolazione. . . . · .· · · 

Ed ella> le invitava a fare il ritiro mensile, a ·fare il ìnese del Sacro 
·Cuore; a prendere parte alle 'procesfiioni nelle solennità, a prendere parte 
ancora ai festeggiaménti onomastici della Madre Generale. Sì'"le se­
guiva sempre •. 

diceva: "' Anche Don Bosco faceva cosi! •. · . 
Noi riponian1o negJi·archivi anche questo documento, dallo stile sem­

plicissimo·· e.ingenuo,· nia .molto significativo:. e fatto più prezioso dal .. · 
nome che. lo . sigilla, dalla frase .comprensiva e potente: "Don Bosco 

·faceva ·cosi,. · ·· · 
E .riportiamo su .queste pagine quanto dissero di Madre Elisa educa­

trice nell'Oratorio festivo due venerandi SalèsianL 
DonPietro. Cogliolo scrive: 
« Cpllobbi Madre Elisa Roncàllo nel tempo ch'io ·gassai a Nizza 

Monferr.ato con l'incarico.· dal Venerato Signor Don Rua di occuparmi 
dell'Oratorio festivo femminile; · · 

H mio programma di azione trovò valido. appoggio e cooperazione 
entusiastic~ in Madre Elisa la quale, oltre che essere del Capitolo su:... 
peri ore, aveva appunto la direzione dell'Oratorio festivo. 

E furon certamente il suo zelo· illuminato, la sua carità senza limiti, 
la sua squisita deli"catezza d'animo,; la sua abnegazione e .le su~; fervide 
preghiere che in pocei tempo diedero tale incremento. all'Oratorio che si 
potè dire> che tutte )e giovinette di Nizza ,Monferrato nei giorni festivi 
sì sarebbero potute vedere alla "Madonna;. 

In quei <giorni per .. le piazze e per .le strade di Nizza era difficile 
imbattersi còn ragazze. . · .· 

·Il frutto del· lavoro e dello zelo di Madré Elisa era parpabile. Fre-' 
.quenza edificante ai sallli Sacramenti ;pratica, nelle giovinette, di non 
comune virtl), e anche di .atti di vero eroismo; rron poche vocazioni re­

.ligiose, e un numero .grandissimo di buone madri di· fam"igiÌa date alla 
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Madre Elisa godeva al vedere tanto bene, e umile e modesta sempre 
:ad altri soleva attribuire H merito, ripetendo spesso con evidente con­

. vinzione: - Oh, povera me l io non valgo proprio nulla l 
E com'era esatta e diligente net seguire i consigli e suggerimenti che 

le venivano dati1 
Le Suore addette all'Oratorio la veneravano, e le ragazze grandi e 

piccole non avevano altro ideale che piacere a Madre Elisa. 
· La sua virtù caratteristica fu la carità ch'ella seppe praticare in tutte 
~e sue manifestazioni, e che, com'è noto, si stendeva a tutti i bisogni di 

. .casa e di fuori, che le fossero noti. 
11 suo cuore era così buono che quando· essa non sapeva o non po­

teva portare rimedio a qualche male, o soddisfare le mille richieste di 
·favori, domande d'impiego, ecc. ecc., che riceveva, le lagrime sgorgava­

no abbondanti dai suoi occhi. 
Fu cosi, che Madre Elisa si guadagnò l'affetto di un numero straor­

dinario di persone, e se ne valse per condurre a Dio le anime traviate 

dell'uno e dell'altro sesso. 
La vidi qualche volta abbattuta e sconsolata ... il. Signore permise che 

non sempre fosse capita e aiutata da chi avrebbe dovuto... Ma ella, 
sempre umile e prudente, faceva capire solo a quelle persone che dove­
vano dividere con lei il peso del sacrificio ... (l) 

E Don Augusto Amossi scrive: 
«Di lei, come Figlia di Maria Ausiliatrice mi pare di dir tutto dicen­

do che mi apparve modeno di virtù religiosa e di osservanza. 
Soggiùngo che, a mio giudizio, ella seppe incarnare la mente, lo spi­

rito il èuore del nostro venerabile Fondatore e Padre Don Bosco. 
L'amor di Dio, lo zelo per il bene delle anime, che con· l'esercizio 

costant~, illuminato e tenerissimo della sua squisita carità - doti carat­
teristiche di Don Bosco la carissima e indimenticabile Madre Elisa 
ricopiò, fece sue, dir.emmo, in certo modo, parte integrale dell'anima sua. 

Io ritengo che Madre Elisa non pensasse, non vivesse che per fare 
del bene al suo carissimo prossimo. Ed era carità costante, illuminata, 
prudente la sua; non carità che va a sbalzi; che si lascia guidare dalle 
impressioni del momento, dal sentimentalismo; che si stanca per una 
difficoltà ... che intraprende cento cose, e non ne conduce una a termine. 

Ho pesato auna a una le parole e le espressioni che scrivo, e non ne 

ritratto pur una l 
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·E se, come dice l'Apostolo defla carità, la dilezione der prossimo è 
la prova del nostro amore a Dio; quanto grande esso doveva~essere in 
Madre Elisa! (l) 

E noi leggendo e raffrontando i copios} documenti, ricordiamo le 
parole della Sapienza: "La misericordia e la verità non ti abbandonino; 
annodale al tuo collo; scrivi! e sulle tavole del tuo cuure, e ti troverai in, 
grazia ed in buon concetto presso Dio e presso gli uomini,. (2) 

Madre Elisa Roncallo, nella semplicità e umiltà del suo spirito, ave­
va posto in· atto veramente le parole de.lla Sapienza. 

(l) Memorie - Arch.Gen. 
(2} Idem 

CAPO XL 

La ",Segretaria àel buon Dio,, - Le sue àeuozfoni -
Je sue virtù 

Un ·giorno a Madre Elisa Roncallo fu domandato con filiale confidenza 
e semplicità: .. Madre, come ha fatto mai a provvedere a tanti infermi, 
vecchi, poveri, ragazzi, . bambini e bambine, adulti, famiglie; a· trovar 
impieghi per questo e per quello? .•.. Come?.»; 

Ella rispose semplicemente: • pregando e scrivendo ,~ 

- Va bene; lei ha molte conoscenze e ha p.otuto ... 
- Me le so n fatte bussafido alla porta di chi poteva aiutarmi; in-

stancabilmente. Il povero non teme di stendere la mano quando ha bi­
sogno per sè o· per i suoi cari. 

- E otteneva sempre? 
- Quando Dio voleva, e posso anche dire il più delle volte. E quan-

do non ottenevo non mi perdevo .di coraggio: mi rivolgevo da un'altra 
parte, anche da più parti nello stesso tempo... E qualcosa ottenevo 
sempre: Ho imparato da Don Bosco a non scoraggiarmi. Don. Bosco 
faceva così, e noi dobbiamo imitarlo: 

- Madre, dunque; pregando e scrivendo? 
-·sì, io sono la segretaria· del buon Dio ... - E sorrideva. 
Poche, battute, ma sono una rivelazione compiuta. 
La segretaria del buon Dio . . ; Come Don Bosco. 
f: noi la sentiamo tale, dopo averla seguita, diciamo meglio, tentato 

di seguirla in quel cammino dov'ella sopra le spine, ch'eran .anzitutto 
per lei, buttava le rose; le rose della sua carità. 

Molte lettere di lei s_critte a benefattori, dopo la sua morte furono 
restituite all'Istituto; le abbiamo sott'occhio, fra esse un plico pre­
zioso. 

Il Com m. Clemente Robuffo scrive alla Direttrice della . Casa 
Madre: 

« Sono in mie mani diversi scritti che la Rev. Madre EHsa Roncallo 
di venerata memoria indirizzava a me e a, persone carissime della mia 
famiglia. 

Li ho sempre ritenuti come sacro ricordo; e perchè rispecchiano la 
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santità dì quell' Anfma, parrnf convenfente sfano conservate in cotesto 
Istituto che fu principale campo della sua attività religiosa ed educativa. 

Nella fiducia che ella vorrà accettarli, mi permetta fargliene conse­
gna affinchè li custodisca, o ne disponga nel modo che ravviserà più 
atto ad onorare la memoria di chi li ha vergati. 

Certo della cortese adesione, ;ingrazio ed ossequio: 

Nizza Monf.'3! ottobré 1939 , dev.mo 
CLEMENTE·RoBUFFO 

S.ì, quelle lettere veramente rispecchiano T'animo dì Madre Eltsa Ron­
callo: la sua carità aniitutto~che la spingeva a una, come dire, que­
stua ... questua piissima e umilissima; la sua grazia e nobHtà nel farla; 
}a sua semplicità e la sua profonda riconoscenza, che effondeva eort 
parole, con preghiere .con offerte dt sacrifici suoi per chi l'aiutava net' 
compimento delle sue ·opere di carttà. 

E c'è !)empre l'anelito del Cielo, sempre l'accenno a una ricompensa 
eterna; legg~amo: 

" w. Gesù sempre nel nostri cuori ! 

· Pregftiarna gfi uni per gli altri, e saliamo sempre verso il nostro 
buon Dio che ci attende al di là di questa bassa atmosfera per ripa~ 
garci generosamente conii suo bel Paradiso. Ah, se ci vado ... non ri-
torno più quaggiù ... sebbene tanto vi sia di bello e di buono ... •. 

E rispecchiano anche fa generosa corrispondenza deWinsigne Comm. 
Clemente Robuffo delicatissimo e modestissimo nella generosa benefi­
cenza. La modestia dei nobili spiriti, meglio diremo: la modestia inse­
gnata dal V-angelo. 

Era, dunque, la segretaria del buon Dio. 
E anche le domandarono: « Madre Elisa, quali sono le sue più care 

·devozioni?,.. 
Ella sorrideva: «Le sàpete bene l E poi il Sacro Cuore di Gesù eia 

Madonna Addolorata. Queste divozioni :le imparai, le bevetti da mia 
madre. Dopo la mia entrata a Mornese, Maria Ausiliatrice, Gesù in Sa­

. ctamento, e TJon Bosco, sì, Don Bosco vivo. e, poi Don Bosco morto: 
su la terra e nel Cielo. - E soggiunse ancora - E come Don Bosco, 
la devozione al Papa. Non sarei salesiana senza queste devozioni l ». 

E noi diciamo: queste le fonti alle quali Maçire Elisa Roncallo attin-

geva la forza del suo spirituale dtnmin(), l'ardore della sua carità,. le 
:sue .virtù .di Religiosa salesiarta. .· .· . . . . 

" Non sarei .Salesiana senza la devoziòne al Papa!"' 
Le· .:Mem6tie,. 'cçnferrnano la risposta di Madre Elisa: recano docu­

menti del suo ·amore al Papa; a fianco della Superiora Generale ella di- • 
mostra fattivamente la S,ua devo"'zione e fedeltà di figlia della Chiesa: 
Superiore; Suore, Ex allieve n'èbbero prove. 

In npme delta Madre Generale, e' delle S1.1periore, ejn nome suo, 
si 'rivolgeva alle !spettri ci e alle. Direttrici, perchè fosse vivo in loro il 
:seJ1timentp. di fil.iale sommessione e. fedeltà e amore al Papa. E per 
l'Augusta Persona aveva accenti di . caldafede, e desiderava. che tutti 
venissero in aiuto· alla Chiesa .anche .con mezZi materiali oltre che con 
le preghiere. 

« Carissima scrive .-'- da vera Figlia di Maria. Ausiliatrice e di 
Don Bosco, cerca di. fare quanto<ti è possibile perchè tutti (alunne, ex­
alunoe; cooperatrici, ecc. tutto il mondD salesiano, insomma).concorrano . 
con quei mezzidi cui possono disporre, a render bello l'omaggio dr 
filiàle ··nostra~ dev6zione a.l Pontefice; sarà qL;esto anche .di .conforto 
alla nostraMàdre amatissima ... » (l) · · · 

Il Papa! Fii1 dai primi tempi della sua vita religiosa aveva sentito 
che il Fondatore, e Padre poneva la devozionè al Papa come fondamento 
e vita· della Società ch'egli aveva. fatta sorgere in seno alla Chiesa; e 

', . .·_· -_ -- - - l 

dalla bocca e dall'esempio di luinon solo, rpa pur ·della Beata Mazza-. 
rello, aveva attinto il concetto che ,dal ·Papa. la Congregazione traeva 
la benedizione· potente per la lotta e per la vittoria nell'apostolato di 
salvezza delle anime. 

Della prima volta ch'ella vidè il Papa, della impressione che· n'ebbe, 
raccontano le. « Memorie , ; esse riportano un ricordo personale che 

. Suor Margherita Maria:ni appartenente a ricchissima· nobile famiglia di 
·Roma: sua: madre .era un' Antici, congiunta dell'infelice poeta Giacomo 

• Leopardi. 
Lo trascriviamo tutto: 
« Allorchè mia inadre venne a visitarmi a Nizza Monferrato, io erò 

già Professa; ma ella non ancora rassegnata. Ma fu tale l'accoglienza 
che le fece Madre Elisa, tali le finezze, la cordialità rispettosa, che fin 
dal primo abboccamento mia madre ne fu presa. . 

In quella circostanza ebbero poche ma lunghe conversazionidà sole, 

. 
(l) Corrisp. epist. • Arch. Gen. 



e miimadre riparti quasi tofafmente cambiata di pensiero e di sentimento ' 
.. e dopo aver concertato cori lei e cori la Madre Generale una mia visità · 

a Romi in farniglia, per l'anno seguente. ' .·· .. .. . . 
· ·E partimmo infatti ne.I 1890, ma quali sofferenze costò quel viaggio 

' all'amatissinia Superiora l A Civitavecchia la palpitazione le crebbe tal­
mente che il •cuore pareva tlscirte· spezzato dal·petto. ·Mio padre, venuto 
·cori la famiglia a· in contrarci, diede il segno d: allarme: il ~reno si fen~ò: 
l'aria libera potè darle un poco di vita, .. e si potè proseguire il viaggio. 

A Roma i miei genitori la. fecero· viditare da un valente Professore, 
iL tjuale dichiarò trattarsi di· ùn vizio organico assài pericoloso; èlla 
avrebbe potuto vivere· ancora molti anni, ma avreobe~potuto morire 
repentinamente. La obbligò a rìn1anete a letto parecchigiorni.. . .. 

Ristabilita alquanto n è Ile forze, visitammo le Basiliche, la nuova 
Chiesa Salesiaria· del Sacro Cuore al Castro Pretorio, e qtlalche opera 

·d'arte antica; assistemmo alla beatificazione del Martire S. PietrO Pef­
bqjre, di cui .conoscemmo i fortunati fratelli Lazzaristi e l_e angeliche 
sorelle Figlie della Carità. Quaùto ne godette Madre Elisa! ·. 

Frattanto mio· pa<ire ci ottenne di essere presentate a S. S. Leone XIII 0 • 

Rìcordo ch.e baciando il sacrò ·am~llo al· Papa, presentai Madre Elisa 
come· una delle Sùperiore Generalizie .i:!elle StJore 'di Don Bosco, Segre~ 
taria. e rappresentante della Màdre Generale'. 

Madre Elisa fù presa da tale riverehziale commozione che poco man­
cò non cadesse in deliquio, con pena evidente deilo stesso Santo Padre 
che te rivolse amabili parole, e poi c'impartila sua benedizione, esten­
dendola alle Superiore, alle Consorelle,_ all'Istituto intero. . ·. . · · 

Fu in .un soggiorno a Roma, che mia madre apprezzò altamente la 
virtù di Madre Elisa, di cui divenne una personale tenerissima amica: 
donnaintelligente e di alti sensi, mia madre a poche. pérsone, relativa­
mente alle moltissime che avvicinò nella sua lunga vita, diede sì alta 
stima .· benchè a tutte donasse la ricchezza del suo gran cuore. . . · 

E \n quel soggiorno, e poi per lettera, conc:ertarono l'apertùra della 'l> 

·,pri~a casa delle Figlie di Maria Ausilìatrice in Roma.». (1) . .. . 
Da quanto scrive Suor Margherita Mariani, che morì veneranda d1 

anni e di meriti a Roma'nel 1939, rileviamo ancora unà volta il dolce 
fascino che Madre Elisa Roncallo; emana v'a con la Stll:! ':'irtù di gentilez­
za eia sua bontà e anche i suoi patimentL A trentaquattro anni il suo . . . l 

povero cuore era . malato gravemente; ed ella sapeva. ma · nqn ·lo . rispar-
miava, e non tremava. 

(l) Memorie • Arch. Gen. 

l:a sua devozione al Papal Quando le sì parlava di 'lui,· diceva: «Per 
il Papa, come perii Signore, anche Ja.vWt!». E quandolpatimenti furo­
no intensi nella :sua ultima malattia più volte la udirono mormorare: «Per 
il Papa l per la Chiesa l ». . 

La ·SUa devozione al Sacro. C'uoredi Gesti? ..• Non .a,bbiam.ç bisogno 
di .ripetere: la vedemmo· stu<,iiando la sua carità: ella non fu devota nel­

. .la forma., se così possiamo esprimerci, ·ma nel fatto: voleva un cuore 
grande, compassionevole, il Cuo~e, diceva, di Nostro Si~nore. E & co7 
piario, a farlo .vivere in sè, intese, eJ'abbiamo veduto, tutta la vita .. 

. « Madr.e Elisa ~le dice un giorno una Suora accomodandole il velo­
ci vorrebbe uno specchio " ; e Madre Elisa guardando la statuetta del 
Sacro Cuore posta sul stio scrlttoio,risporide: uEcco il mio specchio!•. (l) 

. Nellè sue lettere è sempre un'ardente aspirazione a Lui: le incomin"­
cia e le chiude nel suo Nome e nel su p amore. LeggiB:.mo: 

. •Viva il Sacro Cuore di GesÙ e éhi l'ama!». . ' 

"Viva Ges.ti nel cuore della vostra figlia l~. 

«Viva iÌ Cuore di G~sù e Ja Beata Margherita!;. 

«Il Cuore di Gesù vi consolì e vi benedica l». 

•Viva Gesù Cro'cifisso e la Vergine Addolorata l"· 

«Chiudiamoci tutti rìel Cuore di Gesù l In Lui troveremo conforto in 
vita einmortel», 

• Nel Sacro Cuore dì Gesù vi racchiudo ogni giorno. Prego ch'Egli 
non vi lasci sfuggire, onde possiate vivere etèrnamente in . quel divino 
Asilo». 

«Viva il Cuore di Gesù! Oh, io vorrei che tutto il mondo lo cono· 
scesse e lo amasse~ tanto da morirne 1. ». 

E si firmava: «Povera e ingrata figlia del Sacro èu'Ore", ovvero: 
.. Suòr Elisa del ·Sacro Cuore di Gesù ... ". (1) 

Così quando scriveva alla sua «mammetta •, con la quale effondeva 
liberamente 'gli slanci dell'anima sua. 

(l) Corrlsp. epist. ' 
(2) ·Idem· 



Il primo venerdì del mèse, ,dicono le • Memorie», le irradiava l'aspet-
to: si capiva subito dal-suo sorriso, dal suo saluto, ch'ellai queL giorno, 
viveva intimamente col Sacro Cuore.i- La notte che precede qu~sto 
santo giorno .. ella suggeriva - svegliaridod ripetiamo f~rvide ~ giacu.:. 
Jatorie invocanti, il Sacro CIJorè; così meglio ci prejnriamo a .riceverlo 
al mattino. 

Ed era n sue preferite queste: « Cor )e su, jons totius consolatlonis, mi­
sérere .nobis l Corjesu, spes In te moriéntium, misérere nobis/Cor jesu~ 
salus iì1. te spérantium, misérere· nobis l L'ardore della Comunione le sug­
geriva il grido: Veni, Domine, noli tardare, et sànà animam meam quia 
p~ccavi tibi l». (t) 

La Contessina Maria De-Maistre depone: •Al primo vederla dava 
l'impressione di una. virtù molto grande e di un ardente amo.re a!Sacro 
Cuore dì Gesù. }:.Ila mi propose, e io accettai con riconoscenza che ci - . . ' . ' ~~ 

ritrovassimo nella piagadel Divin Cuore mediante l~t preghiera e ii sa-
crificio, ogni ·venerdì sopra tutto; e io non dubito ehè questa pia ùnione 
sia stata per mela sorgente di copiose grazie spirituali~. (2) 

La Chiesa del Sacro Cuore, fatta costruire, vedemmo con quanto alTI ore 
e quanti sacrifici, nella Casa Madre; e la Pia Associazione delle Figlie del 
~acro Cuore da lei fondataprima a Torino e pbi a Nizza Monferrato, 
sono monumenti anch'essi di quel suo fervido amore. E più ancoratutta 

.la sua vita di carità. 
/ Di Monsignor Giovanni Marènco, cui altre volte accennammo, sor1o 
1 queste parole: "Madre 'Elisa è la nostra vera discepola del Sacro Cuo'"' 

• 
1 re di Gesù,· ella è vissuta veramente tutta per glt ~Itri! È davvero ùn 

. angelo di carità!,,. (3) 
'Madre El.isa Roncallo fu. anima eucaristica. 
Come la Beata Marià Mazzarello desiderava starsene ·sola davanti 

l'Altare di Gesù in Tabernacolo: «Poco tempo -dic~va dolcemente­
pOco tempo di stannene lì con il corpo; ch' iome ne stia continuamente 
.con il cuore l )} . 

« Davanti a Gesù Sacram~ntato pareva un Serafino; -ricorda una 
Suora - durante le Quarantore se ne· stava tutta raccolta. e · chiamata ' . ' 
per un po' di respiro, veniva prontamente ma diceva: _;_ Oh! come si 
sta bene con Gesù ! » • 

E un'altra Suora: «La .vidi1 più di uria volta,. dopo la santa Comunione 

--· 
{l) .Memorie • Arch. Oen. 
(2) Idem · 
(3) Idem. 
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con le lacrime agli occhi. E 'poichè avevo filiale confidenza, le domandai: 
- Madre Elisa; ba le consolazioni d~ Gesù! ...,_ Ella rispose: -:- fio tanto 

da umiliarrrii l ·•. . . . 
E si àccéndeva parlando della Santa Comunione: -'- Il tu ore de-l 

Padre Celeste che palpiti cç>l mio ... l'abbracci~ di GesÙ, il. bacio di~ 
Gesit che nella santa' Comunione mi ·dona tutto se stessoFDiol Ainore l 
JelicitàJ , . (1) . . . . . 

D ohi Gìusépp{ Cavazzanò .scrive: « .NÙ · domandavo come. mai . fosse 
così viva in quel cuore la fiammà della carità. La risposta·chiara, sicura, 

... ·l'ebbi quando la vidi accostarsi a ·ricevere Gesù in Sacramento! Capii 
allorà come norr era possibile vivère in tanto incendio diearità e rion 
ardere dello stesso amore» . (2) 
. E a un Padre direttore· dianimè, con umiltà e. semplicità e fervore, 

Madre Elisa diceva: " Padre, se tutti i Sacerdoti conoscessero e consi-: . 
gliassero il grah. mezzo della Qomunione. quotidiana alla gioventù che· 
dirigono, quante bellissime anime .. condurrebbero a Gesù n ,astro Signore l 
Quante pianticelle preziose trapianterebbero uei mistici· giardini l Quante 

· poveré giovinette salverebbero l » .. (3)· . 
Era la sua celeste passione .. 
H SalesianoDon EttÒre Carnevale Maffei scriveva: rMadre· Elisa è 

un'anima marian~;. eucaristica, che ben comprende di esseré. il tempio 
dello Spirito Santo. t1a la cp.rità del Cuore di Gesù, la sua mitezza 
'diffusa -in tutto n suo . essere. sempre sofferent~ . 
.. Degna Figlia di M'lria Aùsiliatrice, èlla cerca, in tutto d'Imitare le 
virtù della Vergine e Madre. delle anhiie ... Si direbbe che Gesù- Saèra­
,mentato abiti nel suo cuore e che es.sa sia sempre in ringraziamento~ 

Madre Elisa è_ un'Ostia pura perennemente immolata. La sua vita è 
tutta ùn "' Ecce ancilla ·Domi n i • . (4) · 

Alla. Vergine Addolorata aveva tenera divozione. Òià da· bambina in . 
lei si rifugiava: "È la .Madre dolorosa·~ so leva dire ~ Ausiliatri~e per 
i suoi dolori e quelli infiniti di Gesù •; • 

Nel coro della Chiesa Santuario della Casa Madre sopra l'altare è 
· un bellìssimo quadro dell'AddOlorata: ineffabile il dolore e la dolcezza 

a un tempo in quel vQito, 'e l'espressiori~ di quelle mani atteggiate in 
preghiera. Nella penombra è solitudine del c'oro l'anima si sente più 

_raccolta, e più sente il contatt9 di Dio e della Vergine Santa. 

(lf Memorie - Arch. Oen. 
(2) Idem 

·(t:) Idem 
(4) Idem. • 
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« Va. in coro, davanti all'Addolorata,. -.diceva. talvqlta Madre Elisa 
.a chi le confidava le sue pene -va, pregà davanti a quel quadre. Oht 
'vedraLcome là è dolce piangere e··pregarel Io lo so ... ". .·· ...•. · .... 
, E suggeriva di recifare con devozione i Sette Dolofi della· Vergine, 

prescrittidaìla RegOla alle Fi.glie di Ma~La.Ausilìatrice .. ·· .... ·.·.. . .. · ...• ·. · 
Nella Cappella morfua_ria delle Suore nel Camposanto dt Ntzza Mon­

. ferrato desiderò fosse il grande quadro .della ·Madonna Addolor;:lta. La 
Madre Generale acconsentì al suo desiderio, e quel di.pintò' è anche 

ricordo pereùne di ~ìadre Elisa Roncaro. . 
L.eggiaìno nelle • Memorie »: · . · . . ·· . , · . .> • . 
• Quando a Giav.eno là Madre Ge~er&le aperse una Casa -Penstone · 

per signore, ·J'viadre Elisa dolcemente le chiese che .. fosse intitolata .alla 

Madonna 'Addotor.ata. 
· .-"- U signore -"disse ...,. sLcoriforteranno ne' loro dplori guardand~ 
e meditando ·l.ei che tanto sofferse . 

. Ed-ella ste~sa .vi' portò iL quadro-·dell' Ad-dolorata èhe domina dietro 

l'altare" (l) 
· ~·Feci il Posfulato a Nizza in: aiuto della sacrestana: - scrive un.a 

Suora - ot~>, la mia gioia nel lavorare presso a.Gesù l questa' tr~bocc.ava 
quando Gesù·. mi n1andava. il suo angelo a consolare le mte pnme • 

tristezze. .·· . . •·.. . .· .. · . ·.· . ·.·. .. . 
Madre Elisa veniva là, nella sacrèstià, in ore insolite, piano,. ptano, 

agile, sorridente, accesa come un Serafinodel Tabernacolo dopo aver 
a.dorato. profondamente Gesù per qualche mi~utb s~i _gradini. dell'alt~r~. 

Si rallegrava vedendoci a ramuwndare stole, pulire vast, sceghere 
fiori, e:- Fate tutto e solo per piacere a Gesù l .Sapeste!.-. E sotto­
lineava dolcemente l'espressione .....,. Salutate ,spesso. Gesu .m Sacra~ 
mento, il suo. Sacro Cuore, e la· Madonna Addolorata. del coro. Vot 

siete forhinate. . 
E io pensavo: Se questa Madre è tantò buona, quarito sarà ·buona 

la Madre Celeste! » •• (2) . . . 
, Di Maria Ausiliatrice fu devotissima; ne zelò H cùlto veramente da 
Salesiana, Figlia di Don Bosco. E noi già vedemmo inaltre pagin_e 

,l'espressione vi v& di. cotesto suo fervore: alle Suore, alle Ex all.leve, 
alle Cooperatrici, ai Benefattori; a tutti, e singolarmente a qu~llt che 
;soffrivano, rç~.ccoinandava in nome di Don Bosco: « Maria Ausiliatrice è 
nostra tenera .e potentè Madre!' ricorriamo a feil "· 

(l) Memorie - Arch. Gen. 
(2) idem. 
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E regalava 111edagliette e pie immagini che la rappresenta~no,< e li-
bretti che ne propagavano il culto. . .. 

«È il potente talismarto di tutte le .fortune • diceva sorridendo; e se 
e;an uomini o persone aliene dalle pratiche religiose, con grazia tutta 
sua, pregava di mettere nel Joroportafoglio come un suo ricordino la 
medagHetta piccina, picèina ... • Tiene poco posto, diceva. chi rice­
veva. custodiva poi gelosamente il piccolo ma prezioso dOnò, e talvolt<;t, 
parlando con altri, e rivedendo lei, la traeva fuori, quasi .protesta che 
non aveva dimenticato. Ella dolcemente aggiungeva: Don Bosco sugge- . 
riva sempre •la recita di ùn'Ave Maria. .. 

... Alle sù,e _.care mate alle ex allieve~ id le. cooperatrici, a voce .. ·O per 
lettera, riçordava sempre la Madonnà di Don Bosco -e l'Ave Maria. 

Il 24 maggio era la grandéjesta. Confidenzialmente diceva ché la 
notte della vigilia . non . poteva prendere sonno· perchè pensava : contioua.-· 
mente a Maria Ausiliatrice! e si univa ne!Iè aspirazioni aidevoti che fa-
cevanra Vegli& notfurna nel Santuario. . . . . 

« È. la nostra màmma :._ esclamaya, ~- bon Bosco,_dopo Gesù ce l'ha 
data! anche in questo Don Boscoha copiato Gesù·».' . ' . • 

Di Don Bosco fu devotissima; e questo· dimostrò imi'tandolo sempre 
fedelmente·, Jirio all'eroismo; e non esageriamo usando cotesto tèrmine: 

. devota specialmel1te dopo ch'egli er& andato al premio: abbiam veauto 
in altre pagine, abbianrraccolte molte . testimonianze: mantenere il suo 
spirHo; farlo amare, diffonderlo non solo neWistituto, ma nelle famiglie 
e n è !la società. Ella.fu .. veramenté la. vera figlia e discepola del Fonda­
tore e Padre, Valsalice era Ja scuola cui spiritualmente andava tutti i 
giorni, poicpè là.era la tmriba, che sarebbe divenuta un giorno, altare: 
e;a quella tomba, per mezzò di Suore che anda~ano. a Torino, quando 
lei stessa non andavafaoceva deporre le noti ci ne di nomi e"di grazie che 
alla intercessione di lui raccomandava. Incantevole semplicità e fiducia. 
· · SI, ella .lo sentiva sempre e ancor vivo l . 

Le ".Me111orie » hanno~pof deliziosi appunti··su le altre devozioni di 
Madre. Elisa Roncallo>Quali? 

Tùtte, tutte le devozioni. Si. E riportiamo: « In occasione di beati~·. 
ficazioni o. di canol1iizazioni, la povera Madre Elisa si univa allo spi'­
rito della Chiesacon preghiere di ringraziamento a Dio, e affidava to'sto 
al nuoyo Beato, o nuovo Santo, qualchè grazia spèçiale per sè e per i 
suoi ainici; soprattutto chiedeva la grazia dF irrìitatlo e di raggiungerlQ.,. 
Esclamava:: Alla lllia età :voi eravate già santo, ed .io ... » , 

Ancora: e· questo ·è proprio delizioS(): "·Quando ·-l'immagine di qual-
. che Santo non trovava posto altrove, e poteva quindi accadere che la 



ihcéi'ntuc.cfhssero '_iri i.qd~Iche ;angqÌo .; iembto: ~oìi ~altri ·_ oggetti._.e .. cor~i~i 
.fuori . usn. in ·-· attesi! ct'i un · :postò conv'eniènte:, ;e ila - s~affrettav.a : a darle : riftl~ 

.. ·••. giò n~lla ~si.fà ·_ ~t~nz~tt~, :perchè:-q~el ,Sàrtto~ le> o'tt~fiesse: ia. Virt~ :'sp'èciale 
per -: c.~i..· S~_era ·::- santificato··.. ,· .- >~ ·y , '.~:: ·- ·· 

;_ ·Madre .Je dissero . lei ·non' è·· s'olà la Madre rifugio dei dispe-
ràti·delfa terra, mà' altre~·ì· rifugiò dei :SantLdei ·c 'ielo. :., -· .. _,. _ ___ . , · ___ . _ . 

. · . : , ·Eìli risé .;dolè~me·nte ._; Sì,) di.h.itti·:· riÌ~ - essi , mi< co.mpensan;o ;i~rga>. 
... . ~ - . - ' . . .. . - , . . . •' 

mente " ~ .> • -:. 
. N~Lvarii del suo .-scrittòlo·ché non aveva· tiretti ·era . ~om confuso ritro'vo 
m· pieimmagini, 'di ·fogliefti; di libretti/ di ·noverye à Don -.BoséCÌ;,aMaria ·_. 

·Ausiliàtriè·e,. · di pagel'iine dell'ÒpèraSacro C~oie1. di ·.Sdntille' Èùcarisiiche ; ' 
... ... diP(igliette ' d'oro",~iir11nragii1L del.sifb .'c arò-S:·:Giuseppé';-e :tuÙo ' qùe'sto 

- era là pronto pèressere:acclùso,/di ·volta In vòltà, 'ri·elle lettere; oh,• quah- ·· 
·te! ,ch'eflà ·sériveva;;'·ofacevà \sérivere,:·e_ mandavac;p~r tutto ir tnondòì. 
.. ' Un-. giorno ' si )ecèvenire da Napoli· e_--da Ro·ma:, · con~ poche' .lire, .mf-: 
gli aia ·di .'fogfietti ·.di prop-~g~nciaèontro ·· la 'm·o·da · _inver~conda.',:-,-· TliÙo · 

· •il · ìwstro,riwndo.femminile _·deve legge'rli ~ùe~ti' fogliétti_ i·~dleeva, _· · qui._,·• 
a ·Nizza' e-fuori di:NizéaLi:i.ov_e' abbiamo nostre fi-g-liole·, ex ·a'ilieve/. cbo'pe-· .. 
ratrlci, anime àre;·. povere :arii;~~· care! . ·. -·. .·· · :; .-\< . ' ~ · ... . 

:Pietà -concr'eta queJia .di.1v\adre·. Elisa' Ro~callo,' devci:Ùoni'.pratiche~ <le 
-ql)~Ùdavano· ·~ \.Ji'ori e: i : f~utti sant( ~ :.-· _ ..... _ · ·· 
· ___ ···~ Ma~re: ·L~isaiYaschetti,' éhe ;già nominiÙnmo; ·sticceduta ·· alla M~dre 
/ Catérina DagÌlèro __ nèt:governo _ genèrale. deH'.Istittito; ancora . o'ggi, dcor••_ _ 
_ 11al1do,~idi-ée =· t( Madri-Elisa ·era ìin'antma-pien'a:4tDio ·e dtcàrita .~;; (tyf·_ 

:Dà.He sue: dev~zionLie· sue ,virtù~ '·>··· • •·. , ·'' :> . . . . ,. ~-- · - . . 
.-. ---_·· .. ·· •Nelle ,« Mèmorì.e, , 'che:·a ;traficdverle dovrè{rim() r?cd6guef'e '.pa~inff . 
·:· pagine; è .--detto : largail}ente ·:, aene·:sue:>virtù·';'r~Hgiose::~·poveftà,-: -cdstitiJ;.: 

··.< obbedienza;: ~él ·.suo · .. spiritò- dl- rnortijicazioné ,-:. della,sua umiUà ;···et-d_ella;·sua · . 
.. ·· ·:,_ osserÌlCÌnzà delle;s(lnf( Regolè. ,. :· ;·; <.~ ·· ~· . __ .·· .. ,· .. ~ ·~- ----····_. _ -:-: ,·::., ~-, ___ .-_-, :··· 
· ·_.·E ·norf è detto ·a ____ parore; _ r'na ~ riport~nèfo ·~p.isodl-;·;·~nedctoti i fatti;· insorii~.-
._-··-mà; 'che' dàn'no ~onèrefezza·. aL,rà~éol1to :. (2)-•. ;;.~. · ..• . ·. "- . .-- • ·: ' · _. ,, .~·- .. ·-·---.. _ •. _ 
•.·_:- · ... ·-_._iDi ·-un·· poeta;. di · __ un ::'artista/ :n.Oi ·· rr2erèhiàrrio<}e _ 'forlti ·.: d_eÌiàis~a·'~ tsp-ira-:. __ _ 

. z'iònè \_\l e:_ .rice;chii~ o ::ri è ila. form'à;,r'C!iréfi\o ~,·cosi;:; ·ae:l : su·9·· ingegno; ·e · i fi::,· 
·-... ,: . :cjuelte:·vicerrde ·della sua•vita.ehe __ dètermiriaro'rfo·· i~ 'IuL• l'artista~ e diederò··· 
. · . ' . uri i·~a(ticoii{~~ -: atteggiamento'·'lill'aniriìo suo, e qui~éfi .-~ùn·~ -par_Ùcò.lar,e l m~· 

.pronta' alla 'sua èrea'zione· artisÙca.··>· ~ :: ___ .. : .-, -·-··.----···_ .. ····-·_·. ·_ ·::'' . . - _ _- ·: : .. :· · 
. .· ·I?'èl :santo .• ricer~hìamÒ~ _ia . f~ilte''defla' .p'a~tiéòJ~r.e: ·santità n~l-: s~o. amore. 

Interno della Cappella mortuaria delle Figlie di Maria Ausiliatrice • 
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a Dio e alle ~n ime, nelle sue virtù, e nelle sue preferenze, se così pos;. 
siamo dire, nel campo spìl'ituale; e nelle sue aspirazioni al raggiungi­
mento della perfezione cui Dio lo chiamò. 

Ebbene, Madre Elisa 'Rorlcallo tutto questo rivelava 'con incantevole 
semplicità nel corso ordiirario. della vita parlando e operando; quando 
era in piena attività, e quanao doveva alquanto arrestarsi; nelle piccole. 
e nelle grandi occasioni, anzi specialmente in quelle. 

Povertà religiosa! 
«Ma io sono sempre stata.povera e voglio vivere povera •. la 

sua parola. 
Le regalano indumenti di l~na soffice, nuovi. • No, - dice - non è 

povertà; è bene che io. usi ancora ·i miei· vecchi; bisogna rattopparli 
ancora • . 

. E questo si ripete più d'una volta: le cambiano un telo dell'abito. 
-'-. Perchè? -'- domanda. 

Era tutto liso, Madre, 
No, mi fate pena: rifate l io sono povera, e debbo vivete da po~ 

vera · E fa .ricambiare il telo nuovo con quello vecchio. . · · 
-: Ma lei, Madre, Jcon i po~eri non fa cosi -E la Suora ricorda 

un episodio che riportiamo in queste pagine .. 
Un giorno, ed era malata, pregò la guardarobi11ra che vedesse un 

po' se c~era roba fuori d'uso, adatta a soccorrere una povera famiglia e 
di portargliela. 

La Suora cercò, e poi le portò una bracciata d'indurnenti, ma ... 
Ma la dolce -Madreì dopo averli esaminati disse: 

- Oh, t:nia cara, io· non o.so ·vestire così miseramente Gesù! Ho 
timore che lui non rattoppi la mia povera anima che è certo in peggiori 
condizioni di questi ·poveri stracci che m'hai portati, s'io rattoppo male 
il vestito ai suoi poveri! . ; . . 

La Suora, dunque, tutto questo le ricorda, ma la cara Madre sorride 
e ripete: _..;. Sono sempre stata povera, e voglio vivere povera. 

Direttrici, Ispettrici, persone amiche le regalavan cose buone, anche 
belle, ma ella non se ne 'yaleva per sè; le mandavan anche medicinali, ed 
eUa pensava che poteva giovare anche ad altri, ·e a ~sua volta regalava, 
regalava. · 

- Ma lei, Madre? 
- lo? C'è la Provvidenza! E poiio sono povera l 
Riceveva offerte, e con il permesso della Madre Generale ne dispo­

soccorrere chi era in bisogno, spesso anche congiunti~ di 



La segretaiia scrive: «Un giorno mi domandò:.......; Cosa abbiamo nel. 
nostro ~crigno per Gesù?. . 

.- Venticinque lire, Madre. 
- Ebbene, mettine quindici in una busta, e dammele. 
Seppi in segreto che mettendole in man_o di una consorella per un 

caro. fratello ammalato, le disse: 
--: Non posso di più per ora. Comincia a mandare questo; in seguitq 

la Provvidenza ci. verrà in soq::orso. 
E poi alla Madre Generale raccontava, e alle beneficate diceva: 
È la Madre, sai? La Madre. Io son povera, non posso disporre di 

nulla e alla nostra· Madre debbo dire le cose esterne, come al Con• 
fèssore le interne ". 

Era sua consuetudine ·soccorrere di volta in volta con piccole s:om" 
me « perchè--- diceva -il molto puÒ far pensare che noi. siamo ricche, 
mentre effettivamente non siamo chele povere Figlie di Maria Ausìlia­
'trice, le povere Figlie· di Don Bosco. Inoltre il molto metterebbe· il be­
neficato nella tentazione diabusare della grazia di Dio, mentre le piccole 

. provvidenze, come pioggerella benefica, ristoran:o ]'arsura della misèria ». 

Ma p.er lei povertà e voto ·di povertà eranò con rigore osservati. 
Dovremmo scrivere su questo argomento pàgine e pagine~ 

E per questo i suoi insegnamenti eran ricevuti/~con àmore': ella li 
consolidava con l'esempio. Alle consorelle insegnava:. «siamò ·povere: 
non cose fini; nonpizzi,'rion delicatezze, non maglie o abiti megli? con-

. fezionati di quelli delle altre » ~ . . . 

E a Madre Elisa Roncalfo non si videro 1nai indoss:o indumenti più 
. fini . di· quelli usati dalla comunità delle Suore. • Per le malate sì, diceva, 

per me, per noi, no ! ». · . .. · . • .· ... 

· ·. · Le volevano offrire un ricordino per l'anniversario della morte della 
sua ind-imenticabile mammetta. «No· - ella pregò ..._ no !fate celebra\e 
una sa~ta Messa per lei e per il mio povero babbo, ma vi .suppliço çii 
non . darmi tale pena di fare spese per "rìcordini ». N o, sono . povera". 

Testimonianza preziosa è questa sua ch'ella diede. di sè, del suo 
amore alla povertà, del suo perfetto distacco dÌli beni terreni: la diede 
con quella umile e. gioconda semplicità che fu sua caratteristica. 

"Sai,_ figlia mia? Se dovessi morire in questo momento, io sento che 
non ho nulla che mi rincresca di lasciare. Nulla! Ogni cosa mia è a di­
sposizione· di tutti l NÒn .ho· segreti l Una cosa nessuno potrà sequestrar­
mi, ed è l'amòre a Dio, ed alle anime che Egli mi ha confidate, e che 
sono tutta la mia ricchezza l». 

È vero: a· questa ricchezza. Madre ·Elisa Roncallo stette attaccata fino 
alla morte. 
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Ella non .dimenticò di essere nata povera e d'éssere stata a servire: 
umilissima condizione: 

E qu.arìte .volte la si intese àire: «Io nop ero che una povera serva». 
L'esperienza c'insegna che anche in ciò Madre Efisa Ronèa)lo fu quasi 
eccezionale. 

In un. Ordine religioso, più anéora,; in una Congregazione di voti 
semplici e di vita attiva, entrano persone di tutte le condizioni sociali. 
Entrano operaie, contadine, anche dorine di servizio; ed ertfrarto fanciul­
le borghesi, anche dell'alta borghesia, anche dell;arìstocrazia. 

L'abito religioso è il vincolo della carità le fa tutte sorelle. E può 
~vvenire che quella nata povera non solo, ma fu costretta .a servire, 
fatta religiosa, per circostanze speciali sia posta in luogo di ,comando 
su. quella che nel mondQ avrebbe potuto essere sua. signora. 

Condizione molto diversa, abitudini cpntratte ben diverse, sensibilità, 
gusti, visione della vita ben diversi. Occasione per l'una e per l'altra di 
perfezionarsi, ·di ascendere spiritualmente. . .. 

Ma può. avvenire che uella. posta in luògo di comàndo dimentichi 
l'tfmilissima sua condizione, Il ricordo l'aiuterebbe a. tenersi nella umil'­
tà, a praticare mèglio cotesta virtù che è fondamento di tutte le altre; 
le ~-farebbe sentire più vivarnente la grazia che iddio le concesse di un 

'benessere e di una. dignità ~he non avrebbe rnai godtlti nella sua antica 
. condizionedi «serva»: E·· allora? allora in cotesto obl.io è facile. ch'el­
.là fac:cia soffrire chi le è.sòttoposta, eche per culfura·e còndizfone so-: 
eia le è per virtù le è superiorè .. 

Madre Elisa Rpncallo,abbiamo detto, rion dimenticò, anzi religiosa­
mente se'ne umiliòsempte, Anche inquesto imitatricè della Beata Maz~ . 
zar ello che ripeteva. spesso: «IO sono .una contadina, ero una contadina •. 
Imitatrice del Fondatore e Padre, che quanto più s'innalzava· nella stima 
dei granai tanto più ricordava a sè e agli altri là sua anticacondizione 
di «pastore Ilo dei Becchi». (l) 

L' obb{?dienza di Madre Elisa Roficallo? 
Era obbediente alla Madre Generale, anzi tutto, perchè vivo spirito 

di fede era in lei e forte -virtù religiosa.· Diceva .con èspressione pro- · 
fon d : ·~·Quando penso che la Madre mi rappresenta Dio! , : E cotesto 
pensiero la faeeva ossequiente, docile, premurosa e preveniente, e in 
atteggiamento sempre di figlià. che crede, ama., .obbedisce a sua madre, 
meglio ancora: . obbedisce. a Dio. 

(l) Cf; Q. B. LEMO,NÈ • Op. cit. 



Dimenticava, la obbedientissima e umilissima, Jlont~ni tempi di Mor­
nese quand'erano state compagne: ancor più: di Torino quando lei era 
stata sua Direttrice; un :fitto velo aveva steso su quel passafo per non 
vedere che .il presimte,per non sentire che i. nuovi rapporti. 
· Leggiam~ nélla • Vita del Servo di Dio Don. Michele Rua , (l) che 
Don Giovanni Francesia, poichè:J'antico suo compagno divenne suo Su­
periore Maggìore,yoll~ ùsare il lei anzi che il confidenzialetu di com'­
pagno e di amico;. 

Ma n Servo di Dio argutamente: « Oh, no! - i:lisse .·.;_· no, :conti-
·nuami il tl1, chè se no mffai più vecchio ». · . · 

E Don. Giovanni Francesia ·sorrise e. continuò il dolce confidenziale· tu. 
Qui no : Madre Elisa Roncallo passa .allei, :e· Madre.Caterina Daghero 

lo accetta: ma ~ sua volta, però, dimostra uno speciale riguìudo alla 's.,ua 
ai1Ùca r:hrettri.cé usando con essa il voi anzi èhe il tu come suole co'ri 

. le altrè Superiore Suore dell'Istituto. · . . 
C'è se'mpre, fra l'una e l'altra, un'affettuosa corrispondenza d'idee, 

di sentimentì; di fìducia; ma la utnìlissiina Madre È lisa, anche nelle forme · 
esteriori, fa sentire a.tùtti la sua piena e cordi,ale e rispettosa diperiden?:a: 

Obbedientissima ai. Successori del Fondatore .e Padre che si succe• 
dettero durante la sua Vita; il Ser.vo di Dio Don Michele Rua, Don Paolo 
J\lbera, e a chi li rappresentava i obbedientissima ai Direttori Gene~ali 
dell'Istituto, eletti di volta in volta a occuparsi" direttamente delle figHe . 
dì. Maria Ausiliatrice: Don Giovanni •· Bonettj, Don Glovannì Cagli ero {il 
Cardinale), Don .Giovanni Marenco (poi Arcivescovo), DÒn. Clemente 
Bretto; e anche obbediente. alle altre Superim~e .del Consiglio Generalizio,. 
pure es~endo·ena fra le prime ne,! la·. gerarchia; e ad occasionevoleva il 
suggello dell'obbei:lienza anche dalle inferiOri. 

Della sua vi.rtù .di religiosa obbedienza abbondano le .• Memorie ~, e 
già ne riportammo in altré pagine. Marìcordiamò ancora: .·.. · 

Una Novizia addetfa alla cucina incontra Màdre Elisa nel corridoio 
.·che cond(lcèal refettorio dèlle Madri: laNovizias'~ccorge ch'ella serca, 

forse, qualcuno. 
- Che vuole, Madre? 
:._ Vuoi venire con me? 

· Entra con lei nel refettorio., apre l'armadio, ne toglie un boccettina 
strofanto: -Vedi? no·n mi sento bene, e vo~rei metterne qualche 

goccia su di unà zolletta di zucchero, ma da sola non osavoservirmi. Sei 

(l) S~c. ]OFFRE • S. l>. I: Torino;. 
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contenta, vero, che lo p re rida? Sarà, dunque, contento anche ù Signore. 
Ancora: deve andare da un ci:Jìrurgo dentista. 
~ Madre~ non da quello - dice una Suora che l 'aceompagmt 

. quello non tre n molto. conto delle norme igienìche .... insomma non è 
troppo pulito: · · ' 

-.Cara ~glia, hai ragione, mà .l'altro ·fa prezzi maggiori, e poi non 
ho chtesto hcenza alla Madre; .. Nulla senza r obbedienza •.. 
.. Ma ~on ci i~d.ugiamo. Piccole cose; è ver6, ma continue, ma espres­

srone dr uno sptnto sempre de1;to al m~glio, al perfetto; di una volontà 
sempre. tesa all'o.sservanza umile, semplice e serena, dellaRegola, 

Pagme e pagme di tutto questo nelle " Memorie • . · . 
Del suo virgirlale riserbo,· sempre, pur nella dolce espr.essiohe della 

sua.teneretz~, ~ell'ardore della sua carità, pur nel continuo contatto con 
ogm sorta d t. pers.one. d'~m9o i sessi, di ogni condizione, di ogni età, 
ella fu esempto mtrab1!e. Anche di cotesta sua spirituale bellezza i do­
cumenti attestano. 

De.lla sua umiltà abbiam. veduto. raccontando fin qui: « L'umiltà ........ 
ella drceva-:- non si acquista senza l'e.sercizio, e l'esercizio c'osta molto 
Ve)(). dico io. per esperienza. So n molti anni che conosco la mia Lisa. 
e vi assicuro èhe, se. non la tenessi ·a fréno ne farebbe delle gross~ 
questa povera Lisa». (l) . 

. Tutto questo diceva gaiament( e con un accento come di vittoria. 
sì, la; vitto:ia, ~,oichè. Madre Elisa ·Ro.ncallo conosceva la lotta. Spi~if~ 

·.supenore, ~ntellrgen.za .chiara, CUOre delicatissimo, e ·Sincera pietà, appttnfo 
per que~te sue dott d1 natura e .di .grazia poteva trov~rsi più facilmente 
che, alt:'• an~he data .la sua po~izione dì coll.aboratrice nell'alto. governo 
d~ll Istituto, m <?CCaswne di provare .la SÌ.! a forn . e la sua virtù di !'O m~ 
m1ssione e di umiltà. · · · i · · · 

.« ~uante volt.: ~ leg.giam~ nei docun:lenti -fu vista dopo una con-· 
traneta, o una . d1sapprovazione1 recarsi sollecita, rossa in viso e coi 
s~gni. di unsegr.eto patimento, davanti a Gesù Sacramentato,.~ pochi 

. mm~h. dop~ to:nar.sel1e .li eia e sorridé'nte alle sue occupazioni, e adat­
tarsi a t d~srden, a t pareri e al! il vòlontà degli altri come se questa fosse 
sua propna volontà · · 

Ave. v. a. l'arte. di nascond' ere•. ne'Ila .. ·un1t"ltà··. · · 11 1 · · e ne a semp icit~ ciò che' 
poteva attirarle ammirazione e detèrenza. 

(l)· Memorie • Arch:' Gen, 



Con grazia. e candore velava i suoi meriti invitando· a dar 
• buon Dio di tutto e sempre ». (l) · . 

Sonosueéparole: «Noi che abbiamo la grazia di ricevere Gesù ogni 
giorno neJ cuore, lasciamoci ridurre in polvere dall'umiliazione, come il 
chicco di grano Ton cui si fa. l'Ostia; soffriamo e offriamo lietamente 
per amor di Gesù ciò che feriscel'ari'lor proprio. Noi fortùnate se alla 

· sera potremo dire a Oesù: - Vedi? mi sÒnò ridotta in polvere, oggi 
per Te, o Gesù! - Ed egfi ci darà··la mano e ci solleverà fino al suo 
Cuore: in quell'abbraccio divino avremo tutto l , . (2) 

Anche qui ricordiamo la Santina dèlle rose. e il suo canto infiammato 
d'amore: 

Sopra gli :Altari tuoi più di una fresca rosa 
ama, Signor, brillar; 

Ben ella a Te si dona, io ... sl)g,ni:i un'altra COS:I.;. 

Ah, potermi sfogliar! (3) 

Monsignor Giacomo CostanJagna tnanda ùrt quadrettino di 
nio che tiene fra le braccia iiBan1bino Gesù, 

Lo manda, quel piccolo qtiadro, dall'Amérièa, ed è molto semplice, 
ma porta una preziosa scritta autografa:·· 

'.' Alla più buona, più pia, più affabile, più ricca dibuone azioni, fra 
le Madri che formano il Capitolo Superiore ,. . · ·. · 

E il Vescovo àggiunge che il quadretto dovrà essere sorfeggiato e 
.tòcc·are; quindi, alla Madre della quale uscirà il nome. 

Uscì il nome: Madre Elisa Roncallò: Lé buone Madri applaudirono, 
- :. ' ' ' - _t - _--- --- - < 

e Madre Elisa se Ìo portò nella sua·stan:ietta- ufficio. 
· Ma la:·scritta era troppo evide~te, e> là sua umiltà~ ne soffriva. 

Unanipote viene da Genova a trovarla·, ed ella: «·Vuoi l!n regalo? 
Ptendilo l Le Suore Iéggendo ·queste parole mi fanno complim-enti, per..: 
ehè credono che .io sia davvero com'è scritta là. Poftalo via: lo appen­
derai come mio ricordo .nella tua èamera quando .avrai .. unà nuova 
fami~lia •. ( 4) . . . ·. . . · · . . .· ·. 

Umile nelle correzioni. Molte Suore l'attestano, e noi troviamo co­
piosi documenti scritti· e orali .di cotesta umiltà che non l'abbassavà, no, 
davanti alle infefiori, anzi la faceva più alta' e più amabile. 

(!)' Memorie· Arcb. Oen. 
(2) .Idem, 
(3) Storta diun:antma. 
(4} Memorie • Arch .. Gen.. 
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Riportiamo lino fra i tanti episodi che questo lumeggiano. 
Un giorno ella prega accanto a una Suora. Si accorge (forse tossisce) 

che còntro su 1 esplicita raccomandàzione s'è alleggerita d'indumenti 
perchè è primavera. Ma è un giorno di frescura e di umidità. 

Le si rivolge sommessamente: " Questa tua disobbedienza mi fa pe­
na: chiedine perdono a Dio.- E richiamandola a una promessa fatta 
qualche témpo prima, aggiunge: Non occorre che tu prometta cose · 
straordinarie! All'altro mondo andrai più presto. che Dio voglia per le . . - \ . 
tue imprudenze!. .. ". · 

·Tace e sospira. Pòi .esce e rientra nel suo ufficio, .La Suora, conhtsa, 
va al suo dovere. 

Ma dÒpo qualche ora Madre Elisa la .fa chiamare, T attende nel cor­
ridoiO dinanzi alla sala' del Consiglio, e accorata le i:lice: " Perdonamlt 
Perdona anzitutto ii cattiv~ esempio cheti ho dato con rimproverartÌ 
in Chiesa, alla presenza di Gesù; e poi con l'aver ecceduto nel modo 
di .dirti la mia pena. Ero in Consiglio, ma non potevo aver .pace. Sen­
tivo ilbìsogno di vederti, di chiederti scusa, e dì sapere che dimenti­
cherai... , . (l) 

Qualcuno, forse, dirà: esagerazione! No. È delicatezza somma, è·· 
umiltà profonda, è psfcologia delle arÌÌme. E tutto questo possedeva 
Madre Elisa Roncallo. · 

" Come non sentir l'attrattiva della sua virtù e non desiderare, al suo 
contatto e. alle sue correzioni, 'di divenir migliori? 

Copiosi . documenti abbiamo pure del suo spirlto di mortificazione, 
portato talvolta fin all'eroismo. 

Fin dai giovani anni vi si esercitò, ed entr:;~ta in relig,ione parve farne 
sua delizia. Qualcosa abbiamo già veduto. ' ": . - - - --- - - - - -

Racconta una Suora: «La guardarobiera portandole il cambio .setti-
manale dellà blàncheria, le pose sul letto una flanella non, sua, ma di · 
una consorella ammalata dì tisL Non avevamo allora indumenti perso­
nali: eccettuato l'abito, tutto era in comune; solo separati gl'indumenti 
delle inferme. (2) 

Madre Elisa s'accorse subito dello sbaglio; fragilissima nella sanità 
provò ripugnanza a indossare quelltl flanella. E chi non !',avrebbe' pro­
vata? Ma con quanta virtù do!Jlinò se stessa e indossò· senza.lamenti la 
maglia ·che le fu cagione di lotta tutta. la settimana l Questo ]o so per-. 
éhè le ero ·compagna di camera». (3) 

(l) Memorie • Arch, .Gen. 
(2) Ora no; ogni Suora ha il suo modesto corredo. personale. 
(3) Memorie - Arch. Gen. · 
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La signorina Nina Fiore racconta: • Eravamo nei cortiletto della 
Chiesa,]' unico, allora, della Casa Madre che'' ora ne ha parecchi eg'randi. 
J\\adre Elisa· aveva le mani esposte al sole, Belle, bianche, ben fatte, 
con dita affùsolate, proprio modello, A un tratto scherzosamente le na­
scose nelle larghe màniche dell'abito dicendo: - Al sole diventano 
nere e brutte! 

Noi sì rise, ma ella, come correggendosi tosto~ dis~e: '---' e che 
importa? Domani dovran marcire nella. fossa, - E le espose al sole 
scottante, e chiese scusa di avere fatto uno scherzÒ ·poco edificante». 

. Madre Elisa Roncàllo si mortificava, si trattava con· rigore, mentre 
per glì altri aveva delicatezza e soavità.' ' 

Era un mattino rigido d'inverno, ed ella esce da:Ila Chiesa: intirizzita, 
chè in qu~i tempi non c'~ra ancora nè calorifero nè termosifone. · 

.. - Madrè, venga a prendere una tazzina di caffè caldo .. 
- No: posso. farne a meno. - E sale alla sua stanzetta, pronta al 

lavoro: ne· discenderà ali'ora della colazione. · 
Piccole cose, piccole rinunzie, ma che hànno valore. 
«Bisogna ch'io vegli su le piccole cose - diceva - poichè non .· 

sono chiamata a compierne di gran cii, e, quìn.d1, puntualità alla earì1pana 
che chiama alla Chi.esa, al· refettorio, alla Comunità; piccole umìlfazicìni 
segrete~ piccole sopportazionì sèrene dì piccole trascuratezze, ecc. )) . 

" ··. " Tutto piccolo - diceva - ma che ci allena alla mortificazione di 
tutto il nostro io '' . 

«Noì,'Hoi - esortava - bisognache diamo anche in queste piccole 
c~se, anzi in queste piccole cose; esempio alle nostre care sorelle , . 

" la vidi condurre nel_ suo ufficio una bambina spettinata, sudicia 
.,---·racconta una Suora - e rìpulìrsela ·bene, vincendo la ripugnanza, 
che non poteva· non sentire, con disinvoltura e allegria: , . 

E. altra Suora attesta: <<.Un· giorno mi condusse nella infermeria 
dbv'eran le sorelle molto ammalate. -· Su! su! - m'incoraggiò sor­
ridendo - facciamo noi oggi la pulizia a queste noshe care sorelle. 

E si rimboccò le maniche, e scelse per sè i servizi più ripugnanti, 
è non permise assolutamente che glieli impedissero ,., 

Ricordiamo ancora: <<Un venerando papà che diede tre figliole all'Istì- ' 
tuta delle Figlie di Maria Ausiliatrice, vìl?se gli ultimi suoi anni con i 
Salesiani di'. S. Guido, addetti al religioso servizio della Casa Madre, Egli, 

. esperto agricoltore, scendeva dal colle e veniva alla casa rustiéa in fondo 
al grande orto che circonda la Casa Madre, a insegnare alle Suore orto­
lane. Ebbene, Madre Elisa Roncallo, con il pretesto di andare a respi-

. rare -aria libera, e go.dersì t'ui momento di riposo, lo andava a trovare. 
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- E così come va, papà Genta? (1) 
- Bene, Madre Elisa; 
·E la dolce Madre, da una parola a 'un'altra, _veniva a un atto dì mor­

. tifìcazione e dì umiltà· che il buon vegliardo raccontava poi alla stia . ' . 
figli o la mqggì ore~ . . . . 

- Sai, Suor Marià? Madre Elisa molte volte ha vpluto lav'armi i pie­
di .. e tagliarmi le unghie dì sua propria mano l ·~ E si commoveva fino 
alle lacrime .. E soggiungeva: - À.h, dì Suore come Madre Elisa credo 
che ve nesiano ben poche. · . 

Mad~e Elisa Roncallo andava alla scuola del Divino Maestro. 
E tutto ella faceva con !JnO spirito di fede che pareva talvolta tra­

sumanarla. 
Dbn Luigi Carfìer scrive: ·",La sua fede le accendeva i1Ì cuore la 

speranza cristiana, le mostrava la grandezza e la bellezza delle divine 
promesse con tino splendore di verità che 'non . ne avrebbe parlàto 

diversamente se le avesse vedute/ 
Ella sperava in esse con la ce{tezza di ottenere il compimento: --Dio 

l'ha promesso, non può mancare di parola • .. 
·Fede, e speranza! ... E abbandono assoluto e dolce 'nell'adorabile 

:volontà di Dio. Una Suora: rieordà, e testualmente ci ripete, ella dice, 
una esortazione che Madre Elisa lefece in un momento di angustie, e 
di scoraggiamento che .la buttava a terra. Il Signore permette ai suoi, 
col:èsti penosi momenti. 

E Madre Elisa la conforta: «Là via regi{:l è quella dell'abbandono in 
Dlo, mia cara figlia! Lasciamoci guidare da Lui, lasciamoci portai·e dalle 
sue b·raccia ... Egli è Padre: diciamogli come bambini: Signore, sono 
qui, sono tua~tùtta tua ... Dìcìamogli: quod habeo hoc tibi do. Egli que­
sto ci chiede. Il passato con. le sue sofferenze granc\i e piccole, rrote ed 
occulte; l è contrarietà, le. punture malevoli, le fatìcl:!:e, le rinunzie, le umi- . 
Iiazionì, le colpe, le .rica~ute. ·Tutto,. tutto, o Gesù, ti dò perchè tutto 
seppellisca nella tua misericordia e rènda degno di vita èterna. 
Eccoti il presente ... Fa ch'io lo ·santifichi, che io ti amf, ti faccia ama­
re e ti renda gloria. 

E !"avvenire? Ansie, paure, dolori; speranze, gìoiè, vita, morte, eter­
nità, _tutto sia un svio amoroso atto di confidenza in Te, o mio caro e 
buon Gesù l 

lo non· so perchè, figlia mia, senta il bisogno, forte bisogno, di dirti. 

(l) G. Genta. 
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.queste cose; sento la voce divina di Dio che mi spinge, 
dirti, afa re con te questa ·offerta .•. Vuoi'?». (l) 

Noi sentiamo in questo sublÌme slancio di amore, di àbbandono, 
un'anima che già tocca, quasi tocca, le vette della perfezione. E ci ri-

• __ ' '17 ,- • - - - - - <. 

chiamiamo alla dòlce Santa di Lisìeux: lo stessò abbandonq la stessa 
·gioia di ·amore e di ·offerta. 

l:eggiamo ancora nelle .«Memorie»: • Era suo. motto:Facciamo lavo­
. lontà di Dio! Abbandono pieno in Lui. Se à Luipiace questo, anchea 

me piace; se no, nò. Ch'io faccia cose grandi o cose piccole e per Lui 
indifferente, purclzè faccia quello ch'Egli vuqle da me; e .come lo vuole • ·.· 

Davanti al piccdlo Crocifisso del suo scrittoio ripeteva ogni volta che 
si accingeva al lavorò: "Dòrnine; doce me fa cere voluntatem tuam, mi­

. serére nobis! "' 
·E ·anche spesso diceva: ·"Lavoriamo. bene ciasc.una nel. proprio solco, 

perchè .in quello feconda, fiorisce, e fruttifica la volontà .di Dio, 
Layoriamo cori. rettitudine e mirand_o. a Lui solo. E ogni tanto guar­

diamolo negli occhì, il nostro caro Gesù; con lo sguardo dell'anima, 
fisso, tranquillo, e domandiamogli fi!ialtnente: Che vuoi, Gesù, da me 
in questo momento? . 

Egli ci dirà i suoi desideri, e ci .darà I.a forza, ii .coraggio di corn7 · 
pier! i ... e ci farà felici , . (2) ' 

Leggiah10. ancora: « Una consorella le confidò una stra in.fima pena, 
e invocò il suo aiuto. Madre Elisa le di sE e invece· parole di, rassegna· 

. zione alla vòlontà di Dio. PÌù tardi, però, prendendo per sè la spina 
che il suo pietoso interessamento le avrebbe cagionàto, comunicò alla 
medesima i'l favore ottenuto; ma le disse:-"-- Ricordati, mia cara,,che 
quando noi c'inchiniamo umilmente alla" volontà di Dio,· Dio si abbassa 
a noi e fa .la nostra, Va in Chiesa a ringraziar! o ». (3) 

'Era quasi sua parola d'ordine questa: " Chiqdo gli occhi e mi lascio 
condurre da Lui ». Quante voltegliela sentirono ripetere con queflasua· 
voce espressiva ancor più delle parole! 

E altre parole sue: c Tutto per Lui,·e come vuole Lui». A chi, tal~ 

volta, si lamentava di sconoscenza perparte di beneficati o di chi avrebbe 
dovuto riconoscere, e comprendere, ella, tutta serena e incoraggiante; 
diceva; " Per chi lavori? Non lavoriamo per il ·SJgnore? ». 

~ ancora: «bisogna che aiutiamo Dio coi sacrifici! •: 
... 

(I) Memorie' e Corr. epist.: Arch. Gen. 
(2} Memorie • Arch. Gen 
(3} Idem. · 

Ardimento? fantasia p1eìosa? No: è una realtà l Dio .. ~edentore ha 
bisogno di noi. per il compimento dell'opera sua divina della. redenzione: 
i nostri sacrifizi uniti con il suo infinito l 

La nostra .volontà nèlla sua adorabile:· è questo il. pilt bèllo e corn-' 
piuto sacrificio l · 

Pietà ricca quella di Madre Elisa Roncallo, e diciamo: pietà salesiana' 
doè molto interna: evidente sì, ma nelle opere, nell'aspetto: le preghiere 
stabìiìte tialla: Regola, e non di più: intenzioni pie molte ella diceva, e 
fervore: ben fatte le nostre preghiere di ogni giorno, la nostra medita­
zione e poi . . . poi tJ.ltfO il nostro Òrdinat'lo e stra.ordinario lavoro sia 
tutta preghiera e tutto amore. · 

La Suora che visse al suo fianco per più anni dice: " Non l'hovista 
mai a1frettare il segno di santa croce; non mai l'lio udita recitare le . 
orazioni con precipitazione o con distratta lentezza; La sentivo spesso 
pregare parlando aLSacr<J Cuore, a Maria Ausiliatrice, ai Santi, come 
H avesse presenti nella sua· camera, il suo lavoro. Qualche voltà per 
la ecce'sSiva stancheZ:za ·non poteva, alla sera, recarsi in Chiesa; al! or~ 
s'inginocchiava nella sua camera sul pavimento nudo; talvolta erli feb~' 
bricitante, il suo volto avèva contrazione di stanchezza; pareva una 
persona sfinita; non importava. Prima il mio dovere con Di.o ._,_ dice-
va- e poiil riposo .a questo corpaccio che ha tante pretese'! , 

E. quando, alla fine, si poneva a letto, qiceva con semplicità quasi. 
da. ba111bina: -Oh, Signore, vi ringrazio di questo buon Ietto l Un 
ultimo bacìo.alle sue medaglie, al suo Crocifisso, e con rnolto ferv~re ».(1) 

Tutto in lei era semplicità e pace. · 
Ricordando la sua pi~ta 1 il suo .fervore, nelle " Memorie , è detto 
gràzie ch'ella impetrava e otteneva da Dio •. Ne riportiamo poche 

fra tante. 
La signora Giuseppina Torello di Nizza Monferrato racconta: 
«A diciott'anni ùna paralisi colpì il miò bràccia destro e me lo rese 

assolutamente inservibile. Così giovane e così .disgraziata! 
, Un giorno, nell'Oratorio, Madre Elisa mi prese per. il braccio e, senza 

mostrare di dare importanza alla cosa,. mi disse:- Vieni, facciamo una · 
n.ovena al Sacro Cuore perctìè ti guarisca, ~:Mi condusse nella Chiesa 
di. Maria Ausiliatrice, la Chiesa interna della Casa Madre. _ . , 

E pregò, e pregammo insieme .. Ricòrdo che lei quasi si trasfigurava 
tanto era accesa. Io, ero più impressionata deWardoreche metteva nella 

· (l) Memorie • Arch: Gen. 



sua supplica, che compresa della preghiera e di ciò che,·vofevo bttenere. 
. Lei volevatà grazia a ogni costo. Si mortificava e faceva pregare~ 
Ogni giorno mi fàceva trangugiare come pillola un piccolissimo Sacro 
Cuore dì. carta veUna- recante la.,scritta: - Sacro Cuore, guaritemi. 

Nòn so qtfè!To che avvenne: so, che terminata la novena, il braccio 
riprese vita. D~ allora sono passati trenta e più anni: il braccio è sano 
e lavora senza riguardi ... (l) . . 

Ancora~ una piccola oratoriana tossiva, tossiva, e L suoi. n'erano 
preoccupatL Madre Elisa la condt:ce atpaltare di Maria . Ausiliatri~e; , 
prega con la· bambina, poi la. conduce nell'antico .corridoio delìa sacre-

. stia, il quale ora, con l'apertura di duenavate, è trasformàtoin. Cappe!':" 
lina della Beata Marià Mazzarello; chiede al Sacerdote per la bambina 
la benedizione di Maria·· Ausiliatrice, quella· benedizione· che _Dò n .Bosco 
sole\Ta dare, e che otteneva spesso prodigi. 

Il Sacerdote benedice, e la tocça. Come per incanto la tosse cessa, 
e cessa là penosàiirequìetezza d'ellaf!glioletta. (2). 

Ancora: il Cav. Dòtt. Alberto Biuberis medico dell'Istituto, scrive: 
« Madre Elisa godeva ·la stima. di. tutti quelli ch'ebbero la fortuna di 

conoscerla. Buona, generosa,con tutti, usava specialmentè coi poveri, 
una signorilità e affabilità di lilOdi incomparabile ». 

E aggiunge: <i Mi sia acconsentito ricordare un episocHo della mia vità. 
Nei primi anni di esercizio della mia professione, mi con~agiaL di 

febbre tifoidea che mi condusse in· fin di vita; La bilona. ·Madre. Elisa 
volle. venire a ve dermi; mi fece ripetere c@ lei una breve preghiera, e · 
mi ìasciòc.onsolato. In quel giorno incominciò il miglioramento; e pocò. 
tempo dopo guarii». (3) 
· Ancora: . Madrè Clotilde ·Coglio lo, I.spettrice in· It:~gl!ilterra è poi 
nella Cina, scrisse: . . . . . . 

• Entrata inNoviziato,. dopo alèuni tnesi fui colpita da grave rrialat;.. . 
'tia, per cui era deciso Ù mio ritorno in farniglia~ La buona Màdre, al­
lora, saH a11à casa del Noviziato, non·badando, lei_ malaticcia, .al disagio 
di un cammino coperto di neve: i due viaH Vittorio Emanuele e Umber-

. to Jo. E: ,_ devi 'guarire! --'.mi ·ripetè più volte ~.prega {:O n fede. · 
.fula fiducia? fu la sùa preghiera? Non so; questo è~certo che il1' 

breve· tempo. mi ristabilii tanto bene da poter assumere la supplenza di 
maestra in una. classe numerosa<di alunne». (4) 

(l) Memorie ·• Arcb. Gen. 
(2) ldém. 
(3). Idem. 
(4) Idem; 

Leggiamo ancora: . . 
«In una gita a Germiniago, vivente ancora sua madre, in compa-: 

gnia di questa s'imbattè ìn una buona donna; Rozzolo Giuditta Scala 
che, addolorata, andava verso Bolzano incontro al povero marito Scala 

·Carlo·, ammalato. Egli doveva sottoporsi a un atto op~atorib dal Pro f. 
Carrozza del quale era in cura. · 

Madre Elisa, presa da corripassìone, fermò la donna, la confortò con 
parole di speranza; le diede un'immagine di Maria Ausiliatrice, che ave­
va in un libretto, e la esortò a raccomandare. con fède il .suo caro ma­
lato alla Madonna diBon Bosco~ Ella pure avrebbe pregato, e pt'egò 
infatti~ incominciando. subito una novena. 

Qualche giorno dopo lo Scala, rivisitato dal Professore, fu .trovato 
guarito».' (l) · . 

Leggiamo ancora: 
"...:...; Checchè avvenga, Madre Elisa lo sa! '--- diceva un.·gio.t;no ·Uria 

povera donna colpita da grave calunnia -. Madre Elisa prega~ E se 
Madre Elisa prega e parla,. tutto si àccomoda l Non c'è dubbio~ 
'Non s'ingannÒ. Madre Elisa pregò, eillutJlino sullè incolpanti circo­

stanze; e le, trasse nella verità, salvando l'onore e .fors'anca la vita' del-" 
· là infelice eh' era tanto degna dì stima». (2) ."' · 

Leggendo coteste relazioni e altre che gli Archivi Generalizi conser­
vano, ci viene in mente ancora Don Bosco, la cui preghiera era timto 
potente a intercedere benedizioni e grazie per chi soffriva. 

Fu detto che, attivissimo straordinariam~nte dalla rnattina alla .sera 
e anche in tarde ore della notte, egli poteva tuttavia essere definito 
"'l'unione. aon Dio".'. Parola questa del Cardinale A limo n da che 1' aveva 

'profondamente conosciuto. nella sua mirabile vita dUavoro e d_i preghiera. 
· Vita attiva al sommo grado,e altresì vita contemplativa, poichè l'ani-

ma sua· non mai sì distoglieva «dal .suo miraglio ». come )a Rachele 
dantescà. . 

E Madre Elisa Roncallo anche<in questo imitava Il Padre. Salesiana, 
· dunque, abbian. deUQ, la pietà di·Madre }::lisa Roncallo in ~otesta 'ric­

chezza di azione che .al lume dellà Fede e alla fiamma deJla· Caritàsi "' ' ' - - y._ - --- -- _- - - -- - - '- - -

trasformélvafuttain preghiera. 
E dalla. pietà. così sentita e praticata, da quel suo pieno fidente ab-­

bandono in Dio, dalla devozion.e vivissìma al Sacr<J Cuore di Gesù, Je 
v~niva all'anima 'quella virtù di mansuetudine che in lei' non si smentì mai. 

(l) ·Memorie • Arch. Oen. 
(2) ·.·Idem. · 



Non mansuetudinè per natura:fe indofe, no, ma per vfrfù. 
Ella ra~contava qualche volta con soave arguzia: « La nostra Madre, 

un giorno che eravamo inConsiglio; deve aver yeduto in ·me, che pur 
tacevo, qualCosa del mio p.overo io, perchè mi ha detto: .c......Madre Elisa, 
se vi si mettesse sotto. il naso uno zolfanello, certo prenderebbe fuoco .•• 

Aveva ragion~: io sono d'indole focosa, e la mia se~sibitità, pur­
troppo, e il mio amor proprio, se ifbuon Gesù non m'aiutasse ... ,.~. (1) 
· E non dièeva la tenera e fmte Madre quello che leggiamo nei suoi 
propositi trovati dopo la sua morte: . 

''Propositiche metto ·nelle· mimi della mict CeLeste Madre. Maria Aft,;. 

siliatrice ,. Dei. quali il conclusivo eta questo: "/(1 ogn(isfante ascolta-: 
re la voce d(Diò con1e /Juone ispirazioni,. . . ·. .. . . . . . ...... · 

La 'Santa delle' rose disse di sè: ".dall'età di trecannt.non ho mai 
negato ·nulla al Sifnore.,. (2) . . . . . . 
· · Meravigliosa corrispondenza che rrchiede generosità costante nella 
mortificazione di tutto il proprio io, e. conduce alle. vette della perfe-
zione, ·alla santità. ' 

.E dalla sua pietà Madre Elisa Roncallo traeva per sè e 
solo conforto, ma amore al dolore. 

Si, ella sensibilissima al dolore, lo amava. 
Una Stìora ci raccònta: « Soffrivo e non pòtevo rassegnarmi, non 

potevo avvivar~ abbastanza la mia fede. E da Madre Elisa allÌtquale 
. confioaf la .mia intima pena, il mio tormento, ebbi queste parole:. 
. Ho pregato ·oesù di ten,erti .stretta. al suo. Cuore; di consolarti di 
rallegrartì! Se sapessi 1 

Oh; bel sole Gesù l . 
?rima di te ho patito queste· angoscie 1 anèh'io ho sofferto, ho pianto 

molto, ho pianto dinanzi a Dio nel segreto dell'anima mia .. , ma .te lo 
·confido, mi sentivo felice .di soffrire per Lui qualche cesa. E quando a 
L~i é piaciuto di Hberarmi, credimi, ho sofferto per non' aver più .·aulla da 
soffrire; la mia vita mi è pars11 inutilee senza valore». 

E la Suora s'affretta a direi: « Alla luce affascinante di questa pre- · 
ziosissirnaconfidenza, l'anima mia come per incanto si aprì alla gioia».(3) 

Un'altra pagina:· Qualcuno le ricordò umiÌiazloni e sofferenze ch'ella 
aveva patite per fare. H bene,. per. entrar~ sempre,.· come ella dicèva, 

·nel d~side~;io e nella volontà adorabile di Dio che è carità; e .Ja. cònso-

(l) Memorie • Ateli. Gen. 
(2) Storia di un'an l ma, 
{3) Memorie • Arch. Oen. 
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!ava~ ma 1a pìetosa Madre con soavìssìmo':accentb protes'tò: ~~Eppure 
:se. il Signore .mi domandasse s'io volessi ringiovanire per ric.ominciare 

·la. vita che percorsi cosi nel tratiàglio, pur di fare ancorà unpoco di 
ben è, · accettereivolenfi.eri ,. 

·p{)j temette·di aver detto troppo, e .si corres.Se: .. veramentç. i Santi 
non la pensavano così perchè desideravano di morirè; per unirsi a 
Dio», (l) · 

• Ore preziose,_.:;. diceva quellè del dolore, L'Angelo Custode, 'se 
potesseinvidiarè, ce le invidierebbe,. É a una Suora afflitta t:he le si 
confidava, diceva con ineffabile accento: « Te lo dico çon S. Francesco 
di Sales: Gli Angeli noù h~nno sofferto nulla per il Sig.norere tu hai 
soff~rto molto, e puoi soffrire ancora, e glorificarlò~ 

Gesù è carità, . è gioia l Egli consolaehL soffre "'.' (2) · 
111 una lettera' è scritto: " Offriamo génerosamelite: diamo a Oesi1 che 

tuttù merita; diamo sorridendo e cantando. A:...:. Dio I Sta allegra . per amore 
di Qesù;, (3) • 

Una Suora scrive: "kveva .sete di .sacrifici. Madre E Usa parlando 
confidenzialmellte, mi disse: .-· Sento II bisogno di andare ,a lavorare 
dove non· conosco ne§ suno; qui ormai mi pare che le persone siano 
tutte deiÌa mia famiglia, e perciò ho. troppe soddisfazioni.· Oh, se le 
Superiore mi facessero, ,questa carità!"· 

un'altra volfa: .-.Che bella grazia rhi farebbe il Signore se prima 
di morire .mi concedesse di essere posta .dall'obbedienza a fare la 
portinaia!"· . . . 

Perch.è questo desiderio? Per umiltà? per mortificazione? o per pot{:!r 
accogliere tutti con H buon sorriso che incoraggia, Che fa pensare: 
« com'è buono H Signore! ~? . 

La rriortific~ìfone, il dolore,·cr fanno pure e ci fanno sante. Una· 
. voltà sola parve quasi soccombere sotto il dolore: una volta sola, sulla 
croce, il suo sotriso non .fu luminoso com'era sempre, per quanto sem~ 
pre atteggiato a dolce malinconia. 

Una Suora che l'assistè malata racconta: 
«.Uri giorno, dopo un fatiéoso discorso cori. una .persona autorevole 

che Ja visitò a letto, trovai Madre Elisa lacrimante. Nel timore che si 
sentisse male, le domandai: Si sente male, Madre? 

Tentò di sorridere - No, sai. '- Ma il sorriso si mutò in sospiro .. 

tll Memorie • Arch. Gen. 
(2) Idem. 
(3) Idem. 
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· · - ~:' C:os~ha.1 M.adre{:-rùi parè op'pr;e~sa... _ _ _ . 
·. E- la ·cara Madre-tacque- un mo'mento;:. poi, , co~e padìrsse'a sèscira,-' <·­

dis~e:_._· ~·-- ~ Mi'- p~re ··· _d( _ poter ;proprio•dire"'che -nel!a mià; lunga ,Yila>Ja. Ìnia __ · 
parcrlaf.u-__ ·sempré,_-specèhìòfedele •d-~1 mio, pe~siero, ••. _e .• che :· i :miei .pen- -_, 

' sieri, corii:e·i miei ' sentiiile~ti : e: ··le• ìnie •. opere hanno' ~empre rispecthiaf_a . __ ·.·· • 
. -. l'ariì.ma;;Jnia' .. -.Tulò sai;o.:Gèsù !':_: · :_Gl!ardò il Sàcro Cuore-co-me 1o gùar::: 

dava lèi/e·iion :tHssepiù :parol~,_- Soio ~sorrÌse ~-: (!) ·- -_ · _-_,- · 
· Sorr'is·e: Dalia>sua :tedeidal silo. ~unoré~· alimentàto appùntodai.dolo(e · 

, _sofferto •per àmore e_,còn -amore;-· dalla .sua .pietà, -Madre EliswRo~callo · 
' ,traevi: tlùQq'ne ·la sui( _Jò~za; :ta: sua -- soà~i_tà;Ja , sua )ace·_ àriché n'elle -

ore piu ~penose .• per:il suò~:nòbil_~ ,Cuqre. ::., :·.' -__ -__ •• .. -_ <' _ , ·:-:· 
· 'La-piéfà.-: te raggiavadaJutto .Pasp~tto, :- .~~~ .• :: __ '• · _ :.:- : . · 

-·M~qsigr1-or DismaMa~chese ·tracciò .dL'Iei ·_~ofio _q4esÙ~ ~puqto di ·vfsta, ·-• _ 
un ttìaglifficOrprdfilo ;· n·Superiore __ -SalesianO-·pon:Luigi ·:Cartiè:r; ::c~ e -·già 

' nomlnairi~ò, :.quasi . diremniola. fotò'grafò ~ -Egli }scriss~-:i c' . . · · 
• __ ,-- -- " )l .:cci,ntegnO .• :di •.. Màd~e ·I;Jisa. spontan-eamente·. sen1pÙce (.h-Iod~stòi -il 

-~suo · pas'è() griiv~f, nori'·. tentÒ, la: suà _·_-·paroia ·.schiettà è" téa'i~. · senza• ·àJfet: 
.. · tazione~i i_·s.ùòi .~a.tti .spohtanei ·.e.-misurati 'n~(teni'pci 'stessè};)tttto:·atfraéva ·· 

a leie·:is'p'ii:avai;cohfidén'ia ~-Yrispetto. . , ._,_--. . , · . · _-_ .. _. ___ -__ -_--.- •. _-___ . 
. . CmùiJnt~io ~~miniof.di :· sè :rivela'_ qJ~ '•lunga >pratÌCiL,di ·'mortificaziorie •.. --_. 

e un t~stahtè, ·esercÌfid :de-lla piesèn.za:: di:·~Dio·. ; ' .. ' · ,. ' -:- . _. > <-i- -,-.-.. 
·OgrÙ. qualvolta ì~'iritrattè'rynt ;coilMadre -Eiisami .cdm-mòsseJa seÌlsi· -··· 

_-bile •persua's;6-ne-- ch'ellàst!s~e -di contfn~o : all~ ;prése:nùi di DiO.'• _ _- .. - -
.-__ -_-_._ La· 'sqa -~pi~tà _-. profond<f rni ~ c6riférìi1~và.jn:_'quèsto ,.perysie~o.' s6vertt:è, . 

_ 11ella , 2orivèi'~a'zìbne,·:ave~aÉi'sp:essi·orii ; ch'efano \rère ;giaculatorie;' sospifi 
di ·amorè: ;- (1:'/fi'biidn •Dio :,; .: ,,:- . ~' Sacro Cuore. del,cçiro ·· oesù ,; e ' altre 
simili :aspira'fioni che.ripetèvano it ·suo_' amorè,.é le sgòrgàvano spontanee 
dal cuoiè: iElla·:· 'approfittava. di ::tutto .per :. eJev_aiE- t~iu1ima, . e con ·lei' tà 
coi1Versazione-~on solo era ''edificailte, -ma diventava:-sorgente -di sempre_ 
nuove_: edÌfieaziòni. . ' ' ' - • 

Là}sua fede '~iya, . pratìca · e generosa, ·si_:manifestava con.,accenti di 
profonda ·. convinzim1é.' allòrchè c -I~ ' ._~ònversa_zione . it-itfodù~eva -- qua-lch~ 
punto 'di-_dottrina, 'L'àni!ria···si · apriva-àd :accenti · di ·_.ri<:orioscenia al 'btwn ' 
Dio · che --.l~aveva·cniamata alia :_:fede, ;e a· parole &c\)ìnpassione·:pei- coloro . ' __ ... 
che non l'avevano ricevuta, o l'avevano' p~rdi.tta : -

. S-pontaneo :e 'ardente .era l! -suo voto che tutti fo'ssero ·chiamati e ri- ' 
.. còhdotti a Dio, e per tutti -ne invoc~rva la misericordicisa pontà; La 

(l) Memorie - Arch. Gen. > 

Madre Elisa Roncallo negli ultimi mesi della sua vita . Una breve sosta fuori della sua 
cameretta. 



285 

'fede le attendeva ìrì cuore la speran~a cristiana; le mostrava la bellezzà 
e la grandezza delle divine promesse con uno splendore di verità che 
non ne avrebbe parlato diversament~ se le avesse vedute. · 

Ella 'sperava in esse con la, certezza di ottenere il compimento! Dio 
l'ha promesso! non I?ùò mancare di parola! , {l). 

Questa pagina raccoglie e compie in un ultimo tocco maestro la pia 
immagine di Madre Elisa Rom~allo. , 

Nel Cantièo dei Cantici. sentiamo il grido dèllo Sposo: " Quanto sei 
bella, amica mia, quanto sei bella! ,, . 

(l) Memorie - Arch. Gen. 



premio 

di.· Madre.·. Elisa Roricallo senza fermarti ·a far 
aecemiì s~l continuo progredire del suo male di cuore, che aveva inco­
minciato con i suoi, ventiseì anni, e di altri mali che potevan fiaccare la 
sua fibra fisica ma non il suo .spirito sempre desto in queì suo proposito 

.fatto fin da Mornese: ''Amare Dio, e provargli ilsuo amore por{àndogli 
- ·cjniTne---e anime-,. · 

.· Il cuor~: cotesto povero muscolo dì carne può ben ammalarsi, può 
rifiutare a tutti gli altri membri la sua vita, il suo sangue; ma qu~llo di 
cui noi diciamo ch'è .. sede, .e cioè l'amore, no, Non si ammala, non si ri­
fiuta,. ma continua. a donarsi. 

Gosl di Madre Elisa Roncallo. 
·Malata, dunque, di~ mal di cuore: angina.pectoris;.ma ·desta. sempre·. 

ai·lavoro. e. alla carità. Tuttavia dovette quakhe volta arr:estarsk . .. . 
Le «Memorie" ricordano due soste: la prima nel 1911, e fu nella ca,.. 

sa çli Diano WAiba; Jaseconda neiJ916, e· fu· nella casa di Varazze. 
Le Suore dell'una.e dell'altra casa eran felici di avere fra loro la 

dolce, pietosa Madre Elisa. 
Soste relative, però, chè anche mai·ata còntinuava a ciccuparsLdel suo 

programma di zelo: pregare;·sojjrire scrivere~ . · 
Ab.Diamo lettere sue dall'uno e .dall'altro soggiorno, e le vwremmo 

tutte riportare perchè, come sempre, rivelano l'animo suo delicatissimo 
e pio, dolcemente espansivo, e proteso sempre all'eterno. 

Riportiamo quella. scritta da: Diano d'Alba alla Madre Caterina Da­
docume11t0 chiaro di cotesto suo atteggiamento proprio di un 

animo superiore che non si lega a ciò che passa, a ciò che davanti· al­
l'eterno è come effimera nebbia. alla. luce del sole. 

In quella sua lettera· Madre Elisa Roncallo chiedeva alla ly\adre Ge- .. 
di esonerarla dàll'uffìcio dì Consigliera ·Generalizia. · 

Un'anima pusìlla, {) non distaccata da eFfimeri onori, o attaccata ai 
béni che un'alta carica, pur insieme alle sue responsabilità, con­

meglio diciamo: un 'anima non profolidamente religiosa come Ma..; 



dre Elisa Roncalfo, non avrebbe forse .fatta~.cofesta.dornanda; _nesarebbe 
forse rifuggita, o, al più al più, avrèbbe atteso che altri gliela sugge­
risse, o glièla im:pones~e. 

Madre Elisa Roncallo, no. 
AUra volta aveva. sceso il gradino; l'aveva poi .risalito. con se}llpli­

cità .~ umiltà, )o sguardo fisso al meglio; alla volontà di Dio; ~ra l'~l­
vrebbe ridisceso ancora nella .stéssa disposizione di mente.e. d t cuore. 
Madre Elisa Roncallo ne' suoi insegnamenti, nelle .sue .convin:ioni, ne' 
suoi propositi di perfezionè religiosa, non era .teortca: era. f~tttva. Ave-

. va insegnato sempre. più con esempLche con parole la vtrtu .··. 
cera. umiltà e dell'abbandono in Dio; quella lettera è doc~rnento che 
avrebbe insegnato .ancora con un nuovo mirabile esetnpio. 

.E nòf.riportiamo: 

Madre amatissima. veneratissima! 
. . ' 

Ho s.apuloch'EIIa è a Torino con la degna<su~ segretaria, e ne_ sono 

molto contenta,· . · _ . . . . . . ... · .. · .. 
Mi pàre che la Madonna Santissima Madre, nostra, debba farle ll10l-

. te grazie e consolarla inolto, anche per me. .· . . . . . . . . . 
. Dàllè buone Suore Camusso. e Borio. avrà ricevute . mte ~ot:zt~ m t-. 

gliorf: dicono che cangio cera, ed io sento che ho un po dtvtgore 

nuov,o! . · . . . . . . . .. 
Glielo sérivo per suo conforto; o Madre mia, sebbene poco ost pro-

mettermi ·dalla mia vecchia. carcassa .. , Se Dio vorrà ch'iò possa lavo-
·r'areancora, ec'comi l del resto Jia.t. . . ' . . . .· . . .. ·. . . 

Cara Madre mia, vorrei pregi1rl.a: di cercare f.-a. le molte sue ftgh.e 
affezionate e prudenti, una o due chè potessero aiutare efficacemente d 

Consiglio Generalizio. . . . .... . . . · ... · . 
Lei vede, e lo prova, chela posizione si fa ~ifficile; il.Iavoro è m 

aumento, e il personale manca, Tanto Lei quanto le buoneRev.d_e Con~ 
sigliere Suor Luisa (I) e Suor Marina (2) sono troppo sovra~canche :dt 
pensieri e di lavoro. Non. resisteranno ph1 a lungo l Per cont? mt.~; 
se potrò fare qualche cosa ben volentieri l Ma se per caso .contmuas::.l 
così debole· vede che sarei un. peso. di più per loro. 

Se, ouit~ue, .per il bene deH'Istituto1 ~· conveni~nte c.he io 

--;-Madre Luisa Vas eh etti Consigliera' Generale e. Segreta rià priva!~. della Ma d re Generale. 
(2) Assistente degli. studi ~ad re Marina Coppa. . • 

,' 

è las~i libero H passo . a un'altra, soho disposta.a farlo; Hò scritto in 
... questo seqso.·ieri al Signor.Don, Albera{1) • ... Per consiglio. Ne .parlino, 
.tvladre, e p~i mi dicano, se e èorne. devo .• fare per aiutarle!. Mi fa troppo 

pena saperle sempre ·coni'arco teso!... . . · ..•.... ·.. ·.. . . . ... · .. · 
· .. Non· .. sifaccia pena per queste. cose che. scdvo;Jofacciopertoglier• 

mi il cruccio .. c!irendermi inabile ad. aiutar.loro, o mie tanto care· e buo~ 
ne Superiore. .. . . · . . . . . .... 

Sarà un sacrificio grp.nde per il mio · cuorè sè' dovrò !asciarle nia lo .. 
'~- :' _ _. .,--- -_ _< : -- - ' --- " - _-' --- -_-- - _- - __ ;_ -_·_-__ ---- - -__ : -- - _- .: ; ·_ ---- : - - -- -_ ' - --

farò pèr il.··.bene deH'Istituto,· .. per··loro che 11mo. più di• me·. stessa ... 
Tutto andrà bene dò. ch.e si farà as~econdando il beneplacito di Dio! . 
Ho finito: L~ prego di benedirmi e di continUarmi l'aiuto. delle sue 

preghiere tanto efficaci. So che ha fatto pregar molto: Grazie, o Madre 

mia carissima l > .. . . · ... · .. ·· . . · ........ ·· . .· ·.. . ·· 
... ci benedica· tutte, sane e malate, e mi. credasempre··per.conto 

mio e di tutte, Figlia affezionatissima e· grata · · · 

SuoR .. ELISA.RONCALLO 

(2). 

A cotesta lettera., <che llon .,ha bisogno di commenti, la Madre> Cate~ 
rina. D~ghèro rispondeva u11a let~era.ric~a di·.· partkolàri notizie riguar~ 
danti .. il movimento. del. per~g_nale, è • in qualche punto arguta,· spiritosa, 

_cQm'era·ifsuo parlare .Pùr.·tanto.grave di pensiero; (3} e.in quanto ·al 
· desicjerio espressole di essere supplita da un'altra, accennava 'chiaramente· 
che non intendeva di esonerarla.daft:uffi'cio di Con$iglieraGeneralizia: 

".· .. Rigu~rdo poi al, vostropensierodi non poter aiutare. non abbiate. 
pena; pregare, si, pèrvedere se .si può frovare l!na in aiuto vostro. e di 
MadréVicaria .. mantante,(4) gfacchè ·ormai è proprio •. imp;s!?ibileconti­
nuare così: siam6 tutte mezze mezze senza poter fare il necessario per 
contentare tagtepersone ... , {5) .. ..· . . . . . . "' ·. ·... • , 

Madre Elisa · Ròrtcallo · anche stavolta ·vide ne !là risposta deiÌa sua 
hladre Generale la volontà di Dio, e. restò ancora serena ai suo posto. 

Il Capitolo Generale convocato nel settembre 1913 èonfermÒ la deci­
sione ·della Superiora con la rielèzione: s'era çlunque 1]1ariifestala in 
pieno, legalmente, diremo . .così, la volontà dLDio. 

{!} In quel tempo Rettor Maggiore, succeduto al Servo di Dio Don Rua. 
(2) Corrlsp. eplst. • Arch, Geo. 
(3) , G. MAINETII • Vita di . Madre . C. Daghero S. E. l Totino • 
(4) Madre E. Sorbone Vièaria Generale era in visita nelle Case d'America, 
(5) Corrlsp. epi~t. " Arch. Ge.n. · 



D'Aibacot1tinuò,per:qualche mese!~• .. cura di relativo.riposo; 
e di. quelsog~iorno delr<!pietosa Madre restano alla .casa non solo, ma 
al ,Paese: memorie dolcissime. 

·«Ammalata frale amnmlate .·.leggiamo nelle « f\1etnorie, .__ ella 
era' per. tutteuna.·provvidenza: Madree sorel1a comp(lssfonèvolissimanel 
tollerare le noie e i . fastidi inerenti alle condizioni dL"111aiferma salute, 
si davà tutta}. tutte. Come indovinava, come preveniva i bisogni delle 

·'suepovere consoreli~!ecome Iec~nsolava >moralmente! 
Talvo.Ita, incontrandone ,qualcuna unpò', abbattufa,.ne .. coglieva 

volo J() stato d~animo; la guardava dolcemente negli çcchi elediceva< 
-Sorridimi l Gesù sÒrriderà. a tel·;:_· Parò la magica che> fugav:a la 
malinconia , . · . 

Leggiamo ancora: «Un giorno, dovèndo comunicàrioroche ,avreb­
bero 9ovuto prendere p<Jsto a mensa in .. refettorio separato ;da qùellb 
della Comunità per doverosa misura igienica, .usò alle. care ammalate 

una squisitadeli,catezza: .. . ·.. . . . . . . . . . .· .... · 
Fece preparare la sa letta refettorio a, festa: flori e. fo glian~ivèrdi a 

profusi?ne; e diede ordine in cucina per un pranzo digala. i>oi ·chiamò 
I.e Sttore ammalate, espose la deliberazione presa per U bene 'ditutte, 

e fu cosl tenera e così persuasiva nelle sue parole che le care amma~ 
late ebbero sorrisi e non lacrime. Poi lieta si sedette a mensa còn loro 
e COSÌ fece molte~ltre volte durante H su() >soggion'lo. 

Quando le sue .forzee.·it·tempo.permeltev(lno,Madre Elisa usciva a· 
.n:spirarel'aria.salubre della ·campagna, e· seminava<conforti·.·di. buone 
pàrole, di . colisigli, di santi esempL.Tutti la è salutavanp, t1.1tti la 
scevano ..•.. L'incontro con· Ma'ctre •. EHsa ,era un~ bene.dizione "·· 

NoJ leggiam-o, e vediamo. In· quella casa nella quale l~ Madre .~e-" 
nera1e 1nandava per temporaneo soggiorno le Suore bisognosé di cure, 

·e dove Madre Elisa stessa era andata umiimente chiedendo un poco di 
riposo e dìsalufe ;c in qu~r paese. tra+ monti, in ,pittoresche vedute; la 

· Madre della carità, com'era chiamata anche da quei buoni paesani, si 
aureolava di .. luce eh e. non proveniva • dalla .sua carica; ma dalla sua 
straordinaria bontà. 

Migliorò, abbiam detto, ma non Cosl,da nol1 soffrire specialmente al 
cuore, e, pur riprendendo la consuéta attività, andò sempre più declinando; 

E stup!sce appunto vedere dai· dòcumenti. che restano.· di quel tempo, 
e sori mol~i, ch'ella non desisteva dall'opera sua. 

(l) Memorie -.Arcn. Gen. 

Ancora. «lettere circòlélri•»•alleSupeti'Òre e àlle Suore·deii'Istituto 
in nome.dellaMadre.~enerale;ancora. lavoro per «Convegni, .di eX al-

· lieve; ancora occupata di qpere ~Lcadtà; ancora lei, Madre·Eiisq pronta 
sempre e· fedele a .. rispondere a chi le.•si·rivolgeva, ed eran ... moltissimi. 

Dai 1•911. al, 19l8,1~.Italia ètravagliéltà .dalla guerr~; prima la gueha 
libica ",.·poi •la guerra· «mondiale •, ed: ellél,,abblarh. visto nei capi­

toli precedehti, ..... conctivide.• ... intensamente ..• còn•là Madrf·Generalé •.. ele altre 
Superiore dei Consiglio Ge11eralìzio lo straordinario nuovo lavoro che Ie 
co~dizioni. sociali profondamente turbate dalla guerra richiedono dà Ila 
carità . salesiana; e poichè a lei speCialmente e affidato l'incarico delle ' 
.opere esterne, I'eno:me lavoro .grava più che sualtre su le sue 'spalle. 
Le opere di; carità sorte. in quei .travagliato •. periodo han nomeMadr~. 

··.Caterina·· Daghero e Madre Elisa l~onc~llo, poichè questa è Ia·.prima 
fedele inte~pret~ del.· senpo pratico e d~J generoso sentilT!ento di .. quei! a: . 
Orfanptrofl .. Opere assistenziali,· corrispondpnze . epistolari; richieste pub-, 
bliche e private .. passano dalle sue mani, escono· dallà sua mente ·e> dal · 
s@~ore. ' 

.. Nella cronaca della Casa Madre leggiamo: ., , ; ~la veneratissima 
Madre· Elisa che, pur. •. oppressa diìl··. male1 soffre pertutte ·.le miserie che 
trava~liano 1' umanità·~ .s'industria per sollevarle{dirama a tqtte' le nostre· 
exallieve una circolare; .. ecc .. ecc. Ella Jnvita à cooperare tutte al ben~: 

··.scrive: -Lo spirito d et Ven; Don Bosco ci anima a far nostre. le opere · 
· dibenejicenza volute dai tempi e dall'attuale doloroso momento storico 
in cuiviviamo.». (1) 

E viaggi ancora: la cronaca dei viaggi ·di. Màdre Elisa con I a Madrè 
Generale, o con altra Madre:del Consiglio Ge~eralizio dal 1911 al 1916 

~- - - - . - , ' - ~ - - - _- - ' 
quando fece l'ultimo. viaggio, è ricca, e stupisce .appunto. perchè sono 
gli anni nei quali, dato specialmente il suo mal di cuore', viaggiare le 
era penoso e dannoso. ~ 

...• · .••. Leggiamo Jé.soe ~<.lettere circolari» nelle quali dà particolari···notizie 
deHa.Madre Generale ammalata ch'ella amorosamente assiste; e·· pol 
cortvalescent~: _e poi. risanata; le sue ,<Jettere circ.olari , cbtl le qu~IÌ 

mv1ta Jspettrici, Direttrici,. Suore, .è tuttò il loro mondo, a 
cor1correjre con offerte spifìtuali e anche materiali a celebrarne la festa 

di anno in anno; vediamo dai documenti com'elia fervente­
concorra al processo canonico per la beatificazione della· Madre 
~azzarello indimenticata; e ·poi anche ìlsu~ làvoro per la· com-

Cronaca ·della Casa Madre. 



memorazi.one Ùlprimo c~nt~nario; della•· nascitp 'de.t~Fondatore e.Padre. 
«Madr~•Eiisa. ~ dicpno/.Ie « Memorie "~ ché. presiedeva atutto .iJ 

movimento. femrninile di aposto)atoeristiano,fu . .pt;.esa .dalla.scintìlla che 
doveva accendere. gli ·animi per una degna gl~rificazim1e de!·.·Padre ... · 
• · ··Le·farìliglie nicesi, Iesign9re delle quali Madre Elis~ possedeva do,t-··. 
ce·mente iwori, tutto il m?ndodella .. cittadina ch'è,diventata lasùacçzta 
fa"}i'glià, è in moto ~sotto .la sua guida, .la sua .. soav~,ma energica parola.· 

· Ed.ècco una difficoltà: il Prefetto Jiòn permette la conferenza com~ 

memor~tiva pubblica. . . ..... ···. . . . . . . ... · ...•..•. · .. · 
Ma la. ·signora··.· M~ri~ Biem,. ex.•allieva.affezi6natadi Madre· Elisa, 

si reca ad Alessa,narià ~ è detto nella cronaca èhiarisce la cosa, • ·. 
. e ottiene dal Regio '?réfetto.il permesso "·(L).· 

La· .. commemorazione ebbe luogo nel teat~o ·. sociate.·di f\{Iiza Jl/lonfer~ 
rato; oratore, il> Marchese Cri~polti, e,. «.cosa •... sin go !are .._ le ggia111o .·nei le , 
.«Memorie»···---; in un'ora difficilissima, quando,cioè, tùtte le adunate 
legge: ~rano ·proÙ:>ih~; -in un'ora ......:. disse lò ··stesso illustre oratqre 
in cui l è inquietudini o le )m pazienze . degli· animi ,italiani aspettavano 
di conciliarsi in •un'unica discipli?ata .· eonéordia • per virtù della parola 
del Re, la quale, venendo dall'unico custode dell'qnore e degli interessi. 
·d'Italia,; suonasse pace o suonasse guerra;,avrebbe.fatfo degli Italiani 
un· cuor solo». (2) . . ·. · . . .. 

~adre Elisa ... non .. _vi potè assistere: aveva accompagnato .·ta· .. ·•I\J\ad.re· 
... Generale a Ni2za, Mare: anche di là aveva tuttavia ~lf!vorato per .t a .. gto-.~ 

rificazione del Padre: di là aveva scritto incoraggiando: .:Malgràdo tuttoi 
Maria Ausmatricee il suo fedele servo Don Bosco verranno glorificati 
dali 'opera femmitlile, .·.come si desidera• ... ·.Amen· e brave l Sempre avanti 
cosl, e che Nizza nostra faccia onoreai· suoi figli! •.. », (3) 

. Il 30 aprile }916 era .tornata. alla Casa Madre ma,. scrive la cronaca, · 
;~ molto abbattuta e stanca». · . 

• Non lmporta, -ella disse con la. sua consueta dolcezza e rasse:­
gn,azione .. ·non importala m,ia presenza!.,, • .-

. .. Con l'anima era presente, .e .con la preghiera e con if patimento, a 
quella glorificazione del Padre. 

E cosi,.lavorando e sqffrendo; ~così, ancora viaggi. L'ultimo ftr.an-· 
c ora alla casa di Bordighera. dove presiedette agli spirituali esercizi. del-
le Suore. . · · · · · · 

(l) Memorie - Arch. Gett. 
(2) Idern. 
(3) Corrisp. epist. 

Leggiamo nel!e ~<Memorie».: «Visi reco il settembre 1916, spargenc 
do conforti tra i .suoL.amici di Genova,di~ Arenzano, (dove Madre Elisa, 
non aveva amici?) dLVaraz.ze;. qui·. sostò a· f_ine di evitare ·che il viaggio, 
troppo lungo per i suoi malanni, .le divenisse disastroso, e poi consa­
crò feliée le sue energie rinvigorite al.le Suore convenute a Bordighera 
dalle càse 'di Franciit e dalle case della Liguria;. (1) 

Giornate di intenso lavoro. «Più che contenta - scrive più. che 
grata al. buon Dio che mi regala soddisfazionr insperàte, immeritate ... " 

Stanca? si, specialmente la sera: di giorno vado· bene, e ne ringraziO 
il Signore e le sa1.1te creature che mi sostengono con ·le loro preghiere . 
e con i sacrifizL .. Dormo, mi nutro, chiacchiero tutto il giorno. Sono 

· felice dì poterlo fare! Con quale frutto mio e altrui? Lo saprà il. Signore, 
Il Signore che ci ama e ci veglia paternamente giorno e notte e ci 

prepara un premio ... •. (2) ' 
1
' Chiacchiero ·tutto il g1ortzo ,. Queste parole voglio n dire: tutto il 

giorno ricevo nella mia camèretta.le mie care consorelle che mi dicono 
tutto il loro cuor.e, i loro affanni, le loro speranze, anche .la loro stari- . 
chezza;. e i~ ascolto, e' soffro, e spero con loro, ·,_e le conforto! le ' 
·conforto! 

Dopo il soggiorno a Bordighera partì per.Àllfssio: la Scuola Normale 
di Nizza ·Monfeirato attraversava un momento difficile, ed ella fu inca­
ricata dalla Madre Genérale di recar!li ad.Alassio per conferire con il 
Direttore Generale deglì Studi salesiani Don Francesco çerruti, che >vi 
si trovava. di passaggio~ · ' · · · 

E ad Alassio ebbe l'attacco terribile, palese, 9i angina pectorts: 
l'attanagliò· e fu il principio dell'ultima tappa del suo calvario. 

Si aggravò: crisi dolòrosissime; cella, così pronta al sacrificio, così 
allenata da lungo tempo al patire, tuttavia di là scrive, pòichè si è un 
po' calmato il male:'" bio ,scampi me e quanti sono .suoi figii da tanto 
spasimo, ma· se penso ai tanti martiri ignoti;., oh, come mi sento poca. 
cosa, e poco virtuosa ! » • (3) 

Ma ad Alassio ancor non desiste dalla sua carità, e con l'Ispettore 
Salesiano tratta per far accogliere nell'Ospizio di "Sampietdarena un 
ragazzetto che le è. raccomandato. 

Sempre lei.' 
Da; Alassio andò' a Varazze. ",Faccio le prime prove scrive ...,... 

(l) Memorie Arch. - Gen. 
(2) Corrìsp. eplst. Arch. Gen. 
(3} Idem 



· sera· .. sarò à Varaz z è . •. 
n restonelle manìdjDio 1.· ·t'idea dipotermi ri.trpvare presto. fta-le 

mie care Superiore. e Consorelle di Nizza mLfa bene. Sono<tanto sper· 
dutaL.~».{l) . _ .. - -- _- - · . -

Sempre lei, tenera, espan~iva, e sempre<. attaccata. santamenlè alla· 
" Casa della Madonna , ; Quant'è volte l' avevan sentita dire: " Quando 
ritorno in Casa Madre mi __ sentirei di _baciare .le sue .sante __ mura! ». -

Figlia dei mar-e, ne sentì i benefìci>influssi, ma prima di ritornare in 
sede alquanto migliorata sofferse moltissimo. 

{}Ii accessi cardiaci eran gravf e frequenti :·la cronaca de Ha casa e 
le molte sue lettere scritte d L là attestano- quel suo lento martirio: dici amò 
martldo poichè inlei vM~veva sempreardentel'anelito_-del· be-ne, dei·lavoro· 
per Dio; 'per le anime, per l'Istituto, 'mentre :il povero cuore andava 
sempre più ostacolando cotesto • a·nèlitO.santo. 

Lo spirito era pronto, ma ·!a carnei11feftna. · 
Riton1ò alla Casa .Madre il 7 CÌiceiribre 1916. Le Suore 

. Varazze la' videro partire coll sotnmo dolore; ella aveva insoavito il 
~uore di ogriuna con i suoi èsempi, i suoi patimenti ;. con le sue parole 
che illuminavano, confortavano; èon la sua umile gratitudine per ogni 
'~ura, per ogni attenzione che le a~evanousate;e que!Ie cure, quelle 
delicate filiali attenzioni_ era n state p.er loro motivo .di dolcezza e di gioia, 
. Lé .. Memorie » diquei due mesi passati à Varazze chiaramente 
l'aHestàno. . - · · 

E dopo quel sospirato ritorno nella Casa Madre, quasi· tre anrii di. 
lenta preparazione al." premio , , __ 

Di quei tre anni possediamo la relazione quasi giorno per giorno, 
ora >per ora, ed tàle che la figura di Madre ~lis~ Roncallo s'aderge 
più chiara che mai e completa. _ _. _ _ . 

Corne uqa statua coperta di. un velo, ma già della quale indovlnamrrw 
le forme perfette: sollevato quel velo ci appare in tutta la sua meravi­
gliosa bellezza. 

Co§ìMàèlre Elisa Roncallo. 
Le sue virtù, _I è sue . devozioni, ·ii suo amore ali' Istituto,< ali e Regole, 

i . suoi voti, il suo dolore, la sua offerta giorno' per giorno sull'altare 
dell'amore, la· sua carità, brillaronò in quei tre annf con una intensità 
di luce che tutti raccolsero mentre lei; soavemente, più e più cercava · 
di .avvolgersi nell'ombra. 

(l) Corrisp. epist. • Arch., Gen. 

.. 
« Cos'è l 'onòre? , _aveva .detto un'giorno, In una pia conversazione 

che rivelava i suoi sentimenti,·., cos'è un pòco di stima? funwe vanità! 
Solo grande è colui che eorr;pie la v()lontà di Dio ». (I) 

E in quei·tre.anlli &lento màrtirioella mostròchesopratutto, e in 
t1,1tto; solo cercava e aveva- sempre cercato, nèl patime~to, nella umilia:,; 
zione, e nel l;>ene, e nellà sua carità, l'adorabile, arnabHissin1a volontà 
iDio. -

Noi lasciamo le centoe più. pagine dove sono raccontati episodi e . 
notizie particolari di queL préziosi anni di immediata prepìuazione al . , 
Cieio, e riassumiamo. 

Ritornata in sede, dopo_qualche giorno 'dì letto si alzò e 'non désistè 
dal lavoro. Certo che le sue giornate ~erano .faticose, e doveva spesso 
alternare> ore di attività<conore di ripos0-'l- e valersi, molto più di quanto 
non s'era mai vàlsa, de11a sua segretaria per tener dietro ane :molte 
pratiche inìposte dalla sua. carità.. 

Discendeva dalla cameretta del piano superiore, quella che non ave­
va pil1 lasciàta dà quando er~ stata Direttrice, al suo minuscolo studio 

· del piano sottostante, diciamolo minuscolo non per iperbple, perchè è la 
· più piccola delle celle del prjmo piano occupate dalle Madri; una .fil1e­
strella che guarda nel cortiletto. della Chiesa, e una interna.; un ta~olo, 
uno scaffaletto apertò con sopra un ripianb sul ,quale ella spesso scri­
veva stando in piedi, due sedie, un Crocifisso, :un quadretto di Maria 
Ausiliatrice, un quadretto dell'Addolorata; e una statuetta del Sacro Cuore, 

Una postulante nuova, ch'ella un.giorno tratteneva con tanta .dolcezza 
a parlarle,. rilevò ingenuamente la povertà della stanza. Madre .Elisa le 
additò la' breve parete· dove lafinestrella fnterna guarda su la scaletta 
che conduce alla tribuna della Chiesa, e: "Vedi? - le disse - Gesù 
c'è, e la Madonna,- J!ldicò la parete. opposta la quale continua con la 
camera dove la Beata *Marìa Mazzarello visse e morì, e disse: - E li 

. c'è Madre Mazzarello; e poi, vedi?· dalla finestra vedo ailche di là del 
cortiletto, nèl cortile delle esterne, il monumentino >di Oon Bo·sco. Che 
posso desiderare di meglio? Come sto bene qui! Come sono_ben eu .. 
stodita! .~. (2) _ . 

La postulante guardava il dolCe visq_ materno, e intanto riceveva un 
prezioso insegnamento di povertà religiosa veramente praticata, e di fede, 
e di ce-rtezza ~he dove è il Signore è_ tutta la ricchezza vera, e noi 
siamo ben custoditi. 

Memorie -'- 'Arch. Gen. 
Idem. 



Dio era sem'pre stato. vivo in lei: iìrDio aveva ve­
dute e. amate, le creature; ora quel sentimento evquel. soprannaturale 
amore apparivan più raggiànti ·e le dettavano espressioni commoventi e 

. profDnde. 
Passava accanto a ,lei, o dai vetri ,della finestra vedeva passare mta 

Suora? un'alunna? una postulante?le sfuggivano queste parole: "Vedi? 
là passa Gesù •.• ~ qualche volta aggiungeva - con la croce. sulle' 
spalle .... ,. . Forse sapeva, o indovinava, un'intima croce. . . 

Altre volte, con profondo accento: «·quell'anima è tanto cara· al Si-· 
gnore! stamattipa ha ricevuto Gesù! ... e Gtsù porta ora alla scuola· 

' . . .· , 
al lavoro, là dove si reca ... ». 

E quando sentiva il gorgheggio degli uccelli che in prim~vera nidi­
ficano e cantano tra gli alberi del cortile diceva: " Potessi prender da 
lor& quel canto, e cantare io Je lodi. del Signore l "· · 

Assurgeva sempre a pensieri e a sentimenti di fede, di riconoscenza 
. ' 

di amore a Dio .. «Fiori e frutti ~diceva.:,.... esprimòno anch'essi la bontà 
del Signore, Una· bella pesca, una bella rosa le facevan dire quasi 
con meraviglia nuova: - Li ha fatti, ce li ha dati il Signore l "· 

·E più ancora viassurgeva quando nel suo cammino scopriva nuove 
spine; era graziosamente àfguta qualche volta nelle sue espressioni di 
iede nella bontà di Dio e di 'abbandono in Lui. «Dio è Padre buono, e 
non vorrà sempre divertirsi a farsi chiamare in aiuto ... È, vero ·però 

' ' ' ' ·~.' ' . ' 
che certe madri si divertono- coi lòro figli r,. E sorridevà... · 

·La.sua giornata era tutta per Lui e ancora per le anime· ed era di 
' . . . . ' 

· patimento fisico e morale. Sì,· mqrale, perchè ella si pensava ormai 
·il)utìle, di peso. Oh, non era l Lavorava ancora, e il suo ·lavç)T() non 
era sminuito. da quel suo doversi tratto tratto arrestare, o· dover rallen..: 
tare le· sue attività. U suo 1avolino eta sempre ingombro di cumuletti di 
lettere) ed ella' scriveva ancora; ancora. Non era~" forse, ra "segretaria 
del buon Dio? , . 

"Sono UJÌ naJ.lfrago della vita: - le scriveva .un illustre Dottore ..:.... 
quanti bellissimi ideali che non potrò mai raggh.ingere. Pr~ghi per me!:•. 

E_Madre Elisa Roncallo anche a quel cn1;1ufrago della vita» che pur 
aveva conquistato molto nel ca,mpo della medicina e della chirurgia, 
mandava parole d'incoraggiamento e di elevazione. 'Continuava dun-> 

• ' ~ - - 1 

que, ad essert: la confidente spirituale delle piccole e delle grandi anime,. 
dei selnplid e dei dotti,c di tutti, perchè il ·suo cuo~e, ella diceva, doveva 
avere il sospiro di carità pi4 ardente degli altri cuori a mano a mano . . . ' . . . } 

' .e questo diceva con commovente sorriso, andava precipitando o ral-
lentando i suoi palpiti. 
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E si occupava di quanto la Madre Generale di volta in volta le af­
fidava; e dei suoi doveri e delle sue responsabilità di Consigliera Gene­
ralizia. Anche alle adunanze consiliari sempre intervenne, finchè non fu 
del tutto stremata di forze. · 

Un giorno, racconta la sua infermiera, la nostra Madre le fece dire 
che si sarebbe adunato il • consiglio», ma lei, se non si sentiva bene, 
rimanesse pur tranquil!a in camèra. 

«Ah, no l - rispose Madre Elisa Ho una causa da patrocinare ... 
Oggi, posso ancora l~. 

Era l'apertura della Scuola Normale di Vallecrosia, contro la quale 
insorgevano non lievi difficoltà. 

E si trascinò al braçcio della infermiera, e· poi risalì gioiosa sebben 
affaticata all'estremo. Una nuova opera di bene si sarebbeiniziata, e per 
essa ella aveva detta la suacalda e persuasiva parola. 

Ma il cuor.e era sempre più malato, ed ella guardava in faccia al­
l'angelo che da un momento all'altro poteva venire. 

Gli accessi cardiaci spasmodici, e allora, in quei momenti di spasi­
mo, con supremo . sforzo diceva alle Suore che eran presenti: "Andate 
dalla Madre, ditele che soffro per lei. Metta inten-zioni ... intenzioni •.. 
ch'io possa, almeno così, aiutarla". 

Altre volte diceva: ~Per i peccatori, per gli ag01lizzanti. .. per i sol­
dati combattenti. .. per tutti, tutti, o Signore•. (1) 

E quando si rialzava eccola ancora al lavoro. 
Sbrigava .la corrispondenza, .postilla va lettere! anche rivedeva quelle 

numerosissime, che da tempo serbava. 
· Scrive Ia Suora segretaria: "Ricordo che, mentre ripassava dueJasci 

~i lettere (erano migliaia) divise nome per nome, e rileggeva firme, e 
nvedeva caratteri, ella si illuminava, si rattristava, riviveva tutto il pas­
sato in un sospiro; in un .. Deo gratias" in un «Dio è Padre» in un 

• . l 

« cara a m ma», e spesso recitava un « requiem,. 
Ricordo che un giorno, vedendola chiudere in un plico un fascio 

di lettere, le domandai: . 
- Perchè, Madre, conserva tutte queste lettere? Mi rispose: 
Perchè? oh, figlia cara, sono di belle anime, e potran servire per la 

loro b~ografia l Quan~e virtù neglette, che nessuno mette in luce perchè 
non st conoscono! E dovere di carità far conoscere a suo tempo gli 
eroismi oscuri che edifica~ o e germogliano altro bene , . (2) 

(l) Memorie - Arch. Gen. 
(2) Idem. 
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Fino a questo giungeva la sua carità l Quei. plichi di lettere si con­
servano ancora negli archivi generalizi con tutto quello che parla di 
Madre Elisa e della· sua carità. 

E anche riceveva le Suore in privati colloqui a una a una, e a grup-
pi; e si rallegrava tutta: Mie care monicelle - diceva graziosamente 
- sono un po' ... ammuffita, ma vi voglio sempre bene! 

E quando sapeva o dubitava che qualcuna avesse una segreta pena, 
se la chiamava nella sua stanzetta, ne riceveva le confidenze e, come 
sempre aveva fatto, si occupava perchè ritornasse .il sereno. 

Scrive una Direttrice: " Ero sotto il pes~ di una grave croce: Madre 
Elisa mi fece salire a lei, mi ascoltò, e prese tanta viva parte al mio 
travaglio ch'io mi sentii alleggerita e dirò quasi felice , . (l) 

E un'altra Suora: «Era lei malata, e tuttavia a me che le confidavo 
un mio malanno parlò con tanta tenerezza e tanta premura e sol!ecitu­
dine, suggerendomi rimedi che veramente poi mi giovaron.ò, che pareva 
lei fosse sana, o dimentica completamente del suo patire •. (2) 

<< Quanta bontà in lei! -- scrive un'altra Suora -mi pareva di vedere 
Gesù stesso nella sua persona ". · (3) 

Talvolta la cara Madre scendeva nel piano inferiore dov'è l'ampio 
e lungo terrazzo delle sc.uole, e vi passeggiava un poco al braccio della 
infermiera; ·entrava poi nella sala delle insegnanti, le quali s'alzavano 
liete a salutarla. Ella rivolgeva loro parole di dolcezza e d'incoraggia-

. mento; e concludeva con la consueta esortazione che su la sua bocca 
sonava come il più dolce comando: ".Amiamoci, sorelle l amiamoci, 
compatiamoci sempre l ". 

Anche, qualche volta, ma con grave stento, sitrascinava al parlatorio, 
e sempre sul suovolto era ildolce sorriso tutto suo, perchè le illuminava 
tutto l'aspetto. Quando risaliva alla ima cameretta di lavoro o. a quella· 
di riposo era spossata. 

Quel parlatorio è ancor là, e per chi conobbe Madre Elisa Roncallo 
custodisce memorie di confidenze e di lacrime, e di conforti e di aiuti 
che. la vera discepola di· Don Bosco patl e volle dare, spesso accettando 
per sè umiliazioni e sacrifici. 

C'eran persone che non si rassegnavano a non vederla; a no·n avere 
il suo consiglio, e allora chiedevano il grande favore di salire esse da 
lei quand'ella non poteva proprio discendere .. Con il consenso della Ma-

(l) Memorie • Arch. Gen. 
(2) Idem. 
(3) Idem. 
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dre Generale, allora le riceveva. Due famiglie in lite per interessi,. posti 
in mano di avvocati, vennero a lei l'una .senza sapere dell'altra. Ella 
consigliò, suggerì, rappacific:ò. Gli avvocati furotw congedati dalle due 
famiglie che si diedero la parola della pace. (l) 

Sempre lei: la sua preghiera e la su-a parola! ... 
· Monsignor Marenco, Internunzio Apostolico alle Repubbliche del Cen­

tro America, prima di partire volle rivedere le sue figliole spirituali della 
Casa Madre e benedirle. E poiéhè sapeva Madre Elisa malata, voleva 
salire lui stesso a visitarla. 

"Ah, no! -ella esclamò umilmente- scendo io ad ossequiarlo ». E 
discese. Ebbe con lui un spirituale colloquio. E quando risalì alla sua 
stanzefta, rrese la penna e. fissò nel quadernino i pensieri che l'Arci­
vescovo le aveva espresso. Li riportiamo: 

« La morte non è lo spauracchio che ci facciamo; essa ci porta 
a Gesù. 

Il Signore vi manda dolori per purificarvi e rendervi qùale egli vi 
desidera. 

II Signor~ è nostro Padre; ci ha .fatti per Lui: che cosa dobbiamo 
temere? 

Abbiatevi riguardi voi, Madre Elisa, che li avete sempre avuti per 
gli altri ». 

Poi prese un'immagine della Madonnina del Dolci, e gliela mandò 
per mezzo dell'infermiera " Pregalo che vi scriva un pensiero, ch'io 
custodirò, e mi terrò presente sempre ... sotto gli occhi ... ». 

E ·ii Monsignore scrisse: 

Le sofferenze sono la via ordhJaria con cui Iddio purifica le anime, 
e le rende simili al suo Divin Figliuolo Crocifisso. Chi intende questa 
massima gioisce quando si trova in mezzo ad esse. 

Nizza Monferrato 3 febbraio 1917. 

~ GIOVANNI MARENCO 
Arcivescovo di Sebaste (2) 

II pensiero della morte! Ella se lo voleva rendere familiare. 
Qualche tempo dopo la visita di Monsignor Marenco, in una con­

versazione ad alcune Suore che accennavano al di là, ella interrompendo 

(l) Memorie - Arch. Gen. 
(2) Idem. 
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quasi lietamente disse: " Come volete ch'io tema la morte? Non è il 
salto che farà l'anima mia per andare tra le braccia di Gesù? Oh, come 
sarò felice. in quel momento di essere con Lui l Non me lo disse due 
mesi fa il nostro caro Monsignor Marenco ?». (1) 

E meglio ancora spiegò: c Mi so n fatta religiosa per assicurarmi una 
buona morte. E volete che non ne abbia il pensiero vivo, costante, che 
non lo metta in cima ad ogni altro pensiero della mia povera yita? Oh, 
ch'io possa, nel momento in cui Dio mi chiamerà - qualunque esso sia 

ch'io possa rispondergli serena e· santa: eccomi, vengo! 
Pregate, sorelle! ottenetemi voi questa grande grazia l ». (2) 
Con questo pensiero della morte s'affrettava a tessere le ultime rose 

· della sua ghirlanda. Lo si capiva: a bisogna far presto "--- P.areva ·dicesse 
in quel suo vigile intenso lavoro; - bisogna far presto, ormai, perchè 
l'angelo viene ... ". 

La Li a dantesca va coglienao fiori e canta: 

... v o rnovendo intorno 
le belle mani a farmi una ghirlanda; 
per piacermi allo specchio qui m'adorno •.. ( 

E s.on gli' atti virtuosi, son le belle opere di cui s'adorna, e presen­
terà a Dio per piacergli . 

Madre Elisa Roncallo coglie i mistici fiori per la sua ghirlanda; e 
canta l'inno della vita al lume della morte. Ed è Rachele altresì; ardente 
di desideri operosi; ardente di amore di Dio, e in Lui continuamente si 
rispecchia. 

Le " Memorie , dicono della sua preghiera, della sua Comunione con 
Gesù Eucaristico al mattino nel coro, il silenzioso coro dov'è l'organo 
la cui musica tanto le piaceya; dov'è il· quadro dell'Addolorata, e dove,. 
ella diceva, è tanto dolce piangere e pregare non vedute. Dicono che, 
prima di risalire alla sua stanzetta, ·passava a salutare la Madre Gene­
rale e a prendere i suoi ordini che le eran tanto cari. Dicono che, 
quando appena appena poteva, discendeva almeno per l'ora del pranzò 
nel refettorio delle Madri per godere la loro compagnia almeno in quel­
l'ora; dicono che nell'afoso luglio, anzichè nell'angusta sua celletta, dove 
il cuore sentiva maggiormente l'oppressione, e il respiro era faticoso, si 

(l) Memorie - Arch. Gen. 
(2) ldeìn. 
(3) DANTE. 
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tratteneva a lavorare e anche .a ricevere nell'ampia sala di disegno la­
sciata deserta dalle educande volate. via per le vacanze; era situata nello 
stesso piano dov'era' la sua cameretta. E dic.ono, anche, la sua grande 
pena di non poter più fare come un tempo, di non poter più aiutare, 
come avrebbe voluto, la sua cara Madre Generale. Ma quanta r~sse­

griazione l 
Rorìde dì lacrime si direbb.ero certe sue lettere. Scrive: 
« Ho potuto senza sforzo; dopo mezz'ora di sole e relativo riposo, 

portarmi a pranzo con le venerate Madri. E sono stata contenta perchè 
mi è venuto, in un momento Che eravamo sole, di dire alla Madre la 
mia profonda tris.tezza per questo lungo strascico di malattia, per 
questo dovermi far sempre servire .. ,· Non tanto il soffrire m'abbatte 
quanto queste cose ..• sempre quelle ... e molte riflessioni del mio amor 
proprio. 

Del resto mi sforzo di sorridere, e mi presto anche a ridere di gusto 
con Suor Adele nostra, chè, dopo tutto, almeno, una Supetiora come 
me dovrebbe dare il buon esempio della rassegnazione ... ,., (I) 

E ancora: " ... Questa discesa mi. ha moralmente ·accasciata. Poca 
rassegnazione l So scrivere Amen, ma... Ebbene, ci tireremo su an~ 

cora l •.. • . (2) 
E un'altra volta scrive: «.~.Sì, è vero, sono alquanto scossa: questo 

stato m'impressiona, mi addolora, mi stanca e mi fa paura. Ma il Si­
gnore Gesù che ha provato tutto e sa la mia debolezza, mi sostiene•. (3) 

Ma non cedeva infiacchita: ~~" Caritas Christi urget nos ,, dice l' Apo­
stolo, e la carità di Nostro Signore la sospingeva sempre al lavoro, 
alla fatica dell'apostolato. . 

Nelle c Memorie • leggiamo che nelle brevi soste del grave male, 
pur debolissima, si occupava ancora delle carissime ex allieve, propo­
neva funzioni espiatorie a suffragio delle socie defunte, e anche dei 
soldati caduti sul ,campo. Di questi diceva: c Essi sono i nostri grandi 
benefattori. Preghiamo anche per le loro desolate famiglie, e· preghiamo 
per ottenere la desiderata pace". 

Presiedeva ancora a qualche adunanza del Consiglio direttivo delle 
ex allieve, e queste ne erano felici. Dolci esortazioni alla vita cristiana, 
alla cooperazione salesiana che ne è conseguenza; e sempre chiudeva· 

(l) Corrlsp. epìst. - Arcb. Gen. 
(2) Idem. 
(3) idem. 



302 

il suo .dirè con un commosso: « Dio vi benèdièar Salutatemi le vostre 
famiglie e sta temi allegre » •. (l) 

Il consueto saluto di Don Bosco ai suoi. 
Quando non .poteva scendere, e nell'ultimo anno non potè più, man­

dava la Suora incaricata .dell'opera Associazione ex allieve a portare il 
suo materno saluto. " Va- diceva e fa Madre Elisa giovine; e poi­
chè il Signore ti .concede di poter avvicinare tanti dolori e raddolcirli 
con la carità di Gesù; fa tesoro di queste occasioni, e consola, consola 
chi piange, soccorri, rallegra in nome di Dio il caro prossin10 l Date e 
vi sarà dato, dice Gesù, e riceverai di rimando conforti divinidal Cuore 
di Lui... E .mentre,assurgi con la tua mano in quella del Padre Celeste 
che ti conduce alla. vetta, trascina con te. quante anime avvicini dentro 
e fuori ..• tutte al Cielo! " . (2) 

Ma le ex allieve, ma le· signore, ma .le umili popolane volevano lei, 
perchè lei era di tutte. E alla domenica, o in altri giorni .di festa, era 
un affollarsi "alla Madonna, per vederla, per averne un suo consiglio. 

Ma non era possibile. E allora si riunivano tutte nèl cortiletto della 
Chiesa, nel quale guarda la .finestretta della sua camera, e la chiamavano 
insistentemente: • Madre Elisa l Madre Elisa! si ·faccia vedere! " . 

Ella sentiva le care voci, veniva alla finestra, si sporgeva per un 
momento, e allora tutto un grido di applauso. Ma poL gli occhi si riem­
pivan di lacrime, e allora piangeva· anche leb il pianto tra di dolore e 
di gioia della mamma che vede i suoi figli sempre teneri, sempre fedeli; 
e sente che li deve lasciare. . 

« Grazie , diceva· con quel suo indimenticabile accento - grazie! 
salutate tutti! ... Come state? ... Sono contenta di vedervi. Venite sempre!. 
Madre Elisa vi aspetta ..• Madre Elisa vi aspetterà sempre!.. .. •. 

E noi diciamo: Madre Elisa le aspetta ancora! 
, Anche alle ex allieve lontane mandava il suo pensiero e il suo cuore. 

Leggiamo. in un suo biglietto scritto àlla Vi caria Ispettoriale del Chi! e: 

c Cuor di Gesù, confido in Voi! 

Sono a letto e molto malata ..• Vorrei dire una parola di lode e 
d'incoraggiamento alle brave e buone signore ed ex allieve che inter­
pretano sì bene lo spirito del nostro Venerabile .•. Interpretami tu, 
Suor Angelica .•. •. (3) 

(l) Memorie • Arclì. Gen. 
(2) Idem. 
(3) · · Corrisp. episL • Arch. Gen. 
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Per le consorelle era sempre lei: Madre tenerissima. E una gran 
pena al~ suo cuore era non poterle, nel periodo degli eserdzì annuali, 
ricevere e trattenersi lungamente con esse in affettuosi, spirituali colloqui. 

Restano negli archivi documenti portati da Suore che attestano 
com'ella nei momenti di tregua le. ricevesse, e desse loro .conforto e 
consiglio e dimenticasse se stessa e H suo. patire, com'era stata sua 

consu.etudlne sempre. 
Pena dì non poter ella stessa ·fare l'annuale ritiro. 

Scrive: 

"' ... quante belle e buone cose l Che vivificanti iniezioni di spirito 
salesiàno! Io ne godo poco perchè faccio la pigra, faccio l'esercizio 
delhi volontà di Dio •.. La Madre Generale e S. Em. il Card. Cagliero 
presenti a Nizza m'han detto di unirmi alle esercitande in lspirito, e di 
fare ciò che posso: il resto lo farà Dio. E io obbedisco, contenta che 
queste raccomandazioni si' accordino con i desideri delle mie figlie che 
mi vogliono bene e temono che mi strapazzi;». (I) 

Traluce da queste parole un riso di tranquillità e di pace, frutto 

della religiosa obbedier.za. 
E scrive ancora: 

c Ieri S. Eminenza volle v ed ermi. per confortarmi .•. Mi dìs.se bellis· 
sime cose del valore del soffrire. e della santa volontà di Dio, e dell'a· 
mor di Dio per noi, e della certezza che abbiamo di salvarci se morremo 
in Congregazione, certezza che ci diede Don Bosco .•. ». (2) · 

Il Card. Cagli ero l'aveva voluta vedere, e· per non farla discendere 
l'aveva ricevuta nell'ufficio della Madre Generale: s'era trattenuto con 
lei a fungo, .ed ella, dice la sua infermiera, n'era uscita tufta. raggiante. 

· Oh, Madre - le dice poi che è risalita in camera - pareva che 
uscisse dal Paradiso l 

- Sì - eÙa risponde - avevo l'ari imo. confortato ·da quel santo 
nostro Padre che èdavvero pieno di Dio. Quanta bontà l Che sarà del 
Signore, s'Egli ne comparte solo piccoli raggi agli uom.ini, e li rende 
così amabili e santi? 

La benedizione del Cardinale! È Ila ne è felice; potrà, dunque fare 

(l) Corrisp. epist. • Arch. Gen. 
(2) idem. 



304 

ancora qualcosa? Aiutare ancora. la Madre, le Madri? 
·Scrive: 

«Ieri non ho soffertb .. Stamane non ho potuto e'si m ermi dal fare atto 
di . presenza all'atto solenne di protesta filiale e di devozione che la 
Madre Generale, a nome dell'Istituto, .ha fatto al secondo Successore di 
Don Bosco, Delegato del Santo Padre a Protettore e Padre del caro 
Istituto. Ma fu cosa breve, e tornata su mi misi a letto. 

Ora ho riposato, e sono per entrare in Consiglio .. , Desidero pren­
dervi parte anch'io in questi giorni più che mai ... Ho pregato molto, 
vorrei che il Signore mi esaudisse ... •. 

Madre Elisa RòncaiÌo, dunqile, anche nell'acuto e progressivo aggra­
varsi del male, continuava il suo lavoro benefico. «Vorrei che il Signorè 
mi esaudisse. ,; . "'• ella scrive, e aggiunge: • Il fine è buorib, Dio lo 
sa:. "è per aiutare le mie sorelle ». (l) 

Leggiamo nelle «Memorie,: «Madre Elisa si affliggeva nel vetlerle 
partire, si penava per quelle che, dovendo cambiare casà, soffrivano; 
aveva nel cuore quelle che trattenute, non conoscevano ancora la loro 
nuova destinazione, .e diceva: - Mi affido al Signore perchè Lui con­
soli, e guidi sempre r~ersone e cose a sua gloria e a nostra santifica­
zione "· (2) 

Per esse pregava e anche parlava. 
La Madre Generale saliva alla sua stanzetta: " Madre Elisa, oggi ci 

raduniamo in ConsigÌio. Pregate, ·voi, partecipate così anche voi, 
Lisa, .. , . E poiie esponeva questioni delicate~ argomenti che. si sareb-
bero trattati, e le. chiedeva il suo parere. . . . 

Ella rispondeva con la sua umiltà e il suoTandore. Madre Caterina 
Daghero sentiva nel suo pensiero una matura esperienza e rettitudine e 
carità. 

Madre Elisa, poi, diceva: «la Madre mi ha voluto sentire su 
qualche cosa che si dovrà trattare in Consiglio oggL Povera Madre! è 

·salita lei fin qui, perchè io non posso· scendere. Ah, il Signore è un 
buon artefice della mia santificazione! Sa come. pre!ldermL.: e non mi 
risparmia le umiliazioni "· 

C'eran anche Suore che salivano. Un picchio all'uscio. «Chi è?"· 
« Avanti! "· La dcìlce voce sonava festosa «Vieni! Oh, come sòno con-, 
tenta di v ed erti!". 

(l) Corrisp. epist. • Arch. Oerr. 
(2) Memorie • Arch. Oen. 

E riceveva e ascoltava. La infermiera, poi, si lamentava un poco. 
«No':..... dke~a lei '--no! noli ~i sono stancata; Non ti ho disob~ 

·bedita». 
Quando il picchio si faceVa udire in un rìiomento di ·crisi, e l'infer­

. mierao npn rispondeva o rimati dava la Suora, ella se ne accorgeva pur 
tra lo spasimo, e poi, riavuta, non aveva pace fin che .non "l~ avevan 
detto il nome della Suora., e non Tavevan richiamata, 

Sempre il suo cuore, la sua carità. 
Oh! se potesse fare di più! se potesse ricevere l Ella amala vita per 

il suo grande valore, e ha sempre insegnato: " Non domandiamo a Dio 
la grazia. di morire, perchè abbiamo bisogno ·.di lavorare; domandiamo• 
gli la grazia della sanità e della safltità ,. 

E ora che è malata, molto malata, _pur adorando la santa volontà di 
Dio, esprime più chiaramente che rnàiil suo desiderio di vita e di azione, 
e ricorre al Santo indimenticato Padre Don Bosco: gli scrive: cosl çome 
sogliano -talvofta i bambini nella loro ingenuità scrivere aiSignore; è la 
sua, proprio il candore dei piccoli; •. Ma i piccoli sono i prediletti.· da 
Dio. Il suo bigliitto Madre Clelia: Genghini, che andrà a Torino, lo de­
porrà a ValsaHce, sulla tomba del Padre. Scrive: 

Venerabile Padre Don Bosco 1 

Da otto mesi sono obbligata a letto ... hoil cuore ammalato. Sono 
incapace di lavorare,. incapace di tutto l 

Don Bosco, Padre mio, con Maria Ausiliatrice e il Sacro Cuore 
aiutatemi a guarire almeno tanto da poter compiere i miei doveri,. se a 
Dio piace. 

Desidero fare un po' di bene ancora l Don Bosco, su, aiutatemi dav­
verò, e con me aiutate le mie sorelle Madre Angiolina e Madre Marina 
ammalate. (1) . . . 

Oh, Don Bosco! guardate e benedite tutte le vostre figlie l fatele 
sante. La nostra Congregazione ha tanti bisogni, voi li conoscete: prov­
vedeteciun be.! posto con Don. Rua in ·Paradiso.,. 

Ma l'indimènticabile Padre tace.;.. . 
Due gravi)utti per le due Congregazioni salesiane .si tipercossero nel 

la morte di Don Francesco .Cerruti del Capitolo Stt"' 

. . . 
(l) Le due· Madri erano .. gravemente ammalate, l'una Il ella casa di Torino l'altra i1:1 Sicilia nella 

casa di Catania. 



peric;H'e Salesfano, Direttore .Generare dégli studi·salesiani; e la n1orte di 
. Madre Angiolina Buzzètti • Economa Generale déiie Figlie di Maria Au.: 
si!i.atrice. 

. L'uno e l'altra aveva conosciuto profondamente; il primd, .grande 
'i> ' .·'. . • . . . • . . . . . . . .· . . . . .·· • . . 

benefattore dell'Istituto, fondatore, con Madre Emilia Mosca, delle Scuole 
Superiori dell'Istituto; la seconda consorella e collega amata, di can'tt:­
tere molto diverso dalsuo, ma buona, semplice, fedele, una anch'essa 
della prima o~a, e figlia di Cado .Buzzetti moltò ricordato nella vita di 
s. Giovanni Bosco. 

Ella/ ne soffre profordamènte 'è prega molto e fa. p;egare : ... Abbiamo 
oggi nel cuore un grande dolore! -,-.scrive alla diletta nipotina Teresa -
l'ottimo nostro. buon· Padre Signor Don Cwuti lasciò questa terra d'esi­
lio per ricongiungersl al caro Qon Bosco éhe ha tanto amato in vita. 
Prega e fa pregare per lui! Noi abbianr fatta una grandissima p·erditÌl. l 
Sia fatta la volontà. del Signore h. (I) 

Madre Luisa ·vaschetti le deve comunicare l'altra dolorosa .notizia: 
Madre Angiolina Buzzétti da circa un anno malata di cancro e.non più· 
a Nizza ma a Torino per la cura, purtroppo inefficace, è morta. Ma co­
me comunicàrla? · 

Sale da lei, e le presenta un bel mazzo ai fiori. 
« È la fes~a della nostra regi netta Madre Elisa! dice· fè'stosamente 

entrando- Dunque auguri e fiori alla nostra regina! Eccoli, Madre Elisa, 
per me, per•Ia nostra Madre Angiolina che ieri,. quando partii da Torino,. 
mentre uscivo dalla sua camera mi richiamò al sUo letto per dirmi dì 
portarle fiori e auguri. .. dì guarigione o di Paradiso? 

Quello che Dio vuole, ~ia cara Madre LùisaJ E come sta la riostra 
povera martire? . 

Madre Luisa,·per non tradirsi, continua nel suo pensiero: Questi 
fiori sono sbocci.atiin Paradiso, sa, Madre Elisa? -'- Ma non può dire 
di più.~· Esce e va nella tribuna a pregare. La dolorosa notizia le s·arà 
comunicata più tardi, nel primo venerdic del mese. Il Sacro Cuore le ren.., 
derà. meno . c n! da la pena. . 

Madre Elisa gu'arda sempre più al Cielo. "Non vi sanmnopiùsepa­
razioni in Cielo l -,-.dice a una $uora, con ineffabile accento - Là 
sempre u~ite l .... È 'questa ormai la sua abituate parola. 

Il male progredisce nel suo corso terribile: in sei mesi undici volte 
fu lì n per morire, toccava le soglie della eternità, ma i battenti resta-

(l) Cllrrisp. epist. - Arcb. Gen. 

vano .chiusi, tornava indietro~ ~Vedi, Laura?. sono qui ancora 
···~ scrive alla. sorella Dio mi accorda un poco di tempo per amarlo 
e servir1o, 'ailche soffrenao con· pazienza tringrazià con in e e per me il 
Signore, e pregalo che mi .aiuti a. salvare l'anima mia •. ; .A Dio .a·. 
futti l ». (l) 

Su la croce aiuta~ a gli altri a portare Ja. propi'ia; umiliata, insegnava 
con l'esempio e con pensieri difede ad amare te umiliazioni: «Bisogna 
abituhtsi a veder sempre Dio operante .·perll1e.zzb delle· creature.e allora 
tÙtfo si vede o voluto o permesso da Lui~ esi sente, per, i poveri stru­
menti ch'Egli usa,.molta riconoscenza anche quando ci hmno dolor~re 
con H taglio o con lo strappo» . {2) . • ... ·. · . · .. · 

E .anche diceva: « È Lui, lo Sposo dell'ànima mia. che mi associa 
alle sue umiliazioni, mi porge un po' d~! suo. fiele; mi regala una spina· 
del ·suo .tapo tràfitto •. ·. . .·· · · .· . ·. . . ·.. · 

M.a tutti questi pensieri e>affetti rivestiva di .gioia poichè sul suo 
dolce volto era sempre il sorriso. · · · · 

Ed era ancora graziosa ne!le sue trovate. " La Madre è a. Torino ... 
Oh, povera Madre;· come s'arebbe contenta se vedesse .. la .. povera Lisa 

. àndarla a 'trovare l » • · · 

Scherza, e da una parola a un'altra siviene a una allegra conclusione: 
diJarle ii ritrattocomec fosse proprio in partenza; é poi g:Helo manderà. 

:La Suora fotografa è .Pronta; ella si leva à sedere sui Ietto, in una . 
mano!' ombrello puntato a terra, come ad appoggio: aJ Iati la segretaria · 
con una vali getta, e la Suora infermiera; anche loro in atteggiamento 
di avvio. . . 

La macchinetta scatta, e la dolce Madre Elisa, sorridente, è fissata 
così. La Madre Generale riceve la fotografia e sospira:." Povera Usa!»~ 

.Qnalchevolta dice: «lo sor10 regina poìchè sono sulla croc.e: Ges!'1 
fu dicl~iarato. Re dopo. che fu inchiodato alla .. croce , . 

Anche dice: «Si dorme tanto bene sul. cuore del· nostro Sposo Ce~ 
leste!·". · · · 

Nell~ giornate metio peno,se si riposa nel suo studio!(), attiguo, come 
abbiamo detto, alla tribuna della Chiesa, sopra una .sedia a sdraio: 

- Madre"""" lediéono .----'- è meglio se ne stia ·in camera, sul letto. 
-'- An, no - risponde -:'--- restiamo qui: sono più vicina a Gesù ... 

• con Lui. 
-. Madre - qualche volta le diconp ~ a poco a poco si rifarà. 

Corrisp, .epìst: - Arch. Gen. 
Memorie - Areh. Gen; 



Ella sorride'tra dubbiosa e fidente: . · Ma se.Diolò vuolelse no, not. 
Lasperànza; tuttavia, !eritorna nel cuori;! pérchè ·le pare di sentirsi 

'un po' meglio, ·e allora: «Oh, posso gl~rificare un po' ·n Signore -
'dice-lo tratto così male!,.., E lo ringrazia dLqueLpo~ di soliievò 

dagli attacchi ·violenti· del cardiopalmo, e desidera, infine, chiedere Ia 
completa guarigione. E dice: «Desidero scrivere alle<Suore della Visi-

. tazione.di Genova per due motivi: prhno per unirmiad ess.e nel fare la 
noyena de'. Sacro Cuoredi Gesù, e sperare così di essere da Luiesau.;. · 
dit<J.; secondo, per pregarle di zymandarmi alcuni piccoli " Sacro Cuorè ,, 
in ca.rta velina. con la invocazione." Sacro Cuore di Gèsù guaritemi" da 
trangugiare ». 

Un'altra volta, quand'era molto giovane ancora, aveva invocato il 
Sacro Cuore di Gesù ed era guarita• 

E racconta: ·.«Ero ad Alassio per la cura dei bagni a stagione iri'bl­
trata. Ricordo che il 28. settembre, non so più di quale anno,)ornata 
dal mare, mi misi à pulire le tavole·del refettorio dei Superidriin luogo di 
una Suora che que'.giorno•mancava; io ero felice;ma, o perchèsudata, 
ò perchè debole,.o forse per .una corrente d'aria, il<fatto è èhe mi presi 
un~ febbre con espettorazione sanguigna: bronchite aéuta. Il Direttore: 
del Collegio, ch'era allora Don Cerruti, chiamò subito il medico, e< il me: 
dièo crollò la ,testa e disse·: Eh, si l sono bronchiti ... , bronchifi acute. 
. . Al Signor Don Cerruti 'venuto a vedernii e a confortarmi. diss.Lche 
mi sèntivo molto, molto male, che avevo paura di morire, e, s'egli 
permetteva, (poichè. volevo fare la cosa con l'obbedienza) avreifatto la 

. novena a.l 'Sacro Cuore di Gesù·,. e avrei mangiato ogni giorno un pie~ 

colo '1 Sacro Cuore dt Gesù guaritemi!,, Sentivo che se non interveniva . 
il Cuore di Gesù ero. perduta: 

Don CerrutL approvò e benedisse. . 
Du.rante la novena feci questo sògno: mi pareva. di essermi recata da 

Nizza a Torino e, da sola, di essere andata da. Don Bosco per parlargli 
e ripartire subito. Nell'anticamera era n molte persone che mi precedevano 
ma venne, finalinente, il mio· turno. Don Bosco appena mi vide fece un 

·cenno di sorpresa e di compiacimento: aperse !emani a festà, e ·richiu.-· 
dendole, paternamente sorridendo. mi disse:· - Oh, Su or Elisa! non è 
niente l è solo un po'. di bronchite; il Sacro Cuore di Gesù vi guarirà. 

Mi sentii t~tta commbssa, e dissi fra me: Ecco il Santo! Prima .che 
io parli mi dice quanto sto per domandargli. Ero tanto meravigliata; che 
non potevo parlare, ~ppure .avevo molte cose che mi stavano tanto a 
cuore, ma non mi raccapezzavo, e continuavo a dire: o Don Bosco, 
ho ancorà una cosa ... una cosa ... 

. .·.Egli ... ·mi·.· guardiwa e•··attend~,va, f11a:vedendoch'ìòmì.cruèéìavo;icon-' 
·.ctuse:·~ .. Ebbene,· .Madre·.Eiisa,. un.,altravolta;o m iscriverete, Portate la· 
· ben~~izio.ne deitaN}adonna:alla Madre; allèSupeiiore,·attÙte;·~ Emi 
benedì. Ripartita riferii alla Madre, e mi svegliai.· E mi ritrovai guarita! 

Se, • come aUora,oggi pure ~il Sacro euore mi guarisse? • 
. China .il capo, poi guarda ii Crocifisso e dice: ~ Sia . fatta· la dnta 

volontà di Dio! » •. (1) .. ••· · .. · .. ·.··. ··. ·.. · · •·•·· .·.·. ... .·· ·. ·.. · . · . 
Fo_rse ella-sente, questa volta, che .~on la guarigione il Sacro Cuore 

le vuoleconcedere,Irailsuo bel ~aradiso.t . ·.·· .. ·· 
E poichè .. 1~·. ~upedorE! sirecan tutte a Torino .per le feste eli ·h1a.ria•. 

Ausiliatrice; ebbene; ella vuoi mandare scritta allaMadonna lastta parola . 
di :adesione alla' volontà diyh1a; l~ paro!~ d( l, suo "preparar<; i• alvi a g., 

gio, I'111timo supremo, perii Paradiso.' . . · ... ·•. •···.·· · .. · .. ·· .. · .. · 
E. scr'ive: «. Madre.·.mia .• Ausiliatrice.! VisÙppiico umilmente.di ottener.; 

mi,.dàl Cuòre. Sacratissimo, di Gesù, per fntercessioné ~del vòstro fede!<;; 
Servo Don Bo s'co: . · 

H perdono dei. miei peccati;' 
la sant~ perseveranza; . 
il vostro amore; 
una santà morte l 

E queste grazie vi chiedo • per tutte le anime éhe mì sono .. care, spe-
, cialmente dei miei parenti e delle mie consorelle 

c~.m~ las~;~a ~pe~anza di guarire, çosì Ia sua rasse.gnazi~ne ·a morire 
è commovente .. · .· ·. . 

Una Suora dice: «Vidi Madr~ Elisa mentre passavo davanti alla 
sua èamera; mi f~r.m? e mi disse:;.;... ij[Lsembri più pallida del. s~lito~ 
Che occupazione ·.hai? . .sono acl detta al forno .c- risppsi, ·E ·Madre 
Elisa .. premurosa:- ()h, prega la tua buoria·Direttrice ... che·•ti mandi a 
p~sseggio due volte alla settimana perchè hai bisògno .dì aria; povera 
figlia! E~ci·dallaporticina dell'orto conla tua compagna, e respirate! 
respirate L• (2) · . . 

·.····Pietosa .Madre!A,··Iei mancava .. ilrespi~o,a lei· .. ·rna.ntaval'aria aperta, 
stava per mancare !avita, ma dimenticava se stessa, i .suoi _patimenti, 
per solo <Pensare al soffrire degli altri: . ·.· · ·. ··. . . . .. · ' 

· Così sem.pre, nell'eserciziÒ per lei sopiannaturalmente delizioso 
della carità. 

E pareva che qtiànto più andava declirmndo, e tanto più festosa ella 



la carità che mi usa " . 
Degli ardori delle sue . Comun.ioni abbiamo idea. 

(l) Memnrie • Arcll. Gen. 



(l) . Memorie • Arch. Oen; 

Roncallo. · 
Leggiamo nelle 

che circo n ::làvano la cara· lnfermà; tufte speravano,' cùnfi'davano: ella 
più di tutte. 

· Dopo la. celebrazione della santa· Messa,"e ·dopò ùn breve ringr!lzià­
mento, ii Direttore si trattenne alquanto éon lei che pareva trasfigurata 
di gioia e. di speranza: ...:..... Mi benedica . e !la pregò- mi dia la .bé ne- ·· 
dizione di Maria AusiliatriCe, é.osì come me la darebbe /Jon Bosco se 
fosse qui in pérsona. La benedizione èon la quaÙ ·egli fece tantiprodigi. 

U ·Direttore si ra9colse profondamente, indossò)a ;stola, poi . ilnpartl 
la benedizione pronunciando lentamente, quasi scandendo, le parole 
de!la form(Jla rituale. · · · 

·E in fine disse chiaro· ·e· preciso: -' Madre· Elisa, la mia. parte io 
l'ho fatta; ora 'faccia lei'la sua: in mattinata si alzi, è ... se.al Signore 
piàcerà ... .:........ S'interruppe; . 

Ella sorrise· profondamenfç commossa, e ringraziè. Stremata di forze, 
nia viva di fede, e Jiglia di obbedienza, verso le undici si alzò; pose. 

- piéde. a terra, ma non si resse; ten.tò\ aflcora, ma vacillò, e sarebbe 
cadi.!ta in deliquio se non l'avessero prbhtam~nte soccorsa, e ripos.ta 
sul letto. ' · · 

Ella esclamò·: - Fiati Don B!Jsco non fa il miracolo! Il Signore sa ' 
il mio bene l Lùi sia benedetto! · 

· E da quel momep.to ·si· rassegnò per sempre. 



Mifa pena .. s~per\Ti tanto soffer~nte ..• Prego il Signore perchè vi. dia 
la fprza di compiere la difficilissima mi~sion~ di soffrire,forsè perfutta 
la.·Congreg~zione!Jn··.ogni tempo ii Signore scelse .le animeincar.icate 
·di espiare ipeccati che si comm~ttono ~el mondò. Ora si direbbe che 
unà di queste siate' yòL II compito è penosissimo, ma il Signore vi darà 
Ìa forza per assolverlo. Me'ttetevi dùnque nelle sue mani; unite i vostri 
patimenti• a,.quellidi.Gesù,~ e il vostro compito ·.tornerà' d'fm111ensagloria 
a Dio e di. vantaggio ali~· anime. II pensiero della Pas~ione di Gesù 

" sarà.' ii vostro conforto nei vostri dolori.. · 
· Soffrite anche .,uri 'poco n'ell'intento di Òttenere le grazie 

aff.mo .vostro 
DoN.PAOLO ALSERA. (I) 

Oon Bosco nori aveva ottenuto il mirac'olo: era dunque palèse '.la 
volontà .di. Dio, espressà già dalle· parole del venerando Superiore. 

Ella rilegge .quel bigliettò, poi: -' Distrug.gi _:dice alla. Suora se-

gretaria: 
•· -· Perchè Madre? 

< ' ' ' ' ' 

- Perchè io non meritò di essere una di queste anime privilegiai~ 
e predilette, e non voglio mi: si creda. tale l Distruggi l 

' Mà la segretaria non distrusse, anzi ()gni giorno • glielo leggerà, .ed 

ella accetta. ' 
Una fettera di lei al Superiore dice la stia uiTiiltà, la sua gratitudine, 

la sua genemsa accettaZione, e, ormai, la sua gioianel patimento. · • · · 
· E dice: « Io prego Don Bosco che mi ottenga dal Signore di.essere · 

degna di patire per forza di amore a Lui . •. ,, . 
Molte pagine- diario, abbiamo sotto gli occhi, ma riassumiamo seb­

bene con sottile iim~rso di non riportare tutto, 'tutto, di quei meravi-
gliosi tempi del suo. ultimo doloroso cammino. · , · 
. Giorno per giorno, la fedele segretaria e la infer,miera appuntavano ·· 
le vicende, le parole, i patimenti, i mirabili esempi di virtù e di carità 
delJa piissirna Madre, che andava consumandosi lentamente, che andava 

.. sòffrendo·tutte !è agonie fisiche e spirituali che -Dio concede. ai suoi 

(l) Corrisp. epist. ~ Arch. Gen. 

eletti:·. Ci rii:.ordahoi c Novissimi verba» di Santa teresa di .• Lisieux. 
II 1918, e iquattro .ITiesi dell919 ultimi della sua santa vita 'son . 

fissati in un quadernetto, ·in un c~rsivo che rivèla la fretta,•e ansi; arn­
mitaziqpè, dò l ore. ·. · · ' ·· 

·Due ~v oH e, in quest'ultin1o periodo della lunghissima rnalàftià.' rice~ . 
vette il Sacramento della Estrema Unzione: il 3 febbraio 191~. e ii 
4 aprile 1919. ,. " · , · ·· ' 

. . u~ggiamo· nel· quadérno ~dia'ri(): cbni'eiia sia improvvisàhlente colta 
da ~n a gravissima cri'>i: è· tra la vita e la morte, Accorrono ·superiore 
e Suo(e: ·_,_Datemi l'Olio Santo - ella dice _:_ Signor Dirette re mi .firmi 
il passaporto;,; · · · ' . 

-·'No, Madre·Elisa, •...• nonè'ancòr~tempo.· 
Ella sorridè, si rassegna. Ma la crisi si acuisce 

le dice:- )Sobene,. sì, Madre, per acçontentarla .. : 
-Oh, grazie! Oh, Gesù! prepara temi voi. .. ,~igndr Direttoremiaiuti!». · 
Stendele man~e i ?iedi; pare in atteggiamento divittiri1~. Ma poi, 

~a poco a poco, st ~a nmettendo; e allora scherzosamente. dice: << S. Pie~ 
tro ~o n m'ha volut.o apri'ré la porta! Non sono ancora abbastanza purà 
per ti Paradiso! "·· (l) 

E riprende, 'infatti, ancòT su, la terra, il suo doloroso cammind .ché 
durerà ben quàttordici mesi. .. .' · . 

... È un· cammino ancora sul quale germo~lianoj fiori purpurei del 
dolore e della carità. · ... ' .. · . · · 

·. !:.'amore a Dio e ali~. anime; e questo divi ho an16re s'andava sem­
pre più intensificando: come la fiamma prima di spegnersi dà più yi-

. vi, intensi bagliori. · 
E una tenerezza espansiva, sempre u~ana, sì, ma così alta, così 

pura, che faceva pensare davvero a come ci ç~.merèmo. nei Cieli, dove la 
·nostra natura umana e la nqstra personalità non saian cancellate 'bensì 
trasumanate, fatte più belle e <POtenti. · · 
· Si abbàndonava all'e cure del medico e dellà infenniera con una 
·obbedienza perfetta di Religiosa, e una innocenza ·e fiducia di bambina· 

· ed era tanto riconòscente e umilmente docile çh~ commoveva.· · · · ' 
. • « Fate voi. quello che credete bene ... fate voi tutto.:: io mi abban~ 
dono completamente ... Io vi ringrazio ... Oh, .come vi ricambierò dal-
Paradiso L ... , • . · . · · · · 

Obbediente: il ·mediCo curante le ha ordinato un rimedio energico ii 

(l) Quaderno diario- Archo .Qen. 
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e(editasse Ia.mia r~ba,.dovrebbe 
.Roba dLuna mortai». E sorride; 

puÒJarepiù.urLù·ovi- . 
da unimprovvi~o pen­

siero, mce con incantevole semplicità:.·" In questi tre annidi· mal(lttia 
possoproptio dire dk non aver mai fatto un atto tli go lo sii à .. , Ho .preso 
tutto. quel che .mi>davate; .anche ciò che .. mi ripugnav(J , '> .•. • 

•.. Ed è ,vero;. Le. medicine le prende, anc:he le .più disgustose, con . 
indifferenza, o ~1eglio, cònsl?irìtu,aliintell-zioni~ • L{! prgndo-:-:dice-.:. pen~ 
sando .. af fiele che Gesù dovette .. ·prendere »'. E quando le dannò da bere, .. 

·o caffè, o I atte; ella ne beve tre ;;orsi, .in onore di pesù, Mai:ia\ S. Giu~ 
seppe; e cinque ricordando le cinque piaghe d.i(}esù. 
'. La sùa fen~rezza .. materna verso.· le Suore, che fu sempre palese . in 
Jet perchè la manifestava con parole e c011 · tnitti proprio diremmo di 
mam~aquando la Suora, per temperamento;·o per vicende, o pe.r H 
momento èhe attraversava, sentiva hisogno di.$ un. cuore ·evidentemente 
ITiaternor)n cotesta: ·ultima sua malattia è messa più frequenfeiJ!ente 

alla prova. ...... . . . .. · .. . . .· 
Talvolta, in uno slancio di affetto .filiale, di ammirazione, é 11nchè 

dipietà al vederla tanto pazierJtemente e profondamente soffrire, qualche 
Suora, dopo averle .reso ùù servizio, la bacia. . . . 

~;, Allora ·.:..c.. leggiamo nelle • Memorie », ella diceva.,.- Ah, mi prendi 
di sorpresal •.• Ebbene, anc!ÌequestosiatuttoperLut. .• è lasciava·fare.». 

· Le hanno applicato vescicanti ai reni, e anche a una spalla: le si son 
suppurate iniezioni; ella non si lamenta, anzi. inc'oraggia: " Fate, fate, 

· sQrélle! non badate ai miei gemiti; fate ciò che dovete fare l ; . E scherza: 
'" O piccoli'giuaei della mia povera Lisa, non hanno, forse, i veri giudei 
lacerato le .carni di Gesù quando gli strapparon la veste di dosso? "·· 
E bacia il Crocifis!lò .. c Povero mio Gesù l -'- dice "'--- Tu confitto dai 

·chiodi, coronato di spine, agonizzante su rà croce ... • Io :;opra un letto 
di rose, e conle mie >figlie cl]e mi usano tanti riguardi! Che sposa 
sono io?.". 

E altre. volte, in ,un 'slancio di amore, esclam,a: "Gesù l Sono felice 
di dare a Gesù il mio povero corpo esausto, ma più felice ancora di 
dargli l 'anima mia· meschina· edebole, percllè n.e disponga a piacere, .• . r». 

L'anima l ah, più che il corpo, soffre, Vengono anch'è per Madre. 
Elisa, la generosissima, che pare talvoltà nuoti nelladivina luce, le ore 
delle tenebre ... 

È il terrore della morte; e più di una volta lo prova. , 
• Ho paura l preparaJel11i. .. Ho paura l • . Mà si riprende:." l() desidero 

di fare il meglio possibile La volontà di .Dio l». 
L'orà delle tenebre si ripete, ma si ripete ariche la sua speranza 

umile e incrol!al?ile nella misericordia di Dio. 
· "Non )asciarmi dice a chi le sta accanto - ho paura l. .. Che il 

Signore mi usi misericordia.~. se rio ... , povera Lisa!». 
Nell'ora della ricreàzione, mentre le SélOre unite forse parlano di lei, 

e guardano alla finestra della sua Cameretta,. ella appare 'nuovamente 
nella. pac-e: - Cantiam9 un poco? .- dice alla Sllora<che l' àssiste •.. 

--= Perchè, Madre, vuoi cantare? · 
- Per ringraziare la Madonna che ci ha fatte sue figlie. -E con 

uh fil di voce, ma soavissima, jntona: "O Maria Ausiliatrice, son tua 
Jiglia e 't'offro. i{cuor! ,: · . 

Le infermiere notano· che Nladre Elisa, proprio ;quando più soffre, 
canta l Voce talvolta che pa:r qu<JSi di .morjbonda, ma ricca di armonia, 
l'armonia del StlO CUOre dolcissimo. 

La Suora segreta'ria' appunta: stava a tavolino sérivendo una rispo- ~ 
sta della quale l'aveva incaricata; e scrivendo, intantò l'assisteva. A 
un trattp.élla intona gioiosamente,, dolcissimamente I'Ìnno: Laudate Do._ 
minus omnes gentes ... laudate eum omnes populi.,. Lo cantò futto. 

- Perchè, Madre, canta? Non .. si. affatichi. 
"-'- Oh, cara figlia; canto perchè, non ne posso più; .. Per cambiare 

tono. 
Intanto ·entra Su or Regina, ed ella, c.on gidioso sorriso: - Suor 

Regina; Suor Regina l andiamò presto, sai? Non c'è più .molto tempo ... 
E poichè s'accorge dell:'ombra. dolorosa sui loro volti, ·dice sorri­

dendo: - Stiamo allegré, allegre, il Signore ci vuoi beneL .• 
A volte, il suo sonno affannoso e a: sbalzi è c,onsolato da dolci 

sogni: forse. un raggio di Cielo si svela alla sofferentissima? 
Dorme, e a un tratto il volto le si illumina. Le Suorè che si trovan 

. presenti la guardano meravigliate. 



Ella apre gli occhi, te guarda, e sorride, sorride. P cL dice: .. 
· Era lì, proprio lì, e mi guardava, e m'ìnitava tra le sue braccia. 

·.:._. Chi,''Madre? · 
La gran Signora, Tò cantavo) cantavo sognando.· 

-: Che cosa cant.ava, Madre Elisa? 
- " Tu sei la vita mia ,. Che bello! Che bèllo l Richiude gli occhi,· 

come chi si affretta a non perdere un bene che sta per sfuggir-le .. Quel 
giorno non dorme più; tratto tratto canta sommessamente, quasi fino a 
ora tarda, e sempre guardando là dove ha veduto la .gran Signora. 

. Ella. pensa a Torino, a Valdocco, alla Basilica dove ha .tanto pre­
gato .negli_ anni lontani, e anche pianto, pregato. sempre ... 

«A Torino 1 a Torino, Sorelle! Peregriniamo a Torino l Andiamo, 
adoriamo Gesù esposto sotto .lo sguardo"di Maria. AusiliatricE>: chiedia­
mo grazie per noi, per i nostri cari, per tutto il mondo. Offriamoci con 
Lui all'Ete~no Padre ... La Madonna: ci prenderà fra le braccia· vicino a 
Gesù: " O Maria, sori tua figlia e t'offr,o il cuor! • . 

. Alla letizia. del patire s'alterna però ancora la tristezza, lo sgomento_; 
a chi se ne accorge, dice': a Sono pensieri neri che si affacciano almi o 
spirito per l:urbarlo, ma io non li voglio, non H accetto! Li scaccio! 
Sono· però contenta di averli perchè mL danno motivo di. combatterli ·e 
di farmi un merito ... La sofferenza è una miser1cordia di Dio .•. Egli 
me l'ha usata sempre questa misericordia .... ·", 

· Scherza: « Presto sarà finita la cuccagna l 
Che cqccàgna, Madre? 

.;._ Quella di patire ... 
. La< p'rocessioné· per la festa di Maria Ausiliatrice, la commove pro­

fondamente; .. passa per i cortili, uscendo dalla p6rta. maggìore della 
Chiesa, ·n variopinto .nastro della processione; suona la. banda esultante; 
s'alzano le voct.òsannanti delle Suore, Novizie, Postulantì, Educande, 
del popolo; e la statua ciel!' Ausiliatrice brii! a alta in meùo. È il suò tdonfo! · 
~adre Elisa piange, piange •.. Forse distìnguetrq le care voci delle 

Superiore ~ delle. Consorelle quelle di molti ch'ella ha beneficato: il 
popolo nicese ... E le sfugge ungrido: • Maria!"· .... 

La invoca per tutti, :tùtti: pérle sue màte, per le ex allieve, per e 
sue " donnin , , i suoi « ometti •, così chiamava le care anime che 
~ndavano a' lei, e tanto prendevano. del .suo cuore alto 'sempre nella 
.carità: . . 

Leggiamo ancora: .Madre Elisa soffre intensamente, respira a stento, 
e ,tuttavia . quel po' di respiro e di vìta l'offre, come quando pòteva 
ancora lavorare, per il suo caro. prossimo. Per tutti. 
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Una Suora M perduto la mamm!i: chiede di vedere. Madre Elisa!· 
oh, .Madre Elisa! 

-l.a >cara inferma l'accoglie· con tutto il suo cuore, la consola come 
· sa.consolare lei, e poi, con p~ofondaconvinzione, come se Dio stesso f~ 

ispiri; dice:.- Ti ;;~ssicuro ehé fra tre mesi .saluterò io la tua maìnma in 
. Paradiso L .. Farò io le tue partì. Ma. bada ch'ella non tì passi· àvanti 

nei- meriti e nella gloria! Era molto buona. E tu fatti santa , ; 
·Tre mesi dopo quel giorno in punto,. Madre Elisa· Roncal!O.muore. 

Aveva, dunqùe, interiormente preYeduto per lume di.Dio? 
Un'altra Suora deve andare-temporaneamente in famiglia, tìna fami­

glia·· inolto ·pov.era: Ella .viene di 'lontano. 
• Oh,.~ dice la' tenera Madre Ìlòn ho !Tiai desiderato ·di essere . 

·ricca se non in casi simiÌi a questo. ;Poter dare qualCosa a quella cara 
sorella!». 

E riesce: fa· ct:rcare nelle offerte, nel . suo • scrigno p~r i poveri • 
giàcchè anco_ra i •s.uoLamici» le mandano somme più o meno conside­
revoli per le sue opere di carità. E non. è .carità. aiutare la famiglia dì 
una cònsoreJta? . · . . ·· · . 

. La Suora così ·beneficata bada .e ribacia.prima di partire. la santa 
mano della piissima Madre. . 

Un~àltra cafi.tà, .. di quelle nascoste, di quelle che più· .. commovono 
l'anima sùa delicatissima, e ·che molti non vedono,. molti trasc:urano~ 

Si tratta di soccorrere uri vecchio signore decaduto; •quanta miseria 
spesso si naseonde'sotto.àpparenze ancora di bene stare, di ricchezza! 

E M.a,dre Elisa èomprende, e di. nuovo fa la<• segretaria del buon 
Dio , . Scrive a un benefattor~ irisìgne, che nor:ì te< si è mai rWutato in 
opere più grandi di quella' che ora gli propone. 

Trascriviamo· le sue parole: 

« . , • oggi mi sento un po' meglio, .. Vorrei fare un'opera buona, e 
• vengo a pregar lei, Avvocato, e il caro suo papà; a procurannene i mezzi. 

Un_ buoil signore, decaduto, già vecchio, 1l1iprega di raccomandàr!Ò a 
· qualche pia persona perchè voglia rega'largli qualchevestito o calzatura, 

ecc., che mettesse in disuso.... • . . · ... ··. . . . . ····. ·· .. · · .... 
Ed io io faccio volentieri cerfa che se ella pùò mi accontenta: I;: gra-

zie l grazie fin d'ora, " grazie » ché V()trei fosse 'benedizione e confortq 
per lei..; (l) 

(l) Corrisp. ep'ist.· .Arch. Gen., 



Un muratore. deve sua _cameretta per un riattamento 
necèssario.di breve ora. Non. si può tra&portare aitrovela càra inferma. 
Ella dice: ".No Q ·.importa l Dietro la bian~a .cortina del -letto se .ne 
sta queta; Ma il suo cuore è sempre il suo· cuore vigile, e quando il 
lavoro è finito, dice parole di rirìgraziamento atl'operaio che si comma­
ve, che ricorderà sempre d'ess?re stàto'nella .cameretta di una Santa; e 
vuolè che gli si dia un pro ricordino. 

E fi~o all'ultimo, la carità che tutto oblia e t\ltfo. perdona. 
Una Suora s'è allontanata da lei. Perchè? Non sa .•.. ma sa però 

· che qualcosa ha detto di molto penoso per lei e per una nìpotina 
·diletta. ·· 

Non importa: sceglie ,tra le cosette che ancor le rimangono una 
.'bella .. medaglìa d'argento con l'effigie di S .. Giuseppe che le è cara: 
. " Portagliela a nome mio; così, io spero, verrà e vedrà che·.· Madre E !i sa 
non è • cambiata, e che le vuote .ancorà tutto il suo bene "·· 

E aspetta,. è prega; . ; . . .. . ·. . 
Un giorno le annuntiano la visita dell'Onorevole Bucce !li: fu con 

lui sempre in buona· relazione 'per opere di carità, e per il bene peli' Isti­
tuto, speci(llmenfe per la Scuola Norn1ale da .lui tanto desiderata nella 
sua città. . . 

Madre, l'Onorevole desidera proprio vederla!. Anch'egli. fu malato; 

e orasi appoggia albastpne,. . ·.· .· . · 
-' Oh, rivèderlo io in questo stato l .. ·, ... · confusa; incerta. 
- Madre, lei sa tuttql Lo riceva, glÌ farli deloene.;. 

7 Ebbene, si... 'Ella deve dirgli molte cose, confortar~ i cort Jtii 
molte altre, ma1 anche, oh, persuaderlo ,a qualcosa ancora, che lo 

riavvicini a ?io,., Forse; questa 'è l'ora dlDio. . . . • . • . . · 
. E lÒ rìceve. L'Onorevole Deputàtò si trattienee?n lei in lungo collo­

quio, ella gli parla con ·dolCezza e franchezza di una· mamma,· e vuole 
da lui mia promessa.· 

Mentre egli esce dalla camera lacrimando, lo_ segue con un 
Sgùardo pieno "di fidUcia; e mormora ancora ·Ul1 «grazie e.tm' «.Ave 
Maria . 

E l'Onorevole a chil'accompagnadiee.: « Questa, sì,_ è ·una Santa! 
.Se mi dicessero che Madre _Elisa h<l fatto un miràcolo:Joérederei "· 
. . E noi sappiamo: egli promise, e I;:t sua promessa fu mantenuta: il 
ricordo d( Madre Elisa Roncallo restò vivo in lui. fino.alla morte. Morì 
cristiamimenfe nella suayilladi ~arnpagna nei._ pressi delJa città di Nizza 
Monferrato i! 16 aprile 1929, .dopo avere ricomposte. le cose ~ue e.deHa 
.stia 'l'ìta seco~do le lèggi della Chiesa. Nel momento estremo ebbe. 
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un'ultima invocazione: " Mamma!» e « Madre Elisa!, . (l) 
Anche le ex- allieve vorrebbero rìvederla; non è possibile l Ma .ella 

_detta per loro una letter~ circolare, J' ultima, e vi mette tutta l'anima 
sua: le invita .a un convegno lndetto per onòrare il Fondatore. e Padre: 
ella non sarà, nò, a quel loro convegno, ma le penserà e le sentirà ugual­
mente. Oh, le. ex allieve facci'ano vivere e diffondano lo spirito di Don · 
Bosèo nelle loro famiglie, nelle loro scuole, nella società. 

Gli archivi conservano quella sua lettera circolare che pare .testamento 
. di .carità e di vita salesiana; 

Il male si aggrava sempre. più. 
. Vengono a trovarla i parenti,le care sorelle, i nipoti: ella fu sempre 

tenerissima con i. suoi; ora la. sua tenerezza è commovente: la terié­
rézza di ·un'anima che sente il distacco,sì, su questa· terra, ma tutto 

· già sentè e contempla nel . Cielo: anche l'avvenire, 
Particolari che tralasciamo, tutti. edificanti; uno solo.; piove; Laura 

non tìa l'ombrello. 
"- Premi i il mio, tieni o i ....:... Si corregge: - Ah no! io non posso 

disp.orre di nulla~ .. 
""'-" Ebbene ~risponde là sorella - te lo riporterò a Pasqua: 
- A·Pasqua? .. ~ - L'interrogazione vuoi significare qualcosa di 

positivo, di negativo: - a Pasqua.non ci safò più/. 
: L'ultimo abbràccio: «Ci rivedremo in Paradiso, con la m ammetta e 

· Marcello (il cognato} e zie,'e tutti.; . • .• 
E benedice: «Benedico tittti; i figli, i nipoti •.. --'-.e li ·nomina Sì. 

tutti,Je lòro famiglie ... e quelli che verranno~<. , . E ancora ~na voltà 
appare la .sila profonda Umiltà, e il suocuore riconoscente: "Siate rico· , 
·nascenti se·mpre all'Istituto al quale tutte .tanto dobbiamo. . . Ha fatto 

· tànto per noi l ». · 

Madre Elisa estende Ù1 sua benedizione anche ai figli ed. ai nipoti, 
anche alle generazionJ ·future. 

E i figli dei nipoti e dei prònipoti sentono in verità·, e dicono ancl1e 
oggi, ·che Madre Elisa, ·Ja loro santa congiunta, è conloro, e straordi· 
nariamente li .protegge. .. .. . 

L~ Madri del Consiglio Generalizio debbono partire dalla Casa Madre 
per andare in visita nelle varie Case dell' Istitùto. 

Madre Eulalia Bosco, la pronipote· del Santo del quale _ricorda neì 
lineamenti e ·neL tratto qualcosa della sua .bontà e della sua spirituale 

(l) Ampia relazione trol(iamo neglLArchivi Generalizi la quale potrà esser~ fatta -pubblica a 
stio tempo. · · 



dolceùa, sale a vederla prima di partire anche lei pe: TOrino:Jl .collo­
quio è _breve, ma affettuosissimo: Madre Eulalia ·di .tenero cuorè, non 
può trattenere le lacrime. . .· 

Anche Madre Marina Coppa deve partire: andrà a Bordighera; e sale 
un 'ultima volta· a vederla, a salutarla. , 

L' tiltìmo saluto. Madre Marina Coppa, il cui volto ha lineamenti 
·decisi come il suo carattere; si commove anche lei, ma frena la coni-
mozione con un lieto • Arrivederci, Madre Elisa l , . . 

E Madre Elisa, tener.issima, risponde: «Arrived~rcL. in Paradiso? .. ,,. 
Madre Clelia. Genghìnì, la devotissima della Madonna, partirà per le 

case de! Veneto, anche !ei va a salutarla, ma promette un presto ritorno,. 
Madre Caterina Daghero con<la M'adre Luisa Vaschetti deve partire 

per Ja Sicilia. 
· Sale à quella cameretta di dolòre e.di morte:.; Non vorrebbe partire, 

ma non può sottrarsi a questo viaggio, e poi .confida ancora .... Madre 
.Elisa l'accoglie con il suo dolce,e doloroso sorriso. La Madre si trat­
tiene con lei circa un'ora; quando sta per accomiatarsi~ Madre Elisa la 
ringrazia del bene che. ha volut9 a lei e alla sua cara mammetta, alle, 
sorelle, alle nipoti, e piangendo le bacia le mani ... • Dio la ben~dica, 

· ··Madre,ancora!L'accompagni e conforti per me che le dosolo.dolorL. ·"! 
La Madre Generale si commove, in a si frena~ Quante cose ricorda. 

Alza il dito quasi per ammonire; e velando di .gaiezza il suo dolore, 
dice: - Non fatemene nessuna, eh L·Madi:e Elisa! mL raccomando. Vi 
lascio Madre Vicaria, .. che 1ni scriverà ... 

"":- È'.tutto rpio impegnO; Madre l Ma sono ·a dìsposìzion~ 'di Dio: .. 
Madre mia, preghi per me .... e se: .. prima .dei suo ritorno ...... Non mi 

lasciin Purgatorio l . . ·. ·.. . . . . ... · . . .· .. · 
Si ·sono vedute, si son·o salutate per l'ultima volta le due. ahi;meche 

si conobbero nella prima or9- e lavorarono pèr tanti anni insieme. 
· ·. La dolcissima inferma sente lo strazio deL distacco. È debOlissima 
alt'estremo;va:neggia,.ei suoL.Vaneggiamen'ù sono,anch'essi nella carità: 

· Vedi quanta gente soffre? Lasciatemi andare! ... Oh, com'è dolcè 

piangere con chi piange! Lasciatemi andare!... . . . .· .. . .· 
~ Sì, Madre, ~n diamo l -,c- La Suora le. fa appoggiàre la testa sul 

prpprio petto. . · . . . . . 
Sì, così, andiamo! -riprende la venerata Madre - sì, così·.:. 

virlbus unitis . . Andiamo! si soffre, sì piange; •• E ionon posso far nulla! 
O. Gesù, fa tu. per me, . ,_ Et renovàbis facie m terrae. , , 

E. quando si risveg!.ia guarda intorno, si sforza di sorridere ancora. 
" Perdonatemi 1 se vi dicessi qualcosa che vi facesse_ soffrire che ... vi 

' t ' ' '_ : . 
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offendesse, oh, compatitemi t' perdon~temif Non sono più padrona di 
me .... Come dovete es s'ere stanche; povere figli-e' ~i e! 

cm ultimi giorni della sua .v-ita sono una meravigliosa ultim'a prepa­
razione al distacco supremo, e nello s.tesso ternpo al.volo. 

Supplica: " Gesù~ vi prego, per i dolori vostri e per quelli della Ma~ 
d re vostra • Santissima, concedetemi·. uri tramonto sìmile àl vostro , . · 

E il tramonto scende con le sue. ombre e con le .sue luci. Si è affi­
dafa a S. Giuseppe, ne ha .fatto piamente il. mese: 
· N eli~ sua giovinezza lontana fece un patto con· lui: io propagherò la 

vostra devozione,. e voi mi concederete il vostro patrocinio specialmente . 
nell'ora della matte, 

E in questi ultimi tempi le.· sfugge il grido: « S. Giuseppe venite o 
non venite? ». · . 

• Morrà il 19 di lnfuzÒ? , si eran domandate quelle che sapevano. 
No il 19 di marzo, ma ... in iln diciannove l 

Il Cardinal Cagliero, scriye: ~ Mando la benedfzione delS., Padre 
alla nostra cara inferma Madre Elisa)). 

Ella è felice e la sua sopranna:tur.ale felicità le raggia da tutto !'-aspetto. 
Ma soffre intensamente: è enormemente gollfìa: non può fare. più 

nulla, nulla. «Vorrei scrivere alla Madre, ..,.- dice ~ a Don Albera, ii Q,.~ . 

che al Cardinale; .• ringraziarlo ... ringraziarlo .... ma non posso più, ... 
Oh, povera: Lisa! ,,- . ·' 

«.E pensare dice la segretaria- che fin .al penultìmo mese lasua 
cameretta presentava, a volte, l'aspetto di un ·ufficio postale, tant'era 
la corrispondenza che -le perveniva e che attendeva lettura e risposta. 
Leggeva, leggeva tu~to: con stento s1, ma fedelmente, e poi m'incari­
cava del riscontro ,, . 

Le·. pervenivano, a volte, buste sigillate di ceralacca; ella sorrideva: . 
« Contengono dena:io l potrènio aiutare, aiutare ... Anche }apirettrice di 
questa grande casa, poveretta l». . 

Ora non più ... ·bisogna assolutamente deporre quest'arma;. l'arma 
della " Segretaria .del buon o·io "· L'impotenza l'abbevera:di umiliazioni. 
Non può fare il più leggeromovime!1to, è tutto uno 'spasimo; ma l'ani~ 
ma sua è fissata.nell'amore alpatire. 

La Madre Vicaria sale a v\sitarla. La dolce inferma le dice con un 
fil di voce: " Com'è dolce, Madre Vicaria, consolare chi soffre! Ho 
sessantatrè anni, Madre Vjcaria,>e in questi sessantatrè anni dLvita io 
ebbi sempre un patimento grandissimo: quello. di non poter consolare, , 
aiutare ehi soffre ..... "· 

Ma che aveva fatto' cercato, M& d re Elisa Roncallo nella S'ila vita, 



se non di spargere consolazioni, e asciugare làcrime? 
Soffre molto! Le sfugge qualche volta il grido: «.O Gesù! quanto 

sof!ro.! ma si cor;egge subito·- La vostrà volontà, Gesù, sémprel ~. 
E dai suoi patimenti, dalla su.a dolorosa esperienza in cotesta ma~ 

lattia in cui ~i assommano· molti . mali. nel suo povero corpq, assurge 
ancora· una volta a uno slancio di carità verso gli altri, verso le C Q n• 
sorelle ammalate. " Oh, dice -:-·poter insegnare come. si devono cu­
rare, come maneggiare i poveri corpi aggravati dal male l ... Se vivessi 
ancora un poco vorrei scrivere norrne ··pratiche per le infermiere· .•. Ma­
dre Vicaria, Madre Vicaria, voglia provvedere lei aWurg~nte bisogno di . 
buone ed esperte infermiere ... "· Il sorriso torna sul suo volto, e dol~ 

cemente risponde a chi le .. offre un ristoro:·« Tutto come volete voi. .. 
tutto accetto con riconoscenza,, 

Suor Maria Gentaviene a visitarla. " Oh, Suor Maria, _il Paradiso 
costa 1·,.: Ma non vuole fermarsi a se stessa, e, come sempre fa con 
chi la. visita, richiam~ il ricordo di persont: care: " In Paradisoandrò a 
cercare papà Genta, il tuo papà, sai l ", 

È gravissima, ed ell<J. si prepara a ricevere una seconda voltà I'Estte~ · 
·ma Unzione: mercoledì i 9 .aprile 1919. 

Vi si prepara còn il fervore dei Santi, e dice: «Vorrei, o Gesù, far 
questo con la perfezJone .. del Santi, p e~ ottenere le tue ben~dizioni 
sull'anima :mia,' sull'Istituto, su la mia famiglia. O Gesù, so·n tutta tua', 
e tua voglio essere l A te mi affido e in te confido ,, . · 

Rinnova l'offerta della sua vita, e si abbandona a riposo nel Divin 
Cuore: "Oh, corrìe si sta bene -mormora- nel Cuore di Gesù!•. 

È continuamente irf preghiera. Invoca Don Bosco, Madre Mazzarello, 
Don Rùà. ... gli Angeli, i Santi .. o Nomina tuUi i suoi cari, raccomanda 
che si dica loro di fare tutto il berle possibile .fin che sono in tempo. 
"FacCiano celebrare sanle Messe... Non mi lascino in Purgatorio ... 

. Essi, perchè sono Suorà., mi pensano santa, io invece, ho·. molto da 
espiare ... "· 

È sempre la sua profonda umiltà .che l'accompagna finoall'estremo~ 
Prega: per la Madre Generale, le Superiore,i Superiori,e Il nomina 

a unò a uno; per la Chiesa, per il Papa, per l Vescovi.;, per le con­
sorelle,:iconfratellì, le. alunne,Je ex allìeve, per tutti, per tutti, per tutti. 

Ringrazia il Signore dei patimenti èhe le 'ha regalati', sì, i "regali­
dice --'- le carezze di Gesù ,. 

· E ripete: « Oh, la vocazione religiosa! la gioia di essere Figlie di . 
Maria Ausiliatrice L. . In punto dL morte come consola sentirsi di Dio •. 

Ancora il tenero cuore sieffonde :· " Come ringrazier~ i Supe'riori 

Salesiani? VorrPì chiedere a .Don Albera ·Ja sua benedizione e ringra­
ziarlo del bene che. ha fatto 'a me, all'Istituto, ai miei cari • .. · 

Nel pomeriggio riceve l'Estremo. Sacramento: segue le formule rituali 
con devota· commovente attenzione, e risponde fino all'ultimo " Amen , • 

Un sospiro, un sorriso; il suo sorriso; È felice. E al Direttore, con 
ìlleffabile accènto: « MÌ ha firmato il passaporto! Ora possiamo partire .•. 

È felice. 
E a Madre Vicaria: " Sono felice più di una regina .. ; •. · 
S'è dunque avverato il suo sogno di quando bambina aveva detto: 

« Diventerò grande, metterò la cuffia e sar.ò all(:)ra più felice di una 
regina ..• "·(I) 
, Ancora dieci giorni e poi il Volo. 

Ma. come soffre l Le si offusca la vista: ne offre doléemente il sacri- . 
ficio. a Gesù. 

È la settimana di P~ssi~ne ed ella ~i unisce intimamente a Gesù 
appassionato e alla Madonna Addolorata. 

Ed è sempre lei fino all'ultimo: premura, sollecitudin~ per g!{ altri e 
umiltà .. Di c è: « V ()rrei sapere se sono proprio molto ammalata, o se mi 
abbandono· troppo alla debolezza, abusando della bontà delle mie so­
relle .. : sfruttando le loro forze. · 

- No, Madre, stia tranquilla. 
Ella sorricte .•. Ringrazia tutti; ringrazi& il Dottore: questi' è profon~ 

dàmente commosso., . . 
II timore deÌ Purgatorio la riassale, supplica: c Non !asciatemi in 

Purgatorio! •. 
Una Suora le dice: "M!ldre, il Signore non .ha forse detto: -Non 

giudicate, e non sarete giudicati? -Dunque .•. lei. .. "· 
Un. dolcissimo sorriso la illumina: " SI, lo posso ·dire; io non ho mai 

giudicato l! mio caro prossimo ". (Ì) 
E noi anche qui ricordiamo la Santa di Lisieux. È morente, e la 

Priora la .rincuora: " Figlia mia, vqi siete prontissima a comparire da;. 
vanti a Dio perchè avete sempre compresa l'umiltà del cuore .. , , . 

E la morente risponde: ~ Sì, lo sento: l'anima mia non ha mai cer­
èato' che la verità, si, hp compresa l'umiltà del cuore •. 

L'.una e _l'altra: . Teresa di. Llsieux e Madre Elisa Roncàllo, nell'ora 
estrema, quando tutto è. nella luce, la vera luce, danno di se st.essè la· 
più bella ·magnifica ·testimonianza. 

(l) Cfr. Cap. V. 
(2) Memorie dell'Autrice. 
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Nella notte dal giovedì al venerdi santo, la piissima Madre al sùono 
dei dodici tocchi th~ le giungono dall'orologio' della torre si riscuote 
e dal suo letto di dolore .e di 'morte, alza la fronte, protende in alto le 
braccia," e dice: ; Sorelle, salu'tiamo le agonie di Gesù l »_. . 

E incomincia·, così, ia vigilia di dolore e di amore! ... 
L'alba del ~enerdi santo spunta malinconica .. 
- Venerdì santo? ~ interroga la veneranda inferma- Oh,se morissi 

oggi non potrei ricevere Gesù! 
· .~ Sì, Madre, lo potrebbe ricevere, perchè Gesù è po.sto proprio in 

un Tabernacolo, pronto per lei se ... 
Si rasserena e ha un dolce sorriso. 
Còn il consenso. del medico, dal letto l'han portata su di un seggio­

ton~: adagiata .così par respirare meglio. Ma quanto patisce! 
__, Sonò agqnie queste, ·suor Angiolina? questi sono dolori di morte? 
-·No, Madre, non sono !è agonie, ma forse G~sù vuole eh~ lei 

gli faccia compagnia ne!J?orto. · · . 
· - Oh, sì!-- esc\arna'-'-0 agonia di Gesù: avvalorate_ i miei poveripati­

menti, santificate te mie agonie, ed apritemic6n esse le porte del Paradiso. 
· - Leggimi te belle preghiere di tutte le mattine, perchè io possa 

offrire me stessa a Gesù agonizzante ... Offriaq10 ton Lui .te trè ore. di 
agonia ali'.Eterho Padre. . 

Le ore passano lente: scocca il mezzogiorno e la segretaria, sosti­
tuita da un 'altra Suora, scende in refettorio. Ritorna molto presto n~lla 
stanzetta, e· la Madre le Jegge in viso una penosa notizia: il fratello e 
la cognata· stanno molto male. Allora dimentica ancora una~volfa se 
stèssa per consolare ~· assicurare:'« L'operazione andrà bene: guarirà, 
e anche tua cognata. ·Sta sicura » • 

Nel pomeriggio, la Comunità si raccògW~ in Chiesa per la Via Crocis. 
- Anche noi! ·anche noi facciamo la Via Crucis! È l' ultima~ .. 
_:.... Si affatica troppo, Madre Elis l 
"'""" No, nol Almeno un «gloria» ad ogni Stazione: - E ripete: 

L'ultima· - La dolèe voce si spegne in un sospiro. 
·. E allora avviene qualcosa di straordinario. Madre Eiisa, abbandonata 

come in. un languore.· mortale, 'si lamenta: - Dove. sono le·. mie figlie? 
Je mie sorelle? le Superiore? ... Mi hanno abbandonata! Sola ... sola .. • 

~.No Madre siamo qui. Ci senta, ci veda... . . 
' ' " ! Ma, ella volge intorno lo sguardo, e continua nel sùo lan1ento: - Sola· . 

sola! Tutti mi hanno abbandonata. , 
Non vede nessuno, no.n ode la voce delle pietose Suore straziate 

da quel lamento. 
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E continua cos1 m quello stato di desolazione per circa un'orà, Tin 
che, a un tratto, reclinando ii· capo, mormora: «Ebbene, Signore, sì!. .. 
In manus tuas Domine commendo spiritum m eu m . .. ,. . 

E pÒi, col_Tle risvegliandosi da. un deliquio, si volge intorno, riconosce. 
le Suore, sorride loro; pare che ripi gli novella vita, parl.a, scherza; è lei: 
Madre. Elisa che vuoi bene à tutti, che vuoi tutti confortare. 

E s'·apre, tratto .tratto l'uscio, e s'affaccian volti sorridenti di Suore 
che la voglioh vedere, che la salutano; saleMadre Vicaria, e co.sì, fin 
verso la sera. Sale il Confessore che le dà l'ultima sua 'benedizione, 
ed ella appa;~ inondata di gioia: lagioia della sua fede. 

Madre Vicaria le .dice: . « Riposi, Madre Elisa, riposi tra le braccia 
della Madònna,·ai piedi della croce. Io le. lascio qui il mio angioletto"· · 

Madre Elisa le bacia la mano. L'ultimo bacio della sua tenerezza e 
. della sua umiltà. . 

Poi· .. uscita la Madre Vicaria, si rivolge alla Suora che iùsieme con -'" . ', .' '· ' . 
un' altrasi alternerà. alla veglia, e le dice: «Andrai da Gesu per me, 
questa notte, quando tutte riposano. Ringraziato delle infinite grazie che 
mi ha fatto nel corso della 11lia vità~ .. Raccomandagli 1'anima mia, la 
Madre Generale, leSuperiore tutte, i Superiori, i Salesiani, le ammalate; 
chiedigli il buono spirito. nella Congregazione, pregato per tutte le Figlie 
di Maria Ausiliatrice, specialmente per qu~lle che stanno per Cél,dere; 
per. Je anime sante del Purgatorio» . . . 

Poi ancora vuoi satùtare e ringraziare le tre Suore che nel corso 
della sua ultima lung~ malattia l'assistettero con tenere zia filiale: a una 

. a unll, essé dicono, le ringrazia,. e. dice .loro parole di consolazione; e 
; le benedice; si .lascia baciare in fronte, e l'ultima parola è un dòlcissi-' 
m o e lieto "arrivederci in Pàradiso!,. 

S'addormenta serena, non ha mai dormito cosl tranquilla. Il volto 
·prende ulla chiàrezza ed espresSione d'incomparabile ~erenità. Le Suore 
la contemplano, l'ascoltano, sì, l'ascoltano, poichè l'odono bisbigliare· 
qualche· paro letta, come se discorresse con ·qualcuno: "Lasciatemi anda­
re ..• , . E poi: "parlàtorio. , . E poi una interrogazione commossa: 
" Q San~Oiuseppe, venite o non venite? , . È la interrogazione èhe altra 
volta le è sfuggìta dal cuore. . 

Un bre.ve sonno, e si risveglia: sorride e: « Stiaryw allégre, stiamo 
allegre 1 ,. , Una, spirituale luce la illumina .tutta:" Com'è bella; .Madr.el " 
esclama una delle Suore. ' ·. · · 

« La camera - attestano le Suore che san presenti - ci pÌuve un 
Paradiso ,. . Ma lcr dolcissima è tutta in Dio, e non s'accorge. di .quell'amc 
mirazione e di quel grl}lo. 



È l'ora in cui suole prendere Ia nièciicina. 
- ·Prendial110 ·la. pillola, Madre? . 

Sì, dammela! È l'ultimo atto di obbedienza ... 
- L'ultima delle venti, Madre. Domani faremo ripetere la prescrizione~ 
-.Domani l domani! . , . - dice festosa, e lascia sospeso il pensiero •. 
Alle tre si ricompone a riposo, si app"isola ancora; e, sempre più 

serena, dolcissima, monnora: "In pace in idipsùm dormiaFTL .. ,. La Suora 
finisce:." et requiescam .. .. , . 

Passano dieci minuti: Un violento· attacco dà l'allarme~ hi Suora, 
rimasta in quel momento sols nella camera, la sostiene, e invoca gri­
dando: "·Gesù l Gesù l ,. . . 

La santa Madre si affi sa al quadretto dell'Addolorata, e ;sorride .. : 
· sorride, •. 

Sono le 3,20 dèl Sabato ~anto 19 aprile 1919 .. 
Madre Elisa Roncallo e salita alla luce a cantare il priino Allelujà! 

anni di ·vit e dÌ lotta su la terra; l'eternità della pace 

bgpo Ìa morte La voce òi ·tutti 

. Tutta la Casa Madre .sente la dolorosissima perdità: Suore; Novizie) 
Postulanti, e le Educande anch'esse partecipano" al grande dolorè: Esse. 
ògni giorno, o al in attino incontr!mdo .t'e Suore, o ·la sèra. alla :. buona· 
notte •, doinandavanoalla· Direttrice: .. E Madre Elisa? ·come 'sta? •... ,.. 
Avevan seguito giorno per giorno la dolce Madre elle si sp~g.neva. · 

·E nella cittadina è una voce sola: « Madre Elisa è morta. Non. abbia--
mo· plu Madre .. ' È una Santa! • . . . . 

La Madre···Vicaria·manténnela promessa· fatfa alla morente: spedì 
sÒbito telegrammi di annunzio· alla Madre Generale, che sì trovava a 

··uvoo;w; aL>Superior .. Maggiore Don.Paolo ... Àibera, .... al Superiori ;alle 
lspettrid· e Direttrici deUe case .d 'Italia e dell'Estero; e fu così un le~ 
varsi al Cielo di preghiere per la dolce Anima; un tributo di carità a 

lei ch'era vissuta per<la carità, ... · . . . . ... · . . .· .. 
·.· Vennero Superiore e Suore di. lspettorie vicine e lontane acorìtem~ 

plare .la cara. Salma che riposava irt un ath:igiamento di tranquillo sonno 
a,nzicliè dL morle. . 

Fu deposta nel parlatorio così detto "·rosso" adrbito ai Sacerdoti.· 
Pìccola.camera ardente _divenne quel parfatoriò, é parve quei giorni un 
piccolosacrario metajli pellegrini; .. . . . . · 

Madre Elisa Ronca!Io appariva bianchissima, nel suo· abito e nefsuò 
velo nero: non il giallastro pallor della morte, .ma il candore della ver.,. 
gine: Le ri1ani in croce sul pétto; le dita incrociate. al ,rosario, e flessi· 
bile ancora conte ···fosse viva .. ·.· Per' tre··giorlli ·apparve.· così; nessuna .alte., 
razione. subirono .. ·i ·.suoi·. sembianti,.· e quando per .deporla neL feretro le 
si presero le· mani, le si vollero . stenderè le bracciar le membra si pie· 
ga,rono s~bjto docilment!!,1110rbide a,ncora ... , 
- .Dalle ore. 7. del Sabato santo alle 9,30 defJunedi dopo ~Pasqua, ufl.a 

gran .folla di popolo, nicese non solo ma di alfri paesi, accorse a dare 
tributo/ di. preghiere e di. lacrime alla Morta che aveva tanto .. pregato e . 

pianto n'ella sua .vita per tutti i dolori; : .· .. . · ... ···· ..... · .. .. . . ·.· · 
,E. tutti, donne, uomini: ve~ chi e· bimbi, .volevano che su quelle .mani 



incrociate a preghi.era posassero, per un. istante ~!menÒ, croci, medaglie, 
rosari, perchè da quel contatto ricevessero un suggello di benedizione 
e diconforto. 

ç: tutti si raccomandavano alla dqlce morta. 
Due biri1be della scuola elementare, molto vicino alla benedetta Sai.., 

ma, alzavan re loro vocine pregando: • Madre Elisa, fateci tornare il 
babbo.!..: :ditegli· che ci scriva, che ci mandi ii suo ritratto ... Madré 
Elisa, ditelo al Signore!.,;. E stendèvan le ma11ine . calde di vità verso di 
lei, e toccavan Jé sue mahi~bianche neHe quali era il g~lo della morte. 

Voçe innocente che raccoglieva le .voèi dHutto un popolo. 
II Rev:mo Vicario Foraneo pon Paolo ·Lana disse: "È questa una· 

riv.elazione: ·la !Ùce della morte di .Madre Elisa ha dvelato quello che. 
· . taceva neL mistero ·di ogni animà: ogniéinima oggi dice: · È la nostra 

santa! 
Il popolo ha parlato: Vox popultvox Dei l 

stra protettrice,· la protettrice della. nostra città.». 
Nella cronaca della Casa Marlré leggiamo: 
. «Sabato santo, 19 aprile 1919. . 

Madre Elisa è la no­
(1) 

Siamo ·ile l dolore! La nostra venerata, carissima Ma ore Elisa impròv­
visar11ente, mentre chiarivq. l'alba, lasciava l' esilìo per il Cielo. Con Gesù 
risorto ascendeva al trionfo al! e 3,20 ·di stamattina. · . . .. . .·.•. . .... · 

Composta .con cura e abbellita di fiori e di ceri, ancor prima che la 
. Comunità ·sCendesse in·· Cappella già riposava nella càrl1era ardente pre­
parata improvvisamente nell'antico parlatorio dei Sacerdoti. 

. Dire la partecipazione intensa della città è impossibÙecMadre Elisa 
è nei cuoridi tutti:• vi è entrata con la divisache·s'era fatta abituale: 
la.carità, e virimane più chemaiora·che all'Eterna Caritàsi.ècongiunta: 

Preghiere, . preghiere, preghiere·. davanti; alla, sua Salma benedetta; 
lacrime hanno tutti i cuori; grazie da chiedere all'Anima cara le anime 

. che si sentono avvinte più che 111ai alla. Santa che è passata qua .giù 

facendo s'o lo del bene,.. (2r .·. . .··. . . . . . . .. · .·· . . . . .. · .. 
. Ne Ile "Memorie» come· nella Crona~.:a, e come in più di venti pub-
blicazioni: quotidiani,perìodici; •. riviste, ·è· raccontàto. deL funerali.che ·i! 
·21 aprile, alle ore 9-,30 si celebrarono nella Chiesa dell'Istituto, .e pas" 
sarorio come un'ondata di festa per la c'ittà, atrasportare l~ lndirnenti: 
cabile nell'estrema dimora. 

Festa 7 Sì, perchèvèra11lente nella cittadina pareva spirassè. un'aura 

'(l) ·Sa c. P. Lana , Elogio .Funebre. 
(2) .Cronaca Casa Madre. · 

. ' 

di letizia, come nei gìornìcor11memo~ativi dl un 
; 

"Laje~t~det dolore -si disse,e anche--Lajesta di Madre Elisa/,.(1) · 
Trascnv1amo~fedelmente .stralciando dai moltissimi autorevoli scritti: 

. ".I negozi sì chiusero per moto spontaneo, come' per lùtto' ·faniiliare 
·che diviene lutto cittadino, e i .tricolori aborunati cantavano la ~festa 
del dolore --·e, sì diceva: --:-La jestà di Madre Elisa) . · 

La musica cittad[na pregò vivamente le fosse tònsentìto di ac~om,.. 
pagnare all'ultima dimora colei'che nel suo granqe, soave -cuore aveva 
seguite e, fatte vibral'é costantemente le divine armonie della carità .. 

Le. exallievevollero provvedere alla cassa di zinço. e al1e spese dei 
funerali, e cosìpure te oratorìane; era una gara di affetto . dì gratitudi-
ne, di rimpianto. ' 

Il feretro fece il giro della cittL .. Ella passava portala da tutto il 
cuore del popolo: pip di duemila persone forn~avano. il pietoso corteo. 
Le finestre e i balconi affollati ..• Era la mammà che passava un'ultima 
volta tra ·i suoi figli •. (2) . 

. Leggia,uò ancora: ., Con la moltitudine .di ogni clas~e sociale nota­
vasi a) completo il Clero delle. tre Parrocchie; i Rev.di Sacerdoti Sale­
siani,' 1

1
0n. Vittorio Buccelii Deputàtò àt Pàrlarnento; il Sindaco la 

·?iunt~ ~~nici~ale, n_Vice Pretore; le Autorità Militari; il Capo Stazi;ne; 
. 1 Med1c1, 1 Professon della Scuola Normàle e della R. Scuola Tecnica· · 
il Direttore delle Scuole .Elementari cm1 il Corpn Magistrale; iL Consi~ 
glio Generalizio con le Ispettricl e molte Direttrici delle Figlie di Maria 
Ausiliatrice; .gl'Istituti Religiosi della città; la Presidenza delle Ex Allie~ 
ve, H Corpo delle Guàrdie di Città con i R. R. Carabinieri in alta te., 
n uta .. E tutte Je Suore Protesse e Novizie;Je Educande, Ié Oratotiane 
e· gente vénuta anche da lontan'o ». (3) · · . · · ' 

Era una gloria. 

E poi al Cimitero, ancora. una volta, il nome dì Madre Elisa Ron­
callo,. che impersona bontà, umiltà, carità, risonò alto, e parve non un 
compianto, ma un inno: 'l'oratore, commosso fino alle lacrime disse·: 
" Il fiore più bello che sorge dalla<scbmparsa di Madre Elisa ed è nel 
CUOJe di tutti, . è questo: « Madre Elisa è una Santa! , . . 
. ~a cancellai~ della. Cappella mortuaria si aperse, etra preghiere e 

fwn, la. bara VI penetrò e poi fu fatta scendere nel loculo, • sotto .aJ 

--·-
(l) Memorie > Arch. Gen. 
(2) Idem. · 

• · (3) Idem. , 



grande quadro della VergineAddo!orata che M~dre 
derato e ricevuto in dono, e fàtto deporrelà ove s'atquefa ogni dolore, 
e sorge e resta amica la cristiana speranza della gioia immortale. 

Ma i Nicesi dicevano:. « Madre Elisa è nostra l V'o gli amo :ritòrni 
nella Chiesa del Sa~ro ·Cuore; è la .sua· Chiesa 1· • .. 

E dicono ora dopo tanti anni: '~ Quarido?.,. ». 

Alla Madre Generale e al Consiglio Generalizio pervennero le col1'­
doglianze di innu11lerévoli persone, Prelati, Sacerdoti, Magistrati, Auto­
rità politiche e militari, . famiglie blasonate; ·cooperatori e Cooperatrici, . 

· e. altri molti~simi che avevan conosciuto Madre t:Hsa:, o ne a\revan 
sentito parlàre: una folla, diremo cosi, di anime alle quali era andato 
direttamente o indirettamente un raggio della sua bontà .. 

Nomi riotr all'Istituto e nomi sconosciuti. 
La Madre Generale .G le Madri non si stupivano, ·ma diçevano: 

«Come rìcambiare? ».·Molti di quegli scritti portavan nome senza indi­
rizzo: restano negli aFchivi, memoria anch'essi di quelgenerale trib1:tto 
di· amri1irazìone e di èompianto. 
· La Madre Caterina Daghero, Superiora Generale, dirarhava a tuttè 
le Tspettorie e Case dell,'Jstìtuto,in Italia e all'Estero una lettera .che 
qt!i riportiamo: .dàta da. Livorno dove· aveva dovuto restare,. stanca e 
quasi malata, ritÒrnando. dopo. il lungo percorso fatto per. la visita delle · 
Case nelÌ'Ispettotia Siciliana. . -.. 

' Carissime Sorelle, · 

eccoèi, pur. troppo, di fronte al VIVISSimo dolore che da tanto e 
tanto si . temeva, e che ora si profondamente, viene a colpire ·t'intero 
Istituto! Il 19 corro alle ore, 3,20, passò al Cielo l'amatissima nostra 

MADRE ELISA RONCALLO 
Consigliet;a Generale delle· Figlie d! Maria.Ausiliatrice. 

Da circa tre anni costretta a letto per diversi malori che le minavano· 
la preziosa esistenza, erasì in questi ultimi tempi aggravata in maniera 
dà farcì intravedere non lontana la sua fine, mentre tuttavia ripetuti 
miglioramenti di una certa durata: alimentavano la. speranza di .averla 
ancora qualche tempo fra ì1oì. 

Aveva chiesto molte volte la grazia che non· si aspettassero, le sue 

Fin verso le 24#el Veriérdl, santo ella pativa ~motto·; ma poi si ca:lmò 
ogni suo affanno; e quando, verso ·ìe 2 del Sabato, si abbandonò a un. 

. sontlbristoratòre, aveva tm sorriso così lieto da far pensare .chè>il suo· 
spirito.aleggiasse.pér L (;i eli: D~statasi diceva. frasè esè,· .. cçm.e t ermi.: 
.riando un e~lloquìo: !i , ·-~ Ma, dunque, San · Oit.Jseppe., venite,. o ·non 
venite ancora:?» •.. · · · 

. Aveva. fatto H suo mese.còq tanta devozione e con tanta fiducia dì 
<JUenere dal Sant{) Ja .. sua.speci<ile.protezionein .p.u~tb di morte. Poi 
usciva. nelle giaculatorìe.che ultimamente, usava. perla Comunione spirì• 

··tua le: "Pie ~e su qomine ..•. Y p,nijesu Domine et nolitardàre ••.. ,, •• E 
da ultimo,. ancora sorridendo, mentre . sj adagiava dopo aver ·presa Ja 
medicina, ·aveya sussurrato: "lnppce ènidlpsum dorinìam ..• , . E, fumno 
le sue ultimé~ pie parole, eh è poco dopo, risollevatasì. sui guanciali, ... 
sospirò fre v.olte >e ... si spense. Cosi S. ·Giuseppe la. prese nel giorno 
che la pietà dei Jèdeli> gli' consacra ogni mese;· e tra il .Venerdì e Il 
Sabato santo, il Sacro.èu?ree.la Vergine Addoloratà, i quali formavano .. 
la delizia della SU!i devozione, l'ammettèvarlO .. al gaudio ·dei Santi. 

Chi . era Madre Elisa non v'è' at.cuno che t'ignori, La sichiàmava 
da tutti la " Madre buona ,, e nei quaràntacinque anni durante i quali 
fu .salda colonna per l'Istituto; non Jsvolse altro programma che quello 
della b::mtà ve~sò tutti; mostra11do chiaramente di aver .:rièevuto da ·Dio 
il dono particolare di rappre!ìentare · tra le sorelle, I e giovinette interne. 
e !'!Sterne, e .i inolti seèolarL che ricorrevano alla sua carità, quella virtù 
dèl DivinCuore che si manifesta nel consolare gli afflitti e nel ~allevare 
ogni miseria dell'anima e del corpo .. 
Non è dunque a meravigliàre se in lei resta conferinàta.la parola di 
Gesìi: "Beati i dolci di cuor(! pere h è possederanno la terra!, • . ·· ....• 

· La mia gran pena di non aver potut<l ricevere l' ultìmo sospiro della 
nostra carissima Estinta ·mi viene mitigata dalle notizie ricevute e .che vi 
ho qui partecipate. Quantunque il cuore mi dica ch'ella ormai goda la 
visione di Dio, la raccomando alla .riconoscenza e al vivo <àffetto del 
vostro cuore, per assecondare l'ardente preghiera di lei ché, nella sua 



· rtmi!Hi,~ supplicò. più e piu ~olte'di oifrirle··.tosto e per lungò· tempo:iPi~ 

~àbbol1danti suffragi; .· ....... ··. . .. ·· .. ·. . . ·. .. .. • .·.... . ... ·· ·. .. ..· .. · .......• 
L'aqima sua grande~ involataanoi .perricongiungersi a Dio, ciotterrà 

a suavolta.J'effi.caue ricordo che làmorte•.è· l'eco del!avita;e•!a grazia 
di ;~d ere at1ment!=lt~ neWistihlto Ù numero delle vocazioni fatte, a sua 
somiglianza,· seco~clo il CuoYe .dP•Dio. 

Pregate·· per me, chevi sono·~empre ne!Signor.e' 

aff.ma Madre 
StJOR C.ATERINA DAGHERO 

Salesiano scrive. una pagina eloquente: anchè 
riportiamo, perchè viene d~I. cuore ·della grande vita· s~lesÌana, 
dallo storico. centro d'irradiazione delle opere. salesiane. 

' - .. - --- ' - _-.- -' - ,._. ', 

''· .. ·Madre-Elisa Roncallo possed~vain .sommo grado I'artè di 
farsi amare perchè; pia e caritàtevole, conosceva le vie dei cuòrL 

La s~a ·dolce, profonda e illùminata .pietà, manifestata in una teneris~ 
sima· divoziorle a Gesù Sacramentato, al Sacro Cuore·di !Jesù e a 

· Maria ~usiliatrièe; quasi con tre aureole le rendeva più luniin().sa ìa 
fronte ser~na, stilla· quale si .rifletteva ra· bontà che le 'faceva amare 
Iddio nel prossimo e nel prossimo Id dj o; che le .rendevaugualmente 
caro intrattenersi con· Dio in preghiera; e intrattenersì. col prossimo, 
« col mio caro prossimo »; com'ellalo ·chiamava, a cui donava luce, 

. guida, sprone, e ogni aiuto morale_ e materiale a. sècond~ del bisogno. 
·. La sua carità aveva in grad~ eminente e in una fusione meraviglio?a 
tutti J. caratteri che enumera S, Paolo: serena, attiva, paziente, benigna, 
semplice, modesta; non guardava in faccia a chi faèèva del bene; eréJ. 
umile e dolce contutti, con _quelli di casa e con .le pérsone più care 
·come con gente più estranea: e affàtt.o sconosciuta; perchè in tutti 
vedeva delle anime sorelle, figlie dello stesso Dio che a v'eva creato 
lei .e loro perchè lo amassero, e nell'amarsi a vicenda si perfezionassero 
.a vicenda nel suo amore. . 

Donde tanta· perfezione? Mactre Elisa Roncallo fù ùpa di qu.~Ìle 
anime elette che meglio seppero . valutare e conoscere Io spirito del 
Ven. Do11 Bo.sco e ·farlo :proprio. Questò è il segreto del gran bene 
ch'ella fncessantemente compì in tutta la vita, particolarmente dall'anno 

(I) Arch. Gen. 

1S8l,ihcuilà·. stiltlà delle· consore:teiàchiamo. 

·gli o Superiore de!Ì'IstHuto.. . . . • ..... ·• . . . ·. . .·.· .. . . .· .. •.· .. 
Un acuto mal di cuoreje· dava .soffer'enze indièibili,• epp~re, fedele 
sùo.)Jrogramma·, ella continuava indefessamente a edificare non .solo · 

con le parole, ma con. )>,esempio, èon le bpone ti pere . ; . »~ (l) 

Leggiamo ancora spigolando .. da altre pùbblicazioni: · 

« : ••• Formata ditettamente dal Ven; Don Bosco ne· andava santa~ 
n~elite orgògliosa; :cerco sempred'imitare deLVen; ·Fondatore e Padre· 
ilgrançle·, generoso, illuminato spirito ••di carità, camminando .·ardimentosa. 

·e s~ggia dietro il vessillo immacolato del bene, .e ispirandosi sempre 
atmotto di Do!) Bosco: "Da mihi animas coetera. tolle,. 

Fu apostola· ardente della divozione al Sacro Cuore . di Gesù, spe­
cialmente _negli. Oratori festivi, particolarmente in quello ·cti Nizzà Mon- · 
férrato, dovè riuscl a edificare un gioiello di Chiesa per le giovinette 
oratoriarie. 

La sua Salma, esposta per tre giorn.i, ebbe, ·senz'àlcun'ombra di esa­
. gerazione, lo' stesso tributo di· &ffettuoso commiato dalla cittadinanza 
nicese, eome già la Salmà del Venerabile Don Bosco e quella deU'a-
ìnatissimo Don Rua dalla .cittadinanza torinese », (2) · 

Leggiamo .ancora: 

«Lo zelo ardente deL regrw di Dio e dél bene dei fratelli la rese 
prodiga di sèfino all'er()istno in tutte le sollecitudini per il bene .della 
infanzi::~ e della gioventù... • (3) 

. . 

« .•• eletta. intelligenza ... ap.ostola>infatiCata della divozi()ne ·al Cuore 
di Gesù Cristo"· (4) 

Nel periodico "Le. nostre bat,taglie , leggiàmo un articolo: "11 Sa­
cro Cuore di Gesù e le Santè sue divote ,, e vi ritroviamo ricordata 
Madre Elisa Roncallo. (S) · · 

Trascriviamo: 

(l) Bollettino Salesiano - N. 6 • giugno 1919 (Arch .. Gen.) 
· (2) Arch. Gen. · 

(3) Idem. 
(4) Idem.· ~· 

(5) Idem. 



çci •.. piace .. chiudere queste nòfe cop •• urf .cenno ··~ un'! grande .. 
· va Sacro çuore, . mo~arec~;ntementein odore di santità, e eh~ tanto 
··.vivcFinteresse •.. prese ~alla nostra O. f. Q i I .• cò3>l da arriuerci la • s~e~~n~a·.·. 
d 1?eH?,·dal Clelo

1
'vogtia far. piovere su;rioicopiosissin1e ben~dtzw~'· .·· 

Dfre delle virtù,dèi ·meriti
1
.della sèonfinata·bontà di Madre Ehs~. 

figlia di 1\li.ar-ia Ausiliatrice,non ce lo cojlsente lo spazio t!ranno ..•. 
Diremo Invece ·•dellasua >divozione aL Sacro.Gu?rechess!l· dtffuse 

. efficacemente ; ·. éhe soia intraprese la còstruzionedL t1n Tempio i!1 onore 
al Sacro Cuore, sostenendo .umiliazioni,. fatiche .. e dolori no!lli~vL .. · 
· .. :Bastava parlar le ·del $aéro CuOre per?hè .. purtra -17 gravi sqffere!1ze 

. ~isiche cht:;.la portarono in circa tr{: anni alla · tomba, sonidesse fehce; 
bast~Yil proporle un'opera ··a glori~ dèL.Sac~o:C~orep.erche esu1tas~e.e 
si prodigasse. Dal Sacro Cuore attinse· la v1rtu dellamttezz!l, della urrul­
tà .·· d~lla carità senza ··limiti verso .n suo ·" caro prossimo ... dal §acro 
c~ore. ebbe g~azie dLelezìoni tali che, appena mortà, voce.èoncord: 

di popolo Ia.proClariia santa. . .... · .· ·. .. ... .. .·· .. ·.· ·. ·.. . .· . ·.· 
•.. La .G. p, C. l., che questa gran devotadetSacro Cuor(! ~mò, so:-

stenne con le sue preghiere, aiutò a . diffonùere in tutti i suoi Istituti 
. d'Italia, hà ora ln. CielO una grande Pròfethìce ~.: (l} 

, ' . __ - _- ' , _--: ___ --_, 

E ~oi aggiungiam.o:·.·la Sign~rina Armida Barellf, Pres.i:de~te f\{az~o'­
nale{ della .G. F. 'di A. C., undici· annidopo la morte :dt MadreEhsa 
Roncallo, in una sua visita. alla Casa Madre delle Figlie di Maria ~u-
. siliatrice il23. novembre l930ç ci esprimeva ancora una volta la sua 
filiale g;atitudln~ verso la. dolce Madre, la· ,grande, Devota. d~Z. Sac:o 
.Cuore, la qùale era stata .Prima a comprendere il movimen(o. g10vamle 
femminile; e a incoraggiare lei, con intuizion·e materna e dtvma 
tione, 'a seguire lè direttive 'del S. Padre. 

··. LaSignori.nà Arl11idaBarelli, .la u Sorella Maggi~re " ~i tante gio,;. 
vani apostole per la. rigenerazione . cristiana sociale., ci parlaV.a anc?ra 
di Madre Elisa Roncallò con quel• fervore di entustasmo e d t ammira­
zione çhe soltanto· animesaÌ1teposson.suscitarein a!tre anime chiam~te 

all'altezza ·spirituale. (2) ·. .. . .· .. . ·... .. . ... ·· . . . . . . ..... 
Abbiam sott'occhio un cumulo di altri stampati,· oltre che dL mano- • 

. scritti nei quali è detto di Madre. Elisa Roncallo poi .èhe fti morta. Ma 
come <altre· volte, dobbiamo !imitarci a poco~ 

Riportiamo tuttavia ancora quanto un illustre 
Prol.. Don Luigi Lingueglia,, scrisse di lei: · 

(l) • Le nostre battaglie» (N. 26 • 27 giugno l!ll9) •. 
(2) Memorie ~ Arch. Gen., 
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« Ho di questa Suora di ·Don Bosco l'impressione che fosse quello 
che fu. per noi l'indimenticabile nostro Sig: Don Rocca Luigi, cioè un 
cuor grande, delicato, aperto a tutti i bisogni, a tutte le forme di bène; · 
un cuore che .non si esauriva nelle pratiche dell'ufficio, già cosi impor­
tante e scrupolosamente adempiuto, ma non mai tranquillo fincliè non 
avesse provveduto e rimediato a qualunque fòrma di dolore e di mise- · 
ria spirìtuale, morale, materiale. • 

Madre Elisa era, se si può usare parltindo di. Religiose questa terM 
m.inazione un po' profana, una eletta, squisita femminilità; un'anima di 
eccezione, un temperamento signorile nel senso migliore di questa 
parola. ' 

Sua caratteristica mi par çhe si possa dire la beatitudine: " Beatt i 
misericordiosi,; e l'altra: "Beati quelli che/ hanno fame. e sete della 
giustizia ,, cioè del behe in tutte le sue manifestazioni naturali e spe­
cialmente soprannaturali. Anche l'altra: " Beati quelli che J!iangono , ; 
essa aveva if dono d'Interessarsi per qualsiasi tristezza altrui, fino a 
farla sua; e. piangerne non solo metaforicàmente. 

Plaudo. al proposito di fissarne in una vita abbastanza ampia la 
dolce figura di Madre; non si ripeterà mai abbastanza quanta parte 
abbia il cuore nella vita di comunità e in quelle che; per disposizione 
di Dio, sono. chiamate. a esercitare la parte di superiore. 

C.uorè l cuore l. cuore! Ecco quello che, secondo me, dice questa 
santa Madre Capitolare. · 

Dio ne susciti altre che, specchiandosi in lei, perennino quella linfa 
fresca di bene, di affetto forte e paziente, di cui hanno tanto bisogn'o 
le persone che vivop.o la vita comune, affihchè essa non perda mai . 
quell'aspetto di fidente gaiezza che nasce. dalla certezza di avere, ad 
ogni evenienza, un cuore dì Madre in cui versare, eventualmente, le 
proprie. pene l ». (l) 

Aggiungiamo anot'ff'a: 

Il 1'2 oft~bre 1924, cinque anni dopo la santa morte dl Madr~ Elisa 
Roncallo, e . otto mesi dopo quella .della Madre Caterina Daghero, il 
Cardinal Salesiano Giovanni Cagliero scriveva una pagina all'a quale 
accennammo già nelle pJ;ime pagine di 'questa " vita,. 

· La rigortiamo per intero: 

(1) Sa c. Prof. Luigi Linguegli •, Sl!per!òre Sal esi~ no e valente scrittore. 



"Mi fu .present~ta dal suo Direttore spirituale [)o n Mascardi nel 1874 
a Sampierdarena. Madre Elisa aveva diciott'anni. . 

Vidi subito che le mancava un occhio; cilf che mi fece passare sopra 
la mancanza dell'occhio fu il suo contegno modesto, la sua umiltà; la 
sua sèmplicìtà, il suo candore. Si vedeva dentro e di fuori ch'era 
un'anima di Dio. 

La diressi per parecchi anni: credo che Madre Elisa non abbia mai 
commesso peccato grave; Era un angelo, era una santa. 

Madre Elisa· è la più bella figura del vostro Isjituto. Viene. subito 
·dopo Madre Mazzarello. Credo che non abbia mai fatto atti d' impa­
ziènza. Era tutta carità. ·Fece un gran bene alle anime nell'Istituto e 
fuori.dell' Istituto, speci~lmente alle ragazze dell'Oi'atorìo, che le volevano 
bene più che alle loro madrf perchè buona, affabile, sollecita del loro 
bene religioso e morale. . 

Il suo sguardo spiritualmente materno e che spirava dell'angelico, 
infondeva nelle oratoriane un amore grande alla purezza, modestia, riser­
vatezza tanto necessaria nelle fanciulle. ' . 

Il nome di Madre Elisa correva di bocca in bocca a Nizza Mortfer:.: 
rato, presso le famiglie, conseguenza del bene che faceva alle loro fi­
gliole che vedevano crescere devote. e ap!)licate allo studio e al lavoro. 

Quindi nonfa meraviglia se perla sua morte deplorata !n città, que­
sta prese un lutto rigoroso, e .tuttà la popolazione abbia accompagnata 
con -unanime cordoglio la sua Salma all'ultima dimora l ! l • . 

In cotesta pagma dell'ottuagenario Cardinale, vivido sempre nella 
memoria, nel sentimento, nello spirito, fino àlla morte (morl. il 28 feb-' 
braio 1926) notiamo i tre punti esclàmativi, :e; prima ancora le attesta­
zioni: " era un angelo ,, " era una santa , . • . ,,. è -la più bella figura 
del nostro Istituto; viene subito dopo Madre Mazzarello! !l,. (t) 

Ma un giudizio breve e al tempo stesso potente di espressione e di 
c .. oncetto prezioso perchè di Don Bosco, il ·Sa.nto; ,iJ Padre, il Maestro· ' " - - ~- - . 
che plasmò la dolce e la forte anima dì Madre Elisa Roncallo, npeha- . 
mo qui, a conclusione .dì queste pagine scrittrin memoria, di lei. 

:Ella era ancor molto giovine, ma già tutto il suo interiore s'era sve· 
lato allo sguardo dL quel Santo divinatore di. anime, e dei loro destini. 

"Saor Elisa- egli dichiarò- è un'anima pià. clze angelica. Ha un 
.. cuore fatto per amare e farsi amare da tutti per la sua umiltà, mirabile 

(l) Memqrie - Arch. Gen. 

dolcezza, eforte pazienza,. (l).· 
Le tre virtù caratteristiche del Pad~e; egli poteva riconoscersi dunque 

nella sua spirituale figlia e discepola. 

E ora ci dorhandiamo : abbìamo detto tutto di Madre Elisa Roncallo 
in queste Memorie? 

No .. 

Negli " archivi generalizi » e in quelli 'di molte case dell'Istituto àl· 
trl potrà ricercare e ritroVare tanto ancora da riconfermare e fare risplen­
dere la. virtù di carità· della Madre Elisa Roncallo : molto, per- bre;ità 
dì spazio, noi tralascian1o: · 

Ma un'altra ragione è questa: in Storia di un'Anima leggiamo:« Vi 
sono dolori ~he non è permesso di rivelare suJa terra, e de' quali solo 
il Signore si è riservato di svelare il merito e la gloria nella ·chiara 
visione che squarcerà tutti i veli. .. Molte pagine di questa' storia non 
saranno mai lette qua giù •. (2) Altrettanto pare a noi di· poter dire 
della Storia di Madte Elisa Ronca/lo. 

(l) Memorie - .Arcb. Gèh. 
• (2) Storia di.tm'anima- Appendice. 



* * * 

Raccogliamo voci di anime rìcoÌwscénU alla càrita di Madre Elisa 
Roncallo anche poi che fu morta~ 

Avevano tanto ricorso a Iei; avevano tantofidato nella sua pietà. nel 
suo amore a Dio, nelle sue preghiere qtiand 'era in vita; continuarono 
do'pò, ne!la ferma speranza che ancora, nella luce, ella avrebbe. piegato 
lo sguardo sulla terra per le anime che soffrivano,. che supplicavano, 
che confidavano. 

riportiamo, sempre spigolandodai ncoJti scritti che perven'nero al­
l'lstitùto, e troviamo negli ÌuchiVi generalizi.. 

Voci dLbimbi che quasi glorificano l'ora j[l cui Madre Elisa ascese 
al premio; voci di ;wime già esperte della vita e de' suoi· dolori~ 

·Mo!isignor G~ovannì Marenco ·aa S. Josè de Costa Rfca, il 30 Jnag­
gio 1919, ·scriveva: 

• Per quanto sia dolòrosa la notizia della .morte della nostra Madre 
Elisa Roncallo, ·non va disgiunta da una soavità spirituale, perchè ·non 
è perdu'ta, ma trasportata in C)elo. Ed era matura pel Cielo sia per la 

, sua fede singolarmente viva, sia per l'ardente sua carità, .sia per le sue 
sofferenze cristiaìlamente tollerate a purgazione e a merito. Non mi 
stupisce se,. invocata, facesse sentire la sua protezione .dall'alto, •. , 

Dall'alto ella fece sentire presto la sua protezione. Trascriviamo: 

' . La .Piccola L•1ciana Salmoja di due anni, pronipotina di Madre Elisa, a S.· Quirico 
(Genova), mentre le campane della Pàrrocchia sonàvano l'alleluja d~lla Riasurezione, 
dice alla mamma: «Senti? so!lan.pe a La.lla Mùnega! » (senti? suonano per la zià 

S'uora!) E un istante dopo: « A Lalla Munega a l'è con Segnùel" (la: ZÌI\ Suora è col 
, Signore!) ' . 

Alle ore 16 dLquel Sabato santo giungeva al babbo il telegramma annunziantela 
morte della zia tanto amata, (l) . . 

{l) Arch .. Gen. 



Laùrina Scafa, altra pronipote anni; a Gemìniano di RiVarolo· LigÙre, 
i6 del19 .aprile l919; vedendo il portalettere .da lontano, lasciò di giocare. sulla 

piazze t!!~ •per corrergli incontro e dirgli. indicando la sua casa: < MJ p-_, pà sta là ;ci~!» 
(mio papà sta lassù!) E lassù il pò~tino, sorpreso, yòrtò H \elegramma doloroso. (l) 

Una. signorina .da Canto (Aquase), 1'11 maggio 1919 scriveva a una Religiosa, già 

sua,· compagna: 
« ••• Tivoglio dire come pella notte precisamente del 19 aprile, vigilia diPasqua, 

e buona Madr.e Elisa in J?leZZO a molte Suore, e preceduta 'da molte 

giovinette, passare trionfalmente iri :un corte9 regale: a\ieva in capo 
diadema di regina. Tutti si domandavano:·- Pèrchè quella corona?. 

- Perchè è la Madre delle giòvinette. . 
Allo svegliarmi pensai: Madre Elisa è volata al Cielo! - Tantti è .vero che 

scrivendoti per S. Caterina, tuo onomastico, non ebbi coraggio di chiederti sue 
per timonl che il mio sogno fosse, come pur tr0 ppo e stato, dolorosa realtà! ~2) 

Cnà distintissima Signora· di X ••• nel gennaio 1919 aveva visitato Madre Elisa 

Roneallo a letto, e fatto con lei un patto: : 
. - ~.Iadre Elisa, se io vado in Paradiso prima di lei, pregherò molto, molto; perchè 

possa guarire; se lei va prima di me, chieda· al Sig!lore una sposa saggia per mio figlio. 
- Sì, sì! accettò di cuore, cara Signora: appena sarò in Paràdiso sve~lierò S. Giu· 

seppe, e le otterrò quanto desidera. 
Alle ore 10,30 del Sabato santo, mentre faceva la santa Comunione, si sentì dire: 

~Volo in Paradiso a far la Pasqua!», 
Più tardi le giungeva il 'doloroso telegramma. . 
E .la Signora ci scrive: << Otto giorni dopo la. sua 'morte il roio figliolo conosce una 

cara' fanciulla ...• poco temp~ dopo la sposa. i!: l'ideale délla madre 'èrìstìana! È un 
angelo in terra! Oh, la nostra. Madre Elisa che graziona ha fatta,aimiei sposi! È stata 
lei, proprio lei. a intercedere per noi! Io .non mi ·stanco· di dire con tutta la 

scepza: grazie! grazie!->. (3) 

Il soldato, 'Giuseppe Salomone, aneora addolorato per la morte di 1fl1 suo figliolino 
diletto, dalla zona dì guerra (Mitterburg o Pirino lstria) in data 17 giugno 1919 .scrive 

a una Figlia di M~ria Ausiliatrice: . . . . . . . . 
«Il 19 aprile u. s. alle ·24! .sognando .vidi una Suora bianco vestita, scintillante; 

'davanti a un. trono' d'oro massiccio lucentissimo, in atto di chiedere il passaggio, èd un 

vegliardo con un .gesto d(llla mano la invitò ad .avanzare. 

Era .Madre Elisa! 

(l) · Arch.Gèn. · 
(2) idem. 
(3) l!lem. 

Oltre vi era unò splendore inconcepibile •. La Madre mi sorrise e ·mi. mostrò ìl 
rosario fulgente e mi '-. Propri·• il 19 e nel mese. di S. Giu1eppel 

E ~i svegliai. E~ano le• due dopo mezzanotte. Sentii if biso~no di rècitare. subito 
qualche requlem e la prima decina del rosario. 

In seguito seppi dalle Suore dèlla sua morte "· 
Fin qui. il soldato~ 
Coin2iden~? Verso le 24 della sua ultima ,notte Madre ÉUsa aveva implorato'; «O 
Gìu•eppe, cenite o. non llenìle} •· 
È prima àncora di quella sua ùltii:na notte il 19 marzo, ella aveva rinnovato il 

paltò della sua .lontanaJÌiovinezza con il caro Santo. 
Nella festa del Pat~ocinio di S, (;iuseppe d_ell920 un'angioletta rallegrò la famigli~· 

del. buono e bravo soldato Giuseppe. Là: volle chiamare Elisa.· (l) 

. Le~a:Ul.Jine .che s'eian rivolte-con tanta ingenua fiducia. a. Madre Elisa, fnginoè-
chtate VICino alla sua Salma, (2) furono esaudite, ·. . . .· .· . · 

Il padr~ ~ra a Canada Ricca in America; la madre AlbinaGiulianci a Nizza Mon• 
ferrato con ~re.figlioletti,e in gran pena; nonostante le sueripetute lette~e, egli non 
le aveva ma1 nsposto, 

Verso il termine, del ~ese di maggio 1919, ricevette dalma.rito, in data 2 maggio, 
. u11a lettera nella qu~le diCeva di ave~ ricevute le sue quattro O' cinque lettere; .le 
man~ava ~: 250 penlragazzo, L. SOper le bambine e s(lì copie del suo ritratto . 

L angelica Madre,· dunque, aveva. ben sentìio; e detto a Gesù. '(3) 

Il Comnì. Llli~i Ameglio, ex allievo l?!llesiarìp, piangente· pressb lÌ1 Salma. della cari: 
tatevole Madre ·Elisa !nvocò la;~ua pì:Qtezione dal CieÌo, non avendop'otuto i~vocare 
. . . . negli ultimi gi~rni? perchè la creàturina<c.he aspettava da Dio pòt~ese 

VIVere, cresc~re sami e buona, Altre due. bambine gli erano. nate e subito mortè ( 
:Il 19 maggio 1919 e.gli annunziava alle Superiore 'il pono di Dio e mandàvaall'I· 

s!ltuto una generosa offerta. in ri~onoscenza a Madre Elisa. 
Oggi· quest'angioletto,. unica ·figlia, è . sposa .. e. mamma felice, e. il Commendatore· 

ancora rivolge Wsuò grato .ricordo .alla pia Madre. (4) 

. giovinetta invitata a re~ars1 m una casa religios·a: di Francia. non sentiva di 
accettare .le condizioni. Ma in una notte del maggio 1919 vidè Madre Èlisa e ne sentì 
la, voce chiara è distinta: - Va,:R· •.. e ti troverài contenta. 

- Oh, J:l.o, Madre Elisa; eosi, non mi s~ntd; ·.· ... ' 
E quasi pernon più udire la voce si volt~ dilll?altra parte. 
Al mattino confidò la cosa al Confèssore: çpn la. speranZ!! che .le dicesse d. i·.· disprez· 

·za1:1a, e invece .. sentì dire che a volte ilSignore pada iri cotesta forma. Ma ella se. 
ne crucciò . e decis,e di. n ori parti~e. , 



contenta "· 
A così dolce· insistenza la figliola non resistette più; partì perla Francia, 'dòve si 

trovò veramenté bene, e fu contenta. 
Madre Elisaanche eli la si' mantiene..:in carattere; non conosce difficoltà, batte e 

H ~ollievo,. il ·conforto' per il protetto. ·.(l) 

.Suor Giu.seppina Bòrghino, Direttrice a Gatcter (Francia),::.scrive: 
· .·~ Nell'agosto del 1919, invitata dalla Madre. Generale. a'Nizza Monferrato, abbreviai 

una: . cura che ·· stavo facendo:. per .la mia. salute, e ·mi feci rilasciare il passa portò c? n 
esplicita dichiarazione. del Console ·c):! e esso era in. regola. 

.Ma aChiasso délla frontieraiialo·$tlimro, dopo dì aver presoil biglietto per Milano, 
non mi si volle riconoscere iL p~ssaporto perchè, mi si dis~e, c non in regola >.Dissi, 

. ~insistetti sulla parola del Console, ma inutilmente. Ebbi risposta che non potevo ~sso- . 

lutamente partire e che. altra .~osa non .. . rimaneva .che q~ella del.ritomo. . 
Mi feci animo,· e tentai· una· terza volta, anché offrendo una manciS:. .. Non I' !l v essi 

mai fa.tto! mi si minacciò la prigione! Che fare? restitùii .il biglietto ferroviari?, e 
intanto nella· sala d'aspetto attendevo il treno per Parigi il quale sarebbe partito a 
mezzanotté: . . 

Fui p;esa d'angoscia: ero sola; vestita da signora .... vedevo tutti i mièipiani rotti 
e i miei 'poveri sacrifizi andati .in fum~ •. Non sapevo che pesci ,pigliare, non sapevo 
che· pensare, e .•. n~n potevo. n~mmeno. pregare tanto· ero angosciata. 

Q6and'eccoudii chiara, distinta, la voée di Madre Elisa: - Cara Suor Borghivo, non 
farèosl ... n',)n de~olarli ... VedO prrdì il/rullo dei/a tua povera cura. Prega/ .Prega! 

Sòrpresà,. sbJdordita,alzo la t.esta china. tra le .màni, e· grido: .Oh, Madre Elisa!. Voglio. 
andare in Italia, ho bisogno di vedere la Madre ... M'aiuti! 

Mi· guardo intorno: ·nessuno; Uri minuto di. silenzio, e poi. di .. nuovo .la. voce: 

Prega/ Prega! 'Dì' Ire ::4ve Mar o. 
Dico le tre Av~ Maria. 

E adesso? 
stessa voce riprende: Rfom a. Ju q~ell'uan7o. 

Ritornare? Ma c'è la prigione!. Tutta~iami feci coraggio, e • vi tornai.· Non trovai 
più l'impiegato che m'aveva maltrattata, ma il ~:~,ollega di turno,' il quale. avev~ assistito 
all' increscioso incidente .. Preso da compassione, m'indirizzò all'Opera • degli, emigranti 
ìlali..;ni: .. colà avrei avutomoclo'di.ottenere presto.la· richiesta regolarità del .. passapQrto 

. ,Era. sera inoltrata; n. portinaio. mi disse che a quelÌ'ora. non, si poteva far niente . e 
che attendessi. H domani. E m'introdusse in un .camerone. dove avrei dovuto 
la notte in compagniadi persone tra I: quàli !lon mi' sentivo sicur~ ... 

_.. Oh, Madre Elisa,aiut~temi! . ..•. ... · ... · .. · . . . . · ... •• · . , 
Ed ecco· vedo. una. Suora di. Carità attraversare il corridoio: Me le avvicino, le 
mia pena.~ la ,mia condizione • di Religio~a. di Don B~sco .. La Suora, s'illiliilinò, mi 

condusse amorevolmente nellÒro appartamento, e dopo avermi con!loÌata e, ristorata, 
. mi presentò al Direttore dell'Opera-pia il quale, italiano, conosceva H Rettor Maggiorè 

Do Il· Filippo_ RhuildL 
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Egli ~mi promise il suo pronto interessamento, e pregò là -Superiora di darmi ospi: 
talità fra loro. 

· Come dire la squisitezza di quelle buone Religiose? La Silperiora· mi cedett~ .In 
sua ca~ era, e il domani ebbi il c'onforto di ascoltare la santa' Messa nella .loro Gap· 
pella, e nella giornata, col passaporto in· regola, potei partire per Nitza Monferrato. (l) 

« Madre Elisa Missionaria! », Così scrive Su or Angiolina Borgatello, Vice lspettrlce 
· nel 1919 della>Ispettoria americana del Matto Grosso. . · 

«Sicuro!· per cii-ca due mesi nelle selve inospiti e pericolose del Matto Grosso! 
L'obbedienza mi aveva incaricata .di visitare le nostre case del Sangr.adauro, del Sacro 
Cuore, di S. Giuseppe, .ecc. a nome. della Ispettrice Su or Teresa Giussani allora malata. 

· A tuìta prima mi sentii sgomenta, smarrita, al pensiero di· .viaggiare due mesi a 
cavallo, per fiumi e per boschi; e. pericÒli senza fine; poi dissi: - Qui cintole .la 
protezione del Cielo! A chi mi raccomanderò per andarmene tranquilla? -Non ebbi 

· quasi tempo d'interrogarmi cl:le mi venne subito in me11te~ Madre 'Elisa: forse l'Angelo 
Custode me la sugge.rì. Era una voce di certezza· che mi diede riposo. '- dissi -
Madre Elisa sarà .la protettrice. del nostro viaggio .• 

Da pochi mesi era volata a Dio. . . . · . · 
·l! 15 ·lugllo 1919 parthnnio in tre S'riore, con una Guida pràtii::a dei luoghi. Durante 
giomo recitavamo " i èento requi!lm "•e di ora in ora .sentivamo. su noi vfsiliile la 

maternaprotezione della n'ostra Cata. 
Nel primo giorrio,. quando si eran fatte più di oito leghe, ~· sera ìllolti:ata, oscurà 

e de11sa,. ci accorgeìnmo di t;ssere fuoridirezione, perdute nella • selva;,: . La Guida, pur 
incoraggiandoci, non sl!peva più orientarsi. .. Che momenti, mio Dio!_. Passare la nòtte 
nella selva nera, fra ta~ti pericoli di fiere. E come? ... 

Va avanti, torna indietro, volgi a destra, guarda a sinistra, pass!lmlllo .paréccbie ore. 
ma. nulla di n·una! 

Con quale fervor'e .griaàmmo la nòstra fede a Dio, perchè ci togliesse di là! Dio 
non aveva ·dato a noi come a· 'fobia un Angelo a protezione? . 

· Recitammo un Pater, Ave, Rèquiem per Madre Elisa, e dissi- Madre EJisa ci con­
solerà, ,· 
. A .metà dèÙ'Ave Maria, ecco profilarsi lunga e. diritta come una indicazione sicura, 

linèa telegrafica! A quella vista improvvisa ci prese tale· commozione che. non p o· 
tèmmo' più.>çontinuare la preghiera; non sapemmo che dire: Grazie, Madre Elisa! 

grazie! • ·. . . . •. . . . •.. · .. · .. . . .. · .. 
TI giorno dopo, .per un .ritardo accidentale nel partire, si dovette ,pern?ttare a Cielo 

scopertò: ·Nuovi turbamenti, ma anche nuove. speranze: 1ion c'era là su l'occhio vigile 
. délla nostra incompàrabile Protettrice? ' · 

Ildoman l'altro, per nuovo incidente,. la Guida ci era rimasta a molta distanza, .e 
n:oi tre sole in cammino, col .tisèhio d! far notte in un altro· bosco. foltissimo, nido. di 
bestie feroci, 'ricco di burroni e d'insidie. 
. Spronati i cavalÌi, a ,un .certo pu'nto'trovammo ,un uomo in una casupola, il.qmile 

accettò di guidarci nella traversata, e· ci guidò cosi bene e rapfdamente,-·che prìn1a di 
notte fummo a Palmeiras fra le nostre consorelle. 

(l) Arch Gen: · 



Riposatq due giorni fra loro, ripartimmo per la Colonia Sa~gradouro, e per dieci 
giorni su la groppa dei nosìri docili, intelligenti ca\•alli, sempre sorrise dalla Vergine, 

''vigilate dalla nostra Madre Elisa tanto mite, tanto~·debole, ed ora così forte e robusta, 
e .. potente guidatrice di missionarie. 

Dopo S. Gradouro, per altri cinque giorni, e pericolì, ci dirigemmo alla volta della 
Colonia dd Sacro' Cuor~. Ma a brev·e distanza da questa è il fiume ·Bareiro: Solo a 
vederlo il cuore si fece piccolo: l'acqua copFÌ va quasi tutto il cavallo.,.- Coraggio! 
dissi a me e alle· mie. sorelle ~ non è con noi ·Madre Elisa? 

E rincoràte dal pensiero della sua dolce fatica a proteggerei giungemmo alla Colonia. 
A questo punto, volgendoci " a rimiraf lo pa33o » ci venne da esclamare: - Quanto è 
buono il Signore che ci accorda Ja protezione dei Santi suoi 'e dei. Santi riostl"i! 

Poi, via per Registro, là, in que!Ìa lontana: plaga, dove tre.· Figlie di Maria Ausilia­
trice vivono con le povere indie, da cui ricevono l'elemosina quotidiana, rendendo vero ' 
il detto: .il pòvero divide col suo benefattore il pane eh~ mangia. 

Ma ·prima di arrivare a Registro dov!lmmo passiilre burroni e· fiumi piccoli .. e grandi; 
Giunte al più pericoloso . per le. molte pietre nelle quali il'cavallo andava incia!llp~ndo 
ad ogni passo i provvidenzialmenJe fummo aiutate da un uomo incontrato s~lla sponda, il 

·quale si offrì a guida!e uno per volta i, nostricavalli attravçrso l'acq~;, aWopposta sponda. 
Non lui un mandàto di Madre Elisa a evitarci disgrazie? Oh, ellaamavatanto 
suo < caro prossimo! , , 
E .di là ~Jla C~lonia di S. Giuseppe, con un nupvo' tratto . di matèrna protez~orte. · 
M!lhcavario poche leghè per arrivare al luogo dove avevamo stabilito di arrivare 

alla notte, quando• è'incolse .un temporale cosi. spaventoso da far gelare il sangue nelle · 
ven'e. Bisogna .essersi trovati nella foresta i h . cotesti casi P!lT capire! · . J • 

Cominciavano l! cadere gocciol!:!ni: .c.:.:: SorelÌe,- dissi- preghJamo Madre Elisa. Lei 
ch'e aiutava tutti terrà su la' pioggia:. ·. ·. · . 

!Jetto fattò! Cadde qualche goccia rara rara che parve benedizione d~l cielo, ma là 
'violenta pioggia ·non scese. 

Arrivate appeiw alla capanna. di riposo, e ··scese ·.di cavalfo, l'acqu!l èàdde. in. tant~ 
abbondanza che parve il finimondo,· ma aoi eravamo al' riparo! 

E.semr;R così, amabilmente ea evidentemente vegliàte, dopo ,soste .di giorni 
riam!llo a Cuiilbfi di dove erayamo partite. con .la benedizione d iDio, fatte più· certe 
chè la nostra indimenticabile Madre è sempre più la-dolcissima Madre del là Carità; (1) 

.. un mese i:niof~l\tello si trovava, innocente, nelle carceri di Torino, e il giorno 
giugno 1927, il Tribunale doveva pronunziare il yerdetto di liberazione o di condanna. 
In_così grave circo~tanza ·egli .abbisognava di una somma conside~evole: avrebbe ~o­

luto rivdlgersi a me eomé a seconda ~adre, perchè da madre. gli feci nella fanciullezza, 
ma il timore dl affÙggermi lo trattenne, tanto. più che, mi sapeva in povere condi:ziorii 

finanziarie. Bi rivolse a una mia sorella; essa riuscì a mettère insieme cinqttanÙI lire 
e le. inviò a. m~ .all'insaputa di .suo marito .perchè le rr:capitassi al ·~ostro caro. Qu~l 
denaro era fru:tto · di privazioni, ma. ·troppo piccola cosa in confronto di quellò che 
gli abbisognava. 

(l) Arch. Gen. 

In tale .frimgentè, invocai con fede 
dre pi~to~aint'utti ibisogrii? 
· • Proprio jn. quell'istante che la invocavo mi vept\e.in meutè; il 
Tenente dei Carabini(lri, ·conoscente di famiglia, ~vrèbbe potuto 
a Napoli, e ìlbi~ogno urgeva ..•. · 

Oh, Ma d:( e Elisa, .pensateci voi! » E Madrè Elisa: pensò! 
·Ignaro della faéceni:la il Tenente tornò a Torinoil g!orn9 precede~ te quello d.ecisivo 

pef. miofrllteÌio. lnformatò. subito della cosa·. da.un parente,.lapr~se tanto · .. a.cuore .che. 
tutto sì ,appianò come •. per ·incanto. Mio .fratello· dichi~rato innocente fu 
libertà sen~~ aggravio di spese, e mentre priiTla disoccupato per la crisi del .lavoro, 
subito dopo ia s~~rcerazion!l potè riprenderè l'occupazicin~ primitiva. . ·. . .. ... · . · .. · .· .•. · 
·· .... A Ma dr~ Elisa tutta la. nostrà riconoscenza! •. a lei Ja preghiera di continuarci la sua 
protezioneneimomenti difficili e burrascosi dèllà viÌa! · . 

Nrzz~ :Monf.··giugno/927 ·Giuseppina· LaiJagniniJRisso· (l) •· 

Da9uattordici mesi avevo inoltrato la pratica. al Mn'sle~o d~lle. 'fosìe .perchè mi fosse 
liquidata la perisione cui ho diritto per il sèrvizio prestll.t() daL !UJO povero. marito 

· ql!ale .. tit~late di··. Posta.· 

·Dall'aprile del .. ·l921 al gennaio del 1922 se ne inte~essaronoMonsignori, Onorevoli, 
Sottosegretari e, 1Hinì~tri, ma nulla! , . 

ii19ge,nnaio una Figlià dì ·Ma.ria Ausiliatrice ne scrisse a un benef~ùore dell'Isti­
tuto, >~x allie~o di Don Bosco; io intanto avevo affidata .la faticosa pr~ticà a Madrjl 
Elisa, facendo pz:eghiere i p suffragio dell'anima sù~, . e promettendo, a grazia finita, di·· . 
far dipinger~ un fiorellino . nella restaurunté. Cappella. del! 'Immacolata· nel Santuari~ 
Maria. Ausiliatrice dell'lstiÌuto, a ·onore. suo. 

· .. ~l .25 gennaio la pensionf! arr.ivò nella ~isura dovuta: .quello che non .avevano. ~!te·. 
nuto i potehti di Roma in molto tempo, olterine Madre 'Elisa in sei giorni! . · 

Mando l'offerta promessa, .. e vi unisco quella pe:ç la· celebrazion.e ·di una santa 
)Messa in suffragiò 'dell:unima cara, a titolo ringraì:iamento. 

Nizza M~n/26 ·gennaio 19l4 · Gorrella·Francesca vtd. Serra (2) 

Da parecchi anni un acuto esaurimento s'era impossessato di· me. Ero nervosa, 
intollerante, m'inquietavo per, .nonnalla e, senza voleri o, creavò in casa ìm'atmosfera 
di turbamento. 

La mia Angiola, che fu:alulina dell'Istituto N. S~ delle Grazie. a Nizza Monferrato 
dove conobbe Madre Elisa Roncallo, mi parlò molto della bontà. e della carità di lei: 
io mi raccòmandai allora con fiducia al suo aiuto, chiedendo la salutee l!l serenità. 

Io non so più. Sono. qui a dire che in casami~, dopo breve tempo, tornò la pace, · 
e io mi sentii rinvigorita .. 

S. Ste/a~o {JJelbo 27 maggio 1923 

(l) Arc!l. Gen. 
(2) Idem. 
(2) Idem. 
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M. Montanaro (3) 



lncaticato da ·un mio parente si trovava negli Slali . .· . . 

.sua casetta lasciata in ·mia custodia, restài" perplesso alla consideraZione delÌa forte 
spesa .che avrei. incontrato, e. che egli non avrebbe potuto pàgare. 

n·· primo ·preventivo era di. L. ·5:000: terminato il lavoro, un secondò prevel}tivo: 
'7.060. Ma i lavori richiedevano . ancora una modificazione che il . capomastro Ilreven; 

tivò .in L. ~·00 o 600 in più .è che io feci eseguire senz'altro é?Ménso. 
Quale 'non fu la mia penosa .sorpresa quan~o al pagamento. mi vidi presentare una 

nota di L. 9.180! E se mio cognato si fosse rifiutato di pagare? Ero in. serie :angustie. 
Mi venne il pensiero di Madre Elisa:« Madre Elisa -le dissi -ci metta la mano lei». 
Non appena mio .cognato ricevette il conto, non solo rimborsò· subìto,·ma contento, 

e grato del servizio resogli, vi unì L. lQO per la mia figÌioletta ricoverata tra gli or· 
' fani di guerra in Aless(!ndria ' • 

N. N. (2) 

Nell'anno 1919; un affittavolo" non mi voleva pagare la pigione perchè avevo ven: . 
duta la •casà. ·Decisi di .licenziarlo, ma in. quel. tempo ·la legge me lo vietava. 

Fattolo ,citare, dovemmo comparire entrambi il 22 maggio 1919 riell'orà 'stéssa in 
cui . n~lla Parrocchia. dl S. Giovanni in Nizza . Monferrato si cèl~brava il funerale di 
trigesima ·della .compianta Madre .Elisa. Quanto ~i rincresceva non potervi partecipare! 

Mentre mi re!=avo in Conciliazione, passai in Chiesa a sàlutare Gesù in Sacramento, 

e raccomandàndomi a Madre Elisa l è dissi: 
- O cara Madre, voi che avete fatto tanto bene nel mondo, e vi siete presa" tanta 

cura di me e delle mie bambine, aiutatemi ora a risolvere la questione senza liti e 

seri?.a danni. .. 
Il Conèiliatore· esortò l'inquilino a pagare, ma questi si rifiutò .dicendo che avreb· . 

. be pagato al nuovo padrone, ma poichè il fatto doveva venire a. me, ed egli non vole-

(l) A rch. Oeo. 
· (2) idem. 





e. parecèhi ·.mesi dopo fui 

Sr. 

·Alla Signora Elisa Galanzin~ ·(Nizza Monferfato) 
Gentile. Signora, questo scritto èerto Ìa so~prenderà · perchè lei ;non mì conosce, 

Ecèci, io sono la manm1a di quella giovine!!~ alla quale lei· tanto .buona diede tanti 
saggi consigli quando si trovò. (nsieme in viaggio. Léi le 'parlò di moÌte cose belle 
e le diede il suo indirizzo; le parlò anche di Madre Elisa Roncallo .. Ebbene, signora, 
tanto mi raccomandai alla intercessi1me di questa . Madre che, le. ·dico sinceramente, 
ottenni quanto desideravo. . . . 

Senta; buona signora, forse lei ~yrà qualche preghiera di qùesta Madre Elisa! mi 
farebbe '-!n grandissimq favore se me la inviasse,e 'intanto oso dirle, se le fosse possi• 
hile, di .fare una novena perchè bo forte bisognO' di un'altra .grazia .. 

Devotissima 
:Borgo· Ge.so (Cuneo), 6 febbraio 1939 l. INA CARATI {3) 

... Pàre ·che il Signore abbia fatto ìl dorio a Madre Elisa di essere ant:he dal 
Paiadiso la Madre de}la bontà preveniente, delle geutìl~e insper~te alle sue sorelle, 
ai suoi amici, e a tutti coloro che confidano in lei. 

Sr. Curli Maddalena ' F;.:ltC,A. ( 4) 

Pochi giorni dopo la sua· dipartita, io dovevo sbrigare un affare in un gìòrno solo, 
mentre; prevedevo sicuramente che. ci sarebbero voluti tre o quattro giorni. Ho :pregato 
Madr~ Elisa di aiutarmi, e in un solo giorno ho fatt\) ogni cosa bene! · · 

. Sr. Giu•eppina Bologna , F • .'XC.A. (5) 

(l) Arch. Gen. 
(2) Idem. 
(3) Idem. 
(4) Idem.· 
!5) Idem. 



;_ fula vòce di tutte. 
pregato, e Madre Elisa ci ha ottenuto· 

· « Nel doloroso incidente scri~e Suor EmiÌià Cordone - i~ 
tobre i923 un'oratoriana della nostra· Casa di Arma ·di Taggia ebbe il dito schiacciatO< 
dallo .spor;ello· del treno, al tornare dal. Santuario di Maria Ausiliatrice di Bordighera­

:. Torrione, Madre ·Elisa si mostrò sempre più la nostra pietosa Madre~ 
Ìl dolore della figliola era spasmodico: essa pàllida e piangente nel pericolo di 

un'infe~ione; noi prese da una angoscìa profonda dì fronte a, conseguenze dense di 
r'esponsabilità~ .. Iri treno non si avevano disinfettanti! Ma si aveva fede nella preghiera, 
e si aveva pu;e un medaglione contenente una ciocca di capelli ·di Madre Eilsà, car.O< 
ricordo di lei. Lo applicai al dito della figliòlà, la quale si calmò· comé . per incanto, 
diffondendosi insieme un'onda di tranquillità sulle compagne e sulle Superiore .. 

Messa subito sotto cura, il dito guarì prestò e bene, senza le temute complicaziòni 

e senza strascico di noie,: (4) 

·(l) Arch. Gel!. 
(2) · dem. 
(3) Idem. 
(4) Jdein. 

~ Quando nel 1919 si trattò dell'accettazione della Casa Ji Cura in Asti, sorsero 
molte e così serie "difficoltà, che la proposta parve naUfragare; 

"L'opera, pu!" offrendo occasione di far molto bene; pareva non entrasse nello spirito 
dell'lstìtuto nostro dedicato àlla gioventù in fòrroé ben precise e ben determinate di 

, edu.ca:zione e d'istruzione della gioventù. lo, che ero interessata della cosa, pregavo. 
Un .giorno, dopo la morte di Madre Elisa;mi rivolsi a lei cosi: -Madre Elisa, che 

vita desideravate di provvedere àlle .nostre l!Orelle bisognose, pensateci dal Baradiso! 
Madre Elisa ci pensò! , , , 

Il 24, maggio 1919, chiamata dalla ,Casa di Magenta dove ero stata trasferita nella 
<::er~ezza che: la , clinica. non sì' sarebbe aperta, sòno venuta in Asti alla direzione .di, 
questa Casa benedetta e provvidenziale, dove curando i corpi si salvano l!l ànìme. 

" Più tardi si desiderava la Cappella· con Gesù in Sacramento a, conforto dei malati 
è delfe" Suore ... -'-"Madre Elisa- - se,. <:i aiuta~e a superare le difficoltà, le 
prime !j'ei 1\!Ìesse che si .celebreranno saranno in vostro suffragio! ". . 

La Cappella sì fece ed, è un gioiello;, Il ,4 maggio.l921 Monsignor Spandre, nostro 
Vesèovo, la benedisse·; e due, giorni dopo MÌmsignoie Vicario .vi celebrò la prima 
delle sei Messe in suffragio di Madre Elisa .. Era il prim,o Venerdì del mese dedicato. 
al. Sacro Cùo~e di Gesù. 

s,; Luìgina Falla • F. M . .}l. ("l) . 

, ~; •..• Mf'trèrrìa. quasi la ~mano pensando che iò ho.veduta una Santà ·che ora 
òev'essere m olio vicina a Gesù t' che quella ,Santa m'ha voluto bene,, che me ne vuole 
ancora di più, ,e "che è certo lei a consolarmi così ... Per merito suo mi sento pìÒ · · 

suò ·mi d'essere divenuta migliore •· 

19/9 Prc/. !Ja ffjarbeiÌ• (2) 

Nel m~ggio. 1944 ad una visita radioscopìca venne trovata uri a scissurite al.polmone, 
. destro, di mia figlia. Non convinta feci ripetere la radiografia da u~uttimo ·spe~ialista . 

che confermò la diagnosi, · consigliandomi pure il z:icovero della medesima in una 
Casa dL Salute per le cure del caso. 

Inoltrai la domanda ad un Istitutò Clinico, ma· per mancanza di posti dòvemnio 
· attendere un mese. lo intanto, còl èuore strazìato, iniziai una novena a 'Madie Elisa, , 

dopo di che vòlli ripetere· la radiognifia, e il radiografo mi assicurò: che .il polmone 
erà guarito. 

Col cuore traboccante di riconoscenza; feci la mia offerta: e· continuai sempre a 
pregar la per la mhi famiglia. Ed ella ci ha sempre . protetti, ottenendo -pure. à questa · 

. m fa figlia ii miglioramento di un soffio cardiaco, tanto che il cupre, ad un esame. 
radiografico recentemente, è ·apparso completamente compensato e quasi normale. 

Canelli, l maggio l 94 6 Francesca Sar~cco (3) 

Arch. Gen. 
Idem. 
dem. 



' ' 

in. questi • giorni .·notizia dC unà ·grazia ottenuta per 
compianta Madre E!isà Roncallo. . .. . . . . . . . ' . 

Un bimbp di circa tre anni nell'estate del 1941 fu colpito improvvisamente da 
gravissima malattia. Cure di ·mediéi specialisti, provate. e rip;ovate non portaròna che 
temporan.ei sollievi··· o·. arresti, e·. questo.· per ;anni, con pochissima. o quasi nessuna 
spe)."ariw · di guarigione. · 

D bìmb.o cresceva ma. la, malattia persisteva con emissione dipus da-questa 
·quell'altra. parte del tenero. corpi cci o lo. 

Nell'estate scorsa la mamma fu· consigliata di ricorrere all'intercessione della 
compianta Madre .Elisa. Le fu dato un .piccolo lembo di indumento Usato dallp. 
stessa, con !!uggerimento dì por! o addosso, con fede, al piccolo malato. La preghiera 
dovevaesseie questa: ùn Pater, Ave, Gloria alSacratissimò Cuore di Gesù· in unio­
ne· spirituale dell';Anima benedettà di. Madre Elisa Roncallo,. più .la giaculatoria: 
« Sacro Cuo;re di Gesù confido. in voi », e un De profundis in suffragio della iridi­
menticabile Madre. 

Ed ecco .che. viene la notizia lietissima: il 'bimbo sta 
sperato, e la famiglia ne è felice! 

Nizza' Monferrato. 'o/lobre 1946 L'Aùliice (l) · 

·La Signora Teresa Eratòstene nell'agosto di quest'anno 1946, scrive· da Gènova: 
• Madre .Elisa continua dal Cielo la sua protezione; una nuova grazia, quasi'miracol?, 
ha }ntercedutodalSacratissimo Cuore di Gesù, per .noi! Ella. non ci ha dimenticati;' 
ladua benedizione dal letto. di morte data a noi nepoti e a quelli che sarebbero 
venuti dopo di noi, porta mirabili frutti. Venendo à Nizza, .appena mi sarà. possibìl~, 
raccontèrò dettagliatamentè .e ne pubblicherò, occorrendo, la particolareggiata relazione». 

, Noi attendiamo e pubblìcherenÌo. . 

H Cav. Dott; Alberto Migliardi ci consegnò .. un plic? di lettere 
i:lel!a Madre Elisa Roncallo scritte aUOn. Vittorio Bt;ccelii del quale 
già accennammo' in ,queste paginè, ·JetfenF tutte the si. riferiscono a 
opere di beneficenza. Egli ci disse:' «·Cosr.come le ho trovate nelle 

gliele consegno, e con esse questa bùsta, dove sono, come· 
erano, due· fotografie: quella di Donna Luisa H uccelli nata 
di· Rapallo,. ri1àmma dell'Onorevole, e quella dL.Madre EH sa: 

'Ie fen.eva nel suo portafoglio »., 
Noi abbi~mo sòtt'occhio i due ritratti: la riobildotuia e 

Suora; diverso atteggiamento: una certa . fierezza nel sembiante .. di 
'Donna Luisa Buccetli: alta la fronte; fermo lo sguardo;. una dolCezza 
e. maternità incomparabile nel sembiante di Madre Elisà .Roncàilo. 

penultimo anno della sua vita;' 
sédllta in un composto sereno atteggiamento, le mani chiuse dolce­
mente in grembo, lo sguardo eìl .sorrisovelàto, un po' malinconico, · 
ma come un materno invito; sul tavolinetto accailto è una bianca sta-
tuina dì Maria Ausiliatrice. · ' · ·· · · 

Noi pensiamo che da cotesto ·ritratto venisséro all'On. Vittorio 
Bucce!Hpen~ìerì di fede, dì. consolazione, .fì pace, e l'ulti~a ispira~ 
zione ·Cheto cont!usse a salvezza. 

. ~ 

Nelle • Mernoiie • leggiamo: c Molti à.ttestano èhe il solo ricordo 
Madre Elisa Roncallo liri colma tuttora. di consolazione,. così come 

quando la potevanoavvieinare viva; . pensando' alla sua grande bontà 
si sentono presi da venerazione · alta, inesprimibilt;, · e sempre bene-
fica •. (I) · 
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CAPO l .. 'n primo doloroso cammino . . » 

l suoi ricordi personali - Graziosi quadretti - Morire piuttosto 
clie pèrdere la « grazia, - Servetta a dodici anni - L'insidia -
La vocaz.ione. · · 

· . CAPO Il - À Mornese - Postulante - Novizia - Professa - Nel suo 
luminoso cammino èf sempre la croce . 27 
L'età dell'oro dì Mornese·- La prima Comunità, delle Figlie eli 
Mari~ Ausiliatrice - La Beata. e la nunva Postulàntè .~·L'interno 
spiritual~ tormento- Episodi significativi -Novizia/- Le tèQebre 
delle. quaH 'parla la «Santa .delle ròse » - Episodi -.Ancora: la 
Beata e la nuova Nòvi:t;ia - A Torino per una prova di studio -

· Professai La parola del Santo Fondatore nel giorno della sua 
. reUgiosa professione. 

CAI?O III- Direttrièe netl~ casa pJ Torino - Alla scuola d.el Padre » 49 
La Beata Madre continua a provarla - Si umiliava, obbediva;. 
sorrideva-: La campanella: • VQce~di. Dio» -L'invito del Santo 
Fondatore: la prima Casa- il primo Oratorio festivo delle Figllè · 
di Maria Ausiliatrice a Torino- Due maèstri incomparabili: Don 
Bosco e Don . Rua - « Cacciatrice· di ragazzel• :.. Consegue il 
diploma di abilitazione all'insegnamento - Aveva sete di anime 
- Al penitenziario femminile - Sempre .sotto lo sguardò e la 
parola del Fondatore - Associazione délle « Figlie ·del S. Cuor~ 
di Oesù, - Amava le Suore con tènerezza e. forteiza- Episodi 
siglJificativi~- Per il mtòvo abito delle Figlie di Maria Ausilia-
trice - Fedeltà alle «regole •:. obbedienza che non transige- La 
Beata visita la casa di Torino - Il suo ammonimento: c Attente 
.a non . disperdere" - Giocondità salesiana: ·episodi graziosi -
L'onomastico della Direttrice - I primi esercizi spiritualì a To-
rino - Ancora:. la Beata e Suor Elisa Roncallo - Tra le rose · 
magnifiche del suo apostolato s'erano acuite le spine - Tutto è 
permesso dal Signore - Alla· mamma • La malattia - Il distacco 
- .Ritorna a Mornese - • Si.piange tanto bene: dolCe è piangere 
con Gesù, davanti a Gesù » - lle creature, anche ·dalle più 
elette, nessun conforto. ' 



IV - ANizza.Monferrato·- La prova dolorosa~ Sul cammino 

del Padre •· .· . . . .· . . ·.·•. . . . . • . . . . . pag. 
1I Convento dei Cappuccini a Nizza Monferrato '-L'esodo delle · 
Figlie ·di. Maria Ausiliatrice .. da ·Mornese a· Nizza Moriférrato ·­
Le mentòrie persorialidella Madre Petronilla Mazzarello, amica· 
e confidente della Beata - Mutato il campo dell'apostolato, ma 
non.sl1linuitaJa fiamma di carità: anzi arde più viva-Le prime 
scl!ole.:. il convitto; ella ne è Direttrice.- Pagina roridadi .Iacfi-: 
me-'. Gesù. dal Taberna.colo: • Lisa, SQn i.o che ti .faccio soffrire: 
sii Jumile,. abbi fede e prega.~. • .-: La sua pace non era turbata 
;. ,Con 'e giovinette educande. Nella casa di Alassio - Unnupvo 
distacco,- ~Amore .a Gesù e Sèllo patire" w Sul .volto smagrito 
non .ombra ma luce - Con la Beata Madre in francia La · 
nera ~aterna. comprensione della Beala- Suor ElisaRcncaUo 
al sùo letto di morte Le nuove elezioni del CapitoloGenerale. 
nell'agosto 1881. · · · 

CAPO· V -c Consigliera. e. Segretarla Generale • .Ma 
é.arltà. - La gloria che ponpassa . ·. . . 
Più sorella·. che Superiora. :-. Spirito di fedè .e. di umiltà - lfa' 
• Santa delle rose» - fatiche e responsabilità del nuovo Ufficio 

- ' --- - - -- - - -' -~ - -- --- ~ 
.·Episodi commoventLdi .·gentilezza e pietà - Sofferente di mal 

·.di cuore - In Paradiso spèro di riposarmh ,.JJ conforto e la · 
benedition~·di Don Bosco - Episodi- Testimonianze àelCard. 
Giovanni Cagliero- Grave male àll'occhiÒ e grave mal.dicuore 
-II suo dolore' per la morte deL Fondatore e Padre- Si. dimette· 
da Consigliera e Segretaria Generalé. . 

CAPO VL.- Direttricedellà. Casa Madre .. Tutta per ,tutte . e prima di 
tutte • Ammantatasempre di carità . . ·. . .. · .· ' 
Sempre vigile a ev1tare pene 'a'!;li .altri - Qirettrice secondo •. ·lo 
spirito di Don Bosco Satito e comevolevala Beata M<ria Maz-

. zarellò .,. «A Gesù èhe tutto. merita· diamo sorridendo. e cantandO• 

. -COme voleva la preghiera4

- Come sapeva delicatamente cpr­
reggere - Epis?di -' Le buone. notti - Per i pecc<itori - Testimo­
nianze deiDirettort; Don Giovanni Peretti e del Sac. Prof. Don 

. Piwlo. Lìngueglia .,. Quando·penso che la. Màdre mi rappresenta 
Dio, sento il bisogno d'ingìnocchiannele davanti -Episodi- Per 
'la sanità delleSuore -ll.venticinquesimo di fondazione .dell'lsti-
~uto è ·la Cappelletta della Madonna delle Grazie; · 

CAPO VII ,. lspettrlce -Agli occhi delle sue Figlie splendeva la 
realtà del suo esempio .; Rieletta .Consigliera Generalizia' 

.Unnuovòfardello -ÌI grido della. dolce e forte anima ~ua­
Veramènte Madre - « Fortiter et suaviter" sèmpre- Con le Di­
rettricigiovani; con le.Direttrid anziane'; con le Suore -·Inten­
deva pienamente il suo mandato .;. Vagheggia una casa ..:he ac­
colga le Sùore 'malate, !(Unguaribili, le convalescenti, le Suore 
étnziane che dopo molti annidi lavoro meritano .un soave ri~oso 

aspettando il • preiT!io , . - Una graziosa lettera della. Madre 
LUisa Vaschetti - Testimonianza di .Mons~ Giuseppe Paletti~ La 
sua conisponden~a epistolare con le Direttrici e con le Suore 
- Le nuove elezionigeneralizie capitolari del 1907 - Consenso 
unanime di Suore, Superiore, Superiori alla sua delezione a .. 
Consigliera Generalizia. · · · 

CAPO Vlll .- La Chiesa ·del· Sàcro Cuore di Gesù:- "una fra le più 
belle opere della sua vita ,, - Anche lei come il Fondatore e 

. Padre . . . ,. pag. 161 
Una pagina delle • .Memorie biografiche di S. Oiovam;ti Bosco » 

- La Chiesa del Sacro Cuore di Gesù per le oratorianè - Non 
lievi sacrifizi. e umìliazioni e anche .lacrime - A tutti, poveri . e 
ricchi, anche .alla Regina Margherita - La grande festa per la 
consacrazione. della Chiesa deL Sacro Cuore di Gesù - Vorrei 
esservi sepolta. 

CAPO IX - Il suo grande lavoro di carità a filinco della Superiora 
· ·· .·Generale - Promove ·Io " spirito di iamiglia ,: come lo intendeva 

Don Bosco tra. i suoi » 111 
Tramite d'irradiazione dello spirito salesiano delle Figlie di 
Maria Ausiliatrice d.all'lstituto alla società - Nell'interno dell'I-
stituto: dare a. tutti letizia, elle germina dalla cr.oce quando fio­
risce la carità- Episodi significativi :- Con le Suore ortolane; le 
Su or è cuciniere, le Suore . ammalate e convalescenti .. n loro 
« Angelo visibile • - Una lettera molto significativa a una Diret-
trice infermiera - «So n le nostre sorelle .il nostro più caro pros­
simo » -Presso le n'Iorenti - Con. le riottose: episodi molto si­
gnificativi della sua grande carità "' Con le Postulanti- Episodi -
Doveva regnare Io • spirito di famiglia, -Doveri ·di ospitalità­
Anche con le Religiose· di altri Istituti - Le sue lettf;re circolari: 
argomenti: " Un santo disinteresse - Gara ~di déHcata reciproca 
carità fra le case e le consorelle .. fraterna gara di stirna e di 

·onore vicendevole- Gara beiii"'ìntesa di reciproca confidenza - Di 
nobile. reciproca franchezza - Nella carità fioriyano le vocazio'ni 
religiose: ella ne era il coriforto e il sostegno - Episodi - ·umr 

, parola quasi profetica -Gli es.ercizi spirituali delle signore - Le 
sue 'fatiche,.la sua carità, le sue conquiste- Le sue lettere di di­
rezione spirituale.· 

CAPO X.- Per tutti: anche per i Sacerdoti e per l soldati - L'Ora-
torio .festivo Q Per il "'Bollettino Salesiario , » 215 
Per ·la Beatificazione della Madre Maria Mazzarello - Perla for­
mazione delle Suore. addette. ai lavori domestici e alle commis-
sioni fuori di casa- Delicatissime e caritatevoli esortazioni alle 
lspehrici, Ditettrici, Suore- L'opera più cara al suo ,cuore • l'O-
ratorio festivo» - Il " gruppo delle domestich'e • - Madre dègli 
orfani, dei derelitti , anche dei traviati - Episodi·-'. Per· le voca-
zioni .al sacerdozio - Con i Sacerdoti '- Le sùe lettere di conforto 

' ' ' ' 4 ' ~ 



· e sòstegnoa Sacerdoti e a Chierici.., La guerr.a: ii suo grande 
lavoro di carità per confortare,. sostenere -Orfanotrofi di guerr~ 
-Oli ospedali militari :.. Ai soldati malati, alle loro famiglie - Pèr 
la consacrazione dei sòldati al Sacro Cuore di Gesù "' .Padre 
Oernelli - La Signorina Armida Barelli - Assisténza spirituale al 
popolo - Per. le Ex allieve c.. La sua religiosa tenerezza ai parenti 
- Graziose )ettere alla mamma- Anche per le famiglie· Gei Salé­
siani- Sempre tesa alla yolpntà di Dio - <~Bisogna cercare nella 
carità la volontà di Dio che è Carità» .- Episodi .-Sempre sotto 
l'egida dell'obbedienza .alla Superiora Generale e af Superiori·.:. 
H ·Suo quadernetto pro~memoria per opere dì beneficenza - Le 
parole di Don Filippo Rinaldi "terzo Successore di Don Bosco -
Per l'Oratorio festivo - Il suo metodo di carità: particolari fin-
portanti- Le sue conquiste- Con le oratorìane, con le Suore. ad­
dette all'Oratorio festivo - «Anche Don Bosco ·faceva .così " -
Testimonianza di Sacerdoti. 

CAPO Xl " La Segretaria del buon DiG , - Le sue i:Jevozioni, le sue 
virtù . . . · pag. 259 
Pregando e scrivendo - Questua piiss!ma e nobilissima -Non 
sarei Salesjanà senza la devozione al Papa!'• -La prima volta che 
vide. il Pa a - La ~ua devozione al Sacro Cuore di Gesù- II suo 
specchio Le sueardenti aspirazioni al Sacro Cuore. nelle sue 
lettere ~Testimonianze "di Sacerdoti e Prelati- Devozione a!Ìà 
Vergine Addolorata- Episodi ·A Maria Ausiliatrièe-A Don Bosco­
Graziosa devozione a. tutti i Santi'- La sua pietà, la s~a devo'­
zione éra diffusiva - Povertà. relìgiosa -Episodi - Come la Beata 
Maria Mazzarello c. Religiosa obbédienza..: Episodi -Il suo virgi­
nale. riserbo, la sua umiltà - «L'umiltà non s'acquista senza 

· esercizio- Velàva i suoi meriti per dare gloria a Dio solo- Epi­
sodi -Spirito di mortificazione fino all'eroismo - Episodi- «La 
via regia è quella dell'abbandono in Dio"- Pietà« sàlesiana>» ..: 
Impetrava grazie da Dio e otteneva - Episodi - Mansuetudine · 
non ,per naturale indole ma per virtù: I suo) propositi - Sensibi­
lissima al dolore, lo amava!- Episodi - • Dio l'ha promesso: non 
può mancate di parola». · · 

CAPO" XII - Al premio . 
«Amare Dio e .portargli anime e anime • - Malata:.·chiede alla 
Madre Generale di esonerarlàdall'ufficio di Consigliera Gene­
ralizia - È rieletta: attività instancabile - A Diano d'Alba- Epi-

-sodi - Ad Alassio e aVarazze: sempre il suo programma:· 
pregare, soffrire, scrivere c. Ritorna a Nizza· Mònferrato: si pre­
para lentamente •al premio» - Par'ticolat'ì interessanti ~ com• 
movènti episodi c. L'offerta dei suoLpatimenti per tutti - Soffre, 
prèga, scrive, riceve .ancora in udienza Suore, Superiore, esterni 
_. Là visita di Mons. Giovanni Marenco -. « Caritas Christi urget 
nos " Ancora con le . ex allieve .:. Sempre per le consorelle 

. tenerissima Madre-' La benedizione dèl Card. Gioyanni Caglìero-

Chiede la grazia a Don Bosco: ìl suo biglietto alla tomba cii 
. Yalsalice - La morte di Don Francésco Cerrutì e di Madre An­
gioiinà Buzzetti - • lo sono regina pere h è sono sulla croce » .:. 

Il ricordo di un sogno fatto ad Alassio: Don Bosco l 7 La sua 
umile preghiera a Maria Ausili-atrice -Offrire, soffrire per i Sa­
Iesiani, per te Missioni -Gli ard.ori delle sue Comunioni - Testi­
monianze ·di Saçerdoti - La ceh'!brazione della santa Messa. nella 
cameretta attigua alla sua ..: • Don Bosco non fa il .miracolo ... 
fiat! » - La parola dt Don Paolo Albera secondo. successore di 
Don Bosco - Riceve la sacra Unzione ma si riprende e continua 
la sua lenta preparazione .. Un celeste sogno - La letizia del 
patìr.e s'alterna con la tristezza - L'ultima festa di Maria Ausi­
liatrice: piangé- L'Onorevole Buccelli- L'ultima sua lettera .cir­
colare alle ex allieve - Le Madri pàrtono: l'ultimo saluto .- II 
patto con S. Giuseppe '- Un'altra volta l'Estrema Unzione- L'a­
gonia del Getsemani còn Gesti'- L'ultimo dolce ·grido: «Stiamo' 
allegre l stiamo allegre l ... L'estremo anelito « in pace in· idipsum 
dormiam .•. 

APPENDICE .. Dopo la morte - La voce d! tutti pag.329 




